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Solo lirica? 

« Egregio direttore, vista l’im¬ 
postazione generale della sua 
rubrica mi permetto di espor¬ 
le un'idea: perché non ne cam¬ 
bia il titolo? Penso che L’an¬ 
golo della lirica andrebbe be¬ 
ne. Oltretulto sarebbe un re¬ 
galo per gli appassionati del 
melodramma, ed eviterebbe 
agli altri di passare lettera per 
lettera cercando inutilmente 
qualcosa di diverso » (Giorda¬ 
no Marini - Milano). 

II nostro lettore fa un rilievo 
che non è esatto. Ci occupia¬ 
mo SI di musica lirica ma non 
solo di essa. Basta scorrere 
qualche numero del giornale 
per constatarlo. La musica li¬ 
rica d'altra parte è l'argomen¬ 
to di molte delle lettere che 
riceviamo e la rubrica non può 
che tenerne conto dato che non 
siamo di quelli che per rende¬ 
re più divertente la posta in; 
ventano qualche lettera. Ci 
scrivano i lettori su altri ar¬ 
gomenti con l'intensità degli 
appassionati della lirica e le 
proporzioni saranno ipso facto 
modificate. 

Utile aggiomamento 

« Egregio direttore, ritengo di 
farle cosa utile c gradita, an¬ 
che nell'interesse del sig. Fo¬ 
sco Castellari di Faenza, segna¬ 
landole che la risposta data 
dal vostro esperto tributario in 
tenia di “ abitazioni di lusso " 
(ved. n. 51. pag. 96) non c ag¬ 
giornata. Il Ministro per i La¬ 
vori Pubblici, con decreto 2 
agosto 1969 (Gazz. Uff. 27-8- 
1969, entralo in vigore il I’ 
seti.), ha provveduto, in ottem¬ 
peranza alla legge 7-2-1968 n. 26, 
a fissare le nuove caratteristi¬ 
che delle “ abitazioni di lus¬ 
so ". Per effetto dell’art. IO dei 
D.M. citato le norme del D.M. 
4-12-1^1 continuano ad appli¬ 
carsi alle case, per la costru¬ 
zione delle quali la licenza edi¬ 
lizia sia stata rilasciata ante¬ 
riormente al /* settembre 1969. 
Al di fuori di detta ipotesi le 
norme del D.M, 4-I2-I96I sono 
sostituite ad ogni effetto da 
quelle del D.M. 2-8-1969. Penso 
di aver potuto portarle un ap¬ 
porto collaborativo, come ho 
avuto l'onore di fare per la TV 
per un sen’izio trasmesso nel 
febbraio dell'anno scorso » (Do¬ 
menico Rodella - Dirigente Uf¬ 
ficio per la programmaz-ionc ed 
il controllo del piano del Co¬ 
mune di Milano). 

Carenza di cultura? 

« Egregio direttore, dunque la 
TV “ punta sulla qualità "? (Ra- 
diocorriere TV n. SI, pp. 30-31). 
A seguito della lettura del cita¬ 
to articolo, mi limito a espri¬ 
mere due considerazioni: 
l ) E' incomprensibile la smo¬ 
data predilezione per un ge¬ 
nere ibrido e stonato come 
il teleromanzo. " Sceneggiare " 
un'opera narrativa, cioè un'o¬ 
pera letteraria concepita sotto 
forma di racconto, equivale a 
deformarla, a immiserirla, svi¬ 
sandone il significato e la for¬ 
ma genuina: e tanto più gra¬ 
ve sarà lo scempio, quanto 
maggiore è il valore artistico e 
formale dell'opera. Altro che 
“alzare il livello culturale me¬ 
dio, ecc. ’! Qui si ottiene esat¬ 
tamente il contrario: si ri¬ 
ducono Dostoevskij. Manzoni, 
Thomas Mann, ecc. a fumetto- 
ni, dando al pubblico televisi¬ 
vo un'idea falsa e immiserita 
del loro valore artistico. 

2) Addirittura inconcepibile poi 
la assoluta indifferenza nei ri¬ 
guardi del teatro vero e pro¬ 


prio: cioè di quel genere let¬ 
terario realizzato per essere re¬ 
citato da interpreti su una sce¬ 
na, e cioè spettacolo per eccel¬ 
lenza; e ciò sin dal tempo di 
Eschilo! Parlo naturalmente 
del teatro inteso come mani¬ 
festazione artistica, con esclu¬ 
sione dei vari Teatro-inchiesta 
o Vivere insieme, e roba simi¬ 
le. Al teatro è dedicata una so¬ 
la serata su quattordici piu 
qualche occasionale pomeriggio 
festivo invece di tre o quattro 
come sarebbe appena dovero¬ 
so • (Franco Faldi - Roma). 

A prescindere dal tono inutil¬ 
mente acre del nostro lettore, 
dobbiamo dire che le sue opi¬ 
nioni sul teleromanzo, come 
lo chiama lui. .sono del tutto 
personali e estremamente opi¬ 
nabili. Basterebbe citare il di¬ 
battito televisivo sulla riduzio¬ 
ne de / fratelli Karamazov al 
quale hanno partecipalo illu¬ 
stri scrittori, specialisti di Do¬ 
stoevskij e critici televisivi, c 
nel corso del quale non una 
.sola voce si è levala a condan- 


Indlrizzate le lettere a 
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Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
Ira quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


Ilare l'iniziativa in sé di trarre 
dai Fratelli Karamazov uno 
sceneggiato televisivo. Le criti¬ 
che — poche in assoluto — 
hanno riguardato aspetti par¬ 
ticolari della realizzazione. 

Da sempre cinema e teatro han¬ 
no tradotto nel loro linguag¬ 
gio testi letterari in modo che. 
a seconda dei casi, è stato giu¬ 
dicato più o meno felice, ma 
nessuno ha mai pensato di 
considerare queste trasposizio¬ 
ni atto contro la cultura. L'ap¬ 
punto relativo al teatro non 
ila poi davvero senso. Innanzi 
tutto viene condannato il tea¬ 
tro-inchiesta che è un tipico 
prodotto televisivo, e come ta¬ 
le dovrebbe godere presso un 
così fiero avversario del tele- 
romanzx) di un minimo di fa¬ 
vore. In .secondo luogo si dice 
che al teatro vero e proprio 
la TV dedica una serata su 
quattordici. Il che è manife¬ 
stamente falso; sfogliando ra¬ 
pidamente un’annata di Radio- 
corriere TV, il 1969, abbiamo 
contato infatti (escludendo gli 
originali televisivi) un’ottanti¬ 
na di spettacoli di prosa. Il no¬ 
stro lettore dunque si sforzi di 
mettere ordine alle proprie 
idee e poi piotrà svolgere una 
serena e costruttiva critica. Al¬ 
trimenti anche i suoi sfoghi 
non servono a molto. 

Più critica letteraria 

« Signor direttore, il Terzo 
Programma è il solo program¬ 
ma ad alto livello, che non cer¬ 


ca di blandire il gusto, ma di 
elevarlo, crearlo anche. Ma do¬ 
mando: perchè tanto spazio per 
gli amami delta musica, che 
trovano, peraltro, tante pos¬ 
sibilità nella produzione disco¬ 
grafica. e così poco per i “ cul¬ 
turali ", patiti di letteratura, 
storia, filosofia, che non trova¬ 
no nei dischi tale produzione? 
Qualche anno fa non era così. 
Ricordo le molte bibliografie 
ragionate, che davano in mez¬ 
z'ora un condensato lutto oro 
di un problema o di un auto¬ 
re (ora c'è la tendenza al ci¬ 
clo troppo diluito). Attingo dal 
Terzo il mio aggiornamento 
personale e professionale (non 
perdo tempo in conferenze di¬ 
sorganiche o in pubblicazioni 
non sempre facili da consulta¬ 
re), ne ho informazione e so¬ 
prattutto orientamento. Non è 
possibile accrescere le trasmis¬ 
sioni di critica letteraria e 
umanistica in genere? • (Carlo 
Olivieri - Genova). 

Una opinione 
sulla scuola 

« Gentilissimo direttore, mi ri¬ 
ferisco a Sincro riguardante 
la scuola: è stato un seguito 
di affermazioni o imprecise o 
gratuite che non hanno affat¬ 
to illuminalo gli ascoltatori su 
ciò che è la nostra scuola ele¬ 
mentare. Accenno ai quesiti 
principali. “ Pltiriclasse': feli¬ 
ce il giorno nel quale scompa¬ 
rirà del tutto. Ma la pliiriclas- 
se ha risposto a un preciso, im¬ 
pellente bisogno sentilo soprat¬ 
tutto nei primi anni del dopo¬ 
guerra: raggiungere i minimi 
gruppi abitati dell'Appennino 
e delle Alpi, dove erano cin¬ 
que, sei, ulto... dieci bambini 
(a volte anche meno di cin¬ 
que.') che in nessun modo, di¬ 
co in nes.sun modo, nemmeno 
a piedi!, avrebbero potuto rag¬ 
grupparsi in scuola più nume¬ 
rosa. Corso popolare e pluri- 
classe sono andati a raggiun¬ 
gere questi minimi nuclei; con 
gran sacrificio delle maestre, 
che nemmeno il sabato avreb¬ 
bero avuto modo di tornare a 
casa (quando la neve non le 
bloccava!) senza uno sposta¬ 
mento d'orario che il lunedi 
passava la .scuola al pomerig¬ 
gio, al fine di permettere la 
via del ritorno alla luce del 
giorno, nella mattinata del lu¬ 
nedì. D'accordo: profitto rela¬ 
tivo (e vorrei dire ragioni che 
dipendono anche dalla .scarsa 
preparazione degli insegnanti: 
è l'unico punto sul quale il 
prof. Borghi abbia centrato 
una verità), ma as.sai meglio 
il poco che il nulla: chi co¬ 
mincia ad assaggiare il pane 
dell'istruzione, ne vuol poi di 
più : .sono stale appunto le plu- 
riclassi (e le ancor più malfor¬ 
mate post-elementari) il mez¬ 
zo di " transizione per certi 
comuni assolutamente tagliati 
fuori dalla civiltà, per muove¬ 
re le popolazioni all'esigenza 
della istruzione. 

Riunire gli allievi in piccoli 
convitti? Cuneo vi riuscì in un 
modo eccellente, con mezzi di 
fortuna: altrove non fu possi¬ 
bile: ostili popolazioni e auto¬ 
rità comunali! Strade miglio¬ 
rate, cocuzzoli di montagne di¬ 
sertati, anche le pluriclassi 
vanno grado a grado scompa¬ 
rendo, per dar luogo alla scuo¬ 
la centralizzata. Non senza, 
qua e là. Qualche residua resi¬ 
stenza della popolazione. 
Dunque: da benedire la scom¬ 
parsa delle pluriclassi... ma da 
non pensare... a cinque mae¬ 
stri più l'assistente .sociale ecc. 
ecc., là dove ancora cinque o 
sei o otto bambini non posso- 
•egue ■ pag. 4 
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no usufruire d'altra scuola! 
" Programmi autoritari. Ma 
il rimprovero maggiore da far¬ 
si ai nostri programmi è se 
mai l'opposto: di non prescri¬ 
vere niente; di limitarsi a 
orientamenti quanto mai lati. 
La relatrice voleva parlare, pen¬ 
so, di insegnamento religioso; 
gliene è mancato il coraggio. 
L'argomento ci riporterebbe a 
fare la storia di cento anni di 
scuola italiana, giusti giusti. E 
non ne é il caso. Ma dove la di¬ 
scussione ha raggiunto l'acme 
della — mi permetta — insi¬ 
pienza è stato nell'accusa di 
competitività, autoritarismo, 
classismo detta nostra scuola 
elementare. Può certo darsi 
che simili colpe si ritrovino 
come singola colpa di singoli 
maestri o dirigenti (tra mi¬ 
gliaia e migliaia non tutto può 
esser fiore di finissima fari¬ 
na!). .Avrei voluto dire al si¬ 
gnore, che dall'alto del pulpito 
dirigeva l'inchiesta, di entrare 
in una qualunque delle nostre 
elementari: era l'epoca propi¬ 
zia: quando sono tutte un al¬ 
veare per preparare i doni, la 
lettera, la festa del Natale; e 
se non crede “ comunità " solo 
quella che si manifesta nelle 
forme di sindaco, di giunta 
ecc. ecc., avrebbe potuto da sé 
constatare la bella, spontanea 
comunità scolastica! 
Certamente la giovine maestra 
che ha lanciato con tanta en¬ 
fasi l'accusa conosce poche 
scuole, e neppure ha seguito 
l'interessante trasmissione La 
scuola degli altri. Vede, il difet¬ 
to dei nostri insegnanti non è 
l’autoritarismo né il classismo 
... se mai, il vero difetto è la 
mancanza di capacità critica 
su di sé: sul proprio modo di 
insegnare e d'essere maestri. 
Difetto che è proprio di que¬ 
sti tempi e di aucsie genera¬ 
zioni: il dovere, l'errore, la col¬ 
pa riguardano gli altri; mai 
noi stessi» (I. TL. - Firenze). 


Una domanda 
a Nino Dal Fabbro 


« Sorto una studentessa univer¬ 
sitaria e sono molto attratta 
dalla professione del doppia¬ 
tore, professione che ha avuto 
molta fortuna in Italia; per¬ 
ciò mi rivolgo ad uno dei più 
simpatici oltre che bravi dop¬ 
piatori italiani. Nino Dal Fab¬ 
bro, che ha prestato la voce 
recentemente a Patrick Macnee 
f Agente speciale), a Roger 
Moore ^Simon Templar), tan¬ 
to per fare degli esempi. Vor¬ 
rei che ricordasse altri famosi 
attori da lui doppiati e che mi 
parlasse di questo suo mestie¬ 
re, come ha cominciato, le dif¬ 
ficoltà che ha incontrato » (M. 
Zanassi - Pontecurone, AL). 


doppiatore. La professione del 
doppiatore è nata in Italia, ne¬ 
gli altri Paesi educati al tea¬ 
tro è una attività che non esi¬ 
ste. I film stranieri arrivano 
perfetti e noi dobbiamo solo ^ 
tradurli, mentre per certi film 
italiani ci si trova di fronte a 
non pwhi problemi. A volte 
sono film interpretati da at¬ 
tori improvvisati, gente presa 
dalla strada alla quale tanno 
dire soltanto dei numeri, che 
fa le pause quando capita 
spezzando la frase nei punti 
più impensati : cosi noi dop¬ 
piatori dobbiamo cercare di 
adattarci al loro ritmo; se ci 
troviamo di fronte, ad esem¬ 
pio, ad una pausa quando non 
ci voleva dobbiamo accorcia¬ 
re la battuta, sintetizzarla; 
questo fatto è abbastanza di¬ 
vertente. nello stesso tempo, 
per noi. jjerché ci consente 
una certa partecipazione e in¬ 
terpretazione. senza dover mec¬ 
canicamente leggere delle bat¬ 
tute; ed e anche in questo che 
si vede la capacità di un dop¬ 
piatore. Tra i molti attori fa¬ 
mosi che ho doppiato ricordo 
in particolare Fred Astaire per 
il suo ritmo frenetico, era spa¬ 
ventoso stargli dietro; anche 
l’attore francese Louis De Fu- 
nès fu un osso duro: non solo 
aveva un ritmo veloce, ma si 
sa che i francesi parlando si 
mancano anche le parole. Ho 
doppiato anche Bernard Blier, 
Philippe Leroy, tra i francesi ; 
una volta anche una donna, 
una nonnetta novantenne, e fu 
una caratterizzazione molto di¬ 
vertente. Come vede, anche se « 
parlo con un certo interesse 
di questo lavoro, perché ormai 
mi accompagna da molti anni, 
devo ripeterle che i doppiato¬ 
ri non sono che operai del 
polmone, lavoratori specializ¬ 
zati e che c'è una grande dif¬ 
ferenza dal fare del teatro; 
molto spesso si comincia co¬ 
me me. per caso, in quanto 
per gli attori in Italia c’è ben 
poco posto, sussistono solo 
poche grosse Compagnie e non 
senza sacrifìci. Gli ostacoli di 
questo lavoro sono tutti supe¬ 
rabili, anche se. a .seconda del¬ 
le persone, ci vorrà un tempo 
più o meno lungo; e derivano, 
lo avrà capito, dal non riusci¬ 
re ad adattare il proprio ritmo 
a quello delle persone da dop¬ 
piare. Per me il disagio mag¬ 
giore è stato quello di dover¬ 
mi adagiare in una condito¬ 
ne borghese, che mi offriva 
una certa tranquillità, un mi¬ 
nimo di benessere rinunciando 
in cambio alle mie aspirazioni. 


Troppe grida 


Risponde Nino Dal Fabbro: 

Questo « mestiere », come lo 
definisce lei, è in realtà una 
specie di lavoro impiegatizio; 
si lavora in genere dalle otto 
del mattino alle dodici e tren¬ 
ta e dalle quattordici e trenta 
alle dieci di sera; non si fan¬ 
no tournées, non si hanno 
contatti col pubblico; e pen¬ 
sare che io desideravo da ra¬ 
gazzo fare l’attore proprio per¬ 
ché mi piaceva viaggiare, co¬ 
noscere gente diversa, e la pro¬ 
fessione di attore appagava ap; 
punto questo mio desiderio di 
avventura. Ma tutti sappiamo 
la crisi che attraversa da anni 
il teatro italiano, cosi io che 
non avevo abbastanza mezzi 
per aspettare la mia occasio¬ 
ne. che forse non sarebbe ar¬ 
rivata mai, cominciai a fare il 


« Egregio direttore, mi riferi¬ 
sco a quegli urli, strilli ed al¬ 
tri versacci, che contraddistin¬ 
guono ormai da troppo tem¬ 
po le trasmissioni radio-televi¬ 
sive di musica leggera, in cui 
il pubblico è ammesso in sala, 
come: La corrida. Chissà chi ■ 
lo sa^ ed ultima Canzonissi- 
ma. (Serte manifestazioni di 
isterismo collettivo dovrebbe¬ 
ro essere ammesse soltanto 
nelle balere o nei night, ove 
chi ama godersi lo spettacolo 
offerto da certe ragazzine idio¬ 
te e cretine, che si trasforma¬ 
no in indemoniate, paga il bi¬ 
glietto di ingresso, e si diver¬ 
te a modo suo. Non è però 
ammissibile che certe forme 
di inciviltà entrino, attraver¬ 
so il video, nelle case dei te¬ 
leabbonati, i quali hanno il di¬ 
ritto di godersi gli spettacoli, 
senza essere disturbati da quel¬ 
le strida, che„ oltre ad irritar¬ 
li, non consentono loro l'ascol¬ 
to delle canzoni • (Arnaldo 
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scegliete manufatti di puro lino o 
misto lino per la tavola, 
il letto, per il bagno. 
Nelle versioni classiche 
o nei vivaci colori di moda, 
fantasiosamente stampati 
o preziosamente ricamati 
danno alla casa 
una bellezza nuova. 


I marchi "puro lino" e "misto lino" 
della Commissione Tutela Lino 
danno sicurezza ai vostri acquisti. 


tà 


GARANTITO 
PURO UNO 



GARANTITO 
MISTO UNO 













RI...ECCOCII 

lo, Camello, e la mia padrona. 
Maria Grazia Bueeella, 
ritorniamo in questi giorni 
alla televisione 

con altri CAROSELLI SAILA, 
freschi e allegri 
proprio come i famosi 


CONFETTI 


SAIIA 

MENTA 

un gusto fresco 
da scoprire 




PIRATERIA D’OGGI 


A lle soglie del Due¬ 
mila si torna a 
parlare di pirate¬ 
ria. Naturalmen¬ 
te la pirateria 
dell'era spaziale è diversa 
da quella tradizionale dei 
galeoni e degli arrembaggi. 
Si svolge al limite della stra¬ 
tosfera, fra radar, congegni 
elettronici, velocità superso¬ 
niche, messaggi in codice. 
La nuova « filibusta » è quel¬ 
la delle rotte aeree, dei di¬ 
rottamenti. 

Cominciò una decina d anni 
fa, e sembrò dapprima un 
espediente tanto azzardato 
quanto irripetibile. Gli aerei 
erano minuscoli, le distanze 
brevi (appena quel breve 
braccio di mare che separa 
la costa della Florida dalle 
sponde cubane); proprio co¬ 
me in ogni storia che si ri¬ 
spetti, ci furono i pionieri, 
le cui imprese sembrano 
oggi pateticamente superate. 
Oggi, infatti, interi quadri- 
motori di linea vengono av¬ 
viati verso scali remotissimi, 
con il loro carico di passeg¬ 
geri a bordo: oppure ven¬ 
gono assaliti sulle Piste de¬ 
gli aeroporti e difesi da 
agenti speciali appositamen¬ 
te addestrati. O. infine, il 
nuovo pirata aviatore in¬ 
venta una rotta compieta- 
mente nuova, con scali tec¬ 
nici e rifornimenti, e si fa 
trasportare dalla California 
all’Italia attraverso mezzo 
mondo. 

Cento dirottamenti, o quasi, 
in circa dieci anni. La via 
più breve per L'Avana, dice 
un umorista, è quella di chi 
prende un aereo a New York 
diretto a Miami. Le vignette 
mostrano, per esempio, pas¬ 
seggeri in perfetta tenuta 
castrista (berretto tondo con 
visiera, barba nera fluente, 
sigaro, stivali) mescolati ai 
passeggeri sbalorditi di un 
jet in partenza, mentre an¬ 
che la hostess pronuncia con 
parole stentate la rotta d'un 
volo che certamente andrà 
altrove... 


Disagio e allarme 


A parte ogni scherzo, il pro¬ 
blema è grave e serio. Il 
traffico aereo è il simbolo 
stesso del progresso scien¬ 
tifico e tecnico, e non può 
dimostrarsi vulnerabile agli 
occhi dell'opinione pubblica 
senza un grave contraccolpo. 
Il prestigio di intere nazioni, 
la stabilità di alcune allean¬ 
ze nazionali, e favolosi pa¬ 
trimoni industriali sono pro¬ 
fusi nell’aeronautica civile. 
La corsa ai supersonici, l’o- 
perttzione « Concorde », la 
nascita dei grandiosi « jum- 
bo-jets » che trasportano 
centinaia di passeggeri di¬ 
mostrano quale sia il ver¬ 
tiginoso sviluppo di questa 
tecnica dei trasporti, e quan¬ 
ta importanza vi attribui¬ 


scano popoli e nazioni. Ep¬ 
pure il volo aereo rimane 
vulnerabile, con scarse pos¬ 
sibilità di difesa. Misure di 
sicurezza straordinarie non 
possono essere prese senza 
comunicare al passeggero un 
senso di disagio e di allar¬ 
me che ben presto lo ren¬ 
derebbe nemico del volo. 
I controlli e le perquisizioni 
sono mezzi scomodi e illu¬ 
sori. E lassù, in cielo, dove 
è sufficiente un colpo di pi¬ 
stola mal sparato per pro¬ 
vocare una tragedia, quel 
colosso d'acciaio che è un 
quadrimotore a reazione è 
pur sempre una macchina 
che un uomo solo, il pilota, 
può condurre dove vuole o 
dove è costretto; e inoltre 


la vita dei passeggeri è un 
bene cosi prezioso da sco¬ 
raggiare qualunque reazio¬ 
ne, da sconsigliare qualun¬ 
que audacia. 

Ecco dunque la progressio¬ 
ne degli atti di pirateria: 
ecco il commando arabo che 
attacca l'aereo israeliano ad 
Atene, e l’altra pattuglia che 
si fa sconfiggere a Zurigo 
da un « pistolero » balzato 
giù dall'apparecchio di Tel 
Aviv. Ecco i dirottamenti 
verso i Paesi arabi, e i due 
aggressori uccisi durante il 
volo, e il caso più clamoroso 
di tutti: il volo transatlanti¬ 
co di Raffaele Minichiello 
dalla California a Roma. 
Ormai il dirottatore non si 
spaventa più delle distanze, 
della necessità di scali o di 
rifornimenti. Nella cabina di 
pilotaggio la sua minaccia 
alla sicurezza collettiva avrà 
facile giuoco; e l’impunità 
gli sarà garantita alLarrivo. 
così come gli sarà garantita 
una vasta pubblicità sui gior¬ 
nali di tutto il mondo. Na¬ 
scono nuovi eroi, sia pure 
equivoci, che raccontano spa¬ 
valdi le loro imprese. 

Anche gli scopi, in dieci 
anni, sono mutati. Un tem¬ 
po il profugo cubano non 
aveva altro modo di rag¬ 
giungere L’Avana se non 
quello di dirottare un aereo. 


Oggi il pirata vuole com¬ 
piere un gesto di guerriglia, 
un atto dimostrativo, di pro¬ 
paganda politica. Vuole col¬ 
pire una nazione nemica nei ^ 
suoi interessi turistici ed 
economici, o vuole richiama¬ 
re l’attenzione di tutti sul 
suo popolo o sul suo caso. 


Soluzione inadatta 


Esistono centrali d’addestra¬ 
mento a questa nuova for¬ 
ma di lotta; infine, chi col¬ 
pisce il traffico aereo vuole, 
nella maggior parte dei casi, 
colpire il simbolo stesso del¬ 
la nostra civiltà tecnologica, 
dell’opulenza, della velocità, 
del prestigio industriale e 
nazionale. 

Cosa accadrà con i superso¬ 
nici, o con gli aerei carichi 
di mille passeggeri, che de¬ 


vono atterrare con speciali 
attrezzature e particolari 
cautele tecniche? 

La domanda è se le Compa¬ 
gnie riusciranno a sventare 
la minaccia senza ricorrere 
a provvedimenti tali da spa¬ 
ventare il pubblico che gli 
aerei trasportano. I piloti, 
che occupano la posizione 
più scomoda e più esposta 
ai pericoli, hanno chiesto la 
pena di morte contro i dirot¬ 
tatori: ma la soluzione sem¬ 
bra inadatta. Non soltanto 
perché la pena di morte è 
stata giustamente abolita 
quasi dovunque, ma anche 
perché il pirata riesce quasi 
sempre a raggiungere Paesi 
nei quali resterà impunito, e 
perché la severità delle pene ■ 
non sembra poter scoraggia¬ 
re questo tipo di reato, così 
legato a ideali politici o a 
utopie rivoluzionarie. Agenti 
spieciali mescolati ai passeg¬ 
geri, meccanismi speciali, li¬ 
mitazioni alla libertà dei pas¬ 
seggeri, aeroporti trasforma¬ 
ti in fortini, convenzioni in¬ 
temazionali; sembrano tutti 
rimedi inadeguati alla natura 
del problema. Ma è certo che 
il futuro stesso della naviga¬ 
zione aerea civile — nell’e¬ 
poca della conquista luna- ' 
re — è legato alla soluzione 
di questo interrogativo. 

Andrea Barbato 



Soldati libanesi a Beirut sorvegliano l’aereo della TWA dirot¬ 
tato dal francese Christian Bellon durante U volo suU’Italia 











Arrivano i f luorattivi 

Missbne Luce Bianca 




ffuoroffivo* 


Avvistate macchie 
d unto e grasso . 


MISSIONE LUCE BIANCA' 


Sporco e macchie 

eliminati 

completamente 


IN AZIONE I RAGGI 
ULTRAVIOLETTI 


Sporco 
vecchio e 
diffuso 


La Luce Bianca 
avanza fibra 
per fibra 


E piu che pulito 
è Luce Bianca 
m ogni fibra 


Guarda nella polvere di OMO 
vedi quei punti viola? 

Slamo noi fluorattivi che 
generiamo Luce Bianca 


Missione 

perfettamente 

compiuta 


OMO fluorattivo 
fulmina lo sporco 
a Luce Bianca 






Operai fin Ntradn 

« Io sono l>er la sìntesi di 
tutte le culture e quindi per 
la fusione di tutti i linguag¬ 
gi. Il mio problema è quel¬ 
lo della nostra epoca, quello 
del comunicare. Non è pos¬ 
sibile continuare a compor¬ 
re e a suonare per pochi 
intenditori ». Lo grida ai 
quattro venti il quaranten¬ 
ne compositore milanese 
Giorgio Gaslini. E non ose¬ 
remmo dargli torto. Le sue 
teorie però, messe in prati¬ 
ca, sono rischiose. I fans 
della lirica, per esempio, 
l’anno scorso, il 22 gennaio, 
al «Regio» di Parma, hanno 
fischiato, urlato e protesta¬ 
to quando tra i vetusti vel¬ 
luti dei palchi, tra le quin¬ 
te consacrate dalle arie e 
dalle cabalette verdiane, si 
è dato il vìa a un lavoro 
del Gaslini indicato come 
« opera da strada » Di lirica 
a Parma se ne intendono; 
sanno che c'è quella « buf¬ 
fa », quella « comica » e an¬ 
cora « romantica », « veri¬ 

sta ». Quella « da strada », 
non la conoscevano e non 
intendevano digerirla, an¬ 
che perché — pretendeva 
qualcuno — « se è assoluta- 
mente " da strada ” deve es¬ 
sere allestita aU’aperto », 
magari davanti ad allettanti 
vetrine di dolci prosciutti e 
di grana stravecchi. 

Fatto sta che Gaslini ha 
creato un bel po' di confu¬ 
sione tra le parrucche de¬ 
gli accademici emiliani per 
questo suo messaggio con¬ 
testatore. sottolineato da 
una vera e propria babele 
sul pentagramma e sul pal¬ 
coscenico: maniere sinfoni¬ 


che si mescolano nei due- 
atti dell'opera, intitolata Un 
quarto di vita, a scivoloni 
jazz, a iniezioni elettroni¬ 
che, ad ammiccamenti beat, 
a ripensamenti dodecafoni- 



Giorgio Gaslini 


ci, a blues, folks, arie melo- 
drammatiche, ballate, mo¬ 
tivi da caffè-concerto. 
Senza dubbio — prevedeva 
Giorgio Gaslini — anche 
l'uomo di strada, fra tanta 
messa in scena, avrebbe ac¬ 
colto almeno un motivo di 
suo gradimento. Il soggetto, 
che è dello stesso musicista, 
esalta l’ideologia giovanile 
dei dicìott’anni (da qui il 
Quarto di vita): un giornali¬ 
sta, appunto diciottenne, ne 
vede d’ogni colore alla sua 
prima inchiesta nel mondo 


« corrotto » di certa gio¬ 
ventù. 

E’ la « Durium » a presen¬ 
tare ora l'incisione disco- 
grafica di una selezione di 
tale impresa lirica (ms A 
77220), interpretata dallo 
stesso autore nella doppia 
veste di pianista e di can¬ 
tante. e ancora da Edmonda 
Aldini, Don Churchill, Ga 
briella Ravazzi, I Nuovi An¬ 
geli. 

%'er<'liie «Krard» 

Alban Berg, l'allievo predi¬ 
letto del padre della dode¬ 
cafonia, Arnold Schònberg, 
nonché uno dei maggiori 
responsabili di una scuola 
viennese in netto contrasto 
con i valzer e con le polche 
degli Strauss. non è ancora 
pane per troppi appassio¬ 
nati dì musica. Questi lo 
ascoltano con terrore, han¬ 
no paura dei suoi « rumo¬ 
ri », evitano di seguirne i 
concerti. Soprattutto se la 
esecuzione berghiana è affi¬ 
data a comuni artisti, alle 
solile orchestre, a mediocri 
complessi, la disertano e 
corrono a rifocillarsi con le 
Ballate di Chopin o con le 
Sonate di Beethoven, 
Stavolta, Berg, grazie a un 
disco della «CBS» (S 72614), 
si impone invece con tutta 
la sua poesia. Si tratta di 


un caloroso invito all'inte¬ 
ra gamma dei suoi valori 
espressivi. Lo garantisce la 
direzione di Pierre Boulez 
sul podio della BBC Sym- 
phony Orchestra. Nel pri¬ 
mo lato del microsolco è 
stato incìso il Concerta da 
camera per pianoforte, vio¬ 
lino e 13 strumetìli a fiato 
(pianista Daniel Barenboim 
e violinista Sachko Gawri- 
loff); nel secondo lato figu 
rano i 5 Lieder (testi di Pe¬ 
ter Altenberg), op. 4 can¬ 
tati dal soprano Halina Lu- 
komska e i .1 pezzi per or¬ 
chestra, op. 6: musiche im¬ 
pegnative sia dal punto di 
vista dell’esecuzione sia da 
quello deH’ascolto, Al loro 
primo apparire avevano 
turbato i pacifici viennesi. 
Si dice che il 31 marzo 1913 
i suddetti Lieder esaspera¬ 
rono il pubblico, che si ab¬ 
bandonò a scene isteriche, 
a paurose risse. Il concer¬ 
to venne ovviamente sospe¬ 
so. Pure il terzo movimen¬ 
to dell’opera 6, « Mar.sch », 
potrebbe impressionare il 
discofilo: « Vi si può senti¬ 
re », ha os.servalo lo stesso 
Boulez, « un’ebhrezzji quasi 
folle dell'agire drammatico, 
direi quasi un isterismo del¬ 
la declamazione che giunge 
fino a un baccano intollera¬ 
bile... Si tratta for.se del 
pezzo più “ smisurato " del¬ 


la letteratura musicale di 
quel periodo ». 

Altro saggio della superba 
direzione di Boulez, con 
l'Orchestra di Cleveland 
(sempre in un 33 giri della 
« CBS ». 72725). ci porta a 
tempi meno burrascosi del¬ 
la musica novecc-ntesca. os¬ 
sia al Debussy delle stupen¬ 
de Images pour orchestre, in 
cui risalta il lolklore della 
Scozia, della Spagna e del¬ 
la Francia: e delle Danses 
(sacrée c profane), scritte, 
queste ultime, per arpa cro¬ 
matica anziché a pedali. 
D'accordo con la Casa « Ple- 
yel » Claude Debussy aveva 
voluto fare concorrenza al¬ 
l’arpa a pedali esclusiva del 
la Casa « Erard ». Infatti 
l’avvento della musica nuo¬ 
va, in prevalenza cromatica, 
costringeva le arpiste a im¬ 
possìbili acrobazie coi pie¬ 
di, Tuttavia l’invenzione di 
Pleyel falli ben presto, e le 
arpiste son tornate a dan¬ 
zare freneticamente sui pe 
dali delle vecchie « Erard », 
vice 


^ono uNclti : 

? CELEBRI OUVERTURES 
EDESCHE - Mendetssohn: U 
grotta di Fingai • Beethoven: 
Leonora n. 3 - Moz-ari: Ouver¬ 
ture dal • Flauto magico * - 

Weber: Ouverture dall'* Obe¬ 

ro» » - Nicolai: Ouverture da 
* Le allegre comari di Windsor • 
(The Hallò Orchestra, diretta 
da Sir John Barbirolli. « Ricor¬ 
di ■ stereo-mono SXAM 4166). 
L 1800 -f lasse 

• FRYDERYK CHOPIN: Pre¬ 
ludi op. Z$ (Pianista: Halina 
Czemy-Stefanska. * Ricordi * 
stereo-mf>no SXAP 4104). Lire 
1800 -f tasse 











DISCHI LCCCERI 


Tom Jones 

I maggiori successi in Ita¬ 
lia, Tom Jones li ha otte¬ 
nuti con Dclilah e con la 
sua esibizione televisiva al¬ 
la • Bussola » di Viareggio. 
E, in verità, Tom Jones è 
un artista che se la cava 
bene sia in sala di regi¬ 
strazione sia col microfo¬ 
no fra il pubblico. Della 
sua esibizione alla « Busso¬ 
la » non vennero fatte re¬ 
gistrazioni, ma ora la 
« Decca » con il disco Tom 
Jones lives in Las Ve^as 
(33 giri. 30 cm sterco e 
mono) offre l’occasione di 
a.scoltare il cantante galle¬ 
se nelle stesse condizioni 
in cui fu applaudito a Via¬ 
reggio. Anche la scelta del¬ 
le canzoni è molto simile, 
poiché Tom Jones ama ri¬ 
petere i suoi « cavalli di 
battaglia » come / can’l 
stop loving you, Delilah, 
Yesterday, li's not imu- 
sual. Il disco si avvale della 
particolare atmosfera che 
Tom Jones sa creare duran¬ 


te i suoi rccitals, intrec¬ 
ciando un dialogo diretto 
con il pubblico, ed offre un 
notevole calore di esecu¬ 
zione, anche se, d'altro can¬ 
to, ci sono pecche c « zone 
dure » che fanno rimpian¬ 
gere le levigate edizioni ot¬ 
tenute in sala di registra¬ 
zione. Il long-playing è tut¬ 
tavia assai intcre-ssante per¬ 
ché olire la controprova 
che Tom Jones é un arti¬ 
sta vero. 


1 Dik Uik a 33 

Non si possono certo ac¬ 
cusare i Dik Dik d'aver 
cambiato bandiera per cor¬ 
rere dietro il successo: fin 
da quando cominciarono la 
loro attività sei anni or so¬ 
no, avevano pensato che 
prima o poi il pubblico sa¬ 
rebbe tornato ad apprezza¬ 
re, anche se sotto nuove 
forme, la melodia, e ne ave¬ 
vano fatto fin d’allora la lo¬ 
ro bandiera. Pietruccio, 
Lallo, Pepe, cui si aggiun¬ 
sero poi Mario e Sergio, 
prima delle soddisfazioni 
ottenute con II primo gior¬ 
no di primavera, avevano 
già avuto al loro attivo una 
felice versione italiana di 
.4 whiler shade of pale e di 
California dreamin, oltre a 
queirautentico successo che 


fu Nel cuore nell'anima. 
Quest’ultima è appunto la 
canzone più stagionata con¬ 
tenuta nel loro nuovo 33 gi¬ 
ri (30 cm. • Ricordi »). nel 
quale allineano pezzi recen¬ 
tissimi come il già ricorda¬ 
to Il primo giorno di pri¬ 
mavera ed il loro nuovo 
best-seller Primavera pri¬ 
mavera. Dal long-playing si 
ricaya l’impressione di uno 
stile che si è evoluto attra¬ 
verso i tempi, ma che rima¬ 
ne inconfondibile fra i com¬ 
plessi italiani. Un motivo 
ulteriore di soddisfazione 
per il quintetto milanese. 


Donovan e il jazz 

Donovan è progressivamen¬ 
te passato dalla posizione 
di menestrello folk, che 
sotto molti aspetti poteva 
essere accostata al Dylan 
dei primi tempi, a quel¬ 
la di cantante di ballate 
che sempre più s'avvicina¬ 
no al jazz puro e semplice. 
L’evoluzione è re.sa parti¬ 
colarmente evidente dalla 
contemporanea comparsa 
sul mercato italiano di due 
suoi di.schi che si riferisco¬ 
no ad epoche distinte. Il 
primo è antologico degli 
inizi della sua carriera 
( Portrait of Donovan n. 2, 
33 giri. 30 cm. «Pye»): 


mentre il secondo, Bara- 
bafagal (33 giri. 30 cm. 
« Epic »), reca, oltre alla 
canzone del titolo, già ap¬ 
parsa recentemente in 45 
giri, ed alle note Atlanlis 
e To Susan on thè West 
Coast waiting, numerosi al¬ 
tri pezzi che, come Pame¬ 
la Jo che chiude in bellcz- 



Donovan 

za il long-playing, reca¬ 
no un’impronta nostalgica 
dello swing degli anni Tren¬ 
ta. La svolta è tanto più 
clamorosa in quanto Dono¬ 
van ha dovuto cambiare sti¬ 
le non soltanto come can¬ 
tante, ma anche come au¬ 
tore. Sono rimaste tuttavia 
alcune caratteristiche fon¬ 
damentali che legano tutta 


la sua produzione; la vena 
gentile e romantica, la se¬ 
greta predilezione per il 
fantastico mondo delle fa¬ 
vole, la tendenza alle ispi¬ 
razioni misticheggianti e al¬ 
la contemplazione. 

b. 1. 


Kono nNciti 

C GEORGE: Lukv tuky e Senza 
le, .^enza me (45 giri « First » 
FR 5006). Lire 750. 

• THE GUITAR MEN: Sere¬ 
nala di Schubert e Alessandra 
(45 giri • Ariston » - AR 0327). 
Lire 750. 

• THE EOUALS: Softly softly 
e iMurel and Hardy (45 gin 

• President » - PT 222). Lire 750. 

• ANNA MARCHETTI: Amore 
di donna e Quando i ragazzi si 
baciano (45 giri « EDM • - AD 
1350). Lire 7S). 

• LE ONDE BLU: Lunedì e 
iMvta (45 giri « EDM * - M 
01343). Lire 750. 

• GIL MONTENEGRO: Dove 
vai, dove vai? e Spagna e te 
(45 giri • Signal > - S 5195). 
Lire 750 

• STEFANIA: Il vento va e tn 
verità ti dico che (45 giri « Si¬ 
gnal • - S 194). Lire 750. 

9 MAURIZIO: L'amore è blu... 
ma ci sei tu e Schiaffeggiarti 
(45 giri « Joker » - M 7037). Li¬ 
re 750. 

• ALBERTO ORO: Piccolo, 
grande immenso dolore e Parto 
di tei (45 giri « Signal » - S 5251). 
Lire 750. 

• ASTRUD GILBERTO: FIv me 
to thè Moon c The shadow of 
vour smile (45 giri « Verve » - 
V 72012). Ure 7». 

• BOBBV VINTON: Solo e Io 
sento d'amarti (45 giri ■ Epic » 

- 5/9976). Ure 750. 












Le vostre mani 
fanno molto... 






fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi 
Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 



Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 


Circuito dannante 

Si è recentemente con¬ 
cluso un interessante 
esperimento di « circuito 
regionale » che è consisti¬ 
to nel portare uno spet¬ 
tacolo di balletti in ven¬ 
tuno centri della provin¬ 
cia toscana. L’iniziativa 
del Teatro Comunale di 
Firenze ha dato eccellen¬ 
ti risultati, che prometto¬ 
no per il futuro più am¬ 
pie prospettive di lavoro 
e di successo. « In can¬ 
tiere », ha annunciato in¬ 
fatti il direttore artistico 
maestro Roman Vlad, 

« abbiamo una " tournée " 
regionale con musiche di 
Nono e, in particolare, 
l’anno beethoveniano che 
dovrebbe darci la possi¬ 
bilità di organizzare una 
serie di concerti sintonici 
e di musica da camera in 
citta e paesi dove Beet¬ 
hoven lo conoscono solo 
dalla radio e dal disco, 
ma " dal vivo ” non l'han¬ 
no mai udito». Iniziativa 
quest'ultima in cui Tori¬ 
no ha preceduto Firenze, 
organizzandt» due serie 
di concerti beethoveniani 
(diretti rispettivamente 
da Herbert Albert e Vic¬ 
tor Dcsarzens), che han¬ 
no largamente soddislat 
to le attese dei pubblici 
di Biella, Ivrea, Cuneo, 
Saluzzo e Asti. Inoltre, 
quale premessa dei «Cen¬ 
tri di avviamento» per 
la lorniazione dei quadri 
canori previsti dalla leg¬ 
ge, il Teatro Regio ha per 
ìa prima volta allestito 
una Rassegna di giova¬ 
ni cantanti (e anche di 
giovani direttori), nella 
quale si sono particolar¬ 
mente distinti i mezzo.so- 
prani Margaret Rochow 
(americana di origine ma 
italiana di elezione) e 
Laura Bocca, e il bari¬ 
tono polacco ( ma resi¬ 
dente in Italia) Andrzej 
Snarski. 

Divulgatori 

E' questo un compito 
che, nei confronti di un 
particolare settore della 
musica italiana, ormai da 
vari anni felicemente as¬ 
solvono i due complessi, 
creali e diretti da Renalo 
Fasano, del Collegiurn 
Musicum Italicum « I 
Virtuosi di Roma • e del 
« Piccolo Teatro Musicale 
della Città di Roma ». Ne 
hanno ollerto ulteriori ec¬ 
cellenti prove in un recen¬ 
te giro che li ha visti suc¬ 
cessivamente impegnali, 
nel quadro di manilesta- 
zioiii organizz.ate ullicial- 
menle daH’ltalia, a Bru¬ 
xelles, al Cairo, a Madrid 
c a Lussemburgo. Si e 
trattato di un mese di in 
tensa attività, durante il 
quale sono state presen¬ 
tate cinque opere (// hur- 
hieri’ di Sivifilia di Pai- 
siello. Il ineicalu di Kicil- 


mantile e II maestro di 
cappella di Cimarosa, Il 
filosofo di campagna di 
Galoppi e La cambiale di 
matrimonio di Rossini), 
mentre a loro volta « I 
Virtuosi », oltre all’attivi¬ 
tà teatrale, hanno tenuto 
una serie di dieci concer¬ 
ti in varie città belghe e 
spagnole e al Cairo, sem¬ 
pre con vivo successo. 

Bis in idem 

Continua il « boom » ca¬ 
noro inameno, con l'o¬ 
biettivo puntalo special¬ 
mente su Tolosa, sede del¬ 
l’annuale Concorso inter¬ 
nazionale, la cui .sedice¬ 
sima edizione ha rivisto 
la clamorosa doppia af- 
lermaz.ione eia registrata 
nel 1Ù64. Allora i due pri¬ 
mi premi erano toccati 
rispettivamente al mez¬ 
zosoprano Viorica Gu- 
guianu e al tenore Ludo¬ 
vico Spiess (ilei quale 
abbiamo già scritto in 
questa rubrica, ma il cui 
esordio all’Alena di Ve¬ 
rona non ha mantenuto 
le promesse della vigi¬ 
lia). Ora i due massimi 
riconoscimenti hanno pre¬ 
mialo invece le doti del 
soprano Maddalena Co- 
nonovici («dallo straor¬ 
dinario timbro, largo e 
vellutato come un bel vio¬ 
lino », ha scritto Jacques 
Lonchampt, critico de Le 
Monde), e del baritono 
Lucian Marinescu (lorse, 
chissà, parente dell’omo- 
nimo tenore degli anni 
Quaranta, attivo anche 
nei teatri italiani). 

Canta che vivi 

Potrebbe essere il motto 
di Antonio Cucuccio, il 
trentenne catanese recen¬ 
te vincitore della sezione 
maschile del « Viotti » ca¬ 
noro: è un tenore leggero, 
scriveva infatti il corri¬ 
spondente di un quoti¬ 
diano torinese, « dal tem- 
ficramento iiioviale ma, 
nello stesso tempo, dalla 
forte personalità artistica 
[...], e per lui cantare 
equivale a vivere ». Ame¬ 
ricana è invece la vinci¬ 
trice della sezione femmi¬ 
nile: la ventinovenne Lois 
Ciane, soprano dotato, a 
quanto pare, di forte tem- 
(xiramento drammatico. 
Ancora a un italiano, in- 
line, è toccato il primo 
premio della classe di 
pianoforte: è il bresciano 
Sergio Marengoni (26 an¬ 
ni), che ha preceduto 
quattro pianisti stranieri 
(un cileno, una francese, 
un tedesco e una giappo¬ 
nese), ripetendo l'« ex¬ 
ploit » riuscito lo scorso 
anno ad Anna Maria Ci¬ 
goli. la (|uale, a sua volta, 
ha spartito con il padova¬ 
no I ranco Angcieri (re¬ 
duce d.il successo ottenu¬ 
to al t oneorso internazio¬ 


nale « Francesco Paolo 
Neglia » di Enna) gli ono¬ 
ri della vittoria al secon¬ 
do Concorso intemazio¬ 
nale <c Ettore Pozzoli » di 
Seregno, avendo la me¬ 
glio su un'agguerrita rap¬ 
presentanza straniera for¬ 
mata da un bulgaro, un 
cileno (lo stesso del 
« Viotti »), un giapponese 
e un francese. Infine, an¬ 
cora un’italiana, la napo¬ 
letana Maria Mosca, ha 
vinto la sedicesima edi¬ 
zione del Concorso di ese¬ 
cuzione pianistica « Città 
di Treviso», precedendo 
la milanese Maria Gloria 
Tanara (medaglia d’oro 
del « Viotti »). 

La rivincita degli stranie¬ 
ri è venuta però, piena e 
clamorosa, anche se in 
fondo largamente sconta¬ 
ta, in campo violinistico. 
A Napoli, per esempio, 
deeli otto solisti premiati 
alla seconda edizione del 
« Curci » — vinta dalla 
giapponese Teiko Maeha- 
shi, che ha « bissato » la 
affermazione dello scorso 
anno — ben sette prove¬ 
nivano dall’estero (unico 
italiano, quinto ex aequo, 
Carlo Chiarappa). Meglio 
ancora, ovvero «en plein», 
a (Genova, dove la sedice¬ 
sima edizione dell’ambi¬ 
tissimo « Paganini » (ven¬ 
titré iscritti, di cui però 
uno solo italiano) ha vi¬ 
sto la . consueta travol¬ 
gente affermazione della 
scuola russa (primo, 
quarto, quinto e sesto 
dei sette premi assegna¬ 
ti). capeggiata dal lettone 
Ghidon Kremer, allievo 
di Oistrakh: « un biondi¬ 
no smilzo, con l’aria stu¬ 
diosa », che. secondo Mi¬ 
la, « non è inferiore a nes¬ 
suno dei concorrenti in 
fatto di virtuosismo acro¬ 
batico. ed ha in più un 
ottimo cantabile, con sua¬ 
dente delicatezza di suo- 


Chitarra prodigio 

Sembra tale nelle mani 
del dodicenne Costantin 
Cotsiolis, autentica sco¬ 
perta del secondo Con¬ 
corso intemazionale di 
chitarra classica svolto¬ 
si recentemente ad Ales¬ 
sandria. Tra i cinque con¬ 
correnti ammessi alla fi¬ 
nale ha prevalso facil¬ 
mente l’uruguayano Be- 
tho Davezac, « artista for¬ 
mato e maturo, in p>os- 
sesso di pienezza di suo¬ 
no e di un vigoroso sen¬ 
so ritmico » (così g.p. de 
La Stampa), ma l’entu¬ 
siasmo del foltissimo 
pubblico accodo a Pa¬ 
lazzo Cuttica si è indiriz¬ 
zato soprattutto al ragaz¬ 
zo greco, rivelatosi, sem¬ 
pre secondo il quotidia¬ 
no torinese, « talento in 
formazione di ecceziona¬ 
le interesse ». 

guai. 









piu latte (cioè' pili kinder) 
quando ì nostri ragazzi 
hanno tanta fame di cioccolato 


Kinder: più latte, meno cacao 


cioccolato a volontà 


Tanto latte intero, tanto buon latte. 

Loro ne hanno bisogno: è tanta energia. 

Per correre, per studiare, per giocare con 
gli amici, per sorridere con noi. 

Tanta forza per crescere meglio. 

E poco cacao: quel tanto che basta perchè KINDER 
sia ancora un vero cioccolato. 

Per questo, KINDER è il cioccolato 
dei ragazzi: un vero alimento, 
una vera ghiottoneria. 


E’ UN PRODOTTO 


La pratica confezione da 6 barrette 
incartate singolarmente; 120 tire 











prenotate il vostro posto nella vita 


“Prenotatelo" pretto la Scuola Radio Elettra: vi atei- 
curerete II posto migliore e meglio retribuito. 

Il posto del Tecttico altamente specializzato. 

UN BUON MOTIVO PER SCEGLIERE LA SCUOLA 
RADIO ELETTRA-’ 

È la maMior Or^arrlzzazione <H Studi per Corrispon¬ 
denza in Europa: l'hantro fatta coti grande migliaia 
di allievi che ne hanno seguito i corsi. 

A VOI. LA SCUOLA RADIO ELETTRA PROPONE 
QUESTI CINQUE CORSI TEORICO-PRATICI 

RADIO STEREO TV □ ELETTROTECNICA □ ELETTRO¬ 
NICA INDUSTRIALE □ HI-FI STEREO □ FOTOGRARA 


QUALE CORSO VOLETE PRENOTARE'"’ 

Scriveteci subito II vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci il corto che più vi irtteressa : gratis e 
senza impegno vi daremo ampie e dettagiiate infor¬ 
mazioni. Indirizzate a : 

I 

Sctiola Radio Elettra 

Via Stellone 5 79 
10126 Torino 


AG&M 

ACCORDO 

INTERNAZIONALE DI 
COLLABORAZIONE 

I signori A. Audagna, R. 
Benedetto, G. A. Rogge¬ 
ro & C., Contitolari del- 
l'AG&M Pubblicità e 
Marketing di Torino, an¬ 
nunciano che — conti¬ 
nuando nella sua poli¬ 
tica di espansione — 
l'AG&M ha recentemen¬ 
te raggiunto un accordo 
di collaborazione con 
due Agenzie straniere. 
Alio scopo di assicurare 
la migliore assistenza ai 
suoi Clienti in Europa, 
l'AG&M ha sottoscritto 
un accordo di reciproca 
collaborazione con la 
G.G.K. Agenzia di pub¬ 
blicità svizzera con se¬ 
di a Basiiea e Dussel¬ 
dorf. Contemporaneamen¬ 
te, per soddisfare alle esi¬ 
genze pubblicitarie di al¬ 
cuni suoi Clienti sul mer¬ 
cato americano, l'AG & M 
ha stipulato un accordo 
anche con il Gruppo Do- 
remus di New York, com¬ 
posto dalla Doremus & 
Co. (per i clienti nel set¬ 
tore finanziario) e daiia 
Sapan, Baer, Plyers, Leh¬ 
man ine. Adv. (per i clien¬ 
ti nei campo dei beni di 
largo consumo). 


Non teme il 
logorio 
del tempo 
e dell’uso 




FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame/ brevettato 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro fNovara) 
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Il ballo delle ingrate 


di Claudio Monteverdi (26 gennaio, ore 15,30, Terzo). 

Amore (soprano) sembra aver perduto il suo potere 
sul cuore delle donne di Mantova, che trattano i loro 
amanti con sdegno e freddezza. Per questo si reca, 
accompagnato dalla madre Venere (mezzosoprano), nei 
regno dell'oltretomba a pregare Plutone (basso) perché 
conceda un breve ritorno sulla terra ad alcune di quelle 
anime « ingrate », cosi che le donne, fredde e malvage, 
sappiano quale sorte le attende. 


La battaglia di Legnano 

di Giuseppe Verdi (27 gennaio, ore 20,15, .Programma 
Nazionale radio). 

Allo I - A Milano minacciata dal Barbarossa giungono 
soldati di altre città lombarde per darle man torte. 
Tra questi è il veronese Arrigo (lenore), da tutti rite¬ 
nuto morto, il quale incontra Rolando (hariiono), suo 
vecchio amico e capitano milanese, che lo ospita in 
casa sua. Qui Arrigo rivede Lida (soprano), già sua 
promessa sposa e ora moglie deH’amico, Lida ha accon¬ 
sentito suo malgrado alle nozze perche era rimasta 
orfana e riteneva che Arrigo fosse morto. Ma questi 
non le crede e si allontana tacciandola di spergiura. 
Allo II - A Cpmo giungono in ambasceria Rolando e 
Arrigo per convincere quella città a rompere il patto 
con il Barbarossa e allearsi a Milano. Ma Timpcratorc 
(basso), giunto a Como con le sue armate, risponde ai 
due messaggeri con minacce di guerra e distruzione. 
Allo III - A Milano, Arrigo presta il giuramento che 
fa di lui un Cavaliere della Morte, deciso com'è a 
perire l'indomani sul campo di battaglia. Rolando, 
che ignora ciò e crede che l’amico resterà con altri 
armati a difesa di Milano, gti affida la mo^ie e il 
figlio perché li protegga mentre lui si batterà contro 
il Barbarossa. Arrigo giura. Frattanto Marcovaldo (ba- 
riiono), prigioniero tedesco innamorato di Lida e da 
lei respinto, intercetta una lettera che la donna ha in¬ 
viato ad Arrigo chiedendogli un appuntamento e la 
consegna a Rolando, il quale mura vendetta. Lida e 
Arrigo vengono sorpresi da Rolando, che li rinchiude 
nella stanza alla sommità di una torre, in tal modo 
Arrigo non potrà seguire i Cavalieri della Morte c 
sarà tacciato di infamia. Senza altra via di uscita, 
Arrigo si precipita dal balcone, preferendo morire piut¬ 
tosto che mancare al giuramento. 

Alto IV - Mentre tutta Milano prega, un messo annun¬ 
cia la vittoria dell'esercito lombardo che a Legnano 
ha sconfitto il Barbarossa. Anche Arrigo, rimasto illeso 
dopo la paurosa caduta, ha partecipato alla vittoriosa 
battaglia riportando gravi ferite: ormai prossimo a 
morire, conferma a Rolando l'innocenza di Lida e muo¬ 
re stringendo al petto il vessillo del Carroccio. 


Arianna a Nasso _ 

di Richard Strauss (28 gennaio, ore 1430. Terzo). 
Preludio - Arianna a Nasso è l'opera seria di un 
giovane compositore (soprano), da rappresentarsi nel 
corso di una festa data da un ricco signore. Quando 
però il Maestro di musica (baritono) apprende che 
all'opera seguirà una farsa, protesta con violenza gene¬ 
rando una lite tra la compagnia dei cantanti e quella 
dei guitti. Le acque si placano all’annuncio che le due 
produzioni si rappresenteranno contemporaneamente. 
Allo unico - Davanti ad una grotta, ncH'isola di Nasso, 
Arianna (soprano) giace lamentando l'attesa di 
seo, che l'ha dimenticata. Invano Arlecchino (bari¬ 
tono) cerca di consolarla con una canzone: anche i 
lazzi di quattro pagliacci non ottengono miglior risul¬ 
tato: e inutilmente Zerbinetta (soprano) le porta ad 
esen^io il suo modo frivolo e civettuolo di trattare gli 
uomini. Arianna ha in mente solo Teseo, che spera di 
veder tornare dagli inferi. Airarrivo di Bacco (tenore), 
la giovane lo scambia per il dio dell'oltretomba e gli 
chiede il favore di condurla nel regno dei morti. Bacco 
invece risveglia Arianna ad una vita di eterna felicità 
tra gli dei. 


il telefono _ 

di Giancarlo MenoUi (31 gennaio, ore 2130 circa, Pro¬ 
gramma Nazionale radio). 

Atto unico - Un giovanotto si reca in casa d'una ra¬ 
gazza amica per dichiararle linalmente il suo amore. 
La donna non chiede di meglio, ma disgraziatamente è 
una di quelle signorine mondane dalla vita frenetica e 
sempre piena di appuntamenti con le amiche, di par¬ 
tite a tennis, a golf, di ricevimenti. In casa sua il tele¬ 
fono trilla in continuazione, tanto che il povero inna¬ 
morato, continuamente interrotto nella sua dichiara¬ 
zione, se ne va via disperato. Ma per strada, scor- 

f endo una cabina telefonica, compra un gettone c per 
ilo può dichiarare finaUmente il suo amore alla ragazza. 
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Crackers da pasto 

salati in superficie 


PremìijmSaiwa 

i crackers da pasto CrOStSdi D3n6Diù maari. più l 


ddl|3dri0più magri, più buoni! 


per un corpo 

daPremìum 


PACCO ROSSO 
SALATI 

PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 
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IjA musica 

DEUUA SETTIMANA 


In prima alla Scala l’opera di Dallapiccola 

IL MITO DI ULISSE 
IN CHIAVE ESISTENZIALE 


di Michelangelo Zurletti 


A WUlisse Dallapiccola è 
arrivato dopo diverse, 
e tutte importanti, espe¬ 
rienze teatrali. Dal Volo di 
notte al Prigioniero, a Mar- 
sia, a Job, Dallapiccola è 
venuto elaborando un suo 
teatro musicale fondamen¬ 
tale per la musica del '900, 
in cui si è rivelato l’ultimo 
grande erede della tradizio¬ 
ne del passato. 

Sotto quale aspetto la nuo¬ 
va opera si ricollega al pre¬ 
cedente teatro dallapiccolia- 
no? A una parziale risposta 
accenna lo stesso Dallapic¬ 
cola in una conferenza te¬ 
nuta in America, accettando 
un rilievo della critica che 
vede nel suo teatro una cer¬ 
ta continuità tematica: quel¬ 
la dell’uomo che lotta con¬ 
tro una forza superiore. Ma 
si possono aggiungere alme¬ 
no altri due fondamentali 
aspetti ricorrenti: quello, an¬ 
cora tematico, della cristia¬ 
nità e quello tecnico di un 
discorso orchestrale nitidis¬ 
simo, rigorosamente .seriale. 


Alla ricerca dì Dio 


Soddisfatte così, sia pure 
troppo celermente, le pre¬ 
messe di collocazione della 
nuova opera neH’ambito del¬ 
la produzione dallapiccolia- 
na, vediamo quale sia il con¬ 
tenuto di questo Ulisse. 

Gli illustri precedenti di 
Ulisse, quello omerico e 
quello dantesco, sono noti a 
tutti. Da questi Dallapicco¬ 
la ha tratto il libretto per 
l’opera. Meno noti sono al¬ 
tri poeti a cui il musicista ha 
attinto volta pier volta per 
sollecitazioni poetiche, mas¬ 
sime, profonde meditazioni, 
atteggiamenti dell'inconscio. 
Ulisse dunque deriva soprat¬ 
tutto da Omero; ma con un 
gioco di parallelismi, di alle¬ 
gorie, di trasposizioni viene 
sottratto alla fissità epica 
del poema e portato all’at¬ 
tualità del tempo presente: 
Ulisse è un uomo d’oggi che 
ritrova nelle vicende quoti¬ 
diane il perpietuarsi di certe 
figure continuamente ricor¬ 
renti nell’umana esperienza, 
tanto ricorrenti da essere 
state, fin dai tempi remoti, 
pietrificate e schematizzate 
in altrettanti miti; e tali fi¬ 
gure accoplie ora proprio in 
quanto mito, ora perché rie¬ 
sce a individuarne perfetta¬ 
mente il contenuto allegori¬ 
co. Le creature straordina¬ 
rie che rUlisse-eroe incontra 
sono la personificazione del¬ 
le diverse componenti che 
confluiscono nell’Io deH’Ulis¬ 


se-uomo, c gli ostacoli che 
sorgono a dividerlo dalla sua 
meta non sono altro che pro¬ 
blemi di scelte morali di un 
uomo d’oggi. 

Demitizzato cosi l’eroe, non 
stupisce che la meta ultima 
del nuovo Ulisse sia indivi¬ 
duata, ben oltre quella ome¬ 
rica, nella ricerca di Dio. 
Ulisse è un simbolo, e preci¬ 
samente è il simbolo della 
inesausta agostiniana volon¬ 
tà di conoscenza (evidente 
ampliamento della destina¬ 
zione dantesca del « seguire 
vertude e conoscenza »). Ter¬ 
mine ultimo di tale cono¬ 
scenza è Dio; ma a questo 
punto Ulisse giunge dopo 
aver supierato i molti inter- 



Willlam Murray è il prota¬ 
gonista dell’opera « Ulisse » 

rogativi che nascono da un 
dubbio radicale; e tale dub¬ 
bio è di natura esistenziale. 
Si ricorderà come Ulisse in¬ 
ganni il Ciclope affermando 
di chiamarsi Nessuno. In 
Omero il Ciclope si vendica 
con la complicità del padre 
Poseidone costringendo l’e¬ 
roe a un interminabile disa¬ 
stroso viaggio e privandolo 
di tutti i compagni; nell’opie- 
ra di Daliapiccola il capola¬ 
voro d’astuzia di Ulisse si 
ritorce contro il suo autore; 
lo smarrimento del Ciclope 
di fronte all’identità di quel 
Nessuno che lo ha vinto di¬ 
venta lo smarrimento stesso 
di Ulisse, incapace di sot¬ 
trarsi al dubbio di essere 
effettivamente « nessuno ». 
Ulisse è dunque condannato 
al dubbio e alla solitudine; 
e solo alla hne dell'opera si 
porranno le basi di una pos¬ 
sibile soluzione di entrambi 
i problemi; basi appena in- 
travedibili, di natura ancora 
morale; il dubbio si scioglie¬ 


rà nella fede, la solitudine 
nella gigantesca presenza del 
mare, visto, secondo una dif¬ 
fusa equazione freudiana, co¬ 
me simbolo della Madre. 
Come Ulisse viene privato 
della dimensione mitica, an¬ 
che le altre figure assumono 
nell’opera di Dallapiccola va¬ 
lori emblematici; Calipso 
diventa simbolo della donna 
ispiratrice, Nausicaa dell’a¬ 
more, Circe deH’intelligenza, 
Anticleia dell’amor matemo, 
Penelope dell’eroismo ecc. 


Gli episodi 


Il materiale librettistico e, 
naturalmente, quello musi¬ 
cale, viene disposto in una 
struttura ad arco in cui il 
culmine coincide col settimo 
episodio (l'isola dei Cim¬ 
meri) e divide idealmente 
in due blocchi i restanti do¬ 
dici episodi, a due a due cor- 
rispondentisi. Il primo e l’ul¬ 
timo quadro sono due mono¬ 
loghi; di Calipso, sola sulla 
spiaggia, e di Ulisse, solo sul 
mare. Il secondo episodio, 
orchestrale, corrisponde pa¬ 
rallelamente al penultimo, 
un interludio. Il terzo narra 
la vicenda di Nausicaa e cor¬ 
risponde (ma solo pier certi 
tratti formali: danza, tardi¬ 
va entrata di Ulisse) all’un- 
dieesimo. Il quarto e il de¬ 
cimo si corrispondono sce¬ 
nicamente come ambienti di 
interno (la corte di Alcinoo, 
la scena dei Proci) e, quel 
che più conta, per Taffiorare 
del dubbio esistenziale: nel 
primo Ulisse si domanda; 
« Ch’io sia forse Nessuno? »; 
nel secondo Antinoo veden¬ 
do entrare Ulisse lacero e 
irriconoscibile dice; « Chi è? 
Nessuno! ». Il quinto e il 
nono si bilanciano con sim¬ 
metria rovesciata. Nel quin¬ 
to, alla ribellione dei com¬ 
pagni di Ulisse si oppone la 
serenità dei Lotofagi; nel 
nono alla calma del paesag¬ 
gio montano di Itaca si op- 
jxine la maturazione della 
tragedia. Il sesto e l’ottavo 
sono due scene di separazio¬ 
ne; da Circe nel primo e da 
Nausicaa nel secondo. 

L’uso di un declamato di 
stampo impressionistico fa¬ 
cilita la comprensione della 
parola e con essa del testo. 
Attorno al declamato Dalla¬ 
piccola costruisce un discor¬ 
so rigorosamente seriale, ra¬ 
refatto e morbido, altamen¬ 
te lirico, che si riallaccia con 
perfetta uniformità di stile 
ai capolavori che ha dato 
negli anni passati. 


L’Ulisse di Dallapiccola va in 
onda giovedì 29 gennaio alle 
21,30 sul Terzo radiofonico. 
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Air Fresh 
I* Odorici da 

disintegra ogni tipo d'odore, 
anche i piu cattivi, con gueste arnni: 

""Lillà, Aria di bosco, English lavender. Balsamico, Naturale.^5 

ambenti con odori sgradevoli'? 
scegliete l'arma che preferite e lasciate fare all'Odoricida, 

... quello che uccide gli odori 




LA MUSICA 
DELLA SETTIMANA 


U\ LAMBERT A CHICAGO PRESENTA 
LA REALTA’ ECONOMICA ITALIANA 


Si è svolto a Chicago l'attesissimo Seminar intitolato < Eu¬ 
rope: thè Un-Common Market -, organizzato dall'Emad. l'orga¬ 
nismo internazionale costituito da 9 tra le maggiori Agenzie 
di pubblicità, operanti nei principali Paesi europei e negli 
USA. 

Esperti di pubblicità e Marketing delle varie Agenzie hanno 
presentato ad un pubblico folto ed attentissimo, che aveva 
acquistato I biglietti d'ingresso con notevole anticipo, la realtà 
economica dei rispettivi Paesi, illustrandola con l'ausilio di 
tecniche audiovisive di avanguardia, come la proiezione con¬ 
temporanea su tre schermi — programmata da un computer — 
di oltre tremila diapositive e 40 fllms. 

Erano presenti oltre 500 Personalità, tra Autorità, massimi di¬ 
rigenti di importantissimi complessi industriali, operatori eco¬ 
nomici ed esponenti della stampa più qualificata (citiamo al¬ 
cuni nomi quali: Motorola, Kraft Foods, Dow Jones, Wrigley, 
Kellogg, Atlas, Cessna, Firestone, Gillette, Eastman Kodak, 
RKO, Seagram, Sears Roebuck, Libby, General Motors, ■ Ad¬ 
vertising Age », • Newsweek •, • The Wall Street Journal *, ecc. 

Tra i partecipanti, il Sindaco di Chicago, Mr Daley, il Con¬ 
sole Generale d'Italia dr. Giuseppe Avitabile, accompagnato 
dall'addetto commerciale, dr. Stefano Ajosa, l'astronauta Walter 
Schirra ed II prof. Stewart Henderson Britt, Titolare della cat¬ 
tedra - Marketing and Advertising • presso la Northwestern 
University. 

IL MERCATO - NON COMUNE - 

Per la prima volta quindi nella storia della pubblicità un gruppo 
di Agenzie europee si è recato negli U S A. per spiegare come 
certe tecniche e certi schemi pubblicitari non possano essere 
applicati in toto nei Paesi europei ove fenomeni storici, di cul¬ 
tura, economici, distributivi, di abitudini e di mezzi impongono 
la necessità di evitare pericolose generalizzazioni. 

Ogni oratore ha quindi dovuto brevemente coprire ogni aspetto 
del proprio mercato con particolare riguardo a quelli pubbli¬ 
citari. 

Non si è voluto infatti presentare le Agenzie e la loro organiz¬ 
zazione, bensì soltanto puntualizzare la necessità di conoscere 
completamente e dall intemo ogni mercato europeo al fine di 
poter sfruttare a fondo e nel modo più adatto la potenzialità 
dello stesso. 

Essendo poi questi mercati delle realtà dinamiche In rapido 
divenire, si è potuto parlare, attraverso varie esemplificazioni 
sia di casi pratici che di tendenze di mercato, delle oppor¬ 
tunità che l’Europa offre per l'introduzione di nuovi prodotti, 
sempreché questi vengano offerti nel modo di volta in volta 
più opportuno. 

Aspetti del vari Paesi come l'importanza del gruppi religiosi 
anche per una selezione dei mezzi In Olanda, o le restrizioni 
legali per certi prodotti in Germania, la sempre maggiore ca¬ 
ratterizzazione della Svezia come un mercato dominato dai gio¬ 
vani e quella della pubblicità Inglese come strumentalizzazione I 
del sesso, siamo certi potrebbero destare molto interesse an¬ 
che in molti uomini di marketing europei. 

La stampa americana ha dato grandissimo rilievo alla manife¬ 
stazione: gli editori ed i massimi dirigenti del • Chicago To¬ 
day • e del - Chicago Tribune • (che hanno entrambi riser¬ 
vato al Semad dell'Emad gli onori della prima pagina) hanno 
cancellato tutti i loro precedenti impegni per offrire una cola¬ 
zione al membri: • Advertising Age » ha dedicato ben tre pa¬ 
gine all'avvenimento, con lusinghieri commenti. 

In seguito al Seminar, numerosissime sono state le richieste 
pervenute agli organizzatori da parecchie tra le maggiori 
aziende U S A. per una riedizione del Seminar a New York, 
davanti ad un pubblico artcora più vasto, con la proposta di ef¬ 
fettuare immediatamente le relative prenotazioni per tutti i loro 
più alti dirigenti 

Ciò convalida l'Importanza fondamentale di un'organizzazione 
plurinazionale come l'Emad, la cui struttura è la logica chiave 
operativa per agire fattivamente nell’ambito di un complesso 
poliedrico di mercati profondamente diversificati quali quelli 
europei. 

UN RISULTATO LUSINGHIERO 

NeH'ambito del Seminar, vivissimo è stato l'Interesse suscitato 
dalla presentazione della realtà italiana, ad opera della Lam¬ 
bert, membro italiano dell'Emad. 

Ciò. sia per le stimolanti prospettive di sviluppo economico 
che distinguono II nostro mercato, sla per alcuni aspetti pecu¬ 
liari del nostro Paese, come quelli della polverizzazione distri¬ 
butiva e deirimpossibllltà di definire un • profilo > dell'Italiano 
medio e perfino del fenomeno • cambiale •. che hanno partico¬ 
larmente colpito gli operatori presenti. 

La Lambert infatti ha forse avuto II compito più gravoso, data 
la complessità del nostro mercato, per poter dare aM’uclltorlo 
un quadro panoramico ed esauriente della situazione Italiana, 
facendone rilevare tanto I disequilibri che gli aspetti positivi, 
documentando II tutto con > case histories > di propri Clienti 
ed esempi concreti di campagne pubblicitarie svolte anche da 
altri Utenti, alla luce degli avvenimenti più salienti che hanno 
caratterizzato l'Italia degli ultimi anni. 

In occasione del Seminar, ha avuto anche luogo la riunione 
del Board dell'Emad, presso la sede locale della Clinton E. 
Frank, consociata americana del Gruppo (con sedi a New 
York, Cincinnati. Houston, Richmond. Los Angeles), che è una 
delle più dinamiche Agenzie di pubblicità degli LISA. 

Il totale dei budgets da essa amministrati è aumentato Infatti 
negli ultimi due anni da 40 a 62 milioni di dollari, e, secondo 
le previsioni, dovrebbe raggiungere I 68 milioni di dollari en¬ 
tro Il prossimo anno 



Concerto sinfonico diretto da Caracciolo 


ARMONIE CELESTI 
DELL’ULTIMO HINDEMITH 



Il Quartetto Italiano (da sinistra: Franco Rossi, Piero Farulli, Paolo Bor- 
cianl ed Elisa Pegreffi) partecipa al concerto diretto da Franco Caracciolo 


di Edoardo Guglielmi 


Q ualcuno ha scritto che 
la musica di Paul Hin- 
demith — nata nel cli¬ 
ma della « Neue Sachlich- 
keit » — è ormai lontana 
dagli interrogativi più dram¬ 
matici del nostro tempo e 
della nostra cultura. Eppu¬ 
re ci sembra che dai compt> 
sitori delle ultime leve il 
grande musicista di Hanau, 
scomparso nel dicembre del 
1963, ptossa e debba venir 
considerato un autentico 
Maestro. Quanti vogliono 
approfondire le ragioni del 
Novecento musicale potran¬ 
no dai quadri sinfonico-co- 
rali del Cardillac (riferibile 
a certe drammatiche scene 
di folla delle Passioni ba- 
chiane) o dalla « Depiosizio- 
ne » del Mathis der Maler 
attendere ben motivate ri- 
sptoste. Ricordiamo ancora 
lo stup)ore e l'ammirazione 
che ci vinsero alla prima let¬ 
tura di alcuni lavori di Hin- 
dcmith nelle edizioni Schott. 
Quelle pagine fitte e rivela¬ 
trici annunciavano una nuo¬ 
va realtà musicale, invitan¬ 
do a nuove consapicvolezze. 
I protagonisti delle opere 
teatrali di Hindemith sem¬ 
brano assumere, a volte, le 
caratteristiche del simbolo 
e deH'astrazione: così Grù- 
newald, l'artista visionario 
dell'ancona di Isenheim, nel¬ 
l'opera Mathis der Maler 
(1934^35); cosi l'astronomo 
Keplero celebrato nell'opera 
Die Harmonie der Well, che 
si svolge sullo sfondo della 
guerra dei trent'anni e che 
venne rappresentata per la 


prima volta a Monaco, al 
« Prinzregententheater », nel¬ 
l'agosto del 1957. 

La sinfonia Die Harmonie 
der Welt, diretta dal mae¬ 
stro Franco Caracciolo in 
uno dei concerti milanesi 
della RAI, fu scritta ijo" fe¬ 
steggiare i venticinque anni 
dell'Orchestra da camera di 
Basilea, su invito di Paul 
Sacher. La composizione è 
divisa in tre parti: « Musica 
instrumentalis », il cui mate¬ 
riale tematico è in gran par¬ 
te ripreso dall'introduzione 
e dal secondo atto del l'ope¬ 
ra, « Musica humana » — 
dal carattere grave e pate¬ 
tico — e « Musica munda- 
na », ove un ampio fugato e 
una solenne passacaglia ten¬ 
dono a simtioleggiare l'ar¬ 
monioso movimento dei pia¬ 
neti. Da questa musica, mal¬ 
grado la rigorosa trama 
contrappuntistica, si sprigio¬ 
na un'emozione che possia¬ 
mo definire cosmica. E' l'ul¬ 
tima stagione di Hindemith, 
percorsa — come ha rilevato 

10 Stuckenschmidt — « dal¬ 
la faustiana ricerca di una 
compiuta rappresentazione 
del mondo ». Appare interes¬ 
sante il ritorno del musici¬ 
sta alla forma della passa¬ 
caglia, già usata — con ac¬ 
centi di tormentato neogo¬ 
ticismo — nella confessione 
di Cardillac, l’orafo del rac¬ 
conto di Hoffmann. Inoltre 

11 ricorso alle strutture con¬ 
trappuntistiche riafferma in 
Hindemith la filiazione da 
Reger, l'omaggio ad una 
grande tradizione germani¬ 
ca, non solo musicale (co¬ 
me imorare, a parte (iru- 
newald, la presenza di Dii- 


rer e di Altdorfer?). L'espe¬ 
rienza dell'ultimo Hinde¬ 
mith trova nella sinfonia 
Die Harmonie der Welt la 
più alla realizzazione for¬ 
male. 

Il pi-ogramma del concerto 
Caracciolo si apre con le 
Canzoni per orchestra di 
Ghedini, composte negli an¬ 
ni 194748 e rivedute nel 
1949. Queste Canzoni appar¬ 
tengono al periodo più felice 
dell'attività creatrice ghedi- 
niana, che neU'arcano Con¬ 
certo dell’albatro (1945) e 
nella dolorosa suggestione 
del Concerto funebre per 
Duccio Galimberti (1948) ha 
i suoi momenti fondamen¬ 
tali. 

Al centro del programma fi¬ 
gura un importante lavoro 
di Bohuslav Martino: il 
Quartetto d’archi con or¬ 
chestra, scritto nel 1931. 
Pervasa di intensa vitalità 
ncH’impetuoso dinamismo 
della scrittura strumentale, 
quest'opera di Martino (la 
cui personalità si venne de¬ 
finendo attraverso modi lin¬ 
guistici diversi, da Roussel 
air« Ecole de Paris ») è affi¬ 
data all'interpretazione di 
un complesso di sicuro pr^ 
stigio internazionale come il 
Quartetto Italiano, attivo 
dal 194'7 nell’attuale forma¬ 
zione (e cioè con i violinisti 
Paolo Borciani ed Elisa Pe- 
greffi, la viola Piero Farulli 
e il violoncellista Franco 
Rossi). 


Il Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo va in 
onda venerdì 30 gennaio alle 
ore 21,15 sul Programma Na¬ 
zionale radiofonico. 







Il negro bianco 


Giulio Brogi, protagonista 
di un nuovo originale della 
serie Processi a porte aper¬ 
te, non ha avuto bisogno di 
tingersi il volto jjer soste¬ 
nere la parte di un negro. 
La vicenda indiziaria alla 
quale si ispira fedelmente 
questa ricostruzione è in¬ 
fatti quella in cui fu coin¬ 
volto, anni or sono, un ne¬ 
gro-bianco accusato d’ave¬ 
re ucciso, a New Orleans, 
una ragazza. L’oriinale, dì 
Inìsero Cremaschi, si inti¬ 
tola appunto II negro bian¬ 
co. L’imputato del vero pro¬ 
cesso è stato scarcerato pio- 
che settimane or sono. Nel 
cast della produzione tele¬ 
visiva, affidata alla regìa dì 
Carla Ragionieri, figurano 
inoltre Silvano Tranquilli, 
Antonio Pierfederici, Gigi 
Pistilli, Mario Ferrari, Ne- 
da Naidi, Margherita Guz- 
zinati, Egìsto Marcucci e, 
unica attrice veramente di 
colore, la graziosa somala 
Kadigia Bove. 


Commedie di Tofano 


Uno Special Sto in due pun¬ 
tate è in corso di registra¬ 
zione a Napioli. Si tratta 
deH’adattamento televisivo 
di due commedie in versi 
di Sergio Tofano, nelle qua¬ 
li rivive il celebre pierso- 
naggio di Bonaventura; La 
regina in berlina e Una 
losca congiura, per la re¬ 


gìa di Pino Passalacqua. 
Per il ruolo di Bonaven¬ 
tura, il vecchio Tofano ce¬ 
de il campio a Sergio Bar- 
gone, l’unico interprete che 
l’autore ritiene attualmente 
capace di raccogliere il suo 
retaggio. Il non meno cele¬ 
bre bassotto sarà Carlo Bu¬ 
so, il * bellissimo Cecé » sa¬ 
rà Nino Fuscagni, Barba¬ 
riccia sarà Carlo Croccolo. 
Nel « cast » figurano inol¬ 
tre Anna Maestri, Lucia 
Scalerà, Maria Teresa Al¬ 
bani, Emanuela Fallini, Al¬ 
do Rendine, Francesco Vai- 
rano, Piero Tordi, Jole Cap>- 
ptellini, Sandro Merli, Olga 
Gherardi, Didi Perego. Sce¬ 
ne di Enzo Gelone, costumi 
di Grazia Guarini, musiche 
di Mario Pagani, movimen¬ 
ti coreografici di Roy Bo- 
sier. La programmazione è 
prevista p»er il prossimo 
Carnevale. 


Buonasera 


I giornalisti che ogni sera 
si alternano sul video du¬ 
rante il Telegiornale rice¬ 
vono anch’essi — come i 
divi dello sp>ettacolo — 
molte lettere di telesp>etta- 
tori. € Negli ultimi tempi 


— dice Mario Pastore — 
ci sono giunti parecchi rim¬ 
proveri per il fatto che 
non tutti, nelTapparire sul 
video, diciamo buonasera. 
Compito che adesso viene 
riservato soltanto al ^or- 
nalista che apre il notizia¬ 
rio, p>er evitare l’inflazione 
di saluti ». Con questa pre¬ 
cisazione Mario Pastore 
vuole in un certo senso 
tranquiUiczare Leila, una 
mini-spettatrice di Chiava¬ 
ti. « La mìa niptotina (3 an¬ 
ni e mezzo) — ha scritto 
il nonno di Leila — quan¬ 
do lei nel presentarsi sul 
video dava la buonasera, 
s’era fatta un’esclusiva di 
questo buonasera ed ora 
che non lo dice più, crede 
che lei, signor Pastore, sia 
arrabbiato ». Non soltanto 
la bimba di Chiavati è pre¬ 
occupata. Ancora dalla Li¬ 
guria, infatti. Pastore ha 
ricevuto questa cartolina: 
« Buone feste e che Gesù 
Bambino ti faccia tornare 
buono come prima quando 
sul video gentilmente sa¬ 
lutavi ». 


Piccolo attore 


Giancarlo Dettoti, Franca 
Nuti, Giorgio Piazza sono 


i compagni di lavoro del 
piccolissimo Fulvio Gelato 
nell’originale TV di Vladi¬ 
miro Cajoli Quando ne 
avrà ventuno: che ritrae il 
momento di crisi di un rap>- 
ptorto familiare determina¬ 
to dalTLmprowiso riappa¬ 
rire del padre vero di un 
bambino nella vita dì co¬ 
lui che, con la legittima 
madre, lo ha allevato come 
« suo > figlio dalia nascita. 
Fulvio Gelato, oggetto del 
conflitto, è un piccolo at¬ 
tore nap>oletano di otto an¬ 
ni, che si mise in luce come 
minicantante in un’edizione 
de Lo zecchino d'oro. 


Ballata per Blasettì 


Ehte folk-singers, Graziella 
Di Prospero e Giuseppe 
Barra, accompagnati dal 
chitarrista Eugenio Ben¬ 
nato, hanno registrato, p)er 
una sequenza dei Borboni 
di Blasetti, un vecchio can¬ 
to pKjpHjtare dell’Ottocento, 
recuperato da Roberto De 
Simone in una raccolta di 
canzoni politiche in voga 
fra i p>op>olani partenopei 
di cento anni fa. Si tratta 
di ima rarissima, interes¬ 
sante compjosizione: una 


I sorta di ballata con strofe 
a melologo e ritornello can¬ 
tato, che è piaciuta molto 
a Blasetti, tanto da utiliz¬ 
zarla per una delle scene 
più movimentate del la¬ 
voro. I Borboni, ultimati 
gli « esterni » nelle viuzze 
e nel perto di Pozzuoli, al¬ 
le Ville Filangieri e Gallotti 
a PosillipK), alle Reggie di 
Nap>oli e di Caserta (com¬ 
battendo contro la « side¬ 
rale » e il brutto tempio) 
è in questi giorni in fase 
di montaggio e non tarde¬ 
rà ad essere messo in onda. 


Castel decabrista 


Il grande Studio TV/2 di 
Napoli è stato trasformato 
in questi giorni dallo sce¬ 
nografo Rubertelli in un 
sontuoso « spaccato » della 
corte di Nicola di Russia 
p>er la realizzazione de La 
rivolta dei decabristi: in un 
immenso salone, la coreo- 
grafa Elena Sacconaghi 
Marzoni ha, fra l’altro, da¬ 
to vita a un ballo di corte 
cui hanno preso parte nu¬ 
merosissimi ballerini e fi¬ 
guranti. Per Lmpiersonare 
lo zar, il regista Marco Le¬ 
to ha scelto Lou Castel, 
che i telespiettatori ricor¬ 
dano nei panni del San 
Francesco di Liliana Cava- 
ni, e che pier la prima volta 
rinuncia ad essere doppia¬ 
to, recitando in « presa di¬ 
retta > nella nostra lingua. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Per la vostra gola irritata 
non bastano le caramelle. 


(•e- 



•, r«ci n Q 


*Solo in farmacia 







NUOVO DESIGN, 
NUOVI CLIENTI, 
NUOVI PRODOTTI 
ALLA J.W.T. ITALIA 

Un architetto che vive la vita dei pubblicitari, i 
pubblicitari che disegnano con l’architetto un 
nuovo ambiente fatto su misura per il lavoro 
creativo deH'agenzia; ed ecco, per i primi del 
1970, una J. Walter Thompson completamente 
« ridisegnata » su cinque piani intercomunicanti. 
Un’agenzia di oltre 130 persone che esprime già 
a colpo d’occhio il proprio spirito dinamico: quel¬ 
lo che l’ha portato, nel giro degli ultimi 12 mesi, 
a un aumento, nei budget amministrati, supe¬ 
riore al 45 %. 

I clienti nuovi? BACARDI, BERTOLLI, I.B.P., 
VARIA. 

Nella classifica mondiale (per vendite) delle be¬ 
vande alcoliche, il rhum Bacardi è al numero 3. 
così come la Varta è al numero 1 fra le industrie 
europee produttrici di accumulatori. Quanto alla 
Bettolìi, questa è la prima volta che la Società 
lucchese affida le sue campagne pubblicitarie a 
un'Agenzia a servizio completo, comprendendovi 
l'intera gamma della sua produzione: oli d'oliva, 
oli di semi, vini Castellino rosso, bianco e rosé. 
Per la I B P l'incarico alla J. Walter Thompson 
riguarda una campagna istituzionale, dedicata 
appunto alla nuova Società per Azioni « Industrie 
Buitoni Perugina ». 

Non meno importante, e interessante, l’incre¬ 
mento dovuto a prodotti di clienti thompsoniani 
da anni. E’ il caso del detersivo OMO, che la 
Unilit ha affidato alla JWT di Milano come già il 
sapone Lux (dal 1963), il Vim Liquido (dal '65). 
il detersivo Goral (dal '66). il dentifricio Pepso- 
dent (dal ’67), le linee Rilux e Ultrex (dal ’68). 
A sua volta, la Perugina ha aggiunto — affian¬ 
candoli alla linea « Bonheur » — una serie di 
nuovi prodotti, il primo dei quali destinato a un 
largo consumo fra i giovani: i PERUGINI. 
Nuove iniziative sono in corso anche nel settore 
Pubbliche Relazioni della JWT; ma buona regola 
di un reparto PR è... di non fare le PR a sé 
stesso. 




Il senso del peccato 

« Hanno ragione quanti ripe¬ 
tono che una caratteristica del 
nostro tempo è raffievolirsi 
nelle coscienze cristiane del 
’ senso del peccato Diversa- 
mente come si spiegano tante 
azioni veramente cattive com¬ 
piute da gente battezzata? » 
(L. S. - Montecatini). 

Il Battesimo fa di un uomo 
qualcosa di Cristo e cioè co¬ 
me Lui è Figlio di Dio per 
natura, il cristiano è figlio di 
Dio per adozione. 11 Battesi¬ 
mo però non lede la libertà 
psicologica. Il cristiano può 
anche jjeccare. Per lui, certo, 
un peccato è più grave che 
non per un non battezzato, 
anzi desta meraviglia che un 
cristiano tomi, col peccato, a 
« crocifi^ere Gesù » (Ebrei 
6,6). La Scrittura inculca spes¬ 
so un odio al peccato proprio 
come segno dell'amore a Dio 
e la Chiesa chiama la Madre 
di Gesù « rifuggo dei peccato¬ 
ri • perché imparino da Lei 
l’odio che Lei ha per il pec¬ 
cato. Se conoscessimo la ma¬ 
lizia del peccato, difficilissi¬ 
mamente lo commetteremmo: 
quello grave è una disubbi¬ 
dienza grave alle leggi di Dio, 
e quindi un suicidio spirituale. 
Il mondo di oggi non parla 
più di peccato (ma tutto al 
più di responsabilità civile o 
sociale), anzi lo nega, alcune 
volte rifugiandosi nella como¬ 
da scappatoia di un subco¬ 
sciente non meglio definito. 
Certo, psicologicamente e mo¬ 
ralmente il peccato è debolez¬ 
za e pazzia: è una follia qua¬ 
si inintelligibile per la mente; 
nel cuore è ingratitudine a 
Dio, nella volontà è una viltà; 
n^li affetti uccide l'amore di 
Dio in noi. Oggi, effettivamen¬ 
te, si sta perdendo il significato 
del peccato (cioè il suo timo¬ 
re) perché non si riflette, non 
si medita sulle sue conseguen¬ 
ze, sulle sue implicanze mici¬ 
diali per lo spirito. 

E' poco temuto il petalo per¬ 
ché i mali spirituali difficil¬ 
mente si comprendono. In fon¬ 
do è questione di delicatezza 
di animo, che dà alla vita la 
sua vera nobiltà e il suo vero 
valore, perché mentre la virtù 
eleva, il peccato impedisce il 
pieno sviluptra della persona 
umana, la divide e la disin¬ 
tegra (mentre la virtù la uni¬ 
sce). In termini scientifici si 
potrebbe affermare che se la 
virtù è un processo anabolico 
(costruisce) il peccato è un 
processo catabolico (distrug¬ 
ge). Se il cristiano avesse — 
prescindendo da altre molto 
più sublimi considerazioni teo¬ 
logiche — questo solo senso 
« umano » del peccato, certa¬ 
mente lo eviterebbe con cura, 
perché è meglio costruire che 
distruggere. 

Comunione frequente 

« Alcuni fanno la Comunione 
frequentemente e sono peg¬ 
giori degli altri. La Comunio¬ 
ne non ci fa santi? * (C. T. - 
Piacenza). 

La Comunione non basta per 
fare i santi: se bastasse la vi¬ 
cinanza a Gesù a fare i santi, 
anche le pissidi che conser¬ 
vano il Pane consacrato sarete 
bero sante. Anche il pane mi¬ 
gliore non giova al nutrimen¬ 
to. se incontra qualche osta¬ 
colo nello stomaco. La Comu¬ 
nione con Cristo non basta 
« farla *: bisogna < viverla ». 


Allora si opera da santi. Non 
bisogna mai dimenticare che 
la Comunione non è un'azione 
facile, non deve essere un ge¬ 
sto abitudinario, una dolce 
emozione, un languore spiri¬ 
tuale, chiudendo gli occhi, met¬ 
tendo la testa tra le mani; 
ma è un cibo che, se aiuta, 
anche impegna terribilmente, 
è sorgente di vita, ma anche 
impelo di vita santa. Non 
sprechiauno la Comunione! 


Vento e tempesta 

« “ Chi semina vento, raccoglie 
tempesta ” dice il Vangelo. Ma 
in che punto? » (F. B. - Bardo- 
necchia). 

La frase non è del Vangelo, 
ma del profeta Osea (sec. Vili 
a. C.). che esercitò il suo mi; 
nistero profetico nel Regno di 
Israele (nord) al tempo di Ge- 
roboamo II e dei suoi succes¬ 
sori. Questi « hanno seminato 
vento • (allusione ai rapporti 
con l’Assiria) « e mieteranno 
tempesta » (allusione all’inva- 
sione Assira e alla fine di Sa; 
maria. 722 a. C.). La frase di 
Osea (8,7) è diventala prover¬ 
biale. 


Una bestialità? 

* Una mia collega di ufficio, 
molto moderna, mi dice spes¬ 
so (è un suo slogan) che ama¬ 
re gli altri è una bestialità, 
perché è contrario agli interes¬ 
si personali. Ognuno pensi a 
se stesso — dice — e tutto an¬ 
drà benissimo. Come contesta¬ 
re tanto egoismo? * (P. N. - Ge- 
nova-Voltri). 

Inviti la sua collega (che spe¬ 
ro non sia sua amica) tanto 
. moderna » a rileggere qual¬ 
che pagina di un romanzo 
deirSlJO, voglio dire / mise¬ 
rabili di Victor Hugo, li¬ 
bro non propriamente « cleri¬ 
cale ». Al Vescovo di Dignc, 
mons. Benvenuto, un filosofo 
disse un giorno: < Ma osservate 
lo spettacolo del mondo: mer- 
ra di tutu contro tutti e il più 
forte ha più ingegno. Il vo¬ 
stro * amatevi gli uni gli al¬ 
tri ” è una bestialità ». « Eb¬ 
bene », rispose il Vescovo, sen¬ 
za discutere, « se è una bestia¬ 
lità, l'anima deve rinchiudersi, 
come la perla nell'ostrica ». E 
quando un certo Giovanni Val- 
jean, che ha subito diciannove 
anni di carcere pier furto, li; 
berato, ma col passaporto di 
ladio, si sente dire da tuUi 
« vattene », quando una fami¬ 
glia minaccia di fucilarlo e un 
mastino lo scaccia da un ca¬ 
nile. il Vescovo, senza nulla 
dirgli, se non di buono, lo 
ospita. Gli ruberà delle posa¬ 
te d'argento? Egli lo scuserà 
di fronte ai gendarmi dicendo 
che gliele aveva regalate e vi 
aggiungerà un candeliere di 
bronzo. E gli dice infine: « Po¬ 
tevate non dirmi chi siete. 
Cresta casa non è mia, ma 
di Gesù, e quella porta non 
domanda a chi entra se ab¬ 
bia un nome, ma un dolore. 
Voi soffrite, avete fame e se¬ 
te: siate il benvenuto! Che 
bisogno ho io di sapere il vo¬ 
stro nome? ». « Davvero, sape¬ 
vate già come mi chiamo? ». 
« SI, vi chiamate mio fratel¬ 
lo ». Chieda un po’ alla sua 
colle^ se, essendo in un doma¬ 
ni vicino o lontano, nei panni 
di Giovanni Valjean (e chi è 
sicuro di non potervi essere?) 
ripete ancora che amare gli 
altri è una bestialità? 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con iradlia 


POLPETTINR AI VASI GU¬ 
STI (per 4 pertome) - In una 
terrina meacolate SSO gr. di 
polpa di manzo e SSO gr. di 
polpa di maiale crude e tri¬ 
tate, 1 patata cruda e 1 ci¬ 
polla ^attugiate. 1 manciata 
di moTUca di pane bagnata 
nel latte e strizzata, l uovo, 
i cucchiaiate di parmigiano 
grattugiato, tale, pepe e noce 
moscata. Con 11 ccsnposto ben 
amalgamato. formate tante 
polpettine, infarinatele e fa¬ 
tele rosolare in SO gr. di mar¬ 
garina GRADINA poi insapo¬ 
ritevi 15 gr di funghi secchi 
ammollati e aggiungete un 
po' di brodo. Coprite e lascia¬ 
te cuocere per circa 1 ora 
unendo a piacere, negli ultimi 
minuti di cottura. qualche 
cucchiaio di panna Uquida. 


ARROSTO DI MAIALE CON 
CIPOLLE ALLA SALVIA (per 
4 pcrtene) - Legate 830 gr. 
di arrosto di maiale (In un 
pezzo solo), e fatelo rosolare 
in 40 gr di margarina GRA¬ 
DINA sul fornello o in forno, 
spruzzatelo con vino bianco 
secco e contlnuste la cottura 
per circa 1 ora e 1/2 Pelate 
500 gr di cipolle di media 
grossezza, tagliate ognuna in 
i spicchi e fatele rosolare con 
8 foglie di salvia tagliuzzate, 
uaando alcune cucchiaiate del 
condimento tolto all'arrosto 
durante la cottura. Aggiunge¬ 
te sale, pepe e lasciate cuo¬ 
cere flnché saranno dorate e 
tenere Servite la carne a 
fette contornate dalle cipolle. 

TORTA DEL MATTINO (per 
4 persone) In urui teixlna 
mettete 1 uovo Intero, 50 gr. 
di margarina GRADINA sciol¬ 
ta, ISO gr. di zucchero. 1 bic¬ 
chierino di marsala, 280 gr. 
di farina setacciata con 1 bu¬ 
stina di lievito in polvere, 
mescolatevi poco alla volta 
circa 1 bicchiere e 1/2 di lat¬ 
te (ISO «r ) e infine incorpo¬ 
ratevi 25 gr di uvette am¬ 
mollate. asciugate e infaii- 
r\ate Versate 11 composto In 
uns toiiiers unta e Infaiinsia 
e fatelo cuocere In forno mo¬ 
derato (I80«) per 35-40 minu¬ 
ti. Lasciate raffreddare la tor¬ 
ta prima di servirla spolve¬ 
rizzata di zucchero a velo. 


CM iene NlIUietle 

UOVA SODE GRATINATE 
(per 4 pervose) - Fate rasso¬ 
dare 8 uova poi sgusciatele 
e tagliatele s fette o s spic¬ 
chi che metterete sul fondo 
di uns pirofila unta. Copri- 
tele con fette MILKINirrTE 
sulle quali verserete la salaa 
besciamella preparata con 40 
gr. di burro o margarina ve¬ 
getale. 40 gr. di faiirui. 1/2 
litro di latte, sale e noce mo¬ 
scata Cospargetela con pan¬ 
grattato e fiocchetti di burro 
e mettete te uova in forno 
moderato (Ito») per 15-» mi¬ 
nuti poi servitele nel reci¬ 
piente di cottura. Se vorrete 
insaporire maggiormente la 
besciamella potrete mescolar¬ 
vi. fuori dal fuoco. 50 gr. di 
prosciutto tritato g rosso len¬ 
tamente. 

TORTINO DI PATATE (per 
4 penssc) - Preparate una 

R urea soda di patate con 1/2 
ig. di patate oppure con 
fiocchi di patate e dispone¬ 
tela sul fondo di una pirofila 
unta pareggiandola, versate¬ 
vi I cucchiai di olio e copri- 
tela con s trisce di fette MIL.- 
KINETTB tagliate a met4 nel 
aenso della lunghezza, alter- 
itate con strisce di pezzetti 
di pomodori pelati ben sgoc- 
dotati. Cospargete 11 tutto 
con un trito di rosmarino 
(oppure origano) e parmigia¬ 
no grattugiato. Versate del¬ 
l’olio a filetto e mettete In 
forno moderato a gra¬ 

tinare per drca 10 minuti. 


QRATtt 

altra ricatta tcrivando al 
• Ssrvlzlo Usa Blortdi 
Milano 
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I PERICOLI 
DEL FAVISMO 

C on il termine « favi- 
smo » è conosciuto da 
circa un secolo un 
complesso di sintomi cli¬ 
nici determinato dall’inge¬ 
stione di fave a scopo ali¬ 
mentare o dalla inalazione 
dell'effluvio della legumi¬ 
nosa in fiore. Trattasi di 
una antica malattia, anche 
se le sue origini sono molto 
confuse o quanto meno 
controverse, misteriosa nel¬ 
la sua essenza, impressio¬ 
nante sul piano sintomato- 
logico, grave, se non addi¬ 
rittura mortale, nel suo 
evolvere. La Sardegna è ri¬ 
tenuta il « focolaio storico » 
del favismo, ma ormai è 
risaputo che la malattia ha 
una enorme diffusione non 
solo al di fuori della Sar¬ 
degna, ma anche fuori del¬ 
l'Italia, in quasi tutte le 
nazioni bagnate da! Medi- 
terraneo, in modo partico¬ 
lare in Grecia, in Israele, 
nel Libano, in "Turchia, ecc. 
Si deve anche aggiungere 
che popolazioni come quel¬ 
le della Corsica, di Cipro, 
della Bulgaria, della Cina, 
una volta ritenute indenni 
da questa affezione, sono 
da annoverarsi tra quelle 
più o meno colpite dalla 
malattia. In alcune regio¬ 
ni, ove ha imperato da 
tempo la malaria (od al¬ 
tre malattie parassitane) c 
dove quindi enorme è il 
consumo di chinino, il fa¬ 
vismo è stato quasi igno¬ 
rato o, quanto meno, con¬ 
fuso con altre malattie a 
cosiddetta impronta « emo¬ 
litica », il cui fenomeno 
biologico più importante è 
rappresentato dall’emolisi, 
cioè la distruzione dei glo¬ 
buli rossi del sangue con 
passaggio nel plasma del 
pigmento emoglobinico in 
quelli contenuto. 

E’ verosimile che la malat¬ 
tia fosse conosciuta dagli 
antichi Greci, se ci viene 
tramandato che la pianta 
per la quale Pitagora ave¬ 
va un vero orrore era la 
fava («O infelici, guarda¬ 
tevi dalle fave! », racco¬ 
mandava il filosofo di Sa¬ 
mo ai suoi allievi). Si narra 
inoltre che Pitagora prefe¬ 
risse cadere nelle mani dei 
suoi nemici che lo insegui¬ 
vano, piuttosto che sfug¬ 
gire loro attraversando un 
campo di fave. 

Per passare dalla leggenda 
alla storia, bisognerà giun¬ 
gere alla metà del secolo 
scorso per trovare i primi 
veri documenti sul favi¬ 
smo, che provengono dal 
Portogallo, ove Manuel Pe¬ 
reira de Mira Franco, in 
una epistola, descrisse un 
primo caso isolato di fa¬ 
vismo, di una itterizia pro¬ 
vocata da fave verdi. 

Se questo medico porto¬ 
ghese ha avuto il merito di 
aver descritto in maniera 
appunto epistolare un pri¬ 


mo caso isolato di favismo, 
è merito però di medici si¬ 
ciliani la descrizione ordi¬ 
naria del quadro di questa 
malattia. Fu il siciliano 
Pietro Messina a ricordare 
per primo infatti « la ma- 
ravigliosa influenza che 
porta sopra alcuni Tema- 
nazione che tramanda il 
fiore delle fave ». Ma è me¬ 
rito di Antonio Minà La 
Grua (1856) l’avere siste¬ 
maticamente trattato i vari 
aspetti del favismo nel suo 
scritto sopra « l’itterizia 
endemica dei contadini di 
Castelbuono ». 

Il favismo è causato dal¬ 
l’ingestione di seme fresco 
crudo o cotto di « Vicia 
faba », di seme secco crudo 
o cotto o dall’inalazione 
delTeflluvio emanante dai 
fiori e forse anche dal bac¬ 
cello di questa leguminosa. 
La siccità è considerata, al¬ 
meno per la Sardegna, un 
fattore che favorisce l’in¬ 
sorgenza della malattia. 

I sardi infatti fanno di¬ 
stinzione tra le fave cre¬ 
sciute su terreno asciutto 
in periodo di siccità (fave 
cosiddette saline) e le fave 
cresciute su terreno umido 
(fave non saline); le prime 
sarebbero le più incrimi¬ 
nale nelTinsorgenza della 
fenomenologia morbosa. 

II favismo, nella grande 
maggioranza dei casi, è ma¬ 
lattia del bambino, ed es¬ 
senzialmente del bambino: 
nell’adulto infatti la malat¬ 
tia diventa sempre più rara 
e, anche quando non si spe¬ 
gno del tutto, si presenta 
in forma più attenuata, 
quasi mai grave e mortale 
come nel bambino. La ma¬ 
lattia colpi.sce con nettis¬ 
sima prevalenza i maschi 
ed infierisce (almeno in 
Italia) nella stagione pri¬ 
maverile (tra fine marzo 
e metà giugno), epoca cor¬ 
rispondente alla fioritura 
ed alla maturazione delle 
fave. Casi rari si possono 
osservare in tutti i mesi 
dell’anno in rapporto natu¬ 
ralmente all’uso di fave 
secche. 

I sintomi sono costituiti da 
malessere generale, spossa¬ 
tezza ed abbattimento mu¬ 
scolare, senso di bocca 
amara, colorito giallo delle 
sclere (subittero), inappe¬ 
tenza. (Questa è la forma 
più semplice e meno grave 
della malattia, che in taluni 
soggetti può fermarsi sen¬ 
za evolvere in peggio. 

Vi è poi una seconda for¬ 
ma clinica, più imponente, 
caratterizzata da cefalea 
frontale, lingua gialla e 
asciutta, dolore acutissimo 
alla regione del fegato, do- 
lenzia diffusa a tutto l’ad¬ 
dome, allo scheletro, stiti¬ 
chezza, a volte diarrea con 
feci scolorate, biancastre, 
cretacee, urine nerastre 
per la presenza di sangue 
o meglio di pigmento cmo- 
^lobinico (emoglobinuria). 
Itterizia, febbre elevata tal¬ 
mente da dare la sensazio¬ 
ne al tatto di un calore cu¬ 


taneo urente. Tale stato 
febbrile può durare due o 
tre giorni e quindi regredi¬ 
re (questo è il cosiddetto 
favismo ittero-emoglobinu- 
rico). 

La terza forma clinica (fa¬ 
vismo comatoso, emorra¬ 
gico, fulminante, anurico) 
è la più grave e spiesso 
mortale ed è caratterizzata 
da dolore acutissimo al fe¬ 
gato, febbre alta continua, 
coma cerebrale, emorragie 
interne, morte fulminante 
per anuria cioè assenza di 
formazione delle urine. 
Anche se il favismo nelle 
sue forme più gravi pre¬ 
senta all’inizio aspetti di 
angosciosa tumultuosità. 
per cui i pazienti sembra¬ 
no legati alla vita solo da 
un esilissimo filo, è da far 
notare come spiesso il ciclo 
evolutivo della malattia si 
esaurisce di solito rapida¬ 
mente ed in tre o quattro 
giorni, se il malato non è 
deceduto, le sue condizioni 
si trasformano so^renden- 
temente e le previsioni più 
rosee prendono il posto del 
pessimismo iniziale. One¬ 
sto « viraggio» benigno può 
avvenire spontaneamente, 
ma riesce meglio se si è 
fatto ricorso subito ad una 
trasfusione di sangue. Cosi 
recedono la cefalea, la 
sonnolenza, l’inappetenza, 
Temoglobinuria, l’itterizia. 
Permane un po’ il pallore. 
Il tasso di mortalità varia 
a seconda delle varie casi¬ 
stiche studiate e, in Italia, 
passa dal 2 % al 17 %. 
Fino a cinquant’anni fa il 
favismo veniva curato mol¬ 
lo empiricamente con sa¬ 
lassi, purganti, decotti vari, 
sostanze nervine, ecc. Suc¬ 
cessivamente la terapia è 
passata ad una fase più ri¬ 
gorosamente scientifica. Si 
sono dapprima usati far¬ 
maci in senso anti-aller- 
gico (siero di cavallo, clo¬ 
ruro di calcio, iposolfito di 
magnesio, acido ascorbico 
o vitamina C in forti dosi, 
gli anti-istaminici). 

Ma tutti questi rimedi per¬ 
dono di valoredi fronte al ri¬ 
medio, ormai riconosciuto 
come sovrano, del favismo: 
la trasfusione di sangue. 
Anche il cortisone è stato 
u.sato con successo insieme 
alle trasfusioni nei casi più 
disperati. 

La profilassi consisterà ov¬ 
viamente, per chi sa di es¬ 
sere predispKJsto al favi¬ 
smo, nelTastenersi dal man¬ 
giare fave e nel rifuggire 
dai campi ove fiorisce la 
leguminosa. 

Vi sono rimedi profilattici 
empirici, piopolari che con¬ 
sistono nelTalimentarsi di 
fave cotte salate a piccole 
dosi, gradualmente cre¬ 
scenti, e nel bere infusi di 
fave secche, tra un attacco 
e l’altro della malattia, o 
nel frizionarsi la pelle con 
infusi di fave secche: una 
specie di vero e proprio 
mitridatismo, un’assuefa¬ 
zione cioè al veleno. 

Mario Glacovazzo 


I RUMORI CONTRO I NASCITURI 

Sentirete presto parlare dei pericoli causati per i nasci¬ 
turi dal rombo dei reattori e da un eccesso di rumori in 
genere. Una inchiesta promossa dal prof. Lester Sontag, 
direttore delTIstituto di Ricerche di Yellow Springs nel- 
TOhio, ha dato risultati sconcertanti. Il prof, ^ntag non 
li ha ancora resi di pubblica ragione. Si è limitato ad 
esporli al congresso annuale dell’Associazione Americana 
per il Progresso delle Scienze. La « vulnerabilità » del feto 
all'eccesso di rumori, secondo Sontag. è maggiore di 
quella del neonato, delTadolescente e perfino dell'adulto. 
Sontag ha calcolato che un reattore supersonico, attraver¬ 
sando da Est a Ovest o da Nord a Sud il continente ame¬ 
ricano, provoca una « zona di rumore molesto » di circa 
40 chilometri da ambo le parti della propria rotta. In una 
zoim del genere si troverebbero in media cinquanta 
milioni di persone. Nella sua interessante relazione jil con¬ 
gresso, Sontag ha fatto anche delle considerazioni sui 
danni del fumo. Di solito, secondo lo scienziato di Yellow 
Springs, i neonati delle fumatrici sono più piccoli di sta¬ 
tura di quelli delle donne che non assimilano la nicotina. 

II prof. Francis M. Forester, del Centro Universitario di 
Ricerche Mediche del Wisconsin, ha dimostrato, nella sua 
relazione, che l'eccesso di rumori aggrava lo stato degli 
epilettici e favorisce Tinsorgere o l'aggravamento di di¬ 
verse malattie neurovegetative e cardiovascolari. 

SOTTOMARINI PER IL PETROLIO 

Per quanto fantascientifico possa sembrare questo pro¬ 
getto. se ne parlerà presto in America ed in Inghilterra: 
si tratta di costruire sottomarini-giganti a propulsione nu¬ 
cleare per il trasporto di petrolio grezzo dall'Alaska e 
dalle regioni artiche nei mesi in cui il mare è ghiac¬ 
ciato. Qualora il progetto — attualmente all’esame degli 
esperti del Vickers Shipbuilding Group britannico — fosse 
accantonato, si intensificherebtie. come soluzione alterna¬ 
tiva. la costruzione di superpetroliere dotate di potenti 
dispKisitivi rompighiaccio. Il modello di una di esse (a 
propulsione atomica) della stazz.a lorda di ben quattro- 
centocinquanlamila tonnellate, è stato illustrato dal capo 
degli esperti del Vickers Group, G. R. Wilkinson, agli 
studenti della speciale Facoltà delTUniversità di Newcastle 
che si occupa della propulsione nucleare nel settore navale 
mercantile. Il motore avrebbe una forza di cinquantacin- 
quemila cavalli-vapore. La superpetroliera potrebbe navi¬ 
gare ad una velocita massima di In nodi. Il presidente della 
« Humble Oil and Refineries ». M. A. Wright, sembra più 
disposto ancora di Wilkinson, a prendere in esame i pro¬ 
getti americani di « sottomarini-giganti » per il trasporto 
del petrolio. 

Vi sono, tuttavia, grossi problemi da risolvere. Un proto¬ 
tipo di tali sottomarini non può essere pronto prima di 
cinque anni. Nel 1972 invece la flotta per il trasjwrto del 
petrolio delTAIaska dovrebbe essere già in piedi perché 
si prevede un gettito di « grezzo » notevole. La lunghezza 
del sottomarino non sarebbe inferiore ai trecento metri 
mentre il « battente » d'acqua al di.sotto della superficie 
marina ghiacciata dovrebbe supierare i trenta metri. Vi 
sono pero dei punti dell'Artico e dello stesso Passaggio 
a Nord-Ovest nei quali la profondità del ghiaccio è di 
50 metri e quindi la capacita di immmersione del sommer¬ 
gibile deve essere largamente maggiorata. Superpetroliere 
o supersoltomarini? Ecco il dilemma. 

CONTINUA IL MIRACOLO NIPPONICO 

Il (jiappone vedrà quest'anno la continuazione del suo 
« miracolo economico », Un consorzio di banche nipponi¬ 
che ha compiuto uno studio abbastanza esauriente sulle 
pro,spettive del prossimo biennio. E' giunto alla conclu¬ 
sione che nelTanno fiscale che va dal 1“ aprile 1970 al 
!• aprile 1971 la produzione industriale avrà in Giappone 
un aumento non inferiore al 16 per cento rispetto al 1969. 
L’incremento del prodotto nazionale lordo sarà compreso 
fra il l6 ed il 17 per cento e quello del prodotto nazionale 
netto (tenendo conto cioè del potere di acquisto della 
moneta e delle fluttuazioni del costo della vita) sarà del¬ 
l’ordine del 13 per cento. E' possibile che nel 1971 si veri- 
fichi un rallentamento del ritmo e del volume degli inve¬ 
stimenti. Per Tanno fiscale 1970, comunque, l’aumento 
degli investimenti (rispetto al 1969) sarà compreso fra il 
17 ed il 21 per cento, 

SPRINGER RIDUCE I SUOI POTERI 

Nei prossimi mesi il magnate della stampa tedesca, Axel 
Springer, ridurrà spontaneamente i propri poteri. Sprin- 
ger ha ben capito che, se si comportasse diversamente, il 
governo di Willy Brandt troverebbe nella legislazione vi¬ 
gente validi appigli per accelerare la « decentralizzazione » 
del suo impero di giornali. Attualmente Springer controlla 
una vendita di otto milioni e 600 mila copie di giornali 
quotidiani, oltre un terzo delle 21 milioni di copie vendute 
globalmente in tutta la Repubblica di Bonn. II giro di 
aflari dell'impero Springer supera annualmente i 160 mi¬ 
liardi di lire. La formula escogitata da Springer lascia lo 
stesso magnate presidente del Consiglio di Amministra¬ 
zione del Consorzio nei cui organismi direttivi entrereb¬ 
bero esponenti della vita pubblica (partiti, sindacati, orga¬ 
nizzazioni culturali, ecc.). 


Sandro Paternostro 




Costruire grossi motori per lo sci d'acqua 
è una vecchia storia. Dare lo stesso rendimento 
a un motore di 25 HP è una novità. 


La Johnson presenta: 


Il Tutto Sprint 



E' il primo 25 HP che traina con tutta facilità l’appws- 
sionato di monosci! Perché quando lohnson dice 25 
cavalli, non intende puledrini... ma 25 purosangue da 
corsa che sollevano e trainano uno sciatore d’acqua 
in un batter d'occhio. 

ir Johnson 25 HP deve averlo disegnato un giovane 
col fuoco nelle vene. E gli ha dato la linea e l’impe¬ 
tuosità delle slanciate e basse vetture sportive. Ogni 
più piccolo particolare è il perfetto risultato di una 
tecnica brillante. Per esempio, lo speciale parastrappi 
automatico di sicurezza: una boccola elastica che si 
sgancia appena il piede propulsore urta in un ostacolo. 

Perciò, prima di acquistare un motore qualsiasi di 
medie prestazioni... pensateci bene. Perché potreste tro¬ 
varvi, completamente equipaggiati per lo sci d’acqua, 
con un motore in panne, rimpiangendo la vostra eco¬ 
nomia sbagliata: di non aver speso qualcosa in più 


)er un Johnson 25 HP. L’unico che vi dà alte prestazio- 
li. Assistenza in tutto il mondo. Garanzia di due anni. 

Compiiate questo tagliando, e vi daremo altre no- 
izie sugli extra che ottenete con qualsiasi Johnson, 
la 1,5 HP a HPj_— 

Indirizzare a: MOTOMAR S.p.A. 

Via Valtellina. 65 - 20159 MILANO - Tel. 688.74.41 

Prego inviarmi, gratis e senza impegno, il catalogo infor¬ 
mativo lohnson 1970. 

Nome c Cognome 

Via 

Città 


Uohnson 


pnmo tn sicurezza 
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L a vicenda di Giovanni Antonio Canal, 
detto • il Canaletto >, è di quelle che 
contraddicono clamorosamente il mito 
romantico dell'arte maturata nella sofferen¬ 
za, della • bohème » come travaglio necessa¬ 
rio aU'affinarsi della sensibilità, dell'artista 
misconosciuto dal tempo suo e « scoperto » 
dai posteri. Che anzi il Canaletto, dopo 
l'agevole apprendistato alla scuola del pa¬ 
dre Bernardo, diventò a Venezia, in assai 
giovane età, il « pittore di vedute » predilet¬ 
to dai collezionisti, caro soprattutto agli in¬ 
glesi le in Inghilterra visse e lavorò con 
successo, tra il 1746 e il '55, malgrado l'invi¬ 
diosa maldicenza dei colleghi locali). Nel 
1727, all'età di trent'anni, la sua « clientela • 
era coiì ricca da consentirgli persino qual¬ 
che capriccio: « E' bizzarro », scriveva Owen 
McSwiney, « cambia i prezzi ogni giorno; e 
chi 5i sogna d'avere un suo quadro, fa me¬ 
glio a non mostrarsi troppo ansioso, se no 
va a finire che ci rimette di grosso, nel prez¬ 
zo e nella pittura ». E la fortuna non l'ab¬ 
bandonò mai, neppure sul finire della sua 
vita operosa, quando pure dovette comin¬ 
ciare a guardarsi dalla concorrenza di Fran¬ 
cesco Guardi. Ma ciò che gli avevan dato i 
contemporanei gli fu tolto dai posteri più 
immediati. L'arte sua, sostanziata duna 
poetica illuministica, risultò presto estra¬ 
nea alla imperversante sensibilità romanti¬ 
ca: sicché John Ruskin, sul finire dell'Otto¬ 
cento, poteva sentirsi nel giusto bistrattan¬ 
dolo alla stregua d'un minore. Ed è toccalo 
alla critica di questo secolo, in un arco di 


tempo che va dal 1918 ad oggi, rivendicare 
con una nutrita serie di studi la statura 
« europea » dell'arte del Canaletto, e la sua 
originalissima visione poetica, sfatando il 
mito del suo « impressionismo ante litte- 
ram » e mettendo nella giusta luce quell’ir- 
ripetibile magico realismo, in cui la lucida ■ 
razionale osservazione della natura è vivi¬ 
ficata dallo scatto improvviso della fanta¬ 
sia, dal capriccio dell'astrazione. 

A chi ama gli autentici libri d'arte, che uni¬ 
scano alla preziosità delle immagini il rigo¬ 
re filologico della ricerca, la Casa editrice 
« La Nuova Italia » offre, del Canaletto, 
un'eccezionale « antologia », Sono sessanta- 
cinque disegni, scelti e annotati da iinn 
• specialista* dell'arte veneziana, T^,,stu 
Pignatti, cui si deve anche la nota introdut¬ 
tiva. esemplare per chiarezza di linguaggio, 
per la semplice eleganza con cui conduce il 
lettore, anche il meno provveduto, entro il 
mondo dell'artista, senza inutile sfoggio di 
erudizione. La scelta dei disegni (tra i cir¬ 
ca mille che si conoscono del Canaletto) è 
stata compiuta con il fine d'illustrare i mo¬ 
menti più significativi nella evoluzione del 
linguaggio grafico dell'artista. Ciascuna del¬ 
le riproduzioni (davvero splendide) è com¬ 
mentata da una scheda con tutti i dati sa¬ 
lienti, storici e critici. Un'opera da amatori. 

P. Giorgio Martellini 

Nell’ilhistrazlone: particolare d’uno del 
disegni del Canaletto raccolti nel voliune 


L a narrativa di oggi vive 
su di una sottile vena di 
immaginazione, più che 
di fantasia. 

La colpa — si dice — è degli 
autori che non si fanno leg¬ 
gere, ma il problema della 
mancanza dei lettori è più 
complesso. 

Appena cinquant'anni fa era 
ancora seguito II romanzo d'ap¬ 
pendice, titolo di un saggio di 
Angela Bianchini per le edizio¬ 
ni ERI (liK) pagine, 1400 lire): 
il gran pubblico trovava anzi 
in questo il maggior interesse 
e diletto possibile. Lo scritto¬ 
re Joseph Mérv disse un gior¬ 
no che. se fosse stato al posto 
del re Luigi Filippo, avrebbe 
dato uno stipiendio fisso a Sue, 
Dumas e altri del loro genere 
— e mettiamoci pure Victor 
Hugo — perché continuassero 
indefinitamente le appendici 
dei Misteri di Parigi, dell'Ebreo 
errante, dei Tre moschettieri e 
del Conte di Moniecrtsto. Cosi 
la gente, distratta dai casi di 
quei personaggi, non avrebbe 
pensalo alla rivoluzione. 

Anche in Italia il romanzo di 
appendice ebbe fortuna, spe¬ 
cie a Napoli con le opere del 
Mastriani e della Serao, anzi 
si può dire, sotto alcuni aspet¬ 
ti, che conservò un pubblico 
fedele di lettori quando altro¬ 
ve questo pubblico andava di¬ 
radandosi. Tuttavia la narrati¬ 
va Ila un suo pregio, pur cam¬ 
biando • genere • e stile, e può 
riuscire interc'ssante se si adat¬ 
ta ai tempi, che non sono più 
q^uelli dei Miserabili o della 
Cieca di Sorrento. 

Luigi Silori. disceso dal podio 
di critico per entrare nell'ago¬ 
ne degli scrittori narrativi, ci 
ha dato, per esempio, un bel 
libro con la Gran Vecchia (edi¬ 
zioni Bietti, 230 pagine, I8(X) 
lire). 

E' un libro-diario, che narra 
quel che può capitare o non ca¬ 
pitare ad un medico nella vita 
comune: affari di professione 
e personali che s'intrecciano e 
scorrono con la logica, la sem¬ 


plicità. la naturalezza di un 
film veristico. Credo che il pre¬ 
gio principale di questo libro 
di Sdori, scritto in buona lin¬ 
gua italiana, il che non è poco 
di questi tempi, stia nel non 
creare problemi d’interpreta¬ 
zione. 

Oggi, non se ne comprende 
bene il motivo, i professioni; 
sti della narrativa amano i 
rompicapo, i quiz psicolocici. 
le allusioni, i discorsi a cifra. 
La vita è molto più semplice 
e interessante quando la si 
guardi con gli occhi della gen¬ 
te comune che mangia quando 
ha fame dorme quando ha 
sonno e fa l'amore a suo tem¬ 
po: senza considerare queste 
cose, vecchie come il mondo, 
eccezionali, e senza tesservi in¬ 
torno una filosofia di cattivo 
gusto. 

Silori s'è preso la briga di an¬ 
notare sensazioni e pensieri 
semplici, riducendo la narrazio¬ 
ne ai casi ovvi dell'esistenza di 
un medico qualunque. Il suo li¬ 
bro si può dire rientra nella 
buona tradizione, e come tale 
lo segnaliamo e lo raccoman¬ 
diamo ai nostri lettori. 

Quelli tra di loro che amasse¬ 
ro le cose più difficili e voles¬ 
sero lambiccarsi un po' più il 
cervello possono acquistare un 
volume famoso di Friedrich 
Niet7.schc, che fu un precurso¬ 
re di certe esperienze intellet¬ 
tuali d’oggi: Ecce Homo (Come 
si diventa ciò che si è) — ed. 
Adelphi. 200 pagine. 1800 lire —. 
seguito da un saggio di Ruber¬ 
to Calasse. Questi s'è preso la 
cura di confrontare il testo di 
Nietzsche con altri passi trat¬ 
ti dagli scritti dello stesso au¬ 
tore, u da saggi di autori di¬ 
versi. per ritessere il filo onde 
si origina quest’opiera. tra le 
più significative del Nietzsche. 
Certo è molto arduo tener die¬ 
tro al ragionamento dello scrit¬ 
tore tedesco — ammesso che 
di ragionamento si tratti, per¬ 
ché egli fini pazzo e suicida —, 
ma è sicuro che dalla lettura 
delle sue opere, e di questa in 


particolare, si avrà modo di 
constatare che alcuni modi di 
essere e di pensare, che sem¬ 
brano propri del mondo d’og¬ 
gi, hanno radici antiche. 
Nietzsche, l’inventore della teo¬ 
ria del superuomo, fu nella so¬ 
stanza un rinnegatore della lo¬ 
gica, un esaltatole del mito del¬ 
la forza : e fermiamoci a questo 
punto. Ma aveva una dignità di 
grande pensatore, che manca. 


purtroppo, ai suoi epigoni. 
La vita — non si sono mai 
stancati di ripetere filosofi e 
moralisti — è cosa tragica, ed 
intenderla come gioco o follia 
significa disconoscere la sua 
essenza. 

La follia ha nella vita una par¬ 
te che confina col genio: ma 
solo in senso positivo. Non ci 
stancheremo mai dì ripetere 
questo concetto che ì nostri let¬ 


tori troveranno illustrato in 
due libretti dell'ERI (Classe 
Unica) già a edizioni rnulti- 
ple: Il « Don Chisciotte » di Cer¬ 
vantes di José M. Vaiverde, con 
interventi e un'appendice di 
Francesco Tentori Montaito 
(166 pagine,. 700 lire), e La poe¬ 
sia tragica di Shakespeare di 
Gabriele Baldini (286 pagine, 
1100 lire). 

Italo de Feo 


in vetrina 

Per gli amici di Bacco 

Catalogo Bolaffi del vini d'Italia, a 

cura di Luigi Veronelli. Se siete fra 
coloro che, sedendo al ristorantCì 
chiedono soltanto una bottiglia di | 
« bianco • o di • rosso », senza preoc¬ 
cuparsi d'etichette o di annate; se 
avete fatto ormai il palato a tanto 
■ Chianti » o « Barolo » d'ignote e '■ 
spurie origini: ebbene, questo non 
è un libro per voi. Libro, abbiamo 
detto, e non soltanto • catalogo •: 
perché l'amatore di vini, il patito 
della buona bottiglia lo • leggerà » 
certo con diletto, apprezzando non 
soltanto l'inesauribile miniera di 
nozioni, ma l'appassionata compe¬ 
tenza di chi le ha raccolte^ vagliate 
e scritte. Sono vini selezionati vi¬ 
gneto per vigneto: e di ciascuno si 


dice l'origine (con cartina geogra¬ 
fica della zona), l'uva o le uve da 
cui è prodotto, l'invecchiamento ri¬ 
chiesto, l'esame organolettico, i 
piatti con cui deve essere servito, la 
temperatura, il modo, i bicchieri 
consigliati per il servizio, i produt¬ 
tori più qualificati e persino l’incli¬ 
nazione della bottiglia necessaria 
per la migliore conservazione. Un 
« capolavoro » di Luigi Veronelli, 
uno specialista ormai popolare non 
soltanto in Italia. Insieme con il 
volume, l'editore pubblica « I miei 
vini », una specie di piccolo archi¬ 
vio in cui conservare etichette e ri¬ 
cordi dei migliori vini degustali. 
(Ed. Bolaffi. ^ pagine, 12.500 lire). 

Architettura e città 

Luciano Semcranl; < Gli elementi 
della città e lo sviluppo di Trieste 
nei secoli XVIII e XIX ». Nell'am¬ 
bito della collana di saggi « Archi- 


ì lettura e città » a cura di Guido Ca- 
I nella, questo volume prende in esa¬ 
me lo sviluppo urbanistico ed edi- 
I tizio di Trieste nei secoli della sua 
massima crescita economica e civi¬ 
le. L'interpretazione urbanistica cor¬ 
rente porta a concepire sempre più 
la città come un prodotto e come 
‘ una combinazione di slandards: nel¬ 
l’architettura di una città costruita 
I esistono elementi direttori e gene- 
I ralori del suo corpo reale. L'autore 
ricava da tale confronto l'esigenza 
che la definizione degli elementi del¬ 
la città e l'interpretazione delle lo¬ 
ro interrelazioni siano interamen¬ 
te fondabili sulla razionalità e sul 
significalo che le opere dell'architet¬ 
tura e dell'urbanistica sono ancora 
in grado di assumere per la collet¬ 
tività. Questa esigenza, per il Se- 
merani, costituisce Tunica alterna¬ 
tiva a quella che egli considera la 
distruzione oggi in atto della città 
e del paesaggio storico, confusione 


e sostituzione dei concetti prima an¬ 
cora che sostituzione e distruzione 
della loro realtà fisica. L'opera è 

I quindi un contributo per salvare 
Trieste dall'attacco delle costruzio- 

I ni disordinate e indiscriminate, (Ed. 

I Dedalo, 168 pagine, 5000 lire). 

' Il profeta del « Black Power » 

^ Giuseppe losca: • Stokely Carmì- 
chael ». Giornalista di vasta espe¬ 
rienza, inviato speciale d'un grande 
quotidiano, losca ha avuto modo 
di approfondire, nei sei anni tra¬ 
scorsi negli Stati Uniti, temi e per¬ 
sonaggi della complessa realtà ame¬ 
ricana. In questa nitida informalis¬ 
sima biografia di un • leader » ne¬ 
gro tra i più seguiti e combattivi, 
egli offre non equivoci parametri 
per comprendere negli sviluppi più 
attuali, il problema razziale che 
travaglia il grande Paese. (Ed. Lon¬ 
ganesi, 200 pagine, 1200 lire). 
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Supershell parte subito 
anche se il motore è di ghiaccio 


Perché d’inverno Supershell “formula 100 ottani’ 
aggiunge all’Alkilato la giusta quantità di butano 
per garantire partenze immediate. 

Supershell "formula 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Parte subito anche a freddo, 

aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 
ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. 


alta qualità è “vivere Shell 











PRIMO PIANO 


10 ANNI DI TRIBUNA POLITICA 

Molte novità per il 1970 nelle trasmissioni dei partiti e 
dei sindacati : la più importante è la partecipazione 
del pubblico cbe potrà porre domande. Allo studio la 
formula di una nuova rubrica, «Tribuna popolare» 



TRIBUNA 

POLITICA 

29 gMinato 

21 —/22 — 

Dibattito aperto: DC-PCI-PSI-PSU 

12 febbraio 

21 —/22 — 

Dibattito aperto: DC PRLPSIUP-PLI 

2é febbraio 

21 _/22 — 

Dibattito aperto: DC-PCI-MSLPDIUM 

12 marzo 

21-/22 — 

Dibattito aperto: PRI-PCI-PLI-PSI 

2 aprile 

21 —/ZI — 

DlbatUlo aperto: DC-PCI PSI-PSU 

9 aprile 

22-/23 — 

Inchiesta d'altualitb 

lé aprile 

21 —/22 — 

Dibattilo aperto: DC-PSIUP-PSI MSI 

23 aprile 

21 —/22 — 

Dibattilo aperto: DC-PCI-PDIUM-PLI 

8 ottobre 

22-/23 — 

Tribuna popolare 

15 ottobre 

22-/23 — 

Tribuna popolare 

22 ottobre 

22-/23 — 

Tribuna popolare 

29 ottobre 

22-/23 — 

Tribuna popolare 

5 Dovembre 

22—ra — 

Tribuna popolare 

12 novembre 

22-/23- 

Tribuna p<^;>olare 

17 dicembre 

22-/23- 

Inchiesta d’attualità 

In rapporto 
mavera ima 

alia data delle elezioni amministrative si trasmetterà in pri- 
speciale « Tribuna elettorale ». 


di Jader Jacobelli 


Roma, gennaio 

O rmai è diventato un luo¬ 
go comune dire che gli 
uomini politici parlano 
in modo incomprensibi¬ 
le e che la gente non sa 
niente di politica per cui certi di¬ 
scorsi sono come un dialogo tra 
sordi. Lo ha detto recentemente 
alla televisione anche il collega Za- 
voli, che pur non ama i luoghi co¬ 
muni, rivolto al presidente del Con¬ 
siglio Rumor, il quale ha avuto la 
amabilità di farsi carico del rimpro¬ 
vero, anziché contestarlo o, addirit¬ 
tura ritorcerlo. 

Infatti, se il nostro è davvero il 
tempo deH'ìncomunicabilità sarebbe 
ben strano che gli uomini politici, 
loro soltanto, si sottraessero a que¬ 
sta condanna. E se la situazione 
non è cosi drammatica, io .sono del 
parere che gli uomini politici sono 
comunicativi, né più né meno, come 
lo sono oggi, per esempio, i geni¬ 
tori, gli insegnanti, i funzionari pub¬ 
blici e anche noi giornalisti che del 
gergo piolitico — confessiamolo — 
prima che consumatori siamo pro¬ 
duttori. 

Il fatto è che in un tempo di pro¬ 
fonde trasformazioni come il no¬ 
stro, lacerato da una crisi di tutti 
i valori tradizionali, il linguaggio, 
non quello di alcuni, ma di tutti, il 
loro e il nostro, riflette fatalmente 
l’approssimazione delle convinzioni, 
la problematicità di ogni fede, l’am¬ 
biguità dei sentimenti, l’oscurità 
delle prospettive. Il linguaggio non 
è una maschera che si toglie e si 
mette a piacimento. Essere chiari 
non è un fatto di buona volontà, 
ma un modo d'essere. Il linguaggio 
affonda le sue radici nel profondo 
di una società e di un’epoca anche 
se sembra scorrere tutto in supier- 
ficie. Nelle età d’oro si parla chiaro. 
Nelle altre il linguaggio comincia 
ad intorpidirsi. 

Quanto, poi, alla gente che non sa¬ 
prebbe niente di politica, che con¬ 
fonderebbe i clericali con i laici, per 
cui i governi di coalizione sarebbero 
quelli totalitari, io, con tutto il ri¬ 
spetto che ho per i sondaggi della 
« Doxa » e per le ricerche statisti¬ 
che del prof. Luzzatto Fegiz, suo 
animatore, ho qualche perplessità. 
Il livello di informazione delLopi- 
nione pubblica in un Paese a regime 
democratico cresce più o meno ce¬ 
lermente in tutti i settori. Se sap>- 
piamo poco di politica, sappiamo 


f)c«o anche di economia, poco di 
scienza, pioco di arte. E’ un po’ qua¬ 
lunquistico denunciare la scarsa in¬ 
formazione politica senza comple¬ 
tare la denuncia perché può nascere 
il sospetto che questo saper poco 
di politica celi, anzi riveli, un giu¬ 
dizio di merito, magari un rifiuto 
del sistema. 

Ricordo che una volta sottoposi a 
Baldini, il saporito autore di Miche¬ 
laccio, giustamente definito « esper¬ 
to e delicato conoscitore di tutte le 
finezze della nostra lingua >, un mio 
dubbio linguistico. Mi rispose argu¬ 
tamente, ma sinceramente; • Io di¬ 


rei così, ma il perché non lo so. 
Da buon romano, in queste cose io 
mi regolo in base al principio: “ Fa- 
mo a capisse ”! ». 

Io penso che i più, invitati a defi¬ 
nire questa o quella parola del vo¬ 
cabolario politico fuori dal contesto 
di un discorso, non sappiano farlo 
o cadano in errori grossolani. Non 
credo, però, che i rivoluzionari fran¬ 
cesi del 1789 o quelli russi del 1917 
se la sarebbero cavata meglio. Ma 
— « famo a capisse » — anche la 
gente culturalmente più sprovve¬ 
duta intende il senso ultimo dei di¬ 
scorsi piolitici. Del resto, mi sembra 


che quando va a votare le sue stel- 
te non siano poi del tutto cervello¬ 
tiche come certi sondaggi linguistici 
farebbero invece temere. 

E’ indubbio comunque, che anche 
l’informazione politica sta aumen¬ 
tando e, come prova, addurrei pro¬ 
prio il fatto della crescente insod¬ 
disfazione politica e dell’esigenza 
sempre più viva, anche se confusa- 
mente espressa, di contare di più, di 
farsi valere, di decidere di persona. 
La televisione e la radio hanno avu¬ 
to certamente una gran parte in 
questo processo di sviluppo che è, 
insieme, di informazione e forma¬ 
zione piolitica, e un ruolo spiecifico 
lo hanno svolto rubriche come Tri¬ 
buna politica. Tribuna sindacale. 
Tribuna elettorale, che proprio que¬ 
st’anno compiono i dieci anni. Sa¬ 
ranno trasmissioni qualche volta un 
po’ pesanti; non riusciremo sempre 
a preferirle a quelle ricreative che 
ci proporrà alla stessa ora il Se¬ 
condo Programma, non sarà facile 
persuadere i più giovani a seguirle 
con noi, ma è un titolo di merito 
del nostro Paese e della sua classe 
politica avere istituzionalizzato una 
iniziativa che riconosce ad ogni par¬ 
tito o ad ogni grande confedera¬ 
zione sindacale il diritto di rivol¬ 
gersi periodicamente all’opinione 
pubblica p>er illustrare le proprie 
posizioni, per confrontarle dialetti¬ 
camente con quelle degli altri, per 
rispondere anche alle domande più 
insidiose dei giornalisti. 

E’ un diritto — ripeto — quello che 
i partiti e le grandi confederazioni 
sindacali hanno, un diritto garan¬ 
tito dalla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulle radiodiffu¬ 
sioni che, in questo campio. decide 
autonomamente, a differenza di ciò 
che avviene anche in Paesi di demo¬ 
crazia più antica, come l’Inghilter¬ 
ra, dove soltanto nei periodi elet¬ 
torali è riconosciuto ai partiti un 
« diritto d’antenna », mentre, nor¬ 
malmente, il loro accesso alla tele¬ 
visione e alla radio è a discrezione- 
delia BBC in base al proprio senso 
di responsabilità politica e alla pro¬ 
pria sensibilità giornalistica che, 
per fortuna, non sono scarse. 

Per quest’anno la Commissione par¬ 
lamentare ha preso una serie di 
decisioni che innovano abbastanza 
profondamente la programmazione 
tanto di Tribuna politica quanto di 
Tribuna sindacale. 

I dibattiti di Tribuna politica, con 
cui si apre l’annata, il 29 gennaio, 
si svolgeranno, come sempre, fra i 
rappresentanti di quattro partiti, 

segue a pag. 84 



TRIBUNA S 

NDACALE 

5 febbraio 

21 —/2I,39 
21J0/22 — 

Incontro con la CGIL 

Incontro con la Ccaifiadustiia 

19 febbraio 

21 —/21.39 
21,39/22 — 

Incontro con la CISL 

Incontro con ITntersInd 

9 marzo 

21 —/2139 
2139/n — 

Incontro con la UIL 

Incontro con la Coofagricoltura 

29 marzo 

21 —/2I,39 
2139/n — 

Incontro con la CISNAL 

Incontro con la Confcominerclo 

9 aprile 

18,45/19,45 

Inchiesta d’attualità 

11 giugno 

18,45/19,19 

Dibattilo a due 

18 giugno 

18,45/19,19 

Dibattito a due 

25 giugno 

I(.4S/I3.I5 

Dibattito a due 

2 luglio 

I*.IS/I9,4S 

Dibattito a due 

9 luglio 

19,15/19,49 

Dibattito a due 

là luglio 

19,15/19,45 

Dibattito a due 

23 lutilo 

19,15/19,49 

Dibattito a àte 

39 luglio 

I9,I5/1«.4S 

Dibattito a due 

17 settembre 

22-/23 — 

lachtcsla d'atluaUU 

24 settembre 

19,15/19.45 

Dibattito a due 

1 ottobre 

11,45/19,15 

Dibattito a due 

19 novembre 

18,45/19,15 

Dibattito a due 

2é novembre 

18,45/19,19 

Dibattito a due 

3 dicembre 

18,45/19,15 

Dibattito a due 

It dicembre 

18.45/19,15 

Dibattito a due 
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Come nasce un disco: seguiamo Valeria Mongardinl, una Studiato ranrangiamento più adatto» si registra. Prima viene incisa la Dal nastro magnetico si 

ragazza romana di 18 anni» alla sua prima incisione. Nel- base orchestrale, poi la voce della cantante (foto in alto). Le due regi- chiama « lacca ». Il procc 

la foto qui sopra, eccola all e prese con il «provino» strazlonl vengono unite con un'operazione di « missaggio » (qui sopra) nasce lo stampo che Inse 


Ne! nostro Paese si vendono 40 milioni 
di dischi ogni anno: ii fenomeno ha dunque assunto una 
notevole importanza economica. Come sono 
organizzate le aziende, chi sono gli uomini che ne 
reggono le fila, quali le tecniche di vendita 


di Antonio Lubrano 


Roma, gennaio 

^ urtroppo è vero, non go¬ 
diamo di molta stima in 
giro », dice Giuseppe Gian¬ 
nini, direttore commer¬ 
ciale della CGD-CBS, una 
delle più potenti fabbriche canore 
a capitale italo-americano. « Conti- 
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della musica leggera 


Servìzi a cura dì 

Antonio Lubrano 
e di Ernesto Baldo 


ja*sa (foto grande In alto) aUa matrice del disco, quella che nel gergo dei discografici si II controllo audio: durante U funzionamento deUe presse, 
llmento è detto « transfer». Poi, con U bagno galvanico (qui sopra, a sinistra), dalla matrice tecnici specializzati prelevano un disco ogni 50 prodotti e 
rito nelle presse (a destra) darà vita al dischi. Da una sola pressa escono 195 copie l’ora lo ascoltano, per scoprire ed eliminare gli eventuali difetti 


nuiamo a portarci dietro la falsa 
nomea di parolai, fanfaroni, im¬ 
provvisatori. Eppure oggi le indu¬ 
strie discografiche serie esistono e 
possono tranquillamente essere pa¬ 
ragonate a qualsiasi altra industria 
che produca beni di consumo. Ma 
tant'è, non si può negare che esiste 
anche un sottobosco ». 

Secondo Ennio Melis, vicedirettore 
generale della RCA, la leggenda più 
fantasiosa è quella che presenta gli 


operatori economici di questo set¬ 
tore come semplici rastrellatori di 
danaro: « Il nostro, dicono, sareb¬ 
be un mestiere facile, grazie al qua¬ 
le si accumulano montagne di soldi. 
Assurdo ». 

« Lavoriamo sul vago », osserva Gio- 
van Battista Ansoldi, consigliere de¬ 
legato della RI-FI (due miliardi cir¬ 
ca di fatturato annuale): « (Juesta è 
l'unica industria che fa gli esami 
ogni mese. L’automobile, la salsa di 


pomodoro, la penna biro sono pro¬ 
dotti sui quali si può impostare una 
programmazione sicura, vanno avan¬ 
ti per anni. Il disco di musica legge¬ 
ra, no ». L’imponderabile, insomma. 
« E’ un’industria basata sul " non si 
sa mai "», aggiunge Mario Zanoletti, 
direttore artistico della Fonit-Cetra 
(un miliardo e mezio-due di fattu¬ 
rato). « Il successo è sempre legato 
a un quid; per esempio una voce 
che ha sfumature insolite, un parti¬ 


colare arrangiamento, una sola fra¬ 
se del ritornello che colpisce. Tal¬ 
volta poi il disco sfonda se com¬ 
pare sul mercato nel momento giu¬ 
sto ». 

Oppure Sanremo, il Disco per l’esta¬ 
te, Venezia, Canzonissima. Quan¬ 
do uno di questi elementi diver¬ 
si o di queste occasioni diverse fun¬ 
ziona, scoppia il « boom »: quat- 
trocentomila, mezzo milione, un mi¬ 
lione di copie. E nascono i miti. 
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gli invidiati idoli della canzone. Tut¬ 
tavia nessuno è in grado di dettare 
una ricetta sicura per raggiungere 
il traguardo; «La nostra è un’av¬ 
ventura continua », sostiene Giusep¬ 
pe Gramitto-Ricci, titolare della Cur- 
ci-Caroscllo. « Forse per questo », di¬ 
ce Tommaso Biggero, un dirigente 
della Phonogram, « sull'industria 
della canzone si ironizza facil¬ 
mente ». 

Va bene, niente ironia, guardiamo la 
realtà dietro la favola. Anche per¬ 
ché nella nostra realtà d’ogni giorno 
la canzone s’impone con una pre¬ 
senza massiccia. Tentiamo dunque 
un viaggio dentro l'industria della 
musica leggera : com’è organizzata, 
chi sono gli uomini che la condu¬ 
cono, quanto rende, quali tecniche 
di vendita si praticano e in che mo¬ 
do reagisce chi compra, il pubblico. 
Intanto, ecco subito un’idea delle 
dimensioni di questo mondo. Le Ca¬ 
se discografiche sono circa 60, ma 
appena una dozzina possono consi¬ 
derarsi dotate di un’autentica strut¬ 
tura industriale. Tutte insieme pro¬ 
ducono qualcosa come 5 mila dischi 
nuovi all’anno. Trecento le Case edi¬ 
trici musicali (4 mila canzoni), poco 
più di 2 mila i cantanti, di cui tre¬ 
cento risultano iscritti al sindacato 
artisti dello spettacolo; e fra questi 
una cinquantina godono di larga o 
media notorietà. Cinquecento auto¬ 
ri, oltre 40 mila esecutori (orche¬ 
strali e strumentisti vari), 6 mila 
orchestrine, 35 mila juke-boxes. E 
poi gli impiegati e i funzionari del¬ 
le Case discografiche e delle editrici 
(circa 6 mila), gli operai delle fab¬ 
briche che stampano i dischi (3500), 
i negozi : è stato calcolato che in 
tutta la penisola i « punti di ven¬ 
dita » ascendono a 5 mila. Infine 
impresari, gestori di sale da ballo, 
night-club e balere. Non si può sta¬ 
bilire con esattezza quanti siano gli 
« addetti ai lavori » complessiva¬ 
mente. Grosso modo settanta, cento- 
mila persone. 

E’ un mondo giovane : ha comin¬ 
ciato a prendere una sia pur con¬ 
fusa fisionomia fra il 1955 e il 1958 
con la morte del 78 giri e l’avvento 
del « 45 ». Fino a quel momento la 
musica leggera era artigianato. An¬ 
che il mercato assorbiva jxjco. Ba¬ 
sti pensare che trent’anni fa (1940) 
si vendevano un milione e mezzo 
massimo due milioni di dischi al¬ 
l’anno. Nel ’51 Nilla Pizzi, vincitrice 
del primo Festival di Sanremo, con¬ 
quistò un piccolo record : 35 mila 
copie di Grazie dei fior. Oggi il mer¬ 
cato assorbe oltre 40 milioni di di¬ 
schi all’anno e una ragazzina to¬ 
scana, Nada, riesce a vendere 550 
mila copie di Ma che freddo fa sen¬ 
za vincere il Sanremo 1969 che pure 
l’ha rivelata. 


Lavoro d’équipe 


Un salto enorme. Attualmente, dun¬ 
que, nel l’arco di dodici mesi gl'ita¬ 
liani spendono 32 miliardi per i di¬ 
schi. E le statistiche dimostrano con 
chiarezza che la netta preferenza va 
alle canzoni. Nel 1967, per esempio, 
su 39.231.902 copie ben 35 milioni e 
800 mila si riferivano alla musica 
leggera, un milione e settecentomila 
alla musica popolare e un milione e 
seicentomila alla musica classica. 
La struttura di un’industria disco¬ 
grafica è oggi quella di una normale 
società per azioni; presidente, con¬ 
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sigliere delegato, consiglio* d’ammi¬ 
nistrazione e « staff » direttivo. Que¬ 
st’ultimo comprende di solito il re¬ 
parto artistico, il reparto « promo¬ 
zione », quello della produzione e 
quello commerciale (distribuzione e 
vendite). Le azioni di questi singoli 
settori sono strettamente concate¬ 
nate fra loro. S’intuisce chiaramen¬ 
te perciò che una costante di tutte 
le Case discografiche è il lavoro 
d’équipe. 

A cominciare dall’inizio dell’anno, 
infatti, i responsabili dei vari re¬ 
parti con i loro assistenti e il consi- 
gliei'e delegato si riuniscono per de¬ 
cidere le linee generali del program¬ 
ma da realizzare, tenendo conto dei 
cantanti sotto contratto e degli im¬ 
pegni che gli stessi contratti preve¬ 
dono per ciascun interprete. In me¬ 
dia un cantante incide dai tre ai cin¬ 
que dischi all’anno, questo almeno 
il criterio prevalente oggi. 
Naturalmente occorre trovare per 
ciascuno di essi le canzoni giuste. 
E a fabbricarle provvedono gli au¬ 
tori. Molti ricevono uno stipendio, 
da un minimo di 50 a oltre 200 mila 
lire mensili, per garantire l’esclusivi¬ 
tà dell’ispirazione alla industria or- 
ganittzata. Un compenso che prescin¬ 
de, è ovvio, dalle percentuali che su 
ogni brano pubblicato pagherà poi 
la SIAE, e che costituiscono la vera 
risorsa economica dei creatori di 
canzoni. Una volta parolieri e com¬ 
positori tacevano capo all’editore, il 
quale dopo aver scelto un certo bra¬ 
no pensava a quale interprete fosse 
più adatto, e si metteva in contatto 
con la Casa discografica di quell’in¬ 
terprete. 

Adesso questo avviene ancora, ma 
la funzione della Casa editrice ha 
perso molta importanza, da quando 
le grandi e medie industrie del di¬ 
sco hanno creato le rispettive Case 
editrici. Un tempo, insomma, nasce¬ 
va prima la partitura e poi il disco, 
oggi nasce prima il disco e poi la 
partitura. Ed è talmente ribaltato 
ormai il rapporto, che non jjoche 
vecchie Ca.se editrici sono state co¬ 
strette a creare una etichetta disco¬ 
grafica per reggere la concorrenza. 
Anche gli editori passano uno sti¬ 
pendio agli autori in esclusiva. Co¬ 
me tacevano del resto quaranta o 
cinquant'anni fa. Nell’epioca d’oro 
un editore napoletano rispettava la 
scadenza mensile « con 10 giorni di 
respiro ». La clausola era inserita in 
ogni contratto. 

Alla direzione artistica di una Casa 
discografica giungono dunque auto¬ 
ri, produttori, futuri cantanti per 
sottoporre i motivi inediti oppure 
una voce nuova. Ed è l’orecchio del 
responsabile (un esperto) che deve 
essere capace di cogliere l’idea buo¬ 
na, quella che può tramutarsi in 
un successo. Se il direttore artisti¬ 
co intuisce di avere a piortata di 
mano qualcosa che vale, un ritor¬ 
nello o un idolo « in pectore », si 
consulta con i colleghi responsabili 
degli altri settori. L^quipe entra in 
funzione, ascolta, discute, valuta la 
opportunità o meno del lancio. E’ 
un momento estremamente delica¬ 
to perché una decisione sbagliata 
può compromettere alla fine dell’an¬ 
no il fatturato e quindi il bilancio. 
Di errori clamorosi, del resto, la sto¬ 
ria dell’industria discografica è pie¬ 
na. « Ma sono inevitabili », precisa 
Paolo Roggeri, direttore artistico 
della Carosello. « Persino necessa¬ 
ri », incalza Ennio Melis (RCA), 43 
anni, fiorentino, « però ci servono. 


qui non si fa altro che imparare ». 
Apparente umiltà o semplice buon¬ 
senso, fa lo stesso. Quello che con¬ 
ta, è che gli errori si scoprono co¬ 
me tali soltanto dopo. 

Qualche caso. Anni fa. 1963 forse, 
lo « staff » della Rl-Fl sotlopo.se al 
consigliere delegato Ansoldi un pro¬ 
vino; Se mi vuoi lasciare, interpre¬ 
tata da un certo Michele. « Devo 
confessare », mi dice adesso Ansol¬ 
di, « che non capii subito né la can¬ 
zone né il cantante ». Michele fu 
scritturato da un’altra Casa disco- 
grafica e con quel motivo ebbe il 
suo primo exploit. Ora figura nel 
cast della RI-FI. Forse per riparare 
allo sbaglio di allora. E’ noto poi 
che Rita Pavone, prima d’essere 
scoperta da Teddy Reno alla Festa 
degli Sconosciuti di Ariccia, si pre¬ 
sentò alla Fonit-Cetra di Torino per 
un provino. Non piacque. 


Il ciclo e i costi 


La bambola, lanciata da Patty Pra¬ 
vo, era destinata a Caterina Caselli; 
ma quando la canzone giunse all’ul- 
ficio artistico della CGD, malgrado 
il giudizio positivo dei responsabili, 
la stessa cantante non volle incider¬ 
la. L’errore capita anche quando le 
cose si sono messe per il meglio. 
Shirley Bassey a Caitzouissima, per 
esempio. « Eravamo tutti convinti », 
mi racconta Giampiero Todini della 
Curci, « che Concerto d'autunno fos¬ 
se il motivo giusto per consentire 
alla cantante di superare la secon¬ 
da manche della gara televisiva. 
Macché, una decisione infelice ». 
Scelto comunque un pe7.zo, si pas¬ 
sa alla realizzazione. Provini, arran¬ 
giamento, registrazione dell’orche¬ 
stra e, a parte, registrazione del 
cantante, missaggio (la fusione cioè 
dei due nastri magnetici incisi se¬ 
paratamente), stampa, etichetta, co¬ 
pertina, busta. Un ciclo di opera¬ 


zioni tecniche e artistiche che ha 
un costo fisso e un costo variabile. 
In genere produrre un disco signi¬ 
fica spendere dalle 700 mila lire al 
milione. Più copie si tirano e più 
il costo iniziale diminuisce per cia¬ 
scun esemplare. E’ come per un 
giornale che tira mille copie e un 
altro che ne tira cinquecentomila. 
In linea di massima tutti gli esperti 
che ho avvicinato in questo viaggio 
dentro l’industria della musica leg¬ 
gera, sostengono che quando un 
disco vende diecimila copie si co¬ 
prono già le spese e ci si assicura 
un margine di attivo. 

« Mediamente », dice Lucio Salvini, 
un dirigente della Ricordi, 32 anni, 
proveniente dal giornalismo, « il 
nuovo 45 giri deve essere pronto tre 
settimane prima della data di usci¬ 
ta. Questa parentesi di tempo con¬ 
sente aU’ufticio promozione di assu¬ 
mere le iniziative necessarie a far 
conoscere il prodotto al pubblico ». 
In questo momento — tanto per 
dare un’immagine della program¬ 
mazione possibile in una Casa di¬ 
scografica — sono state già selezio¬ 
nate quasi tutte le canzoni che le 
varie etichette manderanno alla 
commissione giudicatrice del Festi¬ 
val di Sanremo, fissato per il 26, 
27 c 28 febbraio. A metà di quel 
mese, poi, si cominccrà a pensare 
al Disco per l'estate. E durante la 
stagione delle vacanze alla Mostra 
di Venezia (dove nel settembre 
scorso ebbe inizio il « boom » di 
Georges Mouslaki con Lo straniero) 
e infine alla Canzonissima 1970. 

Ma fra un appuntamento e l’altro 
la ricerca del brano ili successo non 
si ferma. Né si blocca l’apparato 
che stimola l'interesse del pubbli¬ 
co ver.so questo o quel personaggio 
della canzone. Un apparato che si 
chiama appunto « promozione » e 
che è stato importato — come tante 
altre cose — dagli Stati Uniti. 

Ne parleremo fra una settimana. 

Antonio Lubrano 
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Qui a fianco: 
mentre le presse 
stampano 1 dischi, 
cl si preoccupa 
della loro veste 
esteriore. 

Viene scelta 
la copertina 
ritenuta più efficace. 
A destra: 

Valeria Mongardini 
con il suo primo 
« 45 giri » 
pronto ad essere 
lanciato sul mercato 


Ultima fase: 

1 dischi 
vengono inseriti 
nelle buste 
e Iniziano il loro 
cammino 
verso 11 pubblico. 
La busta ha una 
notevole 
Importanza 
sul piano 
commerciale: 

il pubblico 
acquista più 
volentieri un 
« prodotto » se è 
presentato in 
maniera 
accattivante 


il più potente degli industriali della 
canzone; è interessato in due Case 
discografiche (CGD e CBS italiana), 
nella Sugar Music (un complesso 
di trenta-quaranta C 2 ise editrici di 
canzoni), nella Sugar Editore (che 
per prima pubblicò Arthur Miller e 
Beckett in Italia) e in due grandi 
negozi di dischi (Messaggerie Musi¬ 
cali di Milano c di Roma). Nono¬ 
stante la sua innata timidezza, che 
lo fa apparire a prima vista freddo 
e distaccato, il « vecchio * Sugar 
(è nato a BudapKJSt 74 anni fa) è ri¬ 
masto un sentimentale; ogni sabato 
sera non rinuncia a una visita nel 
suo negozio milanese — inaugurato 
20 anni fa — per esaminare l'anda¬ 
mento delle vendite. Gli serve per 
controllare il « polso » del mercato 
discografico. 

Da qualche anno Ladislao Sugar ha 
inserito anche il figlio Piero nel suo 
« giro » industriale. Non è stato un 
inserimento facile perché l'erede 


di Ernesto Baldo 


Gli uomini che fra Roma, Milano e 
Napoli muovono le fila deU'industria 
della canzone sono un centinaio. 
Pochi, invece, quelli che agiscono 
alla ribalta e che sono diventati 
personaggi per 1 loro metodi di 
lavoro, per le loro origini, per 1 
criteri moderni introdotti in questo 
campo. Proviamo a conoscerli più 
da vicino. 


L’«imperatore» 

Quando transita per la Galleria del 
Corso (luogo d'appuntamenti e di 
conversazioni dei canzonieri mila¬ 
nesi) davanti a lui si apre come 
d'incanto un corridoio. Tutti accen¬ 
nano con deferenza un saluto. 
L’« imperatore delle sette note ». 
Lo chiamano cosi: Ladislao Sugar, 


Riunione dello staff della CGD-CBS, 
una fra le più importanti 
Case discografiche italiane. 

DI spalle, Ladislao Sugar; 
davanti a lui tre dirigenti, 

Delor, Piero Sugar e Carreri 
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aveva altri interessi. Per aggirare 
l’ostacolo il diabolico « imperatore » 
inserì nella sua ormai gigantesca in¬ 
dustria alcuni compagni di scuola e 
di vita del figlio per creargli intorno 
il clima giusto. Piero Sugar, che oggi 
ha 33 anni, è vice presidente ed am¬ 
ministratore unico del complesso 
Sugar e si appresta, forse entro 
l’anno, a sposare Caterina Caselli, 
la giovane vedette della CGD alla 
quale è appunto legato sentimental¬ 
mente. Tutte le mattine, intorno al¬ 
le dieci, con macchine diverse, pa¬ 
dre e figlio arrivano in Galleria del 
Corso. In genere è sempre il « vec¬ 
chio » che varca j^r primo la soglia 
deU'ufficio. Il figlio scherzosamente 
giustifica questa regola con il fatto 
che il padre esce sempre prima di 
casa perché ha l'abitudine di farsi 
radere dal barbiere. 

Ladislao Sugar, che da qualche anno 
ha smesso di fumare, tiene sempre 
nella tasca destra della giacca alcu¬ 
ne monete con le quali gioca abi¬ 
tualmente. Una forma di distrazio¬ 
ne. La domenica va allo stadio; è 
tifoso del Milan, ma Invece di se¬ 
guire la partita in tribuna va nel 
« parterre » : dice che così vede me¬ 
glio i giocatori. 



Kiikor Mlntangian: è il 
< boss » della Durium: 
un vero « personaggio • 


Lo spirito orientale 

Francese di cultura, orientale di spi¬ 
rito e di nascita (è armeno), ecce¬ 
zionale parlatore, Krikor Mintan- 
gian è certo un « personaggio » nel 
vero senso della parola, fra quelli di 
maggior spicco nell’industria della 
canzone. A tavola pasteggia con il 
Chivas Regai, in ufficio, dicono i 
suoi biografi, beve soltanto acqua 
minerale. Mintangian, che è il « tut¬ 
to » della Ehirium (una delle prime 
Case discografiche nate in Italia), ha 
53 anni e spesso quando tratta di 
affari stupisce l’interlocutore con le 
sue citazioni dotte. La moglie lo af¬ 
fianca nel lavoro occupandosi delle 
vendite all’estero. E’ uno dei pochi 
industriali che vivono il Festival di 
Sanremo soprattutto di notte: e 
sa conservare la sua calma olim¬ 
pica anche ai tavoli della roulette. 


Dirìgente volante 

Uno dei clienti fìssi della rotta aerea 
triangolare Torino-Roma-Milano è 
Mario Zanoletti, direttore artistico 
della Fonit-Cetra, un personaggio 
che è « atterrato » sulle piste di in¬ 
cisione dalla radio. Zanoletti, infatti, 
ha cominciato la sua carriera co¬ 
me radiocronista poi, sempre alla 
radio, si è occupato di pubblicità e 
più tardi è diventato il responsabile 
del settore musica leggera. Da qui, 
nel ’62, è passato all’industria disco- 
grafica. Cinquantaquattro anni, ap>- 
passionato giocatore di bridge, sp)o- 
sato, due figlie, Mario Zanoletti si 
occupa anche di teatro come ammi¬ 
nistratore dello Stabile di Torino. 


Esperìenza intemazionale 

Giuseppe Ornato, consigliere dele¬ 
gato e direttore generale della RCA, 
è un piemontese arrivato alla mu¬ 
sica dalle macchine per scrivere. 
Prima di assumere la direzione della 
grossa industria discografica roma¬ 
na fu p)er sei anni infatti nell’orea- 
nizzazione commerciale della Oli¬ 
vetti. Quarantadue anni, ragioniere 
fino al 1967, si è laureato m Eco¬ 
nomia e Commercio p>er il piacere 
di completare gli studi. E’ un diri¬ 
gente d’azienda di taglio moderno, 
che si è formato attraverso una 
esperienza intemazionale. 

Paroliere record 

Di coppie, nel mondo dell’industria 
del « 45 giri », non c’è soltanto quel¬ 
la rappresentata .dalla dinastia Su¬ 
gar, ma anche quella dei Rapetti 
che in un certo senso ha percorso 
la stessa strada ; prima l’editoria 
musicale e pei i dischi. Oggi Ma¬ 
riano Rapetti, Giulio Rapetti (Mo¬ 
gol) e Sandro Colombini hanno co¬ 
stituito una nuova Casa discografica 
ed editoriale battezzata « Numero 
uno » che in meno di due mesi ha 
visto affermarsi nella Hit Parade im 
complesso totalmente sconosciuto, 
« La formula 3 ». Questa nuova eti¬ 
chetta conta tra i suoi autori Do- 
nida, Lucio Battisti, Renis ed altri. 


Mariano Rapetti, che ha 58 anni, 
ha prestato per un quarantennio 
la sua attività in seno alla « Ricordi 
& C. » dove intuendo il boom del di¬ 
sco creò nel 1948 la sezione musica 
leggera e contribuì al lancio di Or¬ 
nella Vanoni, Giorgio Gaber, Tony 
Renis, Luigi Tenco e per ultimo di 
Lucio Battisti. Giulio Rapetti (33 
anni) è indubbiamente il paroliere 
italiano più pepxjlare. Non per nien¬ 
te, come autore, ha venduto finora 
50 milioni di dischi. Mogol ottenne 
il suo primo successo con una can¬ 
zone di Mina (Prendi una matita), 
dopjodiché nel ’62 vinse il Festival 
di Sanremo con Al di là e da quel 
giorno le canzoni scritte da questo 
giovane ragioniere non si contano 


più. Si devono anche a Mogol le 
traduzioni delle canzoni dei Beatles 
e di Bob Dylan. 

Ricchissimo di zii 

Giovan Battista Ansoldi, 53 anni, è 
notoriamente un uomo ricchissimo. 
Di zii. Sua madre proveniva da una 
famiglia numerosa, era l’ultima di 
24 figli. Pur essendo milanese il con¬ 
sigliere delegato della RI-FI osserva 
orari romani : smette di lavorare, 
infatti, alle 14 e alle 21. Odia la mac¬ 
china, non gli piace guidare, prefe¬ 
risce viaggiare in treno o in aerTO. 
Arrivò alle canzoni attraverso l’in¬ 
dustria della plastica ; i suoi primi 
dischi li cedette ad una Casa pro¬ 
duttrice di formaggini che li offriva 
gratis per l’incremento delle vendite. 
Tifoso del Milan, come il figlio pri¬ 
mogenito Antonio, che è il direttore 
artistico della RI-FI e marito di Iva 
Zanicchi. Sul piano familiare si de¬ 
finisce un conformista, pierché ama 
l’educazione tradizionale. Il suo hob¬ 
by fondamentale è la pittura: qua¬ 
dri d’autore si ammirano anche 
sulle pareti del suo ufficio. 

H duro 

Lo considerano un « duro ». In ef¬ 
fetti, Alfredo Rossi, fratello del ce¬ 
lebre autore Carlo Alberto e tit<> 
lare della Ariston (Qmella Vanoni, 


Rosanna Fratello e Mino Reitano), 
è un uomo che ama bruciare le tap>- 
p>e, ed è esigente prima con se stesso 
e p)oi con gli altri. Il suo rigore gli 
ha consentito di creare in cinque 
anni una Casa discografica che su¬ 
scita oggi una certa invidia. E’ un 
discografico nato editore. La sua 
produzione di canzoni è sempre di 
buon livello eppure a Sanremo non 
ha mai avuto molta fortuna. Le sod¬ 
disfazioni maggiori le ha ottenute 
come discografico : vedi Anna Iden¬ 
tici, Rosanna Fratello. Ciò nonostan¬ 
te a lui sp>etta un primato del Festi¬ 
val: quello del maggior logorio ner¬ 
voso. Alfredo Rossi è di Rimini, ha 
44 anni, fuma 50 sigarette al giorno, 
non beve liquori e sul suo tavolo 
di lavoro c’è sempre un bicchiere 
colmo di latte. 

L’uomo del telefono 

Biondo, sempre elegante, il viso ab¬ 
bronzato in tutte le stagioni del¬ 
l’anno, Giuseppte Gramitto-Ricci è 
considerato dai suoi amici un nuovo 
Porfirio Rubirosa. Ma soltanto p>er 
il suo stile impteccabile di uomo da 
rapporti intemazionali e p)er il fa¬ 
scino di cui sembra dotato. Tutta¬ 
via, a differenza del diplomatico¬ 
seduttore di San Domingo, nella sua 
vita non ha collezionato divorzi. 
Quarantotto anni, sptosato, due figli, 
Gramitto-Ricci è il direttore gene¬ 
rale di una delle più antiche Case 
editrici musicali italiane, la Curci 
che nacque a Napoli oltre cento anni 
fa. Sua moglie discende appunto dai 
fondatori. E' consideralo un lavora¬ 
tore instancabile, si alza alle sette 
e mezza, accompagna i ragazzi a 
scuola o va a giocare a tennis, pier 
un’ora, prima di presentarsi alle no¬ 
ve e mezzo in ufficio. Si fida molto 
del suo intuito; fu l'uomo che capì 
Modugno prima del bo<im di Volare, 
accaparrandoselo come autore. Re¬ 
centemente ha acquistato per tele¬ 
fono Quanto ti amo, il brano di 
Johnny Hallyday che è esploso con 
la Mostra di Venezia. Non solo: sia 
l’anno scorso che qucsl’anno, si è 
assicurato la sigla musicale di Can- 
zonissima. E’ un uomo apparen¬ 
temente distaccato dalle vicende 
del mondo della canzone: quando va 
a Sanremo dà l’impre.ssione di voler 
curare la sua tintarella, facendo i 
bagni in pieno inverno, più che se¬ 
guire le vicende del Festival. Dalla 
Curci dipendono oggi una dozzina di 
etichette musicali e una Casa disci>- 
grafica, la Carosello, che ha fra i suoi 
artisti Shirley Bassey e Robertino. 

Medico a 45 giri 

Luciano Villcvieille Bideri può es¬ 
sere considerato l’industriale canoro 
del Sud. La sua Casa editrice ha ol¬ 
tre un secolo di vita e detiene i di¬ 
ritti di quasi tutto il rep>crtorio clas¬ 
sico della canzone napKjletana. Ex 
giocatore di rugby, laureato in me¬ 
dicina, Luciano Bideri è anche l’or¬ 
ganizzatore del Festival di Naptoli e 
da alcuni anni ha fondato, sull’esem¬ 
pio degli editori del Nord, una Casa 
discografica, arricchita recentemen¬ 
te di una moderna sala di registra¬ 
zione, 

Ernesto Baldo 


L'inchiesta di Lubrano e Baldo prose¬ 
guirà nei prossimi numeri di Radio- 
corriere TV. 



Mario Zanoletti, il direttore artistico della Casa Fonit-Cetra 











Enrico Simonettl è 11 presentatore-animatore dello show < Canzoni per 
un anno ». Nella foto In basso, Simonettl galante con un’ammlratrìce 


SIMONEm 
ASTROLOGIA 
E CANZONI 

Roma, gennaio 

L 'astrologia è di moda fra i personaggi dello spettacolo. Il curioso, 
e, peraltro, divertente fenomeno si diffonde a Milano e a Roma 
come già a Parigi, a Londra e a Hollywood. Fino a un anno fa, 
nella ormai decaduta Mecca del cinema, se un ptersonaggio non 
ricorreva almeno due volte al mese allo psicanalista, era guar¬ 
dato con sospetto. Adesso lo scandalo scoppia se un divo si permette 
di ignorare la voce degli astri. 

Le stelle, insomma, guidano le stelle. Così anche gli idoli nostrani della 
canzone hanno cancellato dal loro vocabolario l’espressione « crepi l’a¬ 
strologo » ed è credibile che di qui a poco li vedremo presentarsi col 
segno zodiacale accanto al nome: « Massimo Ranieri, Toro », « Adriano 
Celentano, Capricorno », « Mina, Ariete », « Morandi, Sagittario ». 

Ed è, evidentemente, per tener conto di questa moda che Paolini e 
Silvestri si sono ispirati ai segni zodiacali quando hanno scritto il co¬ 
pione di Canzoni per un anno, lo spettacolo, realizzato ad Albano La¬ 
ziale con la regìa di Piero Turchetti e presentato da Enrico Simonetti 
e Fernanda Carpi, che vedremo in T\’ alle 21,15 sul Secondo e ascolte¬ 
remo alla radio alle ore 20,15 sul Nazionale, giovedì 29 gennaio. 

Ogni mese dell’anno un suo segno, e ogni segno i « nati » celebri e una 
voce. Nel cast del programma televisivo figurano nomi che rivedremo 
quasi certamente alla ribalta di Sanremo: Rosanna Fratello, Little 
Tony, Isabella lannetti, i Camaleonti, Franco IV e Franco I. Gli 
altri protagonisti dello show sono in attesa di veder come si met¬ 
tono le cose: Rocky Roberts, per esempio, che l'anno scorso a Sanremo 
fu eliminato con una canzone abbastanza incolore (Le belle donne); 
Dori Ghezzi che dopo il piccolo boom del Casatschok punta ad un 
nuovo successo; Ombretta Colli, fanalino di coda di Canzonissima e 
Romina Power che nel 1969 si è affermata anche come cantante, dop>o 
le sue esperienze cinematografiche. Al Bano, invece, ha già detto pub¬ 
blicamente no a Sanremo. Resta, del grupjx) di interpreti di Canzoni 
per un anno, Otello Profazio: ma il folk-singer calabrese non ha pro¬ 
blemi di festival, lui ha scelto da tempo un genere particolare e segue 
con scrupolo la sua lìnea. 

Vediamo infine le canzoni che questi interpreti ci propongono come 
«astrali»: A/on sono Maddalena (Fratello, 17" nella «Hit Parade»), 
Amuri Amuri (Profazio), E diceva che amava me (Little Tony), La lettera 
(lannetti). Mezzanotte d’amore (Al Bano, 7" nella «Hit Parade»), Se ogni 
sera prima di dormire (Franco IV e Franco I), Non ti lascio (Roberts), 
La mia festa (Dori Ghezzi), Mamma mia (Camaleonti, 14", nella «Hit 
Parade»), La mia mamma (Colli), La mia solitudine (Romina Power). 

Eduardo Piromallo 







Raymond Burr torna sui teleschermi : 
da avvocato dei diavolo a poliziotto 


a rotelle 



Raymond Burr: 52 anni, una 
vita ricca d’insolite espe¬ 
rienze, una vasta popolarità 


L'attore, che deve 
la sua enorme 
popolarità ai gialli 
di Erie Stanley 
Gardner (otto anni 
di successi} riappare 
ora nelle vesti 
d'un investigatore 
menomato 
da un attentato. 

L'immobilità cui è 
costretto mette in 
rilievo la prontezza 
de! suo intuito 


di Pietro Pintus 

Roma, gennaio 

C ol braccio destro solleva¬ 
to a indicare verso si¬ 
nistra, all'altezza della 
spalla, con l'indice pun¬ 
tato ma leggermente ri¬ 
piegato; con gli occhi basedoviani 
moderatamente corrucciati sotto 
l’accento circonflesso delle soprac¬ 
ciglia; e il gran faccione, inquar¬ 
tato, che rimanda all'idea della bi¬ 
stecca; e le spalle possenti squa¬ 
drate nel vestito tagliato aH'ameri- 
cana anni Cinquanta... Be', non 
è difficile riconoscerlo, è lui, Perry 
Mason, l’avvocato difensore che ha 
abituato il pubblico televisivo di 
tutto il mondo a un'idea particola¬ 
rissima della professione del legale. 
Perché Perry Mason, non solo pro¬ 
nuncia le arringhe in tribunale fa¬ 
cendo scattare i meccanismi dei 
colpi di scena o aprendo le botole 
di molti trabocchetti; non solo in¬ 
terroga, controbatte e disquisisce 
di fronte a giurati, testi e giudici 
resi attoniti o perplessi dalla sua 
carica vitale, ma prima di fare tut¬ 
to questo ha condotto privatissime 
inchieste, promosso indagini, e con 
una spregiudicatezza che viene at¬ 
tutita dalla sua aria severa ma fon¬ 
damentalmente bonaria, si è mosso 
con annoiata bravura sul terreno 
infido che corre molto vicino a 
quello deU’illegalità. 

Atticciato com’era (e non più gio¬ 
vanissimo), tendeva alla pinguedi¬ 
ne. Forse è anche pter questa ra¬ 
gione che il filone dei Perry Mason 


si è estinto ; ma lui, Raymond Burr, 
l'attore che il pubblico chiamava 
familiarmente Perry Mason con 
quel processo di identificazione con 
il personaggio che non appartiene 
soltanto alla televisione, si è subito 
calato in un altro modello da pro¬ 
porre a milioni di telespettatori. Si 
chiama Ironside, che alla lettera 
vuol dire « fianco di ferro » tanto 
per intenderci: e forse anche in 
questo caso per una sardonica leg¬ 
ge del contrappasso « Ironside », il 
più efficiente detective-capo della 
ptolizia di San Francisco, nella pri¬ 
ma puntata della nuova serie, viene 
gravemente ferito da alcuni colpi 
di arma da fuoco mentre si trova 
in vacanza nella casa di campagna 
del capto della polizia Randall. 

Non scompare certo di scena, ma 
si presenta in una versione inedita: 
con la spina dorsale compromessa, 
è costretto a muoversi su una se¬ 
dia a rotelle; e anche se p>er la sua 
infermità non può più far parte del¬ 
la ptolizia, lavorerà pter essa in qua¬ 
lità di consulente spteciale. Tanto è 
vero che, proprio nella prima pun¬ 
tata, inaugura la serie occupandosi 
delle indagini sull’attentato destina¬ 
to a sptedirlo all’altro mondo. Dun¬ 
que, se Perry Mason può conside¬ 
rarsi momentaneamente estinto (la 
sua fortuna settimanale durò, negli 
Stati Uniti, ben otto anni: il ciclo 
ispirato ai romanzi di Erie Stanley 
Gardner, iniziatosi il 21 settembre 
1957, si concluse il 31 dicembre 
1965), ecco un nuovo detective, Iron¬ 
side, pronto a sostituirlo : con rap>- 
parente handicap della sedia a ro¬ 
telle. 


Un espediente 


Jn quanto è chiaro che pter Ray¬ 
mond Burr la menomazione è sol¬ 
tanto un esjjediente in più per met¬ 
tere in rilievo i suoi p>oteri razio¬ 
cinanti. (La « mediazione » offerta 
dairinvestigatore-Personag^io, in ta¬ 
lune serie di telefilm americani, tra 
i fatti pxilizieschi raccontati e il pub¬ 
blico sterminato che sta a guardare 
piotrebbe costituire a livello elemen¬ 
tare un’indicazione pier quel tipo di 
telefilm epico, in senso brechtiano, 
nel quale lo spettatore viene costret¬ 
to ogni tanto, e bruscamente, a non 
identificarsi passivamente col rac¬ 
conto prc^xistogli dalle immagini). 
A propiosito di questo genere di te 


lefìlm, ipotizzato ma non realiz¬ 
zato, viene in mente un'osservazione 
sardonica che mi è stata fatta re¬ 
centemente negli Stati Uniti. Si par¬ 
lava appunto della capacità estra- 
niante di talune immagini — i mez¬ 
zi tecnici in campo, come le tele¬ 
camere, le giraffe, eccetera: il rivol¬ 
gersi dell'attore all'Improvviso allo 
spettatore del piccolo schermo; il 
giornalista-attore di certi teledram¬ 
mi-inchiesta e così via — quando 
un uomo d'affari, che non era certo 
un intellettuale, ebbe questa usci¬ 
ta: « Ma cari signori, noi alla tele¬ 
visione americana abbiamo un espe¬ 
diente alienante — che cioè inter¬ 
rompe il circuito emotivo del pub¬ 
blico, almeno questo mi sembra di 
capire — che impieghiamo ogni dic¬ 
ci minuti. Che cosa di più estra- 
niante di un messaggio pubblicita¬ 
rio che lanciamo proprio al culmi¬ 
ne di una scena di tensione, di un 
intreccio poliziesco, di un risvolto 
drammatico? ». E fu così che fum¬ 
mo costretti a considerare la tele¬ 
visione americana la più epica pos¬ 
sibile... Ma torniamo al nostro Ray¬ 
mond Burr. 

Ha cinquantadue anni, ed è nato 
in Canada. E’ imo dei personaggi 
più curiosi delle scene americane. 
Prima di diventare una « star » del¬ 
la televisione, ha veramente fatto 
di tutto: ha viaggiato in lungo e in 
largo, dalla Cina all'Europa, na stu¬ 
diato in Università cinesi e ameri¬ 
cane, ha fatto il gictnalista e ha 
scritto racconti di viaggio. Prese il 
volo come attore di teatro con il 
regista Anatole Litvak, ed ebbe un 
certo successo a Parigi come can¬ 
tante in uno dei tanti locali delia 
Riva Sinistra, ai tempi del suo ful¬ 
gore : esibizione che gli valse una 
scrittura a Broadway in una com¬ 
media musicale. 

Finita la guerra (Burr aveva pre¬ 
stato servizio nella Marina), comin¬ 
cia la lunga « routine » hollywoo¬ 
diana : molti ruoli di caratterista, 
qualche parte imp>ortante in film 
gialli o d'azione, ma niente di ec¬ 
cezionale. Sino a quando, nel 1956, 
non viene scelto da Gardner pier in¬ 
terpretare il personaggio di Perry 
Mason. 

Di qui la fama, il successo e la 
p>op>olarità in tutto il mondo: Ray¬ 
mond Burr ha sino a oggi colle¬ 
zionato molti premi fra i quali 
due riconoscimenti che corrispion- 
dono, nel camp>o televisivo, agli 
Oscar cinemato^afici. La sua reci- 



Raymond Burr sulla sedia a rotelhn 
Don Mltchell, che Impersona Mari s 


M 








tazione non è scespirìana ma di 
quel genere che si chiama estrema- 
mente corretto: Ironside ha sem¬ 
mai accentuato, nell’artificio, un 
certo gusto sornione nel porgere la 
battuta, nel mettere alla frusta i 
suoi colleghi, nella sopraffazione 
autoritaristica propria del « seden¬ 
tario ». 

Telefilm di questo genere, ideati 
per la televisione americana, hanno 
obbligatoriamente ogni dieci minuti 
(quando si inserisce il richiamo 
pubblicitario) un « climax », cioè 
una punta esasperata di interesse': 
per il resto, obbediscono a regole 
ormai collaudate da decenni. AlTori- 
gine, quando nacquero, tra il 1948 
e il 1950, avevano la durata di mez¬ 
z'ora: i filoni sui quali la TV ame¬ 
ricana puntò subito furono il 
western e il poliziesco (la serie di 
Hopalong Cassidy e quella di Ellery 
Queen). 


Cinema e TV 


Curiosamente, la televisione che 
spodestava il cinema andava a ripe¬ 
scare — invece di servirsi di un lin¬ 
guaggio autonomo e di prodotti con¬ 
seguenti — proprio quei generi che 
avevano costituito l’ossatura del ci¬ 
nema commerciale, ma poiché i 
film a lungometraggio non erano fa¬ 
cili, allora, da reperire per i cir¬ 
cuiti televisivi, ecco nascere dei film 
in sedicesimo, spesso affidati, nella 
parte di protagonisti, ad attori del 
cinema che sino a quel momento 
erano stati relegati in parti di se¬ 
condo o terzo piano. 

All’origine, cercarono di osservare 
uno schema, o una dimensione, « te¬ 
levisiva»: molti primi piani, pochi 
ambienti p>er non ingenerare confu¬ 
sione, esterni quasi sempre diurni 
nel timore di « annerire » più del 
necessario l’immagine. In seguito, 
timori o scrupoli — almeno per ciò 
che riguarda il linguaggio esterno 
del telefilm — si sono rapidamente 
dileguati: oggi, a prescindere dalla 
loro qualità e dai contenuti, anche 
questi telefilm sono dei film veri 
e propri della durata standard dì 
un’ora, con molte scene, girate di 
notte, con un rapido susseguirsi di 
inquadrature, e con molti campi 
medi e americani alternati ai primi 
e primissimi piani degli attori. 

Non a caso, si è detto, sono girati 
spesso in quegli stessi studi holly¬ 
woodiani che hanno dovuto cedere 
il campo di fronte alta trionfante 
televisione. Anch’essi, nella loro lu¬ 
cida confezione di prodotti di con¬ 
sumo, obbediscono a una regola che 
sembra presiedere anche alla crea¬ 
zione dei telefilm con caratteristi¬ 
che autonome e originali, non di 
serie: quella secondo la quale un 
sempre più ristretto margine divide 
i film destinati al grande e al pic¬ 
colo schermo. 


Ad ogni costo, la nuova serie di tele¬ 
film interpretati da Raymond Burr, va 
in onda a partire da giovedì 29 gen¬ 
naio alle 22 sul Programma Nazionale 
televisivo. 


:lle vesti di « Ironside », il protagonista deita nuova serie di teiefilm « Ad ogni costo ». Accanto a tul l’attore 
uiger, aiutante dell’investigatore. Il primo episodio, In onda questa settimana, s’IntltoIa « Attentato ad Ironside » 
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Breve rassegna 
dei più probabili 
protagonisti. 

Nel girone degli 
«azzurri»: il peso della 
tradizione 

e le speranze dettate 
dal «nuovo corso» 
della Nazionale 


Campionati mondiali di calcio: un 



Due fra i personaggi del prossimi ■ mondiali >: 11 nostro Riva e, qui sopra, il grande Pelè 

CON LATV 
E LA RADIO 
IN MESSICO 


di Nando Martellini 


ROMA, gennaio 

Radiocronisti e telecronisti (e non solo quelli Italiani) 
troveranno nel Messico il terreno già « spianato », per 
l’esperienza che molti di loro si sono fatti nel corso 
delle Olimpiadi del 1968. Proprio in questi giorni viene 
completato il piano di trasmissioni per i prossimi cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 

Per la radio, la spedizione comprenderà sette cronisti 
(Guglielmo Moretti, Roberto Bortoluzzi, Enrico Ameri, 
Sandro Ciotti, Mallo Gismondi, Alfredo Provenzale e 
Massimo Valentin! ), e otto tecnici. Una prima squadra 
partirà all’inizio di maggio per organizzare i vari ser¬ 
vizi e collegamenti, per allestire a Città del Messico lo 

< studio centrale » che coordinerà le varie trasmissioni 
e per risolvere le questioni logistiche. Una seconda 
squadra seguirà la precedente due settimane prima 
del calcio d’inizio dei campionati, quello per la partita 
Messico-Unione Sovietica allo Stadio Azteca di Città 
del Messico. 

Lo schema delle radiocronache è condizionato da una 
serie di « se »: se l’Italia entrerà nel quarti di Rnale, se 
entrerà nelle semiiìnali, se addirittura in una delle due 
finali (1* e 3* posto), i^ gii ottavi di finale, è in pre¬ 
parazione un programma che sarà l’equivalente di 

< Tutto il calcio minuto per minuto », ossia (ma il titolo 
è provvisorio) « Tutta la Coppa del Mondo minuto per 
minuto », con collegamenti con tutti i campi di gioco 
e una durata di quasi due ore e mezzo ogpil voltsu 

Se la squadra italiana riuscirà a superare I turni suc¬ 
cessivi, sarà ripetuto un esperimento di « copertura » 
giornalistica già attuato nel 1967 per la Coppa Euro¬ 
pa disputata proprio In Italia e vinta dagli « azzurri ». 


Le partite della nostra Nazionale, cioè, saranno seguite 
simultaneamente da radiocronisti dislocati non solo nel¬ 
la consueta cabina, ma anche accanto a entram'oe le 
porte, negli spogliatoi dello stadio e in tribuna stampa. 
Gli orari: le partite comlnceranno — a seconda dei gior¬ 
ni — alle 12 o alle 16 ora locale, corrispondenti (tenuto 
conto dell’ora legale) alle 20 e alle 24 dell’Italia; a quel¬ 
l’ora le radiocronache verranno trasmesse in collega¬ 
mento diretto. 

I radiocronisti del « Giornale Radio » dovranno spostar¬ 
si c:ontinuamente fra le città di Toluca, Puebla (dove 
gii < azzurri » disputeranno gli ottavi di finale), Guada- 
lajara, Leon e Città del Messico. Va infine precisato, 
nel caso l’Italia venga eliminata dal campionato, che lo 
schema di trasmissione subirà notevoli modifiche. Ver¬ 
rà comunque assicurata almeno una radiocronaca al 
giorno. Naturalmente tutti i notiziari del « Giornale 
Radio » e le rubriche < Anteprima sport » e « Musica e 
sport » riferiranno con tempestività le notizie dei < mon¬ 
diali ». E’ anche allo studio la realizzazione di un ser¬ 
vizio speciale quotidiano sul retroscena e sugli aspetti 
più curiosi di questa popolarissima manifestazione 
sportiva. 

Per la televisione, gli orari non sono stati ancora defi¬ 
niti. Comunque un programma di massima potrebbe 
prevedere una partita al giorno, che in Italia sarà tra¬ 
smessa alle 20 o alle 24, in relazione all’orario di svol¬ 
gimento e alla differenza di fuso orario. Per il pomerig¬ 
gio successivo è allo studio una sintesi in due ore di 
tutta la giornata agonistica precedente. L’équipe dei 
telecronisti dovreblM comprendere Nando Martellini, 
Nicolò Carosio, Giuseppe Albertlnl e Bruno Plzzul. 

b. s. 


Roma, gennaio 

F ortunati o no, nel sorteg¬ 
gio? Si possono tirare le 
.somme: tutti, in Italia, 
hanno espresso ormai il loro 
parere. Euforici, taluni; de¬ 
lusi, altri. Ora che il clamore si è 
placato, i fiessimisti sembrano ave¬ 
re per un momento la meglio. 
Quella sera del collegamento di¬ 
retto con la sala del Maria Isabel 
andammo a dormire piuttosto sod¬ 
disfatti. Il satellite ci faceva rim¬ 
balzare discorsi e immagini, ci mo¬ 
strava visi austeri di senatori del 
calcio e facce divertite di innocenti 
fanciulli davanti alle urne. Agli uni 
e agli altri erano affidati i destini 
delle sedici nazioni fìnaliste del tor¬ 
neo più importante che venga or¬ 
ganizzato nel mondo del calcio. 
Alla fine, il tabellone. Inghilterra, 
Brasile, Unione Sovietica, Cecoslo¬ 
vacchia, Germania Ovest; nessuno 
''i questi « bau-bau » era nel nostro 
girone. Che cosa volevamo di più? 
L’euforia è durata un paio di giorni. 
Prima abbiamo guardato bene quel- 



appuntamento d’eccezione per atleti, giornalisti e pubblico 


li che erano capitati peggio di noi. 
Poi, però, a mente già più fredda, 

^ molti entusiasmi si sono dissolti. 
Abbiamo cominciato a porre l’ac¬ 
cento sui fattori negativi, che in¬ 
dubbiamente ci sono. 

1 ) I precedenti. Uruguay e Svezia 
vantano su di noi una tradizione 
favorevole, e si sa quanto nel calcio 
conti la tradizione. Con l'Uruguay 
abbiamo giocato una volta sola c 
abbiamo perso: 3 a 2 ad Amsterdam. 
Con la Svezia abbiamo giocato sette 
volte, ma abbiamo vinto una volta 
.sola, il 1* luglio del 1912, alle Olim¬ 
piadi di Stoccolma! Poi, in 57 anni, 
ci sono stati per noi quattro pa¬ 
reggi e due sconfitte. Abbiamo se¬ 
gnato 12 gol e ne abbiamo presi 14. 
Con quella sconfitta di Amsterdam, 
l’Uruguay ci eliminò dal torneo cal¬ 
cistico ai giochi d’Olanda. Con una 
sconfitta per 3 a 2, fummo elimi¬ 
nati dalla Svezia ai « mondiali « del 
Brasile nel ’50. Fu la nostra prima 
partita, quell’Italia-Svezia, come 
sarà in Messico. C’è da tremare, 
scorrendo queste cifre! 

2) L’Uruguay no, ma la Svezia ci 
conosce bene. Nel periodo di mer¬ 
cato aperto agli stranieri, gli sve¬ 
desi sono calati in Italia a schiere. 
Conserviamo di loro un ricordo 
grato, perché furono professionisti 
seri ed onesti. Però dell’Italia cal¬ 
cistica hanno scritto, parlato; hanno 
tirato conclusioni. Possono ancora 

■■ oggi, con Hamrin e Liedholm, co¬ 
noscere le ultime notizie su di noi. 
Le referenze generali si equivalgo¬ 
no. L’Italia ha partecipato a sci gi¬ 
roni finali. l'Uruguay a cinque, la 
Svezia a quattro. Le tre nazioni 
conoscono perfettamente il mecca¬ 
nismo della Rimet, perché hanno 
organizzato tutte (Italia nel ’34. 
Uruguay nel '.30, Svezia nel '58) un 
campionato del mondo. Uruguay e 
Italia hanno vinto due volte cia¬ 
scuno la Coppa, la Svezia vanta un 
secondo e un terzo posto. 

Rimane Israele. C’è da complimen¬ 
tarsi con la gioventù israeliana che, 
malgrado le difficoltà del momento, 
riesce a mandare una squadra di 
calcio alle finali della Rimet. Calci¬ 
sticamente sono deboli? Può darsi, 
ma dopo l’amara sorpresa di Mid- 
dlesborough, non ce la sentiamo di 
inoltrarci in questo discorso. 

3) Il calendario. Subito la Svezia, 
abbiamo detto. Praticamente la par¬ 
tita decisiva è proprio questa. Se 
battiamo la Svezia, possiamo essere 
tranquilli tre giorni dopo davanti 
all’Uruguay. Altrimenti ci troverem¬ 
mo nella dura necessità di battere 
i sudamericani. E, accettato il prin¬ 
cipio, modesto, ma abbastanza lo¬ 
gico, che di queste due prime par¬ 
tite una la vinciamo e una la per- 

n diamo, eccoci di fronte ad Israele 
con l’imperativo di un nuovo suc¬ 
cesso. La stessa situazione di Mid- 
dlesborough. Insomma ancora una 
volta sarà arduo uscire da questo 
malefico girone iniziale, nel quale 
naufragano tutte le nostre sp>eranze 
dal 1938 in poi. Questa la nostra 
storia: o arriviamo ai « quarti ». e 
poi diventiamo campioni del mon¬ 
do, oppure torniamo subito a casa. 
E, ammesso che riusciamo a saltare 
fuori dal girone stavolta, l’alterna¬ 
tiva per i quarti è terribile. O l'U¬ 
nione Sovietica a Toluca, o il Mes- 

* sico nella capitale. Non si sa quale 
augurarsi. 

In conclusione, il pessimismo ci 
andrebbe dunque conquistando. 
Però è già vicina la terza fase: 


quella del ritorno alla speranza. 
Prima la gioia del sorteggio, poi 
la delusione dell’analisi, ora il con¬ 
forto dei molti dati positivi. 

1) Uruguay e Svezia non sono più 
i « maestri » di qualche anno fa. 
I sudamericani si sono invischiati 
in una involuzione tecnica. Restano 
palleggiatori inimitabili, ma espri¬ 
mono un ritmo assai blando. Gli 
scandinavi pagano la lunga fuga 
dei loro uomini migliori, che ha 
finito per inaridire la sorgente na¬ 
turale del gioco. 

2) Per contro l’Italia ha trovato 
uomini su cui costruire un gioco 
logico e ottenere un rendimento 
costante. Riva, prima di tutti. Ma 
anche Pacchetti, Domenghini, Maz¬ 
zola. Rivera, De Sisti. E ritroverà 
Prati, Bertini, Juliano in forma per 
maggio, a garantire i necessari ri¬ 
cambi. E’ una « squadra azzurra » 
che non affida più a coloro che di 
volta in volta scendono in campo 
un gioco da inventare, ma ha scelto 
un modulo che valorizza e sfrutta 
le doti degli atleti offerti dal cam¬ 
pionato alla Nazionale. Un’Italia 


che è diventata con pieno merito 
campione d’Europa, superando na¬ 
zioni come Jugoslavia, Unione So¬ 
vietica, Bulgaria, Romania e Sviz¬ 
zera. Quella stessa squadra che ora 
chiede una conferma mondiale. 

3 ) La sorpresa Israele non dovrebbe 
funzionare con noi. Sono disavven¬ 
ture che si incontrano una volta 
sola nella vita. Le probabilità che 
si ripeta Middlesborough sono pra¬ 
ticamente nulle. 

4) La nostra Federazione ha fatto 
una intelligente c preziosa opterà di¬ 
plomatica pter garantire un’atmo¬ 
sfera di simpatia ai nostri giocatori 
in Messico. Anche qui, ammaestra¬ 
ti dai fatti, abbiamo fatto tesoro 
di involontarie esperienze negative. 


Partiamo pter il Messico senza più 
illusioni riptetulamente distrutte 
dalla realtà. Ma anche senza com¬ 
plessi. Forse non diventeremo cam¬ 
pioni del mondo, ma ptotremo ve¬ 
dercela ad armi pari con chiunque. 
Soprattutto non sbagliamo più la 
prosptettiva: il campionato in Mes¬ 
sico resta entro i confini di un av¬ 
venimento sportivo. Qualunque esito 
non turberà le nostre coscienze. 
E’ una naturale maturazione che ci 
ha i^rtato, come primo obiettivo, 
al titolo europeo. 

Sarà un campionato spettacolare e 
indimenticabile. La TV lo porterà 
in tutto il mondo. Naturalmente in 
questo clamore è nascosto un pe¬ 
ricolo. I risultati saranno di una 
estrema importanza, anche econo¬ 
mica: quindi potranno verificarsi 
fatti violenti da parte di chi vuole 
ad ogni costo evitare di perdere. 
Il ricordo di recenti episodi a li¬ 
vello intercontinentale dovrebbe pe¬ 
rò consigliare agli organizzatori 
una severa repressione. Sono in 
gioco non soltanto i primi posti 
nella scala dei valori intemazionali. 


ma l’avvenire del calcio stesso. 
Tecnicamente sarà un torneo che 
esaspererà i valori individuali. E’ 
un momento in cui le squadre ven¬ 
gono impostate su uomini-base. Noi 
giochiamo per sfmttare quell’auten- 
tico ciclone che è Gigi Riva. Gli 
altri fanno lo stesso. Il Brasile 
gioca attorno a Relè. La < perla 
nera » non cerca naturalmente solo 
il gol, come il nostro campione del 
Cagliari, ma deve creare anche il 
gioco. Se sarà messo in condizione 
di esprimere quello che vale, e non 
distrutto con la violenza come in 
Inghilterra, potrà pertare il Brasile 
al titolo. 

I campioni in carica, gli inglesi di 
Alf Ramsey, contano suirapi>orto 


di Bobby e Jackv Charlton, Moore, 
Hurst, Peters e Éall, vale a dire gli 
stessi di Wembley, quattro anni fa. 
Ma quattro anni hanno cambiato 
i trentenni campioni del mondo e 
gli inglesi hanno ben p>oche si>eran- 
zc di sopravvivere in Messico. La 
Clermania, che vanta un primo e un 
secondo p>osto nelle edizioni passa¬ 
te, schiera il principe dei centro¬ 
campisti Beckenbauer e gli ormai 
italo-tedeschi Haller e Schnellinger; 
ha un girone facile e molte sp>e- 
ranze. 

L’Unione Sovietica ha rinnovato 
tutta la squadra: gli elementi di 
spicco restano p>erò Scestemiev e 
Scerebriannikov, che conosciamo 
p^r averli visti sp>esso in TV. Il Mes¬ 
sico, come ogni nazione organizza¬ 
trice nel piassato, sarà favorito fino 
ad un certo livello, sfrutterà l’abi¬ 
tudine ai 2 mila metri di quota, p>oi 
cederà il passo. Sorprese potranno 
venire dal Belgio di Van Himst, 
che ha eliminato Jugoslavia e Spa¬ 
gna; dalla Romania di Lucescu, che 
ha eliminato Portogallo e Svizzera; 
dalla Cecoslovacchia di Kvasnak e 


Jokl, che ha eliminato l'Ungheria. 
Un pensierino di dovere anche p>er 
gli assenti, che la dura legge delle 
eliminatorie ha lasciato lungo la 
strada. Non vedremo l’irlandese 
Best, gli spagnoli Amancio e Sua- 
rez, lo jugoslavo Dzajic, non vedre¬ 
mo Eusebio, l’ungherese Bene, l’o¬ 
landese Cruyfl, l’ecuadoriano Si>en- 
cer e tanti altri. 

Prepariamoci, dunque, ai mondiali: 
il 31 maggio non è poi tanto lon¬ 
tano. Televisione e radio li ix)rte 
ranno in casa, in diretta. Per una 
ventina di giorni, sarà necessario 
disdire ogni imp>egno serale. Ritor¬ 
na « il più grande sp>ettacolo del 
mondo ». Buona fortuna, azzurri, e 
arrivederci allo Stadio Azteca. 
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Le 4 tenerezze della Cirio 
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Delicatezza, Frutto di Maggio. 

Fior di Giardino, Primizia 
A tenerezze dolci e tenere di natura Ma di natura Cirio' 

E‘ la Cirio infatti, che, seguendo giorno per giorno, anzi ora per ora. il fiorire 
e II maturarsi delle piante, riesce a cc/gliere i piselli nel momento stesso 
in CUI hanno raggiunto quella speciale dolcezza e tenerezza che li ha resi fanriosi 
(come natura crea Cirio conserva!). Ecco perche i Piselli,Cino 

sì sciolgono di tenerezza per te 








Alla radio biografia sceneggiata del gran¬ 
de compositore francese Hector Berlioz 


LZarte 

del 

diavolo 



L’attore napoletano 
Mariano Ridilo, 
protagonista della 
biografìa 
sceneggiata di 
Beriioz 

in onda alla radio da 
questa settimana 


Dalle incomprensioni familiari 


alla «bohème» al tormentato tramonto 


di Luigi Fait 


Roma, gemiaio 

S i sarebbe fatto prete se Na¬ 
poleone non avesse ordi¬ 
nato la chiusura di tutti i 
seminari. Il dolore piti 
grande lo provò sua ma¬ 
dre. una bigotta pronta a maledirlo 
uando lui deciderà più tardi di 
cdicarsi alla musica (« l’arte del 
diavolo»); mentre suo padre, me¬ 
dico condotto di campagna, incal¬ 
lito miscredente, voleva che abbrac¬ 
ciasse la sua stessa professione, in¬ 
tanto gli insegnava lingue, lettera¬ 
tura. storia, geografia, musica e, per 
tranquillità familiare, gli imponeva 
di recitare il catechismo a memoria, 
il piccolo Ettore Berlioz non capi¬ 
sce perché i suoi nutrano tante am¬ 
bizioni, quando il suo sogno è di 
diventare marinaio, di viaggiare lon¬ 
tano dalla Còte Saint-Andre, dov’cra 
nato rii dicembre del 1803. A 12 an¬ 
ni è già maturo, s’innamora di una 
ragazza di 18, Estelle, fa la prima 
comunione al canto di una cavatina, 
« Quando il mio ben ritornerà » di 
D’Alcyrac. 1 giorni seguenti tornerà 
in chiesa con la speranza di risen¬ 
tire quel dolce motivo. Ma inutil¬ 
mente. Trova solo un sacerdote che 
lo comunica e lo confessa: « Pa¬ 
dre », è il ritornello, « non ho com¬ 
messo nulla ». Intanto pensa a Estel¬ 
le e lo tormenta la gelosia: « Riodo 
ancora fremendo », scriverà molti 
anni dopo nelle Memorie, * il tin¬ 
tinnio degli speroni di mio zio quan¬ 
do danzava con lei ». 

Una sera, frugando in fondo a un 
cassetto, gli capita sotto mano un 
ottavino; poi un vecchio flauto. 
Gliene svelerà i segreti un certo 
Imbert, maestro di banda. E com¬ 
pone. La sua prima opera è un 
pot-pourri su temi italiani. Impara 
inoltre a suonare la chitarra e il 
tamburo, mentre il padre gli proi¬ 
bisce di mettere le mani sul piano¬ 
forte o sul violino: strumenti che 
favorirebbero la professione del 
musicista. E per dimostrare la pro¬ 
pria fermezza il dottor Berlioz lo 
indirizza allo studio della medicina. 
Fanatico di Gluck e di Haydn, Et¬ 
tore, ormai diciannovenne, è invece 
costretto ad aspirare ad un’esisten¬ 
za al capezzale dei malati, negli 
ospedali e negli anfiteatri anatomici. 
Il padre gli imptone la lettura di 
trattati di osteologia, lo incita ad 
applicarsi all’anatomia, a sezionar 
cadaveri, ad assistere ad operazioni 
orrende: « Abbandonar l'empireo 
per i recessi più tristi di questa 
terra ». si lamenterà Berlioz, « gli 


angeli immortali della poesia e del¬ 
l'amore e i loro canti ispirati per 
degli infermieri sudici, per dei re¬ 
pellenti inservienti di anfiteatro, per 
dei cadaveri ripugnanti; udir grida 
di sofferenza, lamenti e rantoli pre¬ 
cursori della morte... ». 

Parte per Parigi nel 1822. Si rasse¬ 
gna dapprincipio c acquista insie¬ 
me con suo cugino Robert un cada¬ 
vere. Eccolo, terrorizzato, all’Ospe¬ 
dale della Pietà: « L’aspetto di quel- 
l’orribile carnaio umano », raccon¬ 
terà il maestro. « di quelle membra 
sparse, di quei volti contratti, di 
quei crani semiaperti; la cloaca 
sanguinolenta entro la quale cam¬ 
minavamo, l'odore rivoltante che ne 
sprigionava, gli sciami di passeri 
che si disputavano lembi di polmo¬ 
ne. i topi che rosicchiavano nel loro 
angolo vertebre sanguinolente mi 
riempirono di un tale orrore che, 
saltando dalla finestra dell’anfitea¬ 
tro me ne fuggii a gambe levate». 
Tornerà non provando altro se non 
freddo disgusto, ma durerà ancora 
per ptoco. 

La sera cercava di dimenticare que¬ 
gli spettacoli macabri (ne musi¬ 
cherà più avanti la triste atmosfera 
nella Sinfonia fantastica) recandosi 
air« 0[>éra ». La prima volta assiste 
alle Danaidi di Salieri. II giorno do- 
jK) ha la testa fra le nuvole: « Rese¬ 
cando un cranio », ricorderà. « can¬ 
tavo l’aria di Danao “ Godete il vo¬ 
stro destino ” ». Robert Io rimpro¬ 
vera: « Tra qualche giorno il nostro 
soggetto sarà inservibile; non di¬ 
menticare che ci è costato 18 fran¬ 
chi! ». Berlioz, divertito, ribatte con 
l’inno a Nemesi « Dea di sangue 
avida ». E non si farà più vedere. 


Cherubini lo caccia 


Toma invece tutte le sere a teatro. 
Dopo aver ascoltato VIfigenia in 
Tauride di Gluck giurò che nono¬ 
stante padre, madre, zii, zie. nonni, 
sarebbe diventato musicista. Si mise 
a scrivere « cantate » e a prendere 
lezioni da Lesueur, sia al Conserva- 
torio, sia in riva alla Senna o sotto 

f li alberi delle Tuileries. 

attosi prestare 1200 franchi, riesce 
perfino a scritturare gli esecutori 
per una propria Messa a San Roc¬ 
co: disprezzato purtroppo da Luigi 
Cherubini, il direttore del Conser¬ 
vatorio. che, per averlo visto en¬ 
trare in biblioteca dalla porta delle 
femmine, lo caccia come un malvi¬ 
vente. I suoi genitori stanno in an¬ 
sia, lo considerano sulla strada del¬ 
la pierdizione. Ma Berlioz non si 


scoraggia. Quando gli va bene, com¬ 
pera una gallina lessa e se la va a 
mangiare ai piedi della statua di 
Enrico IV sul Pont-Neuf. 

Studia contrappunto con Reicha e 
dà lezioni di flauto a un franco 
runa. 1 suoi non gli mandano più 
un soldo. Ricorre alle agenzie stra¬ 
niere: gli basterebbe un jjosto di 
secondo flauto in un’orchestra di 
New York, del Messico, di Sydney 
o di Calcutta: « Sarei andato in 
Cina, mi sarei fatto marinaio, fili¬ 
bustiere, bucaniere, selvaggio piut¬ 
tosto che arrendermi ». Lo assunse¬ 
ro finalmente pier 50 franchi al me¬ 
se come corista in un teatro di 
varietà di terz’ordine. Arrotondava 
le entrate dando lezioni di chitarra. 
Andò ad abitare nella rue de la 
Harpe con Antonio Charbonell, stu¬ 
dente di farmacia. Questi, « consu¬ 
mato manipolatore di fornelli e lam¬ 
bicchi », raccontava Berlioz, « assun¬ 
se la funzione di capo cuoco e fece 
di me un semplice sguattero ». Gli 
affari andavano meglio. Compierò 
perfino un pianoforte, anche se non 
io sapieva suonare: « Se fossi abba¬ 
stanza ricco », ripieteva, « mi terrei 
intorno, quando lavoro, un gran pia¬ 
noforte a coda, due o tre arpie 
Érard, delle trombe di Sax e una 
collezione di violoncelli e di violini 
Stradivari ». Se la sua piersonalità 
artistica maturava, lui si qualifi¬ 
cava pierò per anarchico. Detestava 
« l’eterno e infantile crescendo e la 
brutale grancassa di Rossini»; ed 
era sua intenzione di collocare una 
mina sotto il Théàtre-Italien: « Ma¬ 
scalzoni ». apiostrofava i fanatici del 
Pesarese, « pxitessi impalarvi tutti 
con un ferro rovente ». Gli piace¬ 
vano le donne e andava pazzo pier 
l’attrice irlandese Harriet Smithson, 
che furoreggiava allora in Shake- 
spieare. Supierba, non lo degnava di 
uno sguardo; eppure il maestro 
aveva compiosto proprio pier lei 
l’Ouverture Romeo e Giulietta e ot¬ 
teneva le prime lodi dalla critica, 
che gli riconosceva l’effetto delle bat¬ 
tute singolari, bizzarre, stravaganti. 
Ma pier commuovere la Smithson ci 
vorrà ben altro: ridotta in miseria e 
con una caviglia rotta, l’attrice ac¬ 
cetterà solo allora la corte di Ber¬ 
lioz e, testimonio Franz Liszt, lo 
spxiserà il 30 ottobre 1833. Si sepa¬ 
reranno dopio sette anni. Prima del 
matrimonio l’aveva amata fino alla 
pazzia: non tornava neppure a ca¬ 
sa a dormire. Una volta si addor¬ 
mentò sopra dei covoni, un’altra 
nella neve, una terza sopra un ta¬ 
volino del Café du Cardinal, < dove 
dormii », ricorderà, « cinque ore fi¬ 
late, con grande spavento dei came¬ 


rieri che non osavano avvicinarsi 
nel timore di trovarmi morto ». ' 
Altra sua passione Beethoven. Le 
sue Sinfonie lo sconvolgevano: « Una 
sera », dirà, « ne! rimettermi il capi- 
piello all’uscita dalla Sala dei Con¬ 
certi del Conservatorio, dove era 
stata eseguita la Quinta, credevo di 
non riuscir a trovare la testa ». 


Un fiasco solenne 


Cominciava, sì. ad affermarsi, ma 
la cronaca registrò pure qualche 
fiasco solenne, come in occasione 
della « prima » delVUÌtima notte di 
Sardanapalo. E’ noto che Berlioz 
curava in maniera spiettacolare e 
magistrale la parte strumentale (ha 
anche scritto un famoso Trattato 
al riguardo). Nel lavoro doveva spic¬ 
care la descrizione sonora di un 
incendio: « Nella mia partitura », 
precisava il musicista, « un corno 
rispiondeva ai timpani, i timpani ai 
piatti, questi ultimi alla grancassa, 
e il primo colpio di questa piortava 
seco l’esplosione finale! AH’esecuzio- 
ne il mio maledettissimo corno non 
fa la sua nota; i timpani, non uden¬ 
dola, tacciono ed altrettanto fanno, 
di conseguenza, i piatti e la gran- 
cassa. Silenzio di tomba. Solo i vio¬ 
lini e i ba.ssi continuano il loro tre¬ 
molo impiotente ». Berlioz se ne an¬ 
dò imprecando, rovesciando con¬ 
trabbassi e leggii, dando pierfino 
uno spintone alla Malibran. 

Nel 1830 si accorgono di lui anche 
gli accademici, che lo premiano 
mandandolo a Roma, a Villa Medi¬ 
ci. Berlioz aveva 26 anni e sapieva 
dire in italiano soltanto; « Fa molto 
caldo », « Piove », « Quando il pran¬ 
zo? ». Tra le prime cose che lo me¬ 
ravigliarono a Roma furono gli arti¬ 
sti che si davano appuntamento al 
Caffè Greco. « la più detestabile ta¬ 
verna che immaginar si possa; spor¬ 
ca, oscura, umida », dove si fuma¬ 
vano sigari esecrabili e « i tavoli¬ 
netti in legno a tre gambe sono 
larghi come la cupola di un cappiel- 
lo ». Lo scandalizzavano molto an¬ 
che le processioni accompagnate 
« dall’acre e discordante falsetto 
dei castrati, da gruppi di clarinetti 
nasali, da tromboni ruggenti, da 
grancasse furibonde, da trombette 
da saltimbanco ». Gli dispiaceva che 
in un così bel Paese la musica non 
fosse altro che piacere dei sensi. 
€ Gli italiani ». sosteneva. « non 
hanno per questa bella manifesta¬ 
zione del pensiero maggior ri¬ 
spetto di quanto abbiano per l’ar- 

segue a pag. 36 
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dal fior fiore di camomilla 
•••e solubile alFistante 

(subito pronta e già zuccherata) 


Sogni dbijg 


r 


Un attimo fa pensavate ad una camomilla. 
Ora già la bevete: camomilla «Sogni «TOro». 
E già vi sentite piu calmi, piu riposati. 
Camomilla «Sogni d'Oro» è ricavala dal 
puro fiore di camomilla. Un particolare 
procedimento di estrazione ne ha conservato 
tutti i benefici principi attivi. 




segue da pag. 55 

te culinaria... Le partiture sono per loro come 
piatti di maccheroni ». E si consolava andando , 
a cacciare lepri e cinghiali negli Abruzzi, armato 
di lucile e di chitarra, incurante delle bande di 
briganti che infestavano allora gli Stati Pontilici. 

Tre anni a Roma, dove passava giornate intere in 
San Pietro ad ammirarne la cupola da un confessio¬ 
nale, consolidarono la sua fama. Tornato a Parigi si 
trovò però a dover combattere contro i vari Cheru¬ 
bini e Rossini, che a loro volta, non lo potevano ve¬ 
dere. I diritti d'autore sulle sue opere erano quasi 
inesistenti, così che per tirare avanti si vide co¬ 
stretto a fare il critico musicale e il bibliotecario. 

Si servirà della penna per dare addosso ai propri 
avversari; ma dovrà pure ammettere di essere 
stato sempre « pigro » per quello che riguarda lo 
scrivete; «Comporre», confidava, «è per me una 
funzione naturale c una gioia; scrivere è un la¬ 
voro ». E dopo VAroIdo in halia metterà sul pen¬ 
tagramma il Requiem, a cui seppe dare le giuste 
pennellate di colore ripensando i tempi degli anfi¬ 
teatri anatomici. Questa Grande Messa dei morti, 
ordinatagli dal governo francese nel 1836, fu ese¬ 
guita il 5 dicembre 1837 per la cerimonia comme¬ 
morativa del generale Damrémont, caduto in com¬ 
battimento in Algeria: « Il testo del Requiem », com¬ 
mentava l'autore, «era uti miraggio a cui aspiravo 
da molto tempo. Quando finalmente mi fu affidato, 
rri vi immersi a capofitto. Mi sembrava che la 
testa mi scoppiasse tanto i jjensieri erano in sub¬ 
buglio. Non avevo ancora ahbozz.ato una parte che 
si delincava nella mente la successiva ». Quando 
constatò che non ce la faceva più a scrivere tanto in 
fretta, inventò una specie di stenografia. Si senti 
infine profondamente soddisfatto di aver compo¬ 
sto un Requiem e assicurava che se tutte le sue 
composizioni fossero state destinate alla distru- 
zione c gli fosse concesso di salvarne una sola, 
avrebbe invocato misericordia per il Requiem. 


Una burla ai critici _ 

La prima esecuzione a Parigi rischiò di andare 
all'aria. Infatti, il direttore d'orchestra Habeneck, 
nel punto piu difficile della partitura, quando do¬ 
vevano entrare nel « Tuba mirum » le maestose 
sonorità di quattro bande di ottoni, collocate in 
quattro punti diversi del palco, prese da una 
tasca la tabacchiera. Berlioz si senti perduto, 
strappò di mano la bacchetta al maestro e lo so¬ 
stituì con gesti furiosi per tirare avanti quell'eser¬ 
cito di strumenti e di voci: seicento coristi, cen¬ 
to e otto archi, venti ottoni, otto paia di timpani. 
E non era tutto. Poteva comunque considerarsi 
fortunato. Raramente a Parigi le sue opere arri¬ 
vavano lino in fondo senza incidenti, mentre mie¬ 
tevano successi in Inghilterra, in Germania, in 
Russia. Nel 1847, stanco ormai di sopportare la 
grama vita parigina. Berlioz firmerà un contratto 
di sei anni come direttore d'orchestra di una Corn- 
pagnia lirica londinese. Purtroppo, la Compagnia 
fallirà dopo pochi mesi. Se il maestro non si sente 
più in forze, ha pterò il coraggio di prendersi 
giuoco della critica parruccona francese: pubblica 
nel 1850 un oratorio intitolato L'infanzia di Cristo, 
presentandolo come opera di un anoniino del Sei¬ 
cento. I critici, in queste battute forgiate tanto 
limpidamente, non riuscirono davvero a ricono¬ 
scere Berlioz. 

Finirà la sua vita tormentato dalla musica e dagli 
amori. Si sposa per la seconda volta nel 1854 con 
la cantante Marie Recio, che morirà nel '62. Aveva 
avuto da lei un figlio, Louis. Il maestro era dispe¬ 
rato. Prima di morire, r8 marzo 1869, lui, così pie¬ 
no di idee fantastiche e romantiche, si recherà nel 
Delfìnato per rivedere nientedimeno che Estelle, 
il suo primo amore. 

Il celebre critico francese Henri Prunières, forse 
per riparare alle cantonate dei suoi più anziani 
colleglli, affermerà che con Berlioz era morto il 
fondatore dell'intero movimento rivoluzionario 
delle nuove forme musicali, il musicista che aveva 
spalancato la porta al futuro. 

Luigi Falt 


La biografia sceneggiata II fantastico Berlioz va in on¬ 
da lunedì, marteat, mercoledì, giovedì e venerdì alle 
ore IO sul Secondo Programma radiofonico. 











I.A TV DEI RAGAZZI 


Popolare personaggio del «Paese di Giocagiò 


IL PITTORE BUENDIA 


lui saluta tutti cosi, col suo 
nome. 

E' diventato uno dei perso¬ 
naggi più amati dal pubblico 
di bambini, i quali gli man¬ 
dano. settimanalmente, mon¬ 
tagne di letterine con i loro 
disegni, i loro pensierini, le 
loro richieste. 

Buendia ha creato Scaraboc¬ 
chio, un ragazzino dal naso 
a patata, dalla bocca a sal¬ 
vadanaio. dal ciuffo spetti¬ 
nato: lo ha creato cosi, al- 
rimprowiso, sotto gli occhi 
dei piccoli spettatori, come 
uno che si diverta, con la 
matita, a scarabocchiare un 
foglio. Scarabocchio è diven¬ 
tato un personaggio vivo, 
simpaticissimo, che i bam¬ 
bini vogliono veder sempre. 
Ma Scarabocchio non poteva 
giocar sempre da solo, ed 
ecco apparire suirorizzonte 
di Giocagiò una bambina dal 
nome allegro e trillante come 
il suono di un clarinetto, pi- 
rulì pirulà: ella si chiama, 
infatti. Pirtdina. Poi è arri¬ 
vato il cuginetto Gino, i geni¬ 
tori di Pirulina, la Nonna, le 
Zie, gli amici di casa. Il mon¬ 
do del pittore Buendia si al¬ 
larga e si popola a vista d’oc¬ 
chio. si arricchisce di nuove 
avventure, di storielle piace¬ 
voli e garbate, attraverso le 
quali l’artista, senza parere, 
ma con precisione, chiarezza 
ed efficacia, insegna ai pic¬ 
coli spettatori entusiasti i 
segreti della linea, del colore, 
del disegno; spiega il collage, 
il mosaico, il rilievo, la stam¬ 
pa. la decorazione. I bam¬ 
bini apprendono con facilità 
e con gioia; lo dimostrano i 
loro lavoretti che. ormai, non 
trovano piu jjosto nei capaci 
armadi della redazione di 
Giocagiò. 


succedono tante cose ora di 
vertenti ora istruttive, ma 
sempre varie, piacevoli, inte¬ 
ressanti. 

Galve vi ^unse con la sua 
valigetta piena di matite, tu 
betti di colori, pennelli, car¬ 
toni, le sue camicie allegra¬ 
mente fiorate, i suoi cravat- 
toni, i baffi alla mongola, il 
sorriso fanciullesco e furbo, 
la parlata italo-argentina. e 
la sua fantasia vivace e scop¬ 
piettante come un fuoco di 
artificio. 

Chi abita a Giocagiò deve 
avere un nome simpatico, ed 
ecco saltar fuori « Buendia », 
che è un saluto e un augurio, 
jjerché vuol dire « buon di! ». 
e va bene sia che uno arri¬ 
vi. sia che uno parta. Perciò 


Lunedì 26 gennaio 
mercoledì 28 gennaio 
sabato il gennaio 

S i chiama, in realta, Ro¬ 
berto Galve. è nato a 
Buenos Aires dove ha 
frequentalo l’Accademia di 
Belle Arti. Ha compiuto lun- 

C ' i viaggi in tutta TAmerica 
lina e poi in Italia. Attore, 
regista teatrale, scenografo, 
costumista, poliglotta, gior¬ 
nalista, commediografo. Ma. 
soprattutto, pittore, padrone 
felice di un mondo tutto di¬ 
segnato dove l'arte è data co¬ 
me recupero delle forze della 
natura. Ovvio, quindi, che 
dovesse una volta o l'altra 
diventar cittadino dell'incan¬ 
tato Paese di Giocagiò, dove 


Lucia Catullo è fra le interpreti della fiaba sceneggiata; 
le è affidato il personaggio di Angela, figlia di Pantalone 


Una fiaba di Carlo Gozzi 


canti del secentista Giovan 
Battista Basile. Il successo fu 
enorme: ma ci fu, anche, la 
vendetta delle fiabe. Eh, si, 
perche messer Gozzi, dopo 
questo tentativo, nato per un 
capriccio polemico e per pun¬ 
tiglio, continuò a scriver fia¬ 
be teatrali e nel giro di cin¬ 
que anni ne mandò in scena 
ben dieci, sempre affidate al¬ 
la compagnia Sacchi. Esse 
sono; Il Corvo, Re cervo, 
Turandot, La Donna serpente. 
La Zoheide. I Pitocchi fortu¬ 
nali, Il .Giostro turchino. 
L'Augellin Beiverde, Zeim re 
dei Genti. Questi furono gli 
anni più fecondi della sua 
creazione poetica; ed il no¬ 
me di Carlo Gozzi è ricor¬ 
dato soprattutto per queste 
dieci fiabe. 

La TV dei Ragazzi trasmet¬ 
terà, mercoledì 28 gennaio, 
la prima parte della fiaba 
Re cervo, libero adattamen¬ 
to di Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli, per la regia 
di Andrea Camilleri. Il moti¬ 
vo centrale della ricenda è 
quello del giovane re Dera¬ 
mo dì Serendippo che cerca 
la sincerità nella donna che 
dovrà essere sua sposa. In 
tale ricerca lo aiuta Duran- 
darte. fata e pappagallo, fa¬ 
cendogli dono dì una statua 
che ha il potere di mettersi 
a ridere ogni volta che una 
donna dice una bugia. La ri¬ 
cerca diventa così lunga ed 
estenuante ; ma oggi pare 
sia la volta buona; il re do¬ 
vrà interrogare Smeraldina, 
sorella di Arlecchino; Clari¬ 
ce. figlia del primo ministro 
Tartaglia, e Anwla, unica fi¬ 
glia di messer Pantalone. 

(a cura di Carlo Bressan) 


Mercoledì 28 gennaio 

Q ualunque novità, anche 
la più sciocca, è buona 
per tirar gente al tea¬ 
tro. ed io conseguirò il me¬ 
desimo risultato con una fia¬ 
ba qualsiasi, di quelle che le 
nonne e le serve narrano ai 
bimbi accanto al fuoco », Que¬ 
sta aU'incirca, la sfida lancia¬ 
la da messer Carlo Gozzi, nel¬ 
l’anno di grazia 1761, al com¬ 
mediografo veneziano Carlo 
Goldoni il quale, alle aspre 
critiche del Gozzi, aveva ad¬ 
dotto a sua difesa il favore 
del pubblico. Che cosa rim¬ 
proverava al Goldoni? Di ab¬ 
bassare troppo il livello dei 
soggetti e dei personali co¬ 
mici. di distruggere la glo¬ 
ria italiana della commedia 
dell'Arte, pur continuando a 
riprodurre le vecchie vicen¬ 
de e situazioni, e di indul¬ 
gere alle novità sociali e poli¬ 
tiche straniere. L'arte di Gol- 
doni lo feriva nelle sue idee 
e nel suo gusto, come quella 
che portava sulle scene una 
commedia realistica, moder¬ 
na nel contenuto, nello spi¬ 
rito, nella sua « quotidiani¬ 
tà » linguìstica. 

Così, Gozzi pensò di contrap¬ 
porre al teatro goldoniano 
un teatro fiabesco, non le¬ 
gato ai problemi del tempo, 
e costruito sullo schema del¬ 
la commedia dell’Arte che il 
rivale Goldoni non accettava 
più. Una fiaba qualsiasi, ave¬ 
va detto. Ed ecco, il 25 gen¬ 
naio 1761, andare in scena al 
San Samuele di Venezia, nel¬ 
l’allestimento della compa¬ 
gnia del celebre « Truffaldi¬ 
no » Antonio Sacchi. L'amore 
delle tre melarance, tratta 
dalla raccolta Lu cuntu de li 


Roberto Calve, argentino, attore, regista, giornalista e 
naturalmente pittore, è amatissimo dal pubblico piccino 


GLI APPIJI^TAREATI 


Giovedì 29 gennaio 

IL TEIATRINO DEL GIOVEDÌ' - Ambarabacictcocò 
con Anacleto che ha incoiato l'alfabeto. la fatina Giu¬ 
stina Telomeriti, e Susi bambina buona. Per i ragaz¬ 
zi: L'amico libro. La puntata di oggi è dedicata allo 
sport, e verrà illustrata la storia dei giochi olimpio¬ 
nici. Interverrà alla trasmissione il poeta Alfonso 
Gatto. Quindi. Fabio Fabor e Silvana Giacobini pre¬ 
senteranno la Quarta puntata di Pianofortissimo. che 
comprenderà: fi volo del calabrone, cartone animato 
di Wall Disney; storia del Pianoforte verticale, dal- 
Tinvenzione di Domenico Del Mele al pianino west¬ 
ern; un brano jazz eseguito da Romano Mussolini. 
Sergio Conti e Maurizio Majorana. Infine il primo 
Tempo de /jO caccia di Muzio Clementi eseguito 
dalla pianista Lva De Barberìis. e il terzo Tempo 
del Concerto n. 5 di Beethoven, con il pianista 
Maurizio Pollini e l'orchestra sinfonica diretta da 
Claudio Abbado. 


Venerdì 30 gennaio 

LANTERNA MAGICA - Enza Sampò presenterà una 
nuova av'ventura di Dino Udcciolino. la storia del 
Drago che tion si lavava mai ed un cartone animato 
della serie in nn bosco d'Irlanda. 

Per i ragazzi; a) / tesori della terra: il petrolio - 
Viene illustrata la storia del primo pozzo di petrolio, 
perforalo in America nel 1859. Seguirà il telefilm Ìm 
piccola Bathara della serie Avventure in elicottero. 
T piloti Chuck e Peter riescono a trovare le tracce 
di un loro collega. Jerry Banks, che ha dovuto scon¬ 
tare. innustamente, alcuni anni di prigione, e a 
riconduno dalla figlioletia Barbara 

Sabato 31 gennaio 

CHISSÀ' CHI LO SA? - scenderanno in rara 

le squadre della Scuola Mema Statale di Montefano 
(Macerata) e della Scuola Media Statale c Domenico 
Morelli » di Torre del Greco (Napoli). 1 giochi sa¬ 
ranno condotti da Febo Conti. 



domenioa 



La dentiera va curata 
giorno per giorno 

Anche in Italia è stato introdotto Steradent, il nuovo metodo 
effervescente per pulire a fondo la dentiera e mantenerla igie¬ 
nica ed efficiente. 

La dentiera è un • oggetto morto • nella bocca, quindi le so¬ 
stanze nella bocca stessa reagiscono su di essa In modo del 
tutto diverso da quello del denti naturali. Infatti, si formano con 
estrema facilità depositi di patina (derivata dalla saliva); mac¬ 
chie — causate dai cibi, dalle bevande, dal fumo — e il fasti¬ 
dioso tartaro specialmente negli interstizi tra i denti. 

Se non Interviene una pulizia accurata e profonda la dentiera 
tende col tempo a scolorirsi e acquista un aspetto sgradevole. 
Una dentiera pulita male può inoltre causare pericolose iirlta- 
zlonl o Infiammazioni delle gengive, mal di stomaco e altri 
danni alla salute — e naturalmente uno spiacevole alito cattivo. 

I mezzi abitualmente usati nella pulizia delle dentiere (alcuni 
adoperano addirittura la candeggina) possono essere dannosi 
— anche il comune dentifricio — perché contengono sostanze 
abrasive che corrodono la superficie delicata della dentiera 
causando screpolature e deformazioni che possono portare ad 
una malformazione dell apparecchio. 

II nuovo metodo Steradent è stato definito un'autentica rivolu¬ 
zione nell'Igiene e nella pulizia quotidiana delle dentiere e di 
ogni tipo di protesi parziale. 

Non solo per l'uso — semplice, pratico e soprattutto rapido — 
ma per la sua efficacia, confermata da una lunga esperienza 
nel principali ospedali odontoiatrici di altri Paesi, tra cui il fa¬ 
moso Guy's Hospital di Londra. 

Abbiamo detto che l'uso di Steradent è semplice: infatti basta 
far sciogliere una pasticca di Steradent In un bicchiere d'acqua 
e lasciarvi immersa la dentiera o la protesi parziale per 10-15 
minuti. 

A contatto dell'acqua Steradent sprigiona due azioni chimiche 
che tolgono lo sporco senza attaccare in alcun modo la dentiera. 
La prima è un'azione alcalina che scioglie la tenace patina. La 
seconda è l'azione dell'ossigeno nascente, determinata da 
quella del sali alcalini: queste due azioni portano all'ossida- 
zlone delle sostanze organiche presenti nelle macchie che si 
staccano dalla superficie, lasciandola completamente pulita. 
Cosi Steradent riporta I denti artificiali al loro stato originale. 
L'uso quotidiano di Steradent previene, inoltre, la formazione 
del tartaro, mantenendo la dentiera sempre fresca e pulita. 



NAZIONALE 


11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio In Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

11,45 A CENTO PASSI DAL 
MONDO: MOMENTI DI VI¬ 
TA DI CLAUSURA 
Regia di Luigi Esposito 
12— LA PARROCCHIA NA¬ 
SCE IN CAMPAGNA 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi muticall 
di Paciini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano 
Fir.eschi 

Rectio di Giuseppe Recchie 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Ramazzotti ♦ Vicks Vaporub • 
Cera Emulalo) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Rotocalco TV 

a curo di Roberto Bencivenga 
Coordinatore Gianpaolo Taddeini 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 


pomerig gio sportivo 

15— CORTINA D’AMPEZZO: 
GRAN PREMIO DI SALTO 
Telecronista Guido Oddo 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA Parigi 

IPPICA: GRAN PREMIO 
D'AMERICA 

Telecronista Alberto Giubilo 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le rati televi¬ 
sive europee 
SVIZZERA SI Moriu 

CAMPIONATO MONDIALE 
DI BOB A DUE 

Telecronista Gianni Bolzani 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Toffé Paperino Elah - Knapp 
- Biscotti Grenlatte Bulloni - 
Pirampepe) 


la TV dei ragazzi 


a) LE AVVENTURE DI RIN TIN 
TIN 

L'epidemia 

Telefilm * Regia di William 
Beaudine 

Dtatr. Screen Gema 
Int Lee Aaker, Jim L. Brown. 
Joe Sawyer. Rand Brooka e Rin 
Tin Tin 

bl LE AVVENTURE DEL GAT- 
TO SILVESTRO 

— L’aquila nana 

— GII eapedlentl del coyote 

— Lezione di acicnze 

— Il gatto sfrattato 
Prod.; Warner Bros 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Chlorodofìt - Certosa e Cer- 
toslno GalbanI) 

18 — LA DOMENICA P UN'AL¬ 
TRA COSA 

Spettacolo di Castellano e Pipolo 
presentato da Raffaele Piau 
con Margaret Lee e Rie e Gian 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Florla Torrigisni 
Orchestra diretta da Corni Kra- 
mer 

Regia di Vito Molinarl 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Lucido Nugget - Gris 2000 - 
Café Paullsta) 


19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca neglatrata di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati Gerber - Car¬ 
faro Trattori - Magnesia Blsu- 
rata Aromatic Gran Pavesi - 
Zoppas - Tortellini Star) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Keramine H - Sottilette Kraft 
- Aspro) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Detersivo Ariel - Ragù Man- 
zotln - Thermocoperte Lane¬ 
rossi - Amaro Petrus Boone- 
kamp) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Dufour - (2) Orzoro - 
(3) Linetti Profumi - (4) Bit¬ 
ter Campari - (5) Doppio 
Brodo Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Bruno Bozzetto - 3) Vision 
Film - 4) Star Film - 5) Pu- 
blisedl 

CORALBA 

Sceneggiatura In cinque 
puntate di Biagio Proietti, 
Daniele D'Anza. Belisario 
Rondone 

Soggetto di Biagio Proietti 
Personaggi ed interpreti: 
Marco Danon Rossano Brezzi 
Lang Glauco Mauri 

Helga Danon 

Valerle Lagrange 

ZImmermann 

Wolfgang Stumpf 
Jansen Paul Glawlon 

Bauer Venantlno Venantlnl 
Deborah Mita Medici 

Vanessa Martine Redon 

Tauberg Michael Berger 

MalvIn Renzo Petretto 

ed Inoltre: Heinz Flelscher, 
Kurt Klopsch, Edgard Masch- 
mann, Osvald Scholze. Ed- 
wing Schutter 

Musiche originali di Gigl Ci- 
chellero 

Regia di Daniele D'Anza 
Quinta puntata 
(Una coproduzione RAI-Radlotelo- 
vlsione Italiana - Chiara Filma Irv 
ternazlonall realizzata da Oscar 
Brazzl] 

DOREMI' 

(Deodorante Sniff - Pasta Ba¬ 
rala - Corlcidin - Caffè Bour¬ 
bon) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Giampiero Raveggi 
22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sul principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe Boz- 
zini. Nino Greco e Aldo De 
Martino 
BREAK 2 

(JoU) Ceramica Pavimenti - 
Pocket Coffee Ferrerò) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




US 


17,05 GLI ULTIMI CINQUE MI¬ 
NUTI 

Due tempi di Aldo De Benedetti 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Renata Adorni Valeria Valeri 

Isabella Camporese Ave Nirìchi 
Carlo Reani Enrico Maria Salerno 
Filippo Roberti Ernesto Calindri 
L'autista Landò Noferi 

La fidanzata Adele Ricca 

Il fidanzato Paolo Todisco 

il cameriere Emilio Delle Piane 
La scrittrice LfCia Lombardi 

Valeria Roberti Annamaria Bottini 
Il compositore Pupo De Luca 

Dino Poliani 

Mano Mattia Giorgetti 
Francesco Gilfranco Baroni 

Scer>e di Ludovico Muratori 
Costumi di Msud Strudthoff 
Regìa di Carlo Lodovici 
(Replica) 

18.55-19,30 INCONTRO CON 
ENZO GUARINI 
Presenta Giona Christian 
Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cioccolatini Cuori PernIgottI 
- Lines Pasta antlarrossamen- 
to - Pizzalola Locateli! - Omo¬ 
geneizzati al Plasmon - Alax 
lanciere bianco - Pomodori 
preparati Star) 

21,15 SETTEVOCI SERA 
Giochi musicali 
di Paollnl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no FineachI 

Regìa di Giuseppe Recchie 

DOREMI' 

(Detersivo Dash - Brandy Fio- 
rio - Bededas - Olio d'oliva 
Carapelll) 

22,20 WEST SENZA TREGUA 
I conquistatori 
Telefilm - Regie di Thomas 
Carr 

Interpreti: Steve Me Queen, 
John Dehner, Gregg Hag- 
gerty 

Distribuzione: C B S. 

22,50 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura dì Gian Piero Ra- 
veggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Meine Melodie 

Muslkallsche Unterhal- 
tungssendung 
Regie; Truck Branss 
Verlelh: TELESAAR 

20,15 Rocambole 

nach dem glelchnamigen 
Roman von Ponson du 
Terrai I 
7. Folge 

Regie: Jean-Plerre Decourt 
Verlelh: TELESAAR 

20,40-21 Tagesschau 


radio o alla televisione à sca- 
aDDOnalTIdllO duto II 31 dicembre; rinnovandolo 
subito eviterete di Incorrere nelle soprattasse erariali previste 
dalla legge. 









SETTEVOCI 



L’attrice Loretta Goggi questa sera si esibisce come cantante 


ore 12,30 nazionale 
e 21,15 secondo 

Loretta Goggi, che dopo il suc¬ 
cesso riportato nel teleromanzo 
La freccia nera tenta l'esperien¬ 
za di cantante, si esibirà nella 
parte serate di Settevoci. In 
questa puntata, al mattino, 
ascolteremo le « voci nuove » 
Franco Jadanza (già afferma¬ 
tosi nella prima trasmissioneI 
e Riccardo Bordoni; come can¬ 
tanti ' concorrenti saranno in 
gara Diego Peano fCiao te ne 
vait. Gianni Mascolo fCoraggio 
vecchio mio) Viviana fCosa ti 
succede) e Vanna Leali fGuar¬ 
da). Il ruolo di ospiti d’onore, 
con il privilegio di esibirsi sia 
al mattino sia alla sera, è ri¬ 
servato oggi ai Rokes: i quat¬ 
tro eseguiranno Ombre blu, un 
loro « cavallo di battaglia ». 



LA DOMENICA E’ UN’ALTRA COSA 

ore 18 nazionale 

Congedatasi Carmen Villani, il 
suo posto come soubrette-en- 
tertainer viene preso a partire 
da questa puntata da Marga¬ 
ret Lee che lo terrà per cin¬ 
que domeniche. Affermatasi co¬ 
me attrice cinematografica, 

Margaret Lee è un personaggio 
noto anche ai telespettatori che 
l'hanno ammirata negli show 
Johnny sera è II cenerentolo. 

Ospite musicale della trt^mis- 
sione condotta da Raffaeli Ptsu 
è Mino Reitano che canta Fan¬ 
tasma biondo. Mentre Gian¬ 
franco Funari e Giuliana Ri- 
vera si esibiranno nelle con¬ 
suete fantasie comiche. Rie e 
Gian, con la collaborazione di 
Pisu, saranno impegnati nella 
parodia di Chiamate Roma 
31.M. Oltre agli interventi dei 
cantanti-mimi Lino Patruno e 
Nanni Svampa e di Franca 
Mazzola, vedremo lo scatena¬ 
tissimo Provolino in un fuoco 
d'artificio di maldicenze. (Ve¬ 
dere a pagina 80 un servizio 
su Margaret Lee). Mino Reitano che interpreta il motivo «Fantasma biondo» 


CORALBA 

ore 21 nazionale 

Dopo il colpo di scena nelle indagini che ha 
permesso alla polizia di raccogliere interes¬ 
santi dati, siamo giunti alle ultime battute del 
dramma che ha provocalo la morte di Helga 
Mailer, l maggiori indizi sembrano addensarsi 
attorno alla persona del marito Marco Da- 


non, ma altri personaggi sono coinvolti senza 
rimedio nella misteriosa catena di omicidi: il 
chimico Karl Bauer, di cui si accertano oscuri 
rapporti con Helga, Malvin, il proprietario del¬ 
la casa del delitto, anch'egli misteriosamente 
eliminato e infine quanti, per un verso o l'al- 
tr^ sono legati al potere quasi malefico di 
• Coralba », il medicinale scoperto da Danon. 



WEST SENZA TREGUA: I conquistatori 


Steve Me Queen, protagonista del telefilm di Thomas Carr 


ore 22,20 secondo 

Rondali è inviato sulle tracce 
di un ragazzo che si è aggre¬ 
gato ad un poco di buono, un 
certo Grani, che con la scusa 
di aiutare i messicani, in real¬ 
tà depreda i loro villaggi. Ran- 
dall conosce Grani da molto 
tempo, e sa che è un disonesto, 
un assassino. E, come alcuni 
personaggi di questo tipo, 
esercita sul ragazzo un fascino 
irresistibile: Rondali, infatti, 
non riesce a convincere il ra¬ 
gazzo ed a riportarlo a casa. 
Fino a che il caso non lo vuole 
testimone dei feroci massacri 
di cui si rende protagonista 
Grani, il suo idolo, il suo 
« eroe ». A questo punto, il ra¬ 
gazzo, sconvolto, decide di aiu¬ 
tare Rendali a catturare il ban¬ 
dito e Rondali, a sua volta, lo 
aiuta a tornare a casa. 





ENALOTTO 




fr^VOSTRO 
' IHEnSORL» 

-con gi occhiali TV BMO-SCOPL 

È un modo nuovo di guardare la televisione! 

Gli OCCHIALI TV BINO-SCOPE vi permettono di vedere la televi¬ 
sione a grande schermo, quasi come se foste al cinema e vi con¬ 
sentono di seguire i vostri programmi preferiti proteggendo gli 
occhi. Ogni lente è provvista di un dispositivo per la messa a 
fuoco ed ha un filtro-colore inseribile 

Da oggi il vostro televisore diventa più grande 

UNA MINIMA SPESA PER UN GRANDE PIACERE 

NEL VEDERE LA TELEVISIONE. costano soltanto 

La nostra Ditta si è assicurata l'esclu- . 

siva per l'Italia ed è cosi in grado di of- | l^^ll 

frirvi i nuovi OCCHIALI TV BINO-SCOPE ■ W W 

ad un prezzo eccezionale. Ordinate oggi più spese postali 

stesso gli OCCHIALI TV BINO-SCOPE: in contrassegno 


Da compilare in stampatello, ritagliare e spedire in busta a: 


Ditta FORMA-SCOPE/R V.le F.Talenti. 7r.-50142 FIRENZE 


Vi prego inviarmi N. 
pagherò alla consegna. 


Cognome 

Indirizzo 

C.A.P. 


OCCHIALI TV BINO-SCOPE, 














NAZIONALE 





gennaio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Paolo apostolo. 

Altri Santi: S. Maaaimo, S. Donato e San Sabino. 

Il sole a Milano sorge alle 7,52 e tramonta alle 17,16; a Roma sorge alle 7,30 e tramonta 
alle 17,M; a Palermo sorge alle 7,18 e tramonta alle 17,20. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817, • prima • al Teatro Valle di Roma deila Cenerento/a 
di Gioacchino Roaainl. 

PENSIERO DEL GIORNO: Per lo più gli uomini credono facilmente a quei che deside¬ 
rano. [Cesare). 



Mina si presenta quest'oggi sul Nazionale nella duplice veste di presenta¬ 
trice del « Pomeriggio» (16,30) e di cantante In « Batto quattro » (ore 20.20) 


radio vaticana 


KHz 1529 > m. 196 
kHz 6190 s m. 48.47 
kHz 7250 - m. 41,38 

8,30 Santa Messa in lingua latina. 9,30 In col¬ 
legamento RAI: Santa Messa In lingua italiana, 
con omelia di Mona Salvatore Garofalo. 10,30 
Litui^ia Orlantale in Rito Bizantino-Slavo. 14.30 
Radiogiornale In Italiano. 15,15 Radiogiomale 
in spagnolo, francese, tedesco, inglese, polac¬ 
co, portoghese. 17,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraino. 19 Naaa nedetja s Kristusom; poro- 
cila 19,30 Orizzonti Cristiani: Divagazioni do¬ 
menicali, a cura di Luciana Giambuzzi. 20 
Trasmissioni In altre lingue. 20.45 Parolea Pon- 
tificalea 21 Santo Rosario. 21.15 Oekumeniache 
Fragen 21,45 Weekiy Concert of Secreti Muaic. 
22.Ì0 Cristo en vanguardia 22,45 Replica di 
Orizzonti Crlatianl (su O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 55/ • m 539) 

8 Musica ricreativa. 8.10 Cronache di ieri. 8,15 
Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora della terra, 
a cura di Angelo Frigerio. 9 Rueticanella. 9,10 
Conversazione evangelica dal Pastore Franco 
Scopacaaa. 9.30 Santa Messa. 10,15 Intermezzo 

10.30 Radio mattina. 11,45 Converaaziorte reli¬ 
giosa di Don Isidoro Marclonetti. 12 Le nostre 
corali. 12,30 Notlzlario-AttualitA. 13.06 Canzo¬ 
nette. 13,15 11 minestrone (alla Ticinese). 14,06 
Musica oltre frontiera. Programma In multiplex 
organizzato da Radio Colonia In collaborazione 
con gli Studi di Vienna. Montecarlo. Ginevra, 
Lugano, la BBC di Londra e la Radio di L}u- 
bljana. Budapest e Irlanda 14,50 Musica richie¬ 
sta. 15,30 Mualca al Campi Elisi 17,30 La do¬ 
menica popolare. 18,15 Orchestre alla ribalta. 

18.30 La giornata sportiva 19 Mandolini. 19,15 


Notiziario-Attualltò. 19.46 Melodie e canzoni. 
20 II mondo dello spettacolo. 20,15 Aggiorna¬ 
mento. Radiodramma di Charles Cordier Tradu¬ 
zione e regia di Vittorio Ottino. Don Careaà, 
curato di Notre Dame; Vittorio Ottino; Robert 
Daillé. primo vicario; Vittorio Quadrelli; Simon 
Burgnet. secondo vicario: Enrico Bertorelli; Jean 
Bremer. giornalista: Fabio M. Barbtan e le vo¬ 
ci di: Pier Paolo Porta, Olga Peytrignet. Anna 
Maria Mion. Ugo Bassi. Giuseppe Maininl. Lau¬ 
retta Steiner. Anna Turco, Maria Conrad. Ma¬ 
riangela Weltl, Maria Rezzonico, Federico Co¬ 
sta. Romeo Lucchini. Carmen Tumiati. Sono¬ 
rizzazione di Mino MQtler 21,30 Parata di suc¬ 
cessi. 22 Informazioni e Domenica sport. 2Z,20 
Panorama musicale. 22,45 Ritmi 23 Notiziario- 
Attualità. 23,26-23.45 Serenatella 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
italiana. Redazione di Uoo Faaolia. 14,35 Mu¬ 
sica pianistica Arnold ^hónberg: Suite per 
pianoforte op. 25 (Charles Rosen, pf ). 14,50 
La « Costa dei barbari ». Guida pratica, scher¬ 
zosa oer gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Lirl. Presenta Fabo Conti con Flavia 
Soler! e Luigi Faloppa. (Replica dal I program¬ 
ma). 15,15 Rassegna discografica. 16 - Emani • 
di Giuseppe Verdi - Parte I e II (Emani; Bruno 
Prevedi, tenore; Don Carlo; Peter Glossop. ba¬ 
ritono; Elvira; Montserrat Caballé. aoprano: 
Giovanna: Mirella Fiorentini, soprano lirico; 
Don Ru/ Gomez de Silva-. Boris Christoff. bas¬ 
so; Don Riccardo: Franco Ricciardi, tenore; 
Jago: Giuseppe Morreai, baaao; Orcfieatra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano della RAI dir. Gianan- 
drea Gavazzeni; M« del Coro Giulio Bertola). 
16,55 Arnold Schoenberg: Cinque frammenti per 
orchestra op. 16. 20 Diario culturale 20,15 
Notizie sportive. 20,30 Dischi vari. 20,45 « Er- 
nanl » di Giuseppe Verdi. Parte HI e IV (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
dir. Gianandrea Gavazzeni). 21,30 W. A. Mozart: 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 23 In la 
maggiore K. 488 (Arthur Rubinstein, pianoforte. 
Orchestra Sinfonica RCA Victor diretta da Al¬ 
fred Wallenatein). 22-22,30 Materiali. Quindici¬ 
nale di informazioni culturali. 


radio o alla telavisione è scaduto II 
auu<yriiailicill.v 3 , dicembre; rinnovandolo subito eviterete 
di incorrere nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Tomaso AlbinonI; Sinfonia in sol mi¬ 
nore op. 2 n 6: Adagio - Allegro - 
Grave - Allegro (Orchestra da Camera 
di Zurigo diretta da Edmorid de Stoutz) 

• Georg Friedrich Haendel; Concerto 
n. 14 in la maggiore per organo e or¬ 
chestra: Largo e staccato • Allegro 
fSonata) - Andante - Grave. Allegro 
(Solista Eduard Mùlier Orchestra 

• Schola Cantorum Basiliensis • diret¬ 
ta da August Wenzinger) 

6.30 Musiche della domenica 
7,20 Caffè danzante 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane - Sette arti 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9— Musica per archi 

Lauzi Se tu sapessi « Mescoli; Senti 
la sveglia * Cade: Jalousie * Baxter: 
Via Veneto 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Don Costante Ber¬ 
selli . La posta di Mondo Catto¬ 
lico a cura di Mario Puccinelll - 
Notizie e servizi di attualità - 
Meditazione di Don Giovanni Ricci 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 TEATRINO COMICO VELOCE 
di Leone Mancini 
— Oro Pilla Brandy 

13.30 Un pianeta che si 
chiama Napoli 

con Aldo Giuffré ed Eliana Trou- 
ché 

Testi di Guido Castaldo 
Regia di Massimo Ventriglia 
Fantasia pianistica di Gino Conte 

14.10 CONTRASTI MUSICALI 

Barry Midnight cowboy • Adamo 
Notre roman • De Hol landa. La banda 
• Zaret-North: Unchtned melody • 
Gregory: Mexlcan maralon • Planle- 
Raye-Ferran Domino 

— Barllla 

14.30 LE PIACE IL CLASSICO 7 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico SimonettI 

15— Giornale radio 

15.10 Radiotelefortuna 1970 

15.14 CANZONI ALLO STADIO 

GuardabassI - Meccia - Pes: Batttcuore 
(Paolo Mengoll] • Mattone-Migliacci: 
Che male fa le geloela (Nada) - Cour- 
Beretta-PallavlcInl-HamlltoivBlackburn- 
Popp L'amore è blu... ma et sei tu 
(Maurizio) • Pllade-Pace-Panzerl: Il 
topolino blu (Franco Gali) 


■| A — COUNT DOWN 

Un programma di Anna Carini e 
Giancarlo GuardabassI 

19.30 Interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con Bobby Solo e la partecipa¬ 
zione di Mina e Ornella Vanoni - 
Regia dì Pino Gilloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21,10 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti del. 
la domenica, a cura di A Bicchielll. 
C. Ferretti ed E. Luzzi 

21,25 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
«CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI CHITARRA » DI ALESSAN¬ 
DRIA 

Joaèa Vinaa: Fantasia originale (Con- 
stamin Cotaiolia. premio speciale del 
Presidente dell'Istituto Vivaldi - Gre¬ 
cia, anni 12) • Manuel Portee- Ouver¬ 
ture nello stile di Weiaa * Sainz de 
la Maza; Zapateado (Linda Casolaro, 
terza classificata - Italia] * Sylvyua 
Leopold Weiaa: Tombeau pour le Comte 
Logy • Fernando Sor: Variazioni ao- 
pre un tema di Mozart • Heitor Villa 
Lobos Studio n. 11 • Antonio Ruiz 
Pipo' Canción y Danza n. 1 (Betho 
Devezac. primo claaalficato • Uruguay) 
(Reglatrazione effettuata II 23 ottobre 
1969 al Palazzo Cuttica di Alessandria) 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 
in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mona. 
Salvatore Garofalo 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

— Lacca per capelli BISSI’ 

10,45 Mike Bonglomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike 
Bonglomo e Paolo Limiti - Orche¬ 
stra diretta da Sauro SUI 
Regia di Pino Gllloll 
(Replica dal Secondo Programma) 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a 
cura di Luciana Della Seta: 

- Risposte agli ascoltatori 

- I giovani e II lavoro. XVI. La 
catena di montaggio 

12— Contrappunto 
— Coca-Cola 

12.28 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,43 Quadrifoglio 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collega¬ 
mento con I campi di serie A e 
B di Roberto Bortoluzzl 
— Stock 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartini 
18— CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Konstantin Ivanov 

con la partecipazione del pianista 
Wladimir Krajnev 
Alexander Scriabin. Poema dell'Estasi 
op 54 • Serge) Rachmaninov: Con¬ 
certo n 2 In do minore op. 18. per 
pianoforte e orcheatra Moderato • 
Adagio eoetenuto - Allegro echerzendo 
(Registrazione effettuate II 3 gennaio 
1969 dalla Radio Russa In occasione 
del Festival - Inverno ruaeo •) 

Orchestra Sinfonica della Filar¬ 
monica di Mosca 

Note illustrative di Guido Piamonte 


21,55 La ricognizione di persona nel¬ 
l'istruttoria penale. Conversazio¬ 
ne di Sebastiano Drago 
22,05 Orchestre nella sera 
22,25 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da 
Lilian Terry 

22,45 PROSSIMAMENTE - Rassegna del 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Perini 
23 — GIORNALE RADIO - Questo cam¬ 
pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Llllan Terry (ore 22,25) 
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Q — BUONGIORNO DOMENICA 

Musiche de) mattino presentate da 
Luciano Simoncini 

Neirintervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8.14 Caffè danzante 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Omo 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Kaempfert; Remember when • Mlgllac- 
ci-Contintello: Una spina una rosa • 
Romaro My true carry love • Terzoll* 
Vaime-Verde-Canfora: Quelli belli co¬ 
me noi * Donida; GII occhi miei * 
Piccarreda-Cordeli- Dammi dammi 
l’amore * Trovami!: Qualcosa più 
grande di noi • Thomas-Pagani-Popp- 
Rivat Stivali di vernice blu • Morri- 
cene- Metti una sera a cena • Sha- 
rade-Sonago Se ogni sera prima di 
dormire * Madriguera; The minute 
samba * Testa-Cassano-Conte; Ora 
che ti amo • Bricusss: Talk to thè 
animala * Mogol-Thomas: Ventiquat¬ 
tro ore spese bene con amore • Morri- 
aon-Manzarak-Kriegar-Dansmora Light 
my fire * Castiglione-Tical: Strisce 
rosse • Lennon: Obladi-obladè 

9.30 Giornale radio 


9.35 AmurrI e Jurgens presentano; 

GRAN varietà’ 

Spettacolo con Walter Chiarì e la 
partecipazione di Carlo Campa¬ 
nini, Raffaella Carrà, Nino Ferrar, 
Sylva Koacina, Alighiero Noache- 
se, Rina Morelli, Paolo Stoppa e 
Saindie Shaw 

Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti i Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 
11 — Radiotelefortuna 1970 
— All 

1104 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo 
Verri 

12.15 Quadrante 
— Mira Lenza 

12,30 Claudio Villa presenta: 

PARTITA DOPPIA 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.30 alle 10) 

9J0 Corriere dall'America, risposte de 

• La Voce delTAmerica - ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Felix Mendeissohn-Bartholdy- Sinfonia 
n. 3 in la minore op. 56 • Scozzese •; 
Andante con moto. Allegro un poco 
agitato. Assai animato - Vivace non 
troppo - Adagio • Vivacissimo (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemstein) • Peter llyich 
Ciaikowaki; Concerto in re maggiore 
op. 35 per violino e orchestra: Alle¬ 
gro moderato • Canzonetta (Andante) 
- Finale (Allegro vivacissimo) fall¬ 
ata Christian Ferraa . Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) 

11,15 Presenza religk>sa nella musica 

Guillsun^ Dufsy: Missa • Se la face 
ay pdle •: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctus - Agnus Dei (• Wiener Kam- 
merchor • e complesso di strumenti 
antichi diretti da Hans Gillasberger) 

• Johann Sebastian Bach; • Jauchzet 
Goti in alien Landen •, Cantata n. 51 
(Teresa Stich Rsndatl. soprano; Hel¬ 
mut Wobisch. tromba solista • Orche¬ 
stra dell'Opera di Stato di Vienna di¬ 
retta da Anton Heller) 

12,10 II Palazzo Madama di Rome dalle sue 
origini al Senato. Conversazione di 
Giovanni Carandente 


12,20 I TriI per pianoforte, violino e 
violoncello di Franz loseph Haydn 
1) Trio n 6 in re maggiore; Allegro - 
Andante - Allegro ma dolce (André 
Krusi, pianoforte; Robert Gendre. vio¬ 
lino; Robert Bex. violoncello); 2) Trio 
n 1 in sol maggiore Allegro - Poco 
adagio cantabile - Rondò all'unghere¬ 
se (Presto) (Paul Badura-Skoda. pia¬ 
noforte; Jean Foumier, violino; Anto¬ 
nio Janigro, violoncello) 



Christian Ferras (ore 10) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— ERI 

13.30 Giornale radio 

13,35 Juke-box 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Gior¬ 
nale Radio, a cura di Pia Moretti 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con Interventi successivi 
fino alle 18.30) 

15,03 RADIO MAGIA 

diretto da Corrado MartuccI e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

— Soc. Groy 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presen¬ 
tati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

16,20 Buon viaggio 
16,25 Giornale radio 


16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Grappa S/S 

17.34 Pomeridiana 

Herman: Hello Dolly • Sharade-Sona- 
o Se ogni sera prima di dormire * 
allavlcini-Conte: Non sono Maddale¬ 
na * Ipcress Ciao Joao * Hornelas- 
Heners: Muchschita « Modugno; Sim¬ 
patia • David-Bacharach: Il ragazzo 
che ti ama • Record-Sanders; Soulful 
stnjt * Missir-Carli Je fai connue. 
en september • Di Capua: Lara. Lara, 
Lara, vultmmo pazzlè * «Mason-Reed 
The last waltz • Ucrata: Carnevale 
italiano * Mtnellono-Donagglo-James- 
Vale-Sudano-Wilsort-Nauman. Sa io 
fossi un sitro • Caravatl-Christy-Fen- 
nelly-Mallory-Boattchar MI sentivo 
una regina * Negiinl-Facchinettl; 
Goodbye madama Butterfly • De Ma¬ 
gi Diamond bossa nova * Chalon: 
Nous on s alme • Limttl-Piccarreda- 
Peret- Una lacrima * Ihie-Mogol-fìe- 
verbsri-lhle. La verde stagione * 
Woill'Mann; Blame it on thè bossa 
nova * Tocci-RizzatI: Per avers te * 
Aufray-Deianoe: La roasignol angisia 

1B,30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 


13- Intermezzo 

Gioacchino Rossini; Il Signor Bruschi¬ 
no. sinfonia • Cari Maria von Weber 
Tre Sonate per violino e pianoforte: 
in mi maggiore; in la maggiore, in do 
maggiore • Robert Schumann Fante- 
siestucke op 12 per pf 

14— Folk-Music 

Anonimo Canti e Danze del Messico 
(Complesso vocale e strumentale 
• The Manachi Loa Paimeros •) 

14,10 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA NAZIONALE DEL¬ 
L’OPERA DI MONTECARLO 
Sergej Prokofiev; Ouverture russe op 
72 * Paul Dukas; La Peri, belletto • 
Danus Milhaud. Le Carnaval d'Aix. per 
pianoforte e orchestra (Solista Claude 
Heiffer) • Joaquin Tunna. Tre Danze 
fantastiche: Exattaciòn - Ensueho - 
Orgia * Adolphs Adam; Si J'etais roi, 
ouvierture (Direttore Louis Fréntaux) 

15.X I nomi del potere 

dì Jerzy Broszkiewlcz 
Traduzione di Riccardo Landau 
Claudio - Filippo • CentoQuattor- 
dici 

Il Console Claudio Glauco Mauri 

il Consola Quinto Mario Bardella 
Marzio Calo Septor Glauco Onorato 
Un soldato Marzio Margine 

Il Re Filippo Glauco Mauri 

Carlnelll Enrico Ostermann 

Margherita Marina Como 


Il Principe Filippo Franco Giacobini 
Il fVincipe Gerolamo Mario Chlocchlo 
Il Principe Giovanni 

Riccardo Cucciolla 
Il Principe Ministro Lucio Rama 

Il Cardinale Remo Foglino 

Il Confessore Loris Gizzl 

Il Comandante della guardia 

Renato CominettI 
Il Prigioniero Centoquattordici 

Glauco Mauri 
Il Prigioniero Centoquindici 

Armando Bandini 
II Prigioniero Ventimila 

Dante Biagioni 
Il secondino Mano Maranzana 

Voce dell'altopaiiante Luigi Tani 
Regia di Ottavio Spederò 

16,50 Daniel Aul>er: Zanetta. ouverture • 
Emmanuel CHabiier: Suite Pastorale * 
Jacques Offe n bach; Le marlage aux 
lantemes. ouverture (Orch. Promenade 
diretta da Albert Wolff - Reg. eff. Il 
21-8-19G9 dalla Radio Olandese) 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— Incontri con la narrativa 

La letteratura americana in Italia e 
cura di Agostino Lombardo 
1. Scoperta della letteratura americana 

18.30 Bollettino della transttabìllta delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Aspetti economici, sociali, estetici 
della moda. Ubero BiglarettI e Luigi 
Sdori ne parlano con Emilia Granzotto 


19,13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

Tenore GIOVANNI MAUPIERO 
Soprano LINA PAGUUGHI 
Presentazione di Rodolfo Colletti 
e Giorgio Gualerzl 
G. DonizsttI: Lucia di LammemHXK; 
a) • Fra poco a me ricovero •: b) « Tu 
che a Dio spiegasti l'sll • (Orch. Sinf. 
di TofirK) della RAI diretta da Ugo 
Tansini) ■ G. Rossini; Semiramide: 

• Bel raggio lusinghter • (Orch. Sinf. 
della RAI diretta (te Armando Le Rose 
Parodi) • V. Bellini: Le Sonnambula: 

• Come per me aerano • (Orch. Sinf. 
e Coro di Torino della RAI diretti da 
Franco Capuane) * G Verdi Rigo 
letto; • Caro rv>me • (Orch. Sinf della 
RAI diretta da Artgelo Questa) • G. 
Donizetti; Lucie di Cemmermoor: • Ver¬ 
ranno a te suH'oure • (Orch. Slnf. di 
Torino delle RA) diretta de Ugo Tan¬ 
sini) 

21 — Taccuino di viaggio 
21.06 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Programma a cura di Mario-Claira 
Sinlw 

21.30 LE BATTAGUE CHE FECERO IL 
MONDO 

• Saratoga • 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 L’awenturiero 

di Joseph Conrad 
Riduzione ed aciattamento di Giu¬ 
seppe Lazzari 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Arnoldo Foè 
Edizione Bompiani 
3° puntata 

M narratore Iginio Sonasi 

Jean Peyrol Arnoldo Foè 

Caterina Anna CeraveggI 

Scevoia Natale Peretti 

Arlette Mariella Furgluele 

Michel Franco Passatore 

Il tenente Eugène Reai Aldo Reggiani 
Boneparte. primo Console Ellglo Irato 
L'Ammiraglio francese Loria Gsfforio 
Symona Alberto Ricca 

Una voce Sandro Rocca 

Regia di Ernesto Cortese 

22.50 intervallo musicale 

23— Bollettino per 1 naviganti 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni tuiistico-musicall di ' 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoll 

24 — GIORNALE RADIO 


9 — CONCERTO DELLA SERA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 13 
in re maggiore * Christoph Willibsld 
(jlu<^: Concerto in sol maggiore per 
flauto e orchestra d'archi • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia in sol mag¬ 
giore K. 42S « di Linz • 

20.15 Passato e presente 

Battaglie parlanrentarl in Italia 
Le Regioni: il dibattito alla Costituente 
e cura di Domeeico Nova cc o 
20,46 Poesie nel mondo 

Il Megreb. s cura di Martsgrssls Leo- 
fMzzI 

3. Poeti algerini del *900. Dizione di 
Nino Dal Fabbro. Walter Maestoai e 
Mila Vannucci 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 


La separazione 

di Roberto Lerld 
Composizione radiofonica per attori e 
nrusterlale aorniro di Carlo Qusrtucci 
Compagnia del • Teatro Gruppo • 

Lei Laura PantI; Lui; Rino Sudano: 
Altra Lei; Sabina De Guida; Altro Lui: 
Piero Domenicaccio; e Inoltre: Bruno 
Alessandro, Vittoria Lotterò. Ferruccio 
Casacci; gli speakera: Anna Bonasao, 
Rosalba Capelli. Franco Faealo. Ve¬ 
ra Larsimont. Alberto Pozzo. Anna 
Maria Rebaudengo 

Commento musicale a cura di Gianni 
Caaslino - Tecnico del suono Piero 
Boeri - Regia di Carie Quartuccl 
22,46 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperìmentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 Mffz) - Milano 
(1024 MHz) . Napoli (1034 MHz) • Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 

notturno Italiano 

Dalle ora 0,06 alle 5,50; Progr a mmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milatro t su 
kHz 099 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanisaalta O.C. su IcHz 6060 pari a 
m 4040 e tu kHz 9615 pari a m 3143 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri successi 
- 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 Pagine 
liriche • 2,36 Panorama musicala - 3,06 
Confidenziale - 3,36 Sinfonie e balletti da 
opera • 4,06 Carosello italiano - 4,36 Mu¬ 
sica in pochi - 5,06 Fogli d'album - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 ■ 3.30 • 4.30 - 5.30. 
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NELLE MIGLIORI LIBRERIE E NELLE EDICOLE 


lunedì 


I 

6 _ 

NOVEMBRE/DICEMBRE 1969 


Mario BortokMto ritp ood e a propo ai tp dì « Fim aeooDda • 

Robeito Pagamo, Poesm e suhtUité Mrtl'ofers cUvéeemhéUstks 
di Frmtfoà Co«^«rù* «Le Gremdm 

Gioacchino Lanza Tomasi, / due poUi deO’dte 

Rodolfo Csllstti. A cotfofw eoe Otìvero 

Masco De Natale. Vedisi tmakeU. amo thoeco teorico e dtdéttko 

HEzmA Illy, Vme rare Opere XIX di C. fi. Ratfòn 

PuNiLX D'Amico, GU àuoUtt iproti, oevero VesceUtiom dé heritorro 


nuova 

'■ RIVISTA 

■ MUSICALE 

1 

■ ITALIANA 


biiDatnle (fi cultura e inionnaziooc iwiricale 


ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Il fascicolo di oltre 200 pagine 

corredato da illustrazioni 

comprende saggi ed articoli di grandi firme 

di musicologi italiani e stranieri 

note, commenti e corrispondenze 

dall’Italia e dall’estero 

recensioni di libri di musiche e dischi 

la musica alla radio 

un particolareggiato spoglio delle riviste 
un ampio notiziario 

Nel fascicolo è inserita in facsimile 
una rarità di G.M. Rutini per piano-forte 

La nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 
è un periodico bimestrale della 
Eri-Edizioni Rai Radiotelevisione Italiana 
via del Babuino 9 - 00187 Roma 


Un numero; Italia L. 1.500; Estero L. 2.500 - Abbon. 
annuo: Italia L. 7.500; Estero L. 12.500 


Le quote di abbonamento possono essere versate 
sul c/c postale n. 2/37800 intestato alla ERI - edi¬ 
zioni rai radiotelevisione italiana - via Arsenale 41 
- 10121 Torino 




II 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof ssa Giulia Bronzo 
La gare Sairrt-Lazare ò Paris 
A Qui ces meubles? 

A la recherche da FrarKoIs 

10.30 Osservazioni scientifiche 
Prof. Francesco Lapenna 

La luca 

11 — Religione 

Padre Antonio Bordonali 

Don Carlo Gnocchi 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia deH'arte 
Prof. Leonardo Benevolo 
Firenze 

12— Costruzioni 
Prof. Gino Pratelli 
Nuovi indirizzi nella progettazione 
e nella costruzione di fabbricati 
rurali - Seconda lezione 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L'età di mezzo 
a cura di Renato Sigurtò 
con la collaborazione di Franco 
Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mario Merini 
2° puntata 

13— IL CIRCOLO DEI GENI¬ 
TORI N. 58 
a cura di Giorgio Ponti 

— L'autovoto 

Servizio di Massimo Manuelll 

— I grandi Piccoli: WInston Churchill 

— Leggere a tre anni 

Servizio di Massimo Manuelll 
Intervento del Prof. Dino Origlia 
Presenta Maria Alessandra Atu 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro Petrus • Boonekamp - 
Brodi Knorr - Sanagola Ale- 
magria) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15— REPLICA DEI PROGRAM- 
MI DEL MATTINO 

fCon l’esclusione delle lezioni di 
lingue straniera) 


per ì più piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO* 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Danó e Simona 
Guaberti 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Klcca Màuri Cerrato 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione de) pomeriggio 

GIROTONDO 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Calze Velca - Cioccolato Kin¬ 
der Ferrerò - Gunther Wagner) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata In collaborazio¬ 
ne con gli Organismi Televiaivi 
aderenti aH'U.ER. 

Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardi 

b) GIANNI E IL MAGICO AL- 
VERMAN 
Quarto episodio 
Personaggi ed Interpreti: 

Gianni Frank Aendenboom 

Alverman Jef Cassiera 

Giano Jan Rensens 


Zio Guglielmo Ward De Ravet 

Battista Do/ Denis 

De Senancourt Alex Cassiera 
Regìa di Senne Rouffaer 
Distr.: Studio Hamburg 


ritorno a casa 


GONG 

(Aspro - Pomodori preparati 
Altbea) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di infonnazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelli 
GONG 

(Fazzoletti Tempo - Blscottl- 
Ficio Crich - Sapone Respond) 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 
14° ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ondaviva - Invernizzl Susan¬ 
na - Olio dietetico .Cuore - 
Cera Glo Cò - ...ecco - Ma¬ 
netti S Roberts) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Alimentari Vé-Gé - Brandy 
René Briand - Cera Grey) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Mio Locatelll - C & B Italia - 
Carrarmato Perugina - Chlo- 
rodont) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aspirina rapida efferve¬ 
scente - (2) Chinamartini - 
(3) Sole Panigal - (4) Miele 
Ambrosoli - (5) Liebig 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Compagnia Generale Audio¬ 
visivi - 3) Cinetelevislone - 
4) Studio K - 5) Film Made 

21 — 

COME UCCIDERE 
UNO ZIO RICCO 

Film - Regia di Nigel Patrick 
Interoreti: Nigel Patrick. 

Charles Coburn. Wendy Hil- 
ler, Katie Johnson. Anthony 
Newley, Michael Calne. 
Athene Seyler 
Distribuzione: Screen Gems 
DOREMI' 

(Detersivo Dash - Sottilette 
Kraft - Lovable Biancheria - 
Finegrappa Libarne) 

22,50 L'ANICAGIS presenta. 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Fernet Branca - Pepsodent) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 
a cura di Biancamaria Tede- 
schlni Lalll 

Realizzazione di Giulio BrIanI 
14° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Espresso Bonomelll - Gllce- 
mllle Rumianca - Milkana Fet¬ 
te - Cioccolato Duplo Ferrerò 
- Biol - Vicks Vaporub) 

21.15 

IL MONDO 
VERSO IL ’70 

a cura di Gastone Favero 
Giappone: « un modello per 
l'Asia - 

DOREMI' 

(Cera Emulalo - Aperitivo 
Aperol - Lacca Cadonett - 
Biscottini Niplol Bulloni) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Thomas Schippers 
Francesco Durante: - Concer¬ 
to n. 1 in fa min. • (Revisione 
Lualdi): a) Un poco andante. 
Allegro, b) Andante, c) Amo¬ 
roso, d) Allegro assai-, lohan- 
nes Brahms: • Sintonia n. 3 
In fa magg, >. a) Allegro con 
brio, b) Andante, c) Poco al¬ 
legretto. d) Allegro 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Cesare 
Emilio Gasllni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Privatdetektivin Honey 
West 

• Die Tresorknacker • 
Kriminalfllm 

Regie: Jerry Hopper 
Verleih: TPS 
19,55 Karl Senoner 

EIn Portrat von Enzo Bai- 
boni 

Regie: Sergio Ricci 
20,25 Belebte Natur 

• Ausgestorbene Tlerarten- 
Filmbericht von Giordano 
Repossi 

20,40-21 Tagesschau 



Maria Alessandra Alù pre¬ 
senta « 11 circolo del geni¬ 
tori » (ore 13, Nazionale) 


n O| * ** termine ultimo previsto dalla legge 

gtSilllalU per rlnrrovare l'abbonamento alla radio 
o alla televisione, senza incorrere nel pagamento della sopceltaasa 
erariali. 
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IL CIRCOLO DEI GENITORI 


ore 13 nazionale 

Il numero di o^gi è interamen¬ 
te dedicato ai problemi del¬ 
l'istruzione. Il primo servizio 
riguarda /'« autovolo », esperi¬ 
mento f>ià adottato in alcune 
scuole Italiane (uno dei primi 
esempi, tuttavia, venne dal¬ 


l'Università di Cagliari): sono 
gli alunni stessi che giudicano 
i loro compiti e le interroga¬ 
zioni vengono valutate dagli 
stessi compagni di classe. 
V* autovoto » però non trova 
interamente concorde il corpo 
degli insegnanti. Di un altro 
servizio sono protagonisti i 


bambini di tre anni. A questa 
età molti possono già leggere. 
La rubrica di Giorgio Ponti 
comprende anche un filma¬ 
to sidiinfanzia di Winston 
Churchill. Il celebre statista 
inglese ebbe un pessimo cur¬ 
riculum scolastico, ma ciò non 
impedì la sua fortuna politica. 


COME UCCIDERE UNO ZIO RICCO 



L’attore Charles Cobum 


(morto nel 1962) fu per molti 
anni uno dei migliori carat¬ 
teristi del cinema americano 


ore 21 nazionale 

« E' per eccellenza il padre o lo zio capitalista, destinato a 
venir corbellato, oltre che abbondantemente munto, dai giovani 
e ribelli protagonisti. Talvolta si indigna, ma finisce per cedere, 
o per amore o per forza. Talaltra, sua è addirittura l'iniziativa 
maliziosa o iconoclasta. Il monocolo nell'orbita del suo gran 
viso di cane bulldog è come lo scettro nel pugrio d'un re ». La 
definizione, dovuta a Giulio Cesare Castello, riguarda Charles 
Cobuni, caratterista americano di qualità sopraffina, scomparso 
nel 1962, che rappresenta l'elemento di maggior attrazione di 
Come uccidere uno zio ricco. Naturalmente è anche l'elemento 
qualificante del film: una storia giocata, nelle intenzioni e nei 
momenti piu riusciti sulla lama sottile deli* humour » di tradi¬ 
zione britannica, nel quale il sorriso si accompagna spesso ai 
più misteriosi decessi. Il film, diretto e anche interpretato da 
Nigel Patrick nel 1957, non è tuttavia un esempio di « umor 
nero ». e neppure, più in generale, un * esempio » tout-court: nel 
senso che i suoi limiti sono abbastanza precisi, la sua carica inco¬ 
stante, e la sua capacità di graffiare trattenuta spesso al di qua 
della satira di costume. Lo « zio ricco » da uccidere è ovvia¬ 
mente Cobiirn, tornato in Inghilterra dagli Stati Uniti e peri¬ 
colosamente circuito dai propri nipoti, una coppia nobile di 
sangue, ma non di intenzioni, completamente squattrinata e, 
per giunta, incarognita nel proprio disprezzo verso chiunque non 
abbia antenati da venerare in cornice. Succede che le macchina¬ 
zioni si ribaltino con effetto micidiale sui loro artefici, e che 
proprio l'innocente zio George cada in sospetto d'assassinio ; ma 
a cavarlo d'impaccio interviene la candida — in apparenza — 
zia Alice, che .si adopera così alacremente da indurre il vec¬ 
chietto a prenderla in moglie. Comincia il viaggio di nozze, 
e la m candida » sposa mette mano a certe sue pillole destinate 
a conservare la salute del consorte. Che appartenga anche lei 
al novero delle amabili « signore omicidi *? 


IL MONDO VERSO IL ’70 
Giappone: « un modello per l’Asia 

ore 21,15 secondo 

Il tumultuoso sviluppo tecnologico realizzato 
m questi ultimi anni, le sue esemplari capa¬ 
cità imprenditoriali, l'abile politica di strumen¬ 
talizzazione del suo enorme sviluppo demogra¬ 
fico. hanno posto nell’arco di pochi anni il 
Giappone tra le maggiori potenze del mondo. 

Si parla anzi del Giappone come di un vero 
e proprio modello per gli altri Paesi asiatici, 
rispetto ai quali presenta problemi sociali, reli¬ 
giosi e politici per molti aspetti analoghi. Spet¬ 
terà dunque alla nazione giapponese il com¬ 
pito di avviarsi ad assumere stabilmente il 


ruolo di interlocutore più autorevole di Stati 
Uniti e Unione Sovietica nello scacchiere inter¬ 
nazionale? A questo interrogativo si tenterà 
questa sera di dare una risposta nel corso del 
dibattito a cui prendono parte i giornalisti Al¬ 
berto Cavallari, Antonio Cambino, Aldo Garo¬ 
se!, Giovanni Giovannini. Moderatore del dibat¬ 
tito: Ugo Zatterin. Una sola cifra è sufficiente 
a dare un'idea della eccezionale potenzialità del¬ 
l'economia giapponese: si prevede che ne! 1970, 
per il quinto anno consecutivo, il prodotto na¬ 
zionale netto nipponico aumenterà del 13 %. 
L'unico pericolo è rappresentato dall'aumento 
dei prezzi previsto nella misura del 6-7 %. 


CONCERTO DIRETTO DA THOMAS SCHIPPERS 


ore 22,15 secondo 

Thomas Schippers. protagoni¬ 
sta insieme con Menotti del 
Festival dei Due Mondi, non¬ 
ché interprete formidabile di 
grandiose e romantiche parti¬ 
ture sulle piazze e nelle chiese 
di Spoleto, pare oggi ridimen¬ 
sionare il suo gesto focoso, al¬ 
lontanarsi dagli effetti plateali 
e tornare, sul podio dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, ad 
espressioni meno roboanti. Ci 
offre infatti il Concerto n. 1 in 
fa minore di Francesco Duran¬ 
te, di questo compositore poco 
noto al grosso pubblico e che, 
nato a Frattamaggiore nel 1684 
e morto a Napoli nel 1755, si 
dilettava nel dare forme sono¬ 
re a pagine religiose: di lui i 
musicologi enumerano in ab¬ 
bondanza mottetti, salmi, inni 
e ancora messe, antifone, la¬ 
mentazioni. E' quindi sotto un 
aspetto inconsueto, quello cioè 
mondano, che Durante si pre¬ 


senta ai telespettatori. A tali 
antichi accenti farà seguito la 
Sinfonia n. 3 in fa maggiore di 
Brahms, che, scritta nell'esta¬ 
te del 1883 a Wiesbaden, era ri¬ 
tenuta da Max Kalbeck la rie¬ 
vocazione musicale della sta¬ 
tua « La Germania » eretta a 
Riidesheim. Alla prima esecu¬ 
zione a Vienna, questa Sinfo¬ 
nia fu accolta con molto en¬ 
tusiasmo, disturbata soltanto 
dai « fans » di Wagner e di 
Bruckner che alla fine d'ogni 
tempo si lasciarono andare a 
schiamazzi e a sberleffi. La 
Terza venne poi ripresa — sul 
podio Hans von Biilow — a 
Meiningen. Qui la folla, senza 
teste calde, se ne stette zitta 
e quasi instupidita fino al ter¬ 
mine dell'ultimo accordo. Non 
un applauso, non un fischio. TI 
direttore riattaccò allora la 
Sinfonia da capo. Quando 
Brahms seppe di questo gesto 
« generoso », ricompensò l'ami¬ 
co regalandogli il manoscritto 
di così prezioso lavoro. 



Il protagonista del concer¬ 
to: sono In programma mu¬ 
siche di Durante e Brahms 



Ito 

ronfliirr 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 

CUnBt*qfOf(t 

presenta 




FEICITlk CK SAI 


■■gcmrto 

Fonnati: DA L. 5.400 • L. 10800 • U 17.100 • L. 2S.500 
IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI OREFICERIE 
Creatrice e dietrlbutrlce In esclutive: 

FRACOR - MILANO - via s. sofia is - tel. aB3.oeo-an.o58 

A coloro che tono Impoeslbllltatl alTecquIeto. tremite I suddetti 
cenali di distribuzione. Is coniazioni potranno essere spedite diretta¬ 
mente a mezzo assicurata contrassegno franco destino scrivendo a: 
FRACOR . VIA S. SOFIA, ti > »122 MILANO 
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NAZIONALE 



lunedì 26 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Paola Romana martire. 

Altri Sant); S. Policarpo vescovo; S. Mosè. 

Il sole a Milano sorge alle 7.51 e tramonta alle 17.18; a Roma sorge alle 7,30 e tramonta 
alle 17.15; a Palermo sorge alle 7,17 e tramonta alle 17,22. 

RICORRENZE: In questo giorno nel 1790, al Burgtheater di Vienna, • prima • deM'opera di 
Mozart Così fan tutte. 

PENSIERO DEL GIORNO: La grandezza eroica ha il privilegio di lasciare il vestigio nelTaria 
che più non occupa, oltre che nel suolo ove stette abbattuta. (G. D'Annunzio). 


La cantante Elena Zllio interpreta il personaggio di Amore neiropera-bal- 
Ietto di Monteverdi « Il ballo delle ingrate » In onda alle 15^0 sul Terzo 



radio vaticana 


14.30 Radlogiomaie in Italiano. 15.15 Radie- 
giomala In spagnolo, francasa, tedeaco. ingle> 
sa. polacco, portoghese. 19 Poaebna vprasanja 
In Razgovori. 19.30 Orizzonti Cristiani: Noti* 
ziario e Attualità - Dialoghi in libraria: Il 
Credo che non cambia, del Card. Garrone, a 
cura di Gennaro Auletta * Istantanee sul ci¬ 
nema, di Antonio Mazza • Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni In altre lingua. 20.45 La Litur¬ 
gie se transforme. 21 Santo Rosario. 21,15 
Kirche In der Welt. 21,45 The Field Near and 
Far 22,30 La iglesia mira al mando. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M ). 


radio svizzera 


I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica va. 
ria. 6,05 Musica varia e notizie sulla giornata 
8,45 Musiche del mattino. Hans MOHer-Tala- 
mona: • Aubade •; Gioacchino RosafnI: • L’Ita¬ 
liana in Algeri », Ouverture (Radiorcheatra di¬ 
retta da Louis Gay dea Combes). 9 Radio mat¬ 
tina. 12 Musica varia. 12,30 Notlzlarlo-Attualltà- 
Raaaegna stampa. 13.05 Intermezzo. 13,10 II 
romanzo a puntate. - Il Fiacre n. 13 • di Xavier 
de Montépin. Riduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Oriana Ninchi. 13,25 Orchestra Radiosa. 
14,05 Radio 2-4. 16.05 Letteratura contempora¬ 
nea. 16,30 Grandi interpreti della lirica. Cesare 
Siepi: Musiche di Ponchielll. Boito, Verdi. Bel¬ 
lini. Rossini. 17 Radio gioventù. 18 Informa¬ 
zioni. 18.05 Buonasera. Appuntamento musicale 
dei lunedi con Benito Gianotti. 16,30 Note per 
chitarre e tromba. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Swing. 19,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni, Settimanale 
sport. Considerazioni, commenti e Interviste 


20.30 Zoltsn Kodaly. Le avventure di Hs^ ia- 
nos. Opera comica di Beta Paullni e ^aoltt 
Harsanyi. Versione Italiana a cura della RSI 
(Hary Janos: Petre Munteanu. tenore; llka, la 
sua fidanzata; Maria Mlnetto, mezzosoprano; 
L'Imperatore Francesco; Fabio Massimo Bar- 
blen, attore; L’imperatrice; Maria Luisa Gior- 
getti, soprano; L'Imperatore Napoleone; James 
Loomis. basso; Maria Luise, sua sposa: Stella 
Condoatati, mezzosoprano; Il vecchio Marczl, 
cocchiere imperiale: Adriano Ferrarlo, tenore; 
Cavaliere von Ebelaaztin: Atlrieno Ferrarlo, te¬ 
nore. Con la collaborazione degli attori della 
RSI diretti da Carlo Castelli. Orchestra e Co¬ 
ro della RSI dir. Edwin Loefhrer) Parte II 
21,35 Juke-box internazionale. 22,05 Casella po¬ 
stala 230 risponde a domande Inerenti alla 
casa e curiosità. 22,35 Per gli amici del jazz 
23 Notiziario-Cronache-Attualitè. 23,25-23,45 Not¬ 
turno. 

Il Programma 

12-14 Radio Suiaae Romando: • Midi mualque*. 
16 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio >. Edousrd Du Puy: Jugend und Ue- 
bermut. Ouverture; Louis Nisdsrmeysr: Rondò 
brillante per pianoforte e orchestra (Eugen Hu- 
ber, pianoforte); Giuseppe Stsidsr: Sinfonia in 
mi bemolle maggiore (Orchestra della RSI dir. 
Armin Jordan); Béla Bartòk: Divertimento per 
archi (Orchestra della RSI dir. Peter Perret). 
18 Radio gioventù. 18,35 Codice e vita. Aspetti 
della vita giuridica illustrati da Sergio Jeco- 
mella. 19 Per I lavoratori italiani in Svizzera. 

19.30 Traam. da Basilea. 20 Diario culturale. 
20,15 Musica in frac. Echi dai nostri concerti 
pubblici. Manuel de Felle: El Amor Brujo (Re- 
diorchestra diretta da Marc Andreae) (Registra¬ 
zione effettuata In occasione del concerto-le¬ 
zione per le scuoia del 15 gennaio 1969). ^,46 
Rapporti '70: Scienza 21,15 Orchestre varie. 
22-2^30 Terza pagina. 


Il 31 gennaio 

sione, senza incorrere nel 


è il termine ultimo previsto dalla legge per rin¬ 
novare l'abbonamento alla radio o alla telavl- 
pagamento delle soprattasse erariali. 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua frarìcese, a cura 

di H. Arcalni 

Per sola orchestra 

Morrlcone; L’assoluto naturale (dal film 

omonimo) (Bruno Nicolai) • Sondheim- 

Bemstein; Tonight (dai film West alde 

story) (Joe Marvin) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Emmanuel Chabrier; Marche Joyeuae 
(Orchestra Philhermonia di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • 
Claude Debussy; Fantasia per piano¬ 
forte e orchestra: Andante ma non 
troppo. Allegro giusto • Lento molto 
espressivo • Allegro molto (Solista 
Helmut Schuitee - Orchestra Sinfoni¬ 
ca « Frankentand State • diretta da 
Erich Kioss) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7.45 LEGGI E SENTENZE, a cura di 
Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Amen 
e Gilberto Evangelisti 
— Leocrema 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Lopez-Vegoich-Longo; E’ un giramondo 
(Dino) • Pallavicmi-Conte: Non sono 
Maddalena (Rosanna Fratello) • Ciotti- 


13 — GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

13.15 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

13,45 INFANZIA E VOCAZIONE DI 
SERGIO LEONARDI, CANTANTE 
Testi di Sergio Poliandri 
Regia di Roberto Bertea 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

« Prima vi cunto e poi vi canto > 
Viaggio musicale nel Sud a cura 
di Otello Profezie, presenta Bian¬ 
ca Maria MazzolenI 
— Biscotti Tue Parein 

1620 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 


Sf — Sul nostri mercati 

19,05 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Alfonso 
Gatto Intervistato da Ercole Ar- 
naud - Nicola Ciarletta: quaran- 
t'annl prima di Gombrowicz 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Sa¬ 
vino Bonito 

21 — CONCERTO SINFONICO 

diretto da Henry Lewis 

Aaron Copland: Appalachian apring 
• Cari Nielsen; Sinfonia n. 3 op. 27 
(Sinfonia espansiva); Allegro espansi¬ 
vo - Andante pastorale • Allegretto 
un poco - Finale (Allegro) (Solisti: 
Lorenza Canepa Verrà, aoprano; Wal¬ 
ter Azzarelli, baritono) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22 ^ Trieste e la sua letteratura. Con¬ 

versazione di Mario Guldotti 


Fabi-Glzzl: Solo per te (Little Tony) • 
Beretta-Caaadei: Souvenir di Venezia 
(Wilma De Angeils) • Pettenatl-Paraz- 
zini-Ollamar; ...e mi svegliavo col 
cuore in gola (Gianni Pettenati) • 
Calabrese-Calvi; A questo punto (Bet- 
W Curile) • Cempbell-Lyona-Niatrl- 
Spyropulos; Oramai sto con lei (Nieo 
Fldenco) • Abbate-Teatoni-Fischer* 
We’ll be together again (Paola Or¬ 
landi) • Continiello-Del Monaco: Se 
c'è un peccato (Tony Del Monaco) • 
Jobim-Gimbel; The girl from Ipanema 
(Henry Mancini e coro) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Neirintervallo (ore 10): 

Giornale radio 
11,26 Radiotelefortuna 1970 

11.30 La Radio per le Scuole (Il ciclo 
Elementari) 

Ricordo di una favola vera, di 
Elisa Trapani. Regia di Ugo Ame¬ 
deo - Com'è fatta una orchestra: 
GII strumenti della musica, a cura 
di Giorgio Ciarpagllnl e Loriano 
Gonflantinl 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


programma di Renzo Arbore e 
Raffaele Meloni, presentato da 
Renzo Arbore e Anna Maria Fusco 
Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 

Renzo e Anna Maria rispondono 
alle lettere degli ascoltatori 
I dischi: 

Shakel (Otla Reddlng), ll'll take time 
(Lou Chriatle). A te (Eric Charden), 
Need love (Vanllla Fudga), Desdemona 
(Marsha Hunt), Grazia (Ohio Expreaa), 
Un premier jour aans tol (Nino Feirer). 
Basta un'ora (Il gatto), Melting pot 
(Blue Mink), Immagine bianca (Alpha 
Centauri), Burning of Ihe midnight lemp 
(Jlmy Hendrix Experlence), The Witcb 
(Rattlea), Una miniera (New Trolla). 
Suapiciona (John Mayall), Opus 1 
(Orch Ted Heath), Next to ma (Wild 
Thlng), Domani, domani (Casuala), So- 
phlaticated Claay (The Melerà) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
— Dischi Ricordi 
18,20 Tavolozza musicale 
18,35 Italia che lavora 
— C/nevox Record 

18,45 Arcobaleno musicale 


22,12 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Renzo Nlsslm (ore 22,12) 
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g — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 
Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Caffè danzante 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Candy 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore FRAN¬ 
CO CORELU 

Presentazione di Angelo SguerzI 
Amilcare Ponchielli. La Gioconda 
• Cielo e mar • (Orchestra Sinfonica 
diretta da Franco Ferraris) * Georges 
Bizet Carmen « La fleur gue tu 
m'avais letée > (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Herbert von Ka- 
ralan) • Giuseppe Verdi: La forza del 
destino. - O tu che In seno agli an¬ 
geli • 

9— Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 


J — Renato Rascel In 

Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo 
e Faele 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
— Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute 

13.45 Quadrante 

— Soc. del Plasmali 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 luke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con interventi successivi 
fino alle 18.30) 

15.03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
— RI-FI Record 

15.15 Selezione discografica 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 La comunità umana 

15.56 Tre minuti per te. a cura di 
P. Virginio Rotondi 


19.05 FILO DIRETTO CON DALIDA 

Appuntamento musicale tra Parigi 
e Roma 

a cura di Adriano Mazzoletti 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Perfetta e Corima 
Regia di Riccardo Mantoni 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 

21.55 Controluce 

22— GIORNALE RADIO 
— ERI 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 


IO— Il fantastico Berlioz 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Felicianl. 
Adolfo Ceri e Mariano Rigillo 
1" puntata 

Berlioz narratore Mario Fellciani 

Berlioz attore Mariano Rigillo 

Lesueur Franco Luzzi 

Nancy Rosetta Salata 

La madre Nella Bonora 

Il padre Adolfo Gerì 

Regia di Dante Raiteri — Invernizzi 
— Procter & Gamble 

10.15 Canta Domenico Modugno 

10.30 Giornale radio 
— Pepsodent 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del 
mattino condotte da Franco Moc- 
cagatta e Gianni Bortcompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11.30)- 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 SOLO PER GIOCO 

Piccole biografie, a cura di Luisa 
Rivelll 


16— Radiotelefortuna 1970 

16.04 Pomeridiana 

Daiano-Limiti-Soffici: Un’ombra • Bar- 
dotti'Viniclue: La casa • Verdecchìa* 
Negri: Finito * Migliacci-Lusini. A cin¬ 
que anni • Stewart: Fun * Gibb: Don’t 
forget to remember * Deodato; On 
my mind • Ortolani San Francisco • 
Bennet-Hallyday: Les angea de le nuit 
• Ferrer; Mirza • Silver Song for rity 
father • Touasamt Star review • 
Sherril Almoat persuaded • Negrini- 
Facchinetti Goodbye madama Buttar- 
fly • Me Cartney-Lennon-Limiti: Il 
dubbio • Momson Light my fire • 
Fieher Camaval • Anonimo E' mez¬ 
zanotte in punto * Bigazzi'Cavailaro 
Nasino in su * Dosaena^Feliciano 
Nel giardino dell amore 
Negli intervalli 
(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Ipotesi di vita extraterrestre, di 

Giovanni Godoll 

9. Sistemi planetari di altre stelle 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 

18.50 Stasera siamo ospiti di... 


22.43 IL PADRONE DELLE FERRIERE 
di Georges Ohnet 
Adattamento radiofonico di Beli¬ 

sario Bandone 
puntata 

Filippo Derbiay Walter Maestosi 
Susanna Derblay Francesca Siciliani 
Suor Gina Raffaella Mlnghettl 

Il Generale Faidherbe Mario Lombardi 
Giuseppe Ivano StacciotI 

Brigida Angiolina Quinterno 

Rivolre Bob Marchese 

Il notato Bachelìn Loris Glzzl 

La Marchesa Beaulleu Dina Sasaoll 
La Marchaaina Clara di Beaulleu 

Claudia Giannotti 

Regìa di Ernesto Cortese 

23 — Bollettino per i naviganti 

23,85 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Beretta-Bergman: Soia in capo al mon¬ 
do • Ortolani; Piazza Navone • Mi- 
gllacci-ContinietIo; Una spina, una ro¬ 
sa * Makeba-Ragovoy: Pata pota * 
Weatlake; l'Il dose my eyes and count 
to ten • Vacquez: Adagio Cardinal • 
Pallavtcini-Donagglo; Perdutamente * 
Roaa-Mc Cann: Rucket o* grasse * 
Holnr>an: Jazz hoot 

(dal Programma ■ Quaderno a 
quadretti •) 

Indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Teatri scomparsi: l'Arena del Sole. 
Conversaz/one di Gianluigi Gaz- 
zetti 

9,30 Anton Dvorak: La colomba delia 
foresta, poema sinfonico op. 110 
(Orchestra Filarmonica Boema di¬ 
retta da Vaciav Talich) 

9.50 Un viaggiatore d'oggi: Etiemble. 
Conversazione di Elena Croce 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: ArxJante e varia¬ 
zioni in ai bemolle maggiore op. 46 
per due pianoforti, due violoncelli e 
corno (Vladimir Aahkenazy. Malcolm 
Frager, pianoforti, Amaryliia Fleming, 
Terence Weill, violoncelli: Barry 
Tuckwetl. corno) • Richard StrausS- 
Sonata m fa maggiore op- 6 per vio¬ 
loncello e pianoforte Allegro con 
brio - Andantino ma non troppo - Al¬ 
legro VIVO (Harvey Shapiro. violon¬ 
cello; Jaaha Zayde. pianoforte) 

10,45 I Concerti di Johannes Brahms 

Concerto doppio in la minore op. 102 
per violino, violoncello e orchestra 
Allegro . Andante - Vivace non troppo 
rZino Francescatti. violino, Pierre 
rournier. violoncello - Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia diretta da Bruno 
Walter) 


13 — Intermezzo 

Bedrich Smetana: La sposa venduta. 
Ouverture - Furiant - Danza dei com¬ 
medianti • Ernó Dohnanyir Konzert- 
atuck op. 12. per violoncello e orche¬ 
stra • Leos Janacek. Taraa Bulbo, 
rapsodia per orchestra 

14— Liederistica 

Wolfgang Amadeus Mozart Quattro 
Lieder Als Luiae die Briefe ihres 
ungetreuen Liebhabera verbrannte, 
K 520 - Die Alte. K. 517 - Der Zau- 
berer. K. 472 - Die Verachweigung, 
K, 518 (Anny Felbermayer. soprano; 
Erik Werba. pianoforte) * Max Reger 
An die Hoffnung. op 124. per con¬ 
tralto e orchestra, su testo di Frie¬ 
drich Hólderlin (Solista Lucretia West 
- Orch Sinf di Tonno della RAI 
dir. Arturo Basile) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Gustav Mahler: Sinfonia n. 4 in eoi 
maggiore (Soprano Calma Viscnigv- 
akaja - Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca diretta da David Oistrakh) 

15.30 IL BALLO 
DELLE INGRATE 

Opera-balletto In un atto di Otta¬ 
vio Rinuccini 

Musica di CLAUDIO MONTE- 
VERDI 

(trascrizione di Luciano Sprizzi) 

Amore Elena Zitto 

Venere Maria Mìnetio 


19 .15 L’UOMO AL PUNTO 

Racconto drammatico di GIUSEP¬ 
PE DESSI’ 

Oreste Fumo Gianni Santuccio 

Angela Fumo-Bemard Lilla Brignone 
Andrea Cario Delmi 

Amedeo Antonio Battiate! la 

La madre Mercedes Brignone 

Giovanni Camillo Pilotto 

Sabina Giuai Raspani Dandolo 

Un uomo col bastone 

Enzo Taraselo 

Un uomo col fucile 

Gastone Moschin 

Una donna vecchia 

Renata Salvagno 
Una donna giovane Anna Goel 

Una donna grassa 

Gabriella Giacobbe 
Una donna acura Rina Centa 

Quello che porta la notizia 

Gianni Bortolotto 
Un amico di Andrea 

Aristide Leporani 

Regìa di Giacomo Colli 
(Regietrazione) 

21,45 IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

22,15 II Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

23.10 Rivista delle riviste - Chiusura 


11.20 Kazuc Fukushima 

Ri-Kyò. per flauto, archi e percussione 
(Solista Severino GazzellonI - Orche¬ 
stra da Camera di Roma diretta da 
Bruno Madema) 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

Tobias Hume; Pavana e gagliarda 
• Death and Life • (Viola da gamba 
Judith DavidofO * Diego Ortiz: O. le 
bonheur de mes yeux. madrigale (Com¬ 
plesso vocale e strumentale « Madri¬ 
gai • di Mosca diretto da Andrei 
Voikonaki) • Heinrich Schmelzer; La 
Scuola di scherma, suite di danze 
(Complesso strumentale - Pro Arte An¬ 
tiqua • di Praga) 

11,50 Musiche Italiane d’oggi 

Enrico Mainardi: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte (Enrico Mainardi. 
violoncello; Armando Renzi, pianoforte) 

12,10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Musiche parallele 

Franz Joseph Haydn: Quartetto In re 
maggiore op. 33 n. 6; Vivace assai • 
Andante . Scherzo (Allearo) - Finale 
(Allegretto) (Quartetto Weller Wal¬ 
ter Welter, Alfred Staar. violini; Hel¬ 
mut Weiss, viola; Ludwig Beinl. vio¬ 
loncello) * Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in re minore K. 421 (dai 
6 Quartetti dedicati ad Haydn): Alle¬ 
gro moderato • Andante - Minuetto 
(Allegretto) - Allegretto ma non troppo 
(Quartetto di Budapest: Joseph Rois- 
man. Jac Gorodetzky. violini; Bor<s 
Kroyt, viola; Mischa Schneìder. vio¬ 
loncello) 


Plutone James Loomis 

Un'Ingrata Elena Rizzieri 

Quattro Ombre d'Avemo; Eric Marion, 
Rodolfo Malacarne. Laerte Malaguti, 
Alfonso Nanni; Luciano Sgrizzi. clav.; 
Hans Suizberger. org. 

Orchestra e Coro della Società 
Cameristica di Lugano diretti da 
Edwin Loehrer 

16.10 Anton Dvorak: Quintetto in la 
maggiore op. 81 per pianoforte 
e archi 

17— Le opinioni degii altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcaini (Replica dal Prog Naz.) 

17,35 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,40 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre;, La sospetta tossicità dei 
cidamati - P. Graziosi: Nuove sco¬ 
perte d'arte rupestre nella Spagna 
orientale C. Bernardini: Ci sono 

? articeile più veloci della luce - 
accuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su Wz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 3I,U e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note intorno 
al mondo - 3,06 Invito alla musica - 3.36 
Antologia operistica - 4.06 Orchestre alla 
ribalta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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Assegnati i premi ai vincitori 
deirXI Premio internazionale studentesco 
INA-TOURING per la Pittura 

La Commissione giudicatrice dell'XI Premio inter¬ 
nazionale studentesco INA-Touring per la Pittura, 
presieduta dal Provveditore agli Studi di Milano, 
prof. Achille De Paolis, ha concluso i suoi lavori 
assegnando ai 30 vincitori i premi in danaro, le 
medaglie d'oro e le targhe messi in palio. 

Questo Premio ha fatto molta strada da quando 
nel 1958 si svolse a Bormio per la prima volta 
con carattere regionale. Nella piccola scuoia 
elementare della cittadina montana lombarda 
furono allora esposte 227 opere. Di anno in anno 
l'iniziativa si è sviluppata sempre più trasforman¬ 
dosi in interregionale, nazionale, intemazionale e 
con l'ultima edizione in « Biennale d'arte degli 
studenti ». Per merito dei due enti promotori della 
manifestazione, l'Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni ed il Touring Club italiano, accanto alle 
Biennali d'arte finora riservate ai soli adulti si 
pone oggi una Biennale d'arte anche per i gio¬ 
vani, che consente loro di esprimere con la 
pittura il loro mondo interiore, occupando nel 
contempo dignitosamente il tempo libero. 

La Commissione giudicatrice ha preso attenta¬ 
mente in esame le 278 opere selezionate a suo 
tempo fra le circa 4000 concorrenti ai premi, 
ripartendo questi ultimi fra le cinque categorie 
previste dal regolamento. Complessivamente 
sono state assegnate due Targhe, rispettivamen¬ 
te alla Scuola ed all'Insegnante, una borsa di 
studio quale 1° premio assoluto, 14 premi in 
danaro e 13 medaglie d'oro. 

Il successo di questo Premio intemazionale 
studentesco, che ha un profondo significato edu¬ 
cativo e sociale, è dimostrato non soltanto dal 
massiccio concorso dei giovani, ma anche dal¬ 
l'eccezionale affluenza di visitatori alle Mostre 
che espongono i dipinti migliori. 

L'iniziativa dell'INA e del Touring Club è dunque 
da lodare incondizionatamente e da ascrivere 
a titolo d'onore dei due grandi Enti. 




RHODIATOCE 

Risultati dei primi dieci mesi dell’anno 

Il Consiglio di Amministrazione della Società RHO- 
DIATOCE si è recentemente riunito per esaminare 
l'andamento dell'Esercizio In corso. 

Il fatturato dei primi dieci mesi dell'anno è stato pari 
a circa 73 miliardi, con un incremento del 13% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 1968. 

Il primo semestre consentiva di prevedere un risultato 
migliore di quello dell'anno precedente; non si pos¬ 
sono peraltro esprimere previsioni ottimistiche sull'in¬ 
tero Esercizio a causa degli incrementi di costi e delle 
perdite di produzione derivanti, nei mesi successivi, 
dalle agitazioni sindacali. 

Il plano di investimenti procede regolarmente. In par¬ 
ticolare, per quanto riguarda il Mezzogiorno, dove 
già la RHODIATOCE è presente da molti anni con 
uno Stabilimento a Casoria (Napoli) occupante oltre 
2000 dipendenti, saranno ultimati entro il primo tri¬ 
mestre del 1970 gli impianti della consociata INTECA 
di Castroviltari (Cosenza); talune macchine sono in 
produzione da qualche mese. 

E' previsto inoltre di completare, entro il prossimo 
anno, il programma di raddoppio degli impianti me¬ 
desimi. 



martedì 




19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 




trasmissioni 

scolastiche 


La RAÌ-Radlot6Ì«viaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof.ssa Maria Luisa Sala 
A reyis/on /esson 
Ireland: land of magia 
Take up garxianing 

10^ Storia 

Prof. Antonio Merendo 
La Carboneria 

11 — Applicazioni tecniche 

Prof Remo Roncati 
Le tecniche dalla confezione 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Merceologia e tecnica agra> 
ria 

Prof. Luciano Laporta 
Il borro, tecnologia e analltl 
12— Storia deirarte 

Prof Giancarlo De Cario 
Urbino 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Le terra nostra dimora 
a cura di Enrico Medi 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
10° puntata 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Megoo 
— L'orso chitarrista 

La spasa parlcolosa 
Distribuzione Screen Gema 

— Guatavo e relefente 
Regia di Roman Kunz 

— Gustavo e la fionda 
Regìa di Attila Dargay 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

fCertos/iTo Galbani - Bonheur 
Perugina - Blo Presto^ 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con reecluelone dalle lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

Proprio furba noe è 
di Tito Benfatto 
Personaggi ed interpreti: 

Gianni Carlo Enrici 

Ghita Arìfìa Bonasso 

La madre Anna Botans 

Prima contadina Enza Gfovfne 
Seconda contadina 

Franca Maritain 
Terza contadina Vittoria Lottaro 
Scene di Franca Zucchelll 
Regie di Luigi Coetantinl 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlon* d«l pomeriggio 

GIROTONDO 

(Chlorodont - Icam - Adica 
Pongo - Pavesino 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Rotocalco por 1 più giovai 
a cura di Mario MaffuccI 
in redazione: Enzo Bolbonl, Luigi 
Martelli ed Enza Sampò 
Ragia di Luigi Coetentlnl 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Toalmoblll - ...ecco) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

Barilta ■- Safeguard • 
e Farine Fosfatlna) 


etume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in USA 

a cura di Mauro Calamandrei e 
Laura Lilli 

Consulenza di Gianfranco Piaz¬ 
zati 

Regia di Raffaele Andreeeel 
11° ad ultima puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Biscotti Colossi Perugia - 
T orto nini Pagani - Seme S.p.A. 
- Enalotto Concorso Pronostl- 
cl - Banana Chiquita - Penne 
Bic) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Omo - Olio di semi Lara - 

Cibalgina) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Coni-Totocalcio - Negozi Ali¬ 
mentari Despar - Crema per 
mani Tretan - Camomilla Mon- 
tania) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 

CAROSELLO 

(!) Williams Aqua Valva - 
(2) Kambusa Bonomelli - (3) 
Confetti Saila alla menta - 
(4) Crodino Aperitivo anel- 
coolico - (5) ArrigonI 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione - 
2] Viatori Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Pagot Film - 
5) Film Makers 

ELISABETTA 

D’INGHILTERRA 

di Ferdinand Bruckner 
Traduzior>e di Grazie e Femeldo 
Di Glammatteo 

Adattamento di Edmo Fenoglio 
Per8or>aggi ed interpreti: 

Hn ordine di apparizione) 
Elisabetta Ulls Brignone 

Eaeex G/uaeppe Psmbieri 

CeciI ftno Bisnchi 

Bacone Virgimo Gmzzolo 

Mountjoy Alito Petrmi 

Southampton Umberto Liberati 
Lady Anna Caro/a Zopegni 

Lady Mary Cecilie Todeschtni 
Walsingham Giulio Girofe 

Suffolk Marcello Bertlni 

Greehsm Eugenio Cappab/anca 
Norihumberland Walter Maestosi 
Un lord Carlo Castellani 

Coke Giorgio Bonora 

Oste Franco Caa(e//eni 

Primo soldato Gloraio Favretto 
Secondo eoldeto Gianr^n^ Barra 
Terzo soldato Mario Tempesta 

Plentageneto Marco Bonetti 

Filippo Gianni Smoccio 

Isabella Stefanella Glovannim 

Eapinoea Adolfo Gerì 

II cardinale Corrado Sonni 

IdiaoMez Andrea Aureli 

Telo Filippo Degara 

Morlend Giorgio DelFArti 

Padre Mariane Luigi Oiberti 

Marlnsio Silvio Anseimo 

Ufficiale Enrico Capoleoni 

Un decano Tullio Valli 

Scone di Lucio Lucantini 
Coatumi di Vera Marzot 

Regia di Edmo Fenoglio 
Neirintervallo: 

DOREMI* 

fManffafture Coton/era Meri¬ 
dionali - Rabarbaro Zucca - 
Pronto - Cioccolato Kindar 
Farraro) 

23,15 BREAK 2 

(Dufour - Camomilla Sogni 
(fOro) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAIMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Instl- 
tut • 

Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
14° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock - Detersivo 
Laurll Blodellceto - Vasenol - 
Biscotti Granlatte Bulloni - 
Piselli Novelli Findus - Piccoli 
elettrodomestici BlalettI) 

21.15 

DENTRO 
IL CARCERE 

Un'inchiesta di Emilio Sen¬ 
na e Arrigo Montanari 

3° - Detenuto, essere umano 
DOREMI’ 

(Rosso Antico - BrIII Stoviglie 

- Lublam Confezioni Maschili 

- Sapone Respond) 

22.15 Protagonisti alla ribalta 
OSCAR PETERSON 
Presentano Minnie Mino- 
prio e Sergio Fantoni 


Trssmitsioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Anton Dermota 

vorgestellt von Erik Werba 
Regie; Herbert Fuchs 
Verlelh. OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

19,55 Dar tote Gabriel 

Femsehsplel nach dar 
gleichnamigen Novelle von 
Arthur Schnitzier 
Regia: Wolf Dietrich 
Verlelh; DSTEHREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,40-21 Tagesschau 



Eim Sampò fa parte del¬ 
la redazIcNie di < Spazio », 
rotocalco po' I più gk>- 
vanl (la TV del ragazzi) 


Mascad# Il temine uUla par rin- 
• fa C|U3ttrO QlOrni novaie l'abbona m ento alla ra¬ 
dio o alla talevlalone, senza incorrerà nel pag a mento delio so- 
prattaeea erariali previste dalla legge. 










27 gennaio 


questa sera in 


ELISABETTA D’INGHILTERRA 



ore 21 nazionale 

Ferdinand Bruckner scrisse 
Elisabetta d’Inghilterra nel 
1930, riprendendo un episodio 
notissimo della vita della re¬ 
gina incese: il tradimento di 
Essex. Bruckner che in realtà 
si chiamava Theodor Tagger, 
nacque a Vienna nel 1891, e 
partecipò molto presto alla vi¬ 
ta intellettuale del suo Paese 
pubblicando inizialmente arti¬ 
coli di carattere musicale, poi 
dei saggi sociologico-filoscrfici e 
nel 1916-17 volumi di poesie e 
racconti. Nel 1923 si trasferì a 
Berlino fondando con la mo¬ 
glie il teatro « Renaissance » 
del quale fu dapprima diretto¬ 
re, incarico poi abbandonato 
per dedicarsi totalmente alla 
regìa. Partito dalla Germania, 
quando si instaurò il regime 
nazista, si trasferì in Francia 
e poi definitivamente negli Sta¬ 
ti Uniti. Elisabetta d’Inghilter¬ 
ra non è certo tra le sue opere 
migliori, pur mantenendo nel¬ 
la sua struttura l'ampio respi¬ 
ro della rievocazione storica. 
Maggiormente felice è la mano 
di Bruckner quando affronta 
temi dichiaratamente espres¬ 
sionisti: nel poderoso dramma 
è descritta la passione di Eli¬ 
sabetta per il suo favorito Es¬ 
sex, e la violenta reazione che 
la regina ebbe nello scoprirlo 
Lilla Brignone interpreta il personaggio della Regina Elisa- parte di una congiura di palaz- 
betta d’Inghilterra nel draimma di Ferdinand Bruckner zo contro la sua persona. 


DENTRO IL CARCERE: Detenuto, 

ore 21,15 secondo 

Favignana, un'isola al largo di Trapani: il fos¬ 
sato dell'antico castello svevo ospita, oggi come 
un secolo fa, le celle dei condannati, che pren¬ 
dono aria da un minuscolo sfiatatoio prati¬ 
cato nel soffitto, lanate Bozzolo, in provincia 
di Varese: un carcere di og^i. aperto, senza 
sbarre. Sono due esempi-limite della attuale 
situazione carceraria in Italia, e l'ultima pun¬ 
tata delTinchiesta di Emilio Sanna e Arrigo 
Montanari è dedicata appunto ai più modepii 
metodi di trattamento del carcerato. A Civita¬ 
vecchia, i detenuti hanno il diritto di eleggere 
un loro comitato, per discutere le questioni 
principali con il direttore del carcere. A Rehib- 
bia, la personalità del detenuto è studiata con 
metodo .scientifico, con l'aiuto di psicologi ed 


essere umano 

assistenti sociali. A Lanate Bozzolo, a gruppi 
di dieci, i detenuti si riuniscono per affrontare 
e chiarire i propri problemi. All'estero si va 
ancora più in là. Verrà presentato il * proba- 
tion • in Inghilterra, dove il condannato viene 
lasciato in « libertà assistita ». anziché essere 
rinchiuso dentro un carcere. Non si deve cre¬ 
dere che i nuovi metodi siano troppo indul¬ 
genti: essi richiedono al colpevole una trasfor¬ 
mazione, uno sforzo di autoeducazione, che 
avviene non senza crisi. In Italia, i nuovi si¬ 
stemi sono ancora sperimentali, ma la proget¬ 
tata riforma dovrebbe estenderli. Quel che si 
richiede è però un diverso atteggiamento di 
tutti verso il colpevole, che non va più consi¬ 
derato alla stregua di un reietto da escludere 
dalla comunità. (Vedere a pag. 74 un articolo 
sul problema dell’ordinamento carcerario). 


Protagonisti alia ribalta: OSCAR PETERSON 


ore 22,15 secondo 

In questa breve rassepm del 
jazz ad alto livello è il turno 
di Oscar Peterson, uno dei per¬ 
sonaggi più discussi sebbene 
dotato di una tecnica che pii 
esperti non esitano a definire 
eccezionale. Oscar Emmanuel 
Peterson, canadese, 45 anni, ha 
debuttato giovanissimo: nel '39 
vinse un concorso pianistico 
e dieci anni dopo entrava a far 
parte della « Jazz At thè Phi- 
larmonic » di New York, nel 
gruppo di Norman Granz. Dal 
'52 in poi il pianista canadese 
ha compiuto una serie di tour- 
nées, sia accompagnando altri 
• grandi » del jazz sia tenendo 
concerti da solo. L'ultima sua 
esibizione italiana, al Teatro 
Sistina di Roma, qualche me¬ 
se fa, è stata ripresa dalla TV 
e il programma di stasera of¬ 
fre appunto una selezione di 
quel concerto (che suscitò vi¬ 
vaci polemiche fra i cultori del 
jazz). La trasmissione, il cui 
testo è stato curato dal gior¬ 
nalista Virgilio Crocco, com¬ 
prende tra l'altro Lamn is low, 
Somewhere, Satin Doli, Corco- 
vado, Let’s fall in love e due 
brani di Jobim. 



Peterson è presentato da Mlnnle Mlnoprio e Sergio Fantonl 




la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nèttare 

Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca; 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania,una tazza di serenità’. 


47 









NAZIONALE 



martedì 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Elvira vergine. 

Altri Santi: S. Giovanni Crisostomo; S. Giuliano martire: S. Vitaliano papa. 

Il sole a Milano sorge alle 7.50 e tramonta alle 17,19; a Roma sorge alle 7,29 e tramonta 
alle 17.17; a Palermo sorge alle 7.17 e tramonta alle 17,23. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1922, muore a Catania lo scrittore Giovanni Verga. Opere: 
Mastro don Gesualdo, I Malavoglia. Storia di una capinwa. Novelle ruslicane. Vita dei campi. 
PENSIERO DEL GIORNO: La scienza non serve che a darci una idea di quanto sla vasta 
la nostra ignoranza. (Lamennaie). 


Il soprano Luisa Maragllano, interprete dell’opera < La battaglia di Le¬ 
gnano » di Verdi che U Programma nazionale trasmette alle ore 20,15 



radio vaticana 


M.30 Radiogiomale la itsiiano. 15.15 Radio- 
giomala in spagnolo, francese, tedesco, Ingle¬ 
se, polacco, portoghase. 17 Discografie di Mu¬ 
sica Religiosa: Liturgie Cristiane Orientali: 
Liturgia di San Giovanni Crisostomo; corale 
Trajan Popesco diretta dall'Autore. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristleni: Notiziario e Attuatiti . L’archeo¬ 
logia racconta, a cura di Marcello Gualtoll e 
Alberto Manodori - Xilografia - Pensiero dalla 
sera. 20 Trasmissioni in sitre lingue. 20,45 En 
pays de misaion. 21 Sento Roeerlo. 21,15 
Nachrichten aus der Mission 21.45 Toplc of 
thè Week. 22.30 La Palabra del Papa. ^,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7.15 Notiziario-Musica varia. 8,05 Musica va¬ 
ria e notizie sulla giornata. 8,46 Dischi vari. 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti- 
ziario-Attualiti-Rasaegna stampa. 13,05 Inter¬ 
mezzo. 13,10 II romanzo a puntate. • Il Fiacre 
n. 13 • di Xavier de Montépin. Riduzione e 
adattamento radiofonico di Oriana Ninchl. 13,25 
Play-Housa Quartat diretto da Aldo D’Addarlo. 

13.40 Orchestra varie. 14,06 Radio 2-4. 16,06 
Quattro chiacchiera in musica. 17 Radio gio¬ 
vante. 18,05 II quadrifoglio. 18.36 Cori di mon¬ 
tagna. 18,46 Cronache dalla Svizzera Italiane. 
19 Fisarmoniche. 16,15 Notiziario-Attualità. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 Tribuna della voci. Di- 
scusaioni di varia attualità. 20.46 Radiografia 
della canzone. Incontro musicele fra quattro 
ascoltatori e quattro canzoni a cura di Enrico 
Romero. 21,15 Sotto a chi tocca. Radio rivista 
di Alfredo Polaccl. Regia di Battista Klalrigutl. 

21.40 Diachi vari. 22,05 Questa nostra terra. 


22.35 Orchestra Radiosa. 23 Notlziario-Crona- 
che-Attualitè. 23,25-23,45 Motivetti di notte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi mualque •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio delle Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Ermanno Wolf Ferrari: « L'amore 
medico •. Commedia musicale in due atti se¬ 
condo Molière. Versi di Enrico Golisciani (Ar¬ 
nolfo: Nestore Catalani, baritono; Luclnds: Ma¬ 
ria Grazia Ferracini, soprano; Clitandro: Carlo 
Gaffa, tenore; Lisetta: Annaliee Camper, sopra¬ 
no; Tomas: Attilio Burchiellaro. basso; Desfo- 
nandresa: Teodoro Rovetta. basso; Macroton: 
Laerte Malaguti, baritono; Bahis: Duaan Pertot, 
tenore; Un Notaro: Alfonso Nanni, basso - 
Orchestra e Coro della RSI dir. Francis Irving 
Travis). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 

16.36 La terza giovinezza. 16 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Ginevra. 
20 Diario culturale. 20,15 Musica da camera. 
Robert Halmachrott: a) Il Principe; b) Aller- 
wegen; Folclore irlandese (Arreng. Herbert 
Hughes) (Marjorte Whright. soprano; Luciano 
Sgrizzl. pianoforte); Igor Strawinsky: «Suite 
italienne* per vioior>cello e pianoforte (Hart- 
wig Hoenl, violoncello; Luciano Sgrizzi, piano¬ 
forte). 20.45 Rapporti '70. 21.1S-2£30 I grandi 
irKontri musicali. Salzburger Festspiela: I Vir¬ 
tuosi di Roma. Opera di Antonio Vivaldi. 
Corteerto per oboe, archi e cembalo in la 
minore F. VII-13 (Renato Zanflnl, oboe); Con¬ 
certo per violino, archi e cembalo in la mi¬ 
nora F. 1-S3 (solista Artgelo Stafsnato); Con¬ 
certo per quattro violini, violoncello, archi 
e cembalo In re maggiore F. IV-7; Concerto 
per quattro violini, archi e oerrtbalo In mi 
minore F. 1-174; Concerto per quattro violini, 
violoncello, archi e cembalo In fa maggiore 
F. IV-9; Concerto per quattro violini, violort- 
cello, archi e cembalo In ai maggiore F. IV-10 
(solisti: Felix Ayo. Cesare Ferraresi, Giulio 
Pranzetti, Giuseppe Prerteipe Angelo Stefa- 
nato). 


Cr»2a *cade il termine utile per rinnovare 

rio quell ir U yiurill l’abbonamento alia radio o alia televl- 
•iona, senza incorrere nel pagamento delle soprattasae erariali pravlate 
dalla legge. 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua Inglese, a cura 
di A. Powell 
Per sola orchestra 
Cosms: Petite-Mrenade (Orch. O.R.T.F. 
dir. Raymortd Chevreux) • Rota; Ro¬ 
meo e Giulietta (dal film omonimo) 
(Hugo WInterhalter) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Mauro Giuliani; Grande sonata op. 85, 
par flauto e chitarra; Artdante maesto¬ 
so - Andante molto sostenuto > Scher¬ 
zo a Trio - Allegretto aaprassìvo (Jaan- 
Plerre Rampai, flauto; René Bartoll. 
chttarra) • Giovanni BottaalnI: Varia¬ 
zioni par contrabbasso e pianoforte 
suH'arla « Nel cor più non mi aanto • 
daH'opara • La molinara > di Palalel- 
lo (Ravis. Caimml) (Corrado Penta, 
contrabbasso: Mario CaporalonI, pia¬ 
noforte) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane - Sette arti 
— Mira Lenza 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
RossI-Slmon; The sound of silence (dal 
film II laureato) (Gianni MorandI) • 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Adriano Celentano 

presenta; 

IL PRIMO E L'ULTIMO 
Divagazioni in musica e parole 
di Celentano e Del Prete 
14— Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

De Hollande: La banda • Philipa; San 
Francisco • Reed-Mason: It’a not unu- 
sual * Me Williams: Day's of pearly 
spencer • Trovajoli: lo ti sento * Fer¬ 
rante: Firebird * Cherubini: Il primo 
pensiero d’amore • Jackson: Mini 
skirt Minnie * Lobo-Calabrese: Alle¬ 
na • Gordon: Maio Street • Fanne- 
Intucci: La donna di picche • D’Ada- 
mo-Oe Scalzi-Di Palo; Questo amore 
finito cosi * Evangeliati-Young; Non 
finisce qui * O'Anza-Cicheltero: Un 
impernf>eabile bianco * De Vlta^mlgi 
Un ragazzo una ragazza 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
— AGFA 

16— Programma per i ragazzi 
« Ma che storia ò questa? • 

Teatro cabaret per i ragazzi, a 
cura di Franco Passatore 


19 — Sui nostri mercati 

19.05 GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 

19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 LA BATTAGLIA 
DI LEGNANO 

Opera In tre atti di Salvatore 
Cammarano 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Rolando Giuseppe Taddel 

Lida Luisa Maragllano 

Arrigo Giorgio MerighI 

Marcovahdo Nicola Troiai 

Federico Berbarosaa 

Giovanni Gusmeroli 
Il Podestà di Como Giuliano Ferrein 
Imelda Elena Barcis 

Un araldo Walter Brighi 

Primo Console Angelo Noaotti 

Secondo Console Franco Federici 

Direttore Vittorio Gul 
Orchestra e Coro Stabili dell’E. 
A. « Teatro Regio » di Torino 
Maestro del Coro Antonio Bral- 
novich 

(RMistrszione effettuata II 4 dicembre 
198B al Teatro Nuovo di Torino) 

Nell'intervallo; XX SECOLO 
• Il Tevere e Roma • di Cesare 
D'Onofrlo - Colloquio di Ambra 
GlovannettI con l'Autore 


Bigazzi-Cavallero; Fiori auH'acqua (Ca¬ 
terine Caselli) * Testa-Beretta-Carrs- 
resi: La voglia di vivere (Michele) • 
Ma)ano-Ortolanl; Donna di fiori (Kati- 
na Ranieri) • Sonago-^arade-Sk)nago: 
Due parole d’amore (Franco IV a 
Franco I) * Vegolch-Fiacchini; Caro¬ 
sello (Wilma Golch) • Farrer; Mama- 
dou marne (Nino Ferrer) • Galano- 
Goldani: Un bacio ancora (Carta Boni) 
* Migllacci-Bongusto: Il fischio (Fred 
Bongusto) • Masorv-Pascal-Red; l'm 
comirig home (Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,26 Radiolelafortuna 1970 

11.30 La Radio per le Scuole (Il ciclo 
Elementari) 

La giustizia del mare, di Giuseppe 
Fanciulli, adattamento di Fernan¬ 
do Cordonne - Regia di Ugo 
Amodeo 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12.38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 (Quadrifoglio 


1620 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo dei giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e 
Raffaele Meloni, presentato da 
R, Arbore e A. M. Fusco - Realizz. 
di R. Parascandolo 
GII addetti agli uffici turistici 
I dischi: 

Baby. I lovs you (Aretha Franklin), 
Freddie Fsslgoód (Ray Stevsns). Amo¬ 
re mio ^ess & thè Airedeies). Don't 
cry dad^ (Elvle Preeley). Ombre vive 
(Anonima oound). Can’t take my eyee 
off you (Nancy Wilson). 24 ore spese 
bene con amore fMaurlzio), Kozmic 
blues (Janis Jopiini. Se io fossi un 
altro (Franco del New Dadi). When 
Juiie Comes around (The Cuff Links). 
Bad newe (DBM & T.). Seme old story 
(The Tasta). Neve calda (Il balletto di 
bronzo). Do It. to it (Vernon Herrell). 
Dinah (Django Remhardt e 5 hot club 
de FrenceV Delta lady (Joe Cockar). 
Barbagia (Don Backy). Get down witn 
it (Mack Kiseoon) 

— 6/scofri Tue Pare/n 
Nell’Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 
18.20 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni — Dischi Celentano Clan 
18,35 Italia che lavora 
— Durlum 

18.45 Un quarto d'ora di novità 


22,30 Vllllers de risla-Adam, poeta 
Idealista e simbolista 
Conversazione di Ada Bimonte 

22.40 Orchestra diretta da Zeno Vuka- 
lich 

22,55 II medico per tutti, a cura di An¬ 
tonio Morera 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buona¬ 
notte 



Vittorio Gul (ore 20,15) 
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0 — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate da 
Luciano Simoncini 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bolletti¬ 
no per I naviganti • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Blliardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8.14 Caffè danzante 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore EU- 
GEN JOCHUM 

Presentazione di Luciano Alberti 
Cari Maria von Weber: Oberon: Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di Berlino] 
* Franz Joseph Haydn: dalla Sinfonia 
in mi bemolle maggiore n. 91: Largo, 
Allegro assai (Orc^stra Sinfonica <tel- 
la Radio Bavarese) 

9- Romantica 

NeH'intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Invernizzl 

10 — Il fantastico Berlioz 

Originale radiofonico di Lamberto 
Tre zaini 

Compagnia di prosa di Firenze 
deila RAI con Mario Feliciani, 
Adolfo Ceri e Mariano Riglllo 


2° puntata 
Berlioz narratore 
Berlioz attore 
La madre 
Lesueur 
De Pone 
Charbonel 
Nancy 
Il padre 


Mnrio Feliciani 
Mariano Rigillo 
Nella Sonora 
Franco Luzzi 
Giampiero Becherellt 
Ezio Busso 
Rosetta Salata 
Adolfo Gerì 


Regia di Dante Raiteri 
— Ditta Ruggero Benelli 

10,15 Canta Carmen Villani 

10.30 Giornale radio 
— Vim Clorex 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12.06 Radiotelefortuna 1970 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 
— Henkel llaliana 

12.35 Questo sì, questo no 

Un programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Dino De Palma con San¬ 
dra Mondaini, Francesco Mule. 
Renzo Palmer, Paola Mannoni, 
Enzo Garinei e Pippo Franco 
Regia di Roberto Bertea 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 L'arte di Edipo: /'anagramma. Con¬ 
versazione di Sandro Svalduz 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

• / maestri del suono: Giuseppe 
Verdi >, a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia. Regia di Ugo Amodeo 
- Poeti in classe: Ungaretti -, a 
cura di Elio Filippo Accrocca 

10 — Concerto di apertura 

Mily Balakirev: Sinfonia in do mag¬ 
giore: Largo - Allegro vivo • Scherzo 
• Andante - Finale (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Denis Vaughan) • 
Henri Wieniawski: Concerto n. 2 In 
re minore op. 22 per violino e orche* 
atra: Allegro moderato * Romanza • 
Allegro con fuoco. Allegro moderato 
(Solista Ida Haendel • Orchestra Sin¬ 
fonica di Praga diretta da Vactav 
Smetacek) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Gabriele Bianchi: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra: Improvviso (Fervido, 
però ampiamente) • Aria (Andante) - 
Finale (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 


11.45 Cantate barocche 

Luigi Rosai: • Gelosia >. cantata per 
soprano e basso continuo (realizza¬ 
zione di Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli) (Ester Orell. sopr.; Massimo Anv 
fitheatroff, ve.; Flavio Benedetti Miche¬ 
langeli. clav.) • Domenico Scarlatti 
> Pur nel sonno, almen », cantata per 
soprano, archi e basso contìnuo (Soli¬ 
sta Sonia Cutopuio - Complesso • Ars 
Cantandi • diretto da Lino Bianchi) 

12,10 Amici a casa loro: Marino Moretti 
Conversazione di Leonida Rèpaci 

12,20 Galleria del melodramma 
DON GIOVANNI 

Wolfgang Amadeus Mozart: a) Don 
Giovanni: « Alfin slam liberati • - • Là 
ci darem la mano > (Nicolai Ghiau* 
rov, basso; Mirella Freni, soprano); 

b) • Riposate, vezzose ragazze ». finale 
atto I (Nicolai Ghiaurov, Walter Beny 
e Paolo Montarsolo. basai; Mirella 
Freni. Claire Watson e Christa Lud¬ 
wig. soprani; Nicolai Gedda, tenore): 

c) • Deh. vieni alla finestra • (Nicolai 
Ghiaurov, basso); d) « Giè la men¬ 
sa è preparata •. scena delTappari- 
zione e morte di Don Giovanni (Franz 
Crass. Nicolai Ghiaurov e Waltar Bar¬ 
ry. bassi; Christa Ludwig, soprano) 
(Orchestra New Philharmonia e Coro 
diretti da C^o Klemperer) 


13 30 

13,45 


Giornale radio - Media delie valute 

Quadrante 

Soc. del Plasmon 

COME E PERCHE' 

CorriBpondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Juke-box 

Trasmissioni regionali 
L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tacce (con Interventi successivi 
fino alle 18,30) 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

Saar 

Pista di lancio 

Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

Nautica, caravanning a campeg¬ 
gio al Saloire Intemazionale di 
Genova. Servizio speciale di Al¬ 
fredo Provenzali 

Tre minuti per te. a cura di 
P. Virginio Rotondi 

Pomeridiana 

Ferrar: Un giorno conta un altro * Pic¬ 
cioni: Stella di Novgorod • Rompigli- 
^ Moreno: Maria leabel • PaMevlcini- 
’ Conte: Tremila anni fa • Fenoally- 


Mallory-Boetcher-Caravati-Chriaty: MI 
aentivo una regina • Lannon: Obladi 
obladà • Dossena-Righini-Lucaralll: 
Abracadabra • Randazzo: Rein In my 
heart * Cabafo-Johnson-Gay; Ohi * 
John-Vandelli-Taupin; Era lei • Lauzi- 
Fogerty. La luna è stanca • Berdottl- 
Senlia-Laf: E fuori tanta neve ** Le- 

g rand: I will wait for you • Mogol- 
attoli; Amore mio * Daiano-Diamond: 
Ciao te ne vai * Joblm: Maditacao * 
Tony-Babila-Giutifan: E diceva che 
amava me • Moqol-Atlan-Vinton: Solo 
* Beretta-Verdecchia-Nagrl: La lumaca 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 

(ore 16.50): COME E PERCHE 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 
17.30 Giornale radio 
17,35 CLASSE UNICA 

I poeti lirici inglesi e la società 
industriale, di Margherita Guidacci 
6. Il periodo etico dal Romanticismo 
- Poesia a società per W. Wordsworth 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell’Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 
18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera atamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 


Joaquin Tunna: Quartetto op. 67 In la 
minore per pianoforte, violino, viola 
e violoncello Lento - Andante mosso 

- Vivo - Andante. Allegretto (Luciano 
Gìarballa. pianoforte: Virgilio Brun, 
violino: Carlo Pozzi, viola; Giuseppe 
Petrini. violoncello) * Ennque Grana- 
dos; Danze spagnole. Quaderno n. 3: 
Allegretto arioso . Assai moderato • 
Molto allegro brillante (Chiaralberta 
Pastorelli, pianoforte) • Manuel de 
Falla: El amor brujo, balletto: Introdu¬ 
zione e Scena • Gli zingari, aera • 
Canzone d'angoscia di amore . Il fan¬ 
tasma dei terrore - Il cerchio magico 

- Il racconto del pescatore - Danza 
rituale del fuoco - Scena - Canzone 
del fuoco fatuo • Pantomima - Danza 
del gioco d'amore - Finale, le campa¬ 
ne del mattino (Leontyne Price, so¬ 
prano - Orchestra Sinfonica di Chicago 
diretta da Fritz Reìner) 

14— Musiche per strumenti a fiato 

Robert Gerhard Quintetto (Quintetto 
a fiati di Londra; Gareth Morris, flau¬ 
to; Sidney Sutoflffe, oboe. Bernard 
Waiton, clarinetto: Gwydion Brooke. 
fagotto; Alan Civil, corno) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 II disco in vetrina 

Johann Pachelbell: Suite In sol mag- 

?|iore per archi e basso continuo • 
ohann Friedrich Faach: 1) Cor>certo in 
re maggiore per tromba, due oboi, 
archi e basso continuo; 2) Sinfonis in 
sol maggiore per archi e basso corv 
tinuo • Georg Muffai: 1) Impatlentia. 


suite n. A per archi e basso continuo,* 
da « Florilegium primum •; 2) Constan¬ 
tia. suite n. 7 per archi e basso con¬ 
tinuo, da « Florilegium primum •; 3) 
Cor>certo grosso in mi minore n. 11 
« Delirium errK>rl8 •. per due oboi, fa¬ 
gotto. archi e basso continuo 
(Dischi Qualitofi-Stsreo) 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Claudio Scìmone 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 9S 
In do minore (Orchestra - A. Scarlatti • 
di Napoli della Radlotelevialona Italia¬ 
na) • Franz LIszt; Fine Faust ^mpho- 
nie: Faust - Gretohen - Mephlstophe- 
les (Orchestra Filarmonica di Trieste] 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 
Pittura fantastica e visionaria 
Conversazione di Muzi Epifani 
Jazz in microsolco 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

La droga nei secoli 

a cura di Ugo Leonzio 

V. Magia e alchimia nel Medioevo 

e nel Rinascimento 


19 .05 LA CLESSIDRA 

Cantanti prima e dopo, a cura di 
Fausto Cigliano 

19.30 RAOIOSERA 
Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

— Lacca per capelli SISST 

20.10 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike 
Bongiomo e Paolo Umitt 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gilloll 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ* 

a cura di Vincenzo Romano 
Presente Vanna Broalo 

21.40 Orchestra diretta da Norrle Pa- 
ramor 

Nazareth; Cevaquinho • Bergonl: Con¬ 
certo d'autunno • Lecalle: Amepole • 
Johnetoo: Cocktelle for two • Portai 
Me lo dijo Adela * Barroao: Bahia 

21.55 Controluce 

22— GIORNALE RADIO 


22,10 APPUNTAMENTO CON PRO- 
KOFIEV 

Presentazione di Guido Piemonte 
Dalla Sinfonia n. 3 op. 44: Terzo e 
quarto movimento: a) Allegro agitato; 
b) Andante mosso (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotaleviaiona 
Italiana diretta da Fernando Previtall) 

22,43 IL PADRONE DELLE FERRIERE 
di Georges Ohnet 
Adattamento radiofonico di Beli- 
aario Bandone 
2° puntata 

Katia Raffaella Mlnghattl 

Gastone Merlo Valdemerin 


Henri 

Woreeeff 

Il direttore di scontro 

Escsnde 

Fin 

Moullnet 
Filippo Derbiay 
Giuseppe 


Alberto Marché 
Cerio Ratti 
Gianni DiotaiutI 
Mario Chiocchio 
Mirica Martini 
Edoardo Tonfolo 
Walter Maestosi 
Ivano Staccloli 


Ottavio di Beaulieu Giorgio Favrstto 
Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Cenele della RIodIfhislone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 CONCERTO DELLA SERA 

Paul Hindemith: Ottetto (Ottetto Filar¬ 
monico di Berlir>o) • Bela Bartok. 
Quartetto n. 2 per archi (Quartetto Juil- 
liard) 

20,15 MUSICHE PIANISTICHE DI MAX 
REGER 

H Sonatina in la minore op. 89 n. 4; 
2) Variazioni e Kiga su un tems di 
Bach, op. 81 (Pianista Friedrich WCihrer) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 XXXII FESTIVAL INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA CONTEMPORA¬ 
NEA DI VENEZIA 
Peter Maxwell Oaviea: Antechrist, per 
ottavino, cl. ba. vi., ve. e percuas. 
(dirige l'Autore) • Hanison Birtwietle: 
Linoi II. per cl. ba.. pf. e nastro 
(dirige l'Autore) * Pierre Boulez-Ber- 
nerd Rande-Luciano Berio-Karihainz 
StockhauservHaniaon Birtwiatls: A 
Garland for Dr. K., per pf.. clav., fl.. 
vi., v.la, ve., cl. e percuee (direttore 
Hwrieon Birtwietle) * Johannee Ocke- 
ghenvHarrieon Birtwistte; Ut heremlta 
Bolua, mottetto strumentale (direttore 
Harrison Birtwietle - «1 Pierrot Players» 
di Londra • Rag. eff. r8-8-1960 al Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia) 

22,10 Libri ricevuti 

22.20 RhdBU delle riviste - Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni aperimentair a moduiaziona di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ts 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-2’ Musica da 
camera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmeasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaatta O.C. au kHz 8060 pari a m 48,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,U a dal II ca¬ 
nale di Fllodiffusiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opare - 1,36 Musica notte - 2,06 An¬ 
tologia di successi Italiani - 2,36 Musica 
In celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 
3,36 Quvertures e intermezzi da opere - 
4,06 Tavolozza musicale - 4,36 Nuove levo 
dalla canzona Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. ^ 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevi8ion« Italiana, 
In collaborazione con II Minietero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
La gare Saini-Lazare à Parts 
A qui ces maubles? 

A la recherete du Franqaia 

10.30 Storia 

Prof. Franco Bonacina 
L'Imoero Ottomano 
11 — Educazione artistica 
Prof Alfredo Romagnoli 
La spatola 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura greca 

Prof 888 Margherita Guarducci 
La nasata dell’alfabeto greco 

12— Biologia 

Prof Pasquale PasquinI 
L assunzione degli elementi ai va¬ 
ri livelli della scala zoologica 

meridiana 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientanìenti culturali e di co¬ 
stume 

GII atomi • la materia 
a cura di Giancarlo Maaint 
con la consulenza di Guglielmo 
Righini 

Realizzazione di Franco Corona 
3° puntata 

13— TEMPO DI SCI 

Ne parlano Maria Grazia Mar- 
chelll e Mario Oriani 
a cura di Manno Giuffrida 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brandy Stock - Invernizzl In- 
vernlzzlna - Dentifricio Col¬ 
gate) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con li Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

14.30 TVS RISPONDE 
Programma di corrispondenze per 
la scuola 

a cura di Silvano Rizza. Vittorio 
Schiraldi 

Realizzazione di Milo Panaro 
con le collaborazione di Claudia 
De Seta. Mane AdenI 
Presenta Paola Piccini 

15— REPLICA DEI PROGRAM. 
MI DEL MATTINO 

(Con reaciuaione della lezioni di 
lingua atraniera) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Merco Dané e Slmo- 
na Gueberti 

Regia di Klcca Mauri Cerreto 

17.30 SEGNALE ORAfMO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pirempepe - Toffè Paperino 
Elafi - Knapp - Biscotti Gran- 
latte BuitonI) 

la TV dei ragazzi 

17.45 RE CERVO 

Libero adattamento dalla favole 
di Carlo Gozzi 

a cura di Diego Fabbri e Claudio 

Novelli 

Prima parte 

Personaggi ed Intepretl: 
Ourandarte, fata e pappagallo 

tlane Sadiak 
TsftagIta, primo minlatro 

Maaatmo Mollica 
Cianca, sua figlia Carle Greco 
Pantalone, ministro di seconda 
classa Nieo Pepe 

Angela, sua figlia Lucie Catullo 
Smeraldina, aoralla di Arlecchino 
Stefania Casini 
Arlecchino Carlo Bo$o 

Truffaldino Ange/o Corti 

Laa«>dro. innamorato di Clarice 

Tony Cucchlara 
Daremo, re di Sarandippo 

Gluatlr>o Durano 


Un vecchio boacaiolo 

Gianni Conversano 
I mimi Stefania Casini. Chiara 
Negri. Maurizio Nichetti. Rossa¬ 
na Rossena. Osvaldo ^Ivi. Mar¬ 
cello Vassoler 

Musiche originali di Gino Negri 
Costumi di Giancarlo Bartolinl 
Selimbani 

Scena di Walter Pace 
Maschere degli animali di Ange¬ 
lo Car>ev8r( 

Regia di Andrea Camlllarl 

ritorno a casa 


GONG 

(Maglieria Magnolia - The 
Lipton) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 
GONG 

(Rimmel Cosmetic - Clbalgl- 
na • Pavesinl) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Cos'è lo Stato 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Clamante Crispoltl 
7n puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Mllkana De Luxe - Lacca 
Tress - Caffè Splendid - Slm- 
menthal - Blol) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO I 
(Macchine per cucire BorlettI 
- Lansetlna - Farina Lattea 
Erba) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Salumi Ballentani - Fertiliz¬ 
zanti Salta - Terme di Recoa- 
ro - Knapp) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Beverly - (2) Ritmo Tal- 
mone - (3) Ondaviva - (4) 
Omogeneizzati al Plasmon - 
(5) Mopien 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Cinestudio • 3) Film Makers - 

4) Brera Cinematografica - 

5) General Film 

IL RICHIAMO 

DELLA 

FRONTIERA 

Quarta puntata 
Oklahoma, ultima corsa 
di Luigi Costantini e Pietro 
Pintue 

con ia collaborazione di Pie¬ 
ro Saraceni e Giorgio Sal- 
vioni 

Regia di Luigi Costantini 
DOREMI’ 

(Cera Emulalo - Liquore Sfre¬ 
ga - Lame Wllkinson - Sena- 
gola Alemagne) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia a 
dall'estero 

BREAK 2 

(Whisky Francis - Bonheur 
Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di inglese (II) 

a cura di Biancamaria Tadaachinl 

Latti 

Realizzazione di Giulio Briani 
fSo trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aspirina - Lacca Adorn - Té 
Star - Enalotto Concorso Pro- 
noatlcl - Detersivo Ariel - Po¬ 
modori preparati Althea) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA; 
ORSON WELLES 
a cura di Ernesto G. Laura 

LO STRANIERO 

Film - Regia di Orson Weilea 
Interpreti: Orson Welles. 
Loretta Young. Edward G. 
Robinson, Philip Merivale, 
Richard Long. Martha Went- 
worth 

Produzione; International 
Pictures 

DOREMI' 

(Orno - Gancla Americano - 
Lucido Nugget - Motta) 

22,50 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di 
Oreste Del Buono 
23,20 CRONACHE ITALIANE 


Trasmissioni in lingus tedescs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19J0 Fùr Kindar und lugend- 
liche 

Hucky und asine Freunde 
Zeichentrickfilm von Hen¬ 
na und Barbera 
Verlelh: SCREEN GEMS 
Germania Romana 
• Bacchus - der Gott und 
seine Gabe > 

Flimberlcht 
Regie: Hanno BrOhl 
Verlelh: BETA FILM 
20— Sportachau 
20,10 Weh unserer Kindar 
• Vom Sinn dea Splelens - 
Filmbericht 

Regie: H. Hohenacker und 
E. Jobst 

Verlelh; TELEPOOL 
20,40-21 Tagaaachau 



Eletta Sedlak, intetprete 
di «Re Cervo a (TV dei 
ragazzi - 17,45, Nazionale) 


FrS tre giorni rabbonamento alla radio o alla lalevi- 
alone, senza incorrere nel pagamonto delle soprattasse erariali 
previste dalla legge. 














28 gennaio 


TEMPO DI SCI 

ore 13 nazionale 

Conte nasce un paio di sci: è questo il tema 
principale dell'odierna puntata della rubrica. 
Il servizio realizzato da Marino Giuffrida, che 
cura appunto la trasmissione, illustrerà i vari 
tipi di sci che vendono impienati nelle gare 
di discesa e di fondo e si soffermerà sui re¬ 
quisiti essenziali: la linea, l'elasticità, la flessi¬ 
bilità e il profilo. Potremo visitare le fabbriche 


della Val Chiavenna dove furono costruiti i pri¬ 
mi sci italiani e gli stabilimenti dove oggi si 
producono attrezzi di metallo e di materia pla¬ 
stica. Lo sci, come mezzo per camminare sulla 
neve, ha cinquemila anni dt vita. E' probabile 
che ospiti della rubrica siano questa settimana 
Zeno Colò, il primo grande campione italiano 
di discesa e di slalom, e Gustavo Thoeni, la più 
recente rivelazione dello sci nazionale, vinci¬ 
tore di alcune « classiche » in questa stagione. 


IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 


ore 21 nazionale 

€ Oklahoma: ultima corsa *: 
quarta puntata della serie, e 
quarta tappa del lungo e tor¬ 
mentato cammino della nuova 
America verso l'Ovest. Curio¬ 
samente, questo esercito di 
€ disperati », lanciati alla con¬ 
quista di un pezzo di terra, per 
acquistarne « di fatto • la pro¬ 
prietà (in base alla legge 
Lincoln) ed impiantarvi una 
» farm » (una fattoria), o di¬ 
sporne a piacimento, aveva la¬ 
sciato libero un vasto territorio 
che doveva, poi, diventare lo 
Stato dell'Oklahoma. Qui si era¬ 
no insediati gli indiani scacciati 


dalle altre regioni. Nel 18S9 la 
colonizzazione vera e propria 
non era ancora avvenuta: una 
isola nel cuore degli Stati Uni¬ 
ti. insomma. Finché, un bel 
giorno, il governo federale non 
decise di assegnare anche quel¬ 
le terre. Come? Partenza lo 
stesso giorno ed alla stessa ora, 
con tutti i mezzi; chi arrivava 
prima, faceva il picchettaggio 
di 160 acri di terra e ne diven¬ 
tava legittimo proprietario, pa¬ 
gando subito dieci dollari e il 
resto, poche centinaia di dolla¬ 
ri ancora, in cinque anni. Di 
qui le lotte per l'accaparra¬ 
mento delle zone migliori che 
caratterizzarono quel periodo. 


La puntata di questa sera nar¬ 
rerà anche la storia di molte 
« città fantasma ». di quell'in- 
sieme di baracche, cioè (con 
banche, saloons e alberghi) 
sorto intorno ai giacimenti au¬ 
riferi e che, una volta esau¬ 
riti i filoni, veniva abbando¬ 
nato. Nell'Oklahoma, insom¬ 
ma, si conclude la corsa dei 
pionieri verso l'Ovest. I « farm- 
ers » mettono radici, i pascoli 
da liberi diventano recintati, 
e fa la sua comparsa il filo 
spinato. I cow-boys. di spi 
rito libero e nomade, passane 
invece da uno Stato all'altro, 
alla ricerca di chi paga meglio 
il loro duro lavoro. 


LO STRANIERO 

ore 21,15 secondo 

« Da quando ho la ragione », disse una volta Welles. « mi batto 
contro l'ignoranza, la disonestà, l'arrivismo, l'intolleranza, l'im¬ 
becillità e le discriminazioni. E mi illudo che perfino il cinema 
possa essere trasformato in uno strumento di sviluppo cultu¬ 
rale ». Un'illusione generosa, come dimostrano le rinunce, certo 
più numerose dei risultati, di cui è costellata la sua carriera: 
nella quale tuttavia non è mai accaduto che egli abbia intrapreso 
un'operazione creativa al di fuori d'un disegno ideologico che 
tton fosse armonizzato con le proprie rigorose premesse. Non 
è successo neppure quando Welles accettò di lavorare sulla base 
di un'intuizione altrui, circostanza verificatasi, che si sappia, una 
volta sola, e proprio nel caso di Lo straniero (1946), il film che 
si rivede stasera. All'ideazione e all'intelaiatura della pellicola egli 
non mise mano (c'era però, tra gli sceneggiatori, un uomo di ci¬ 
nema della serietà di John fJuston): si limitò a fare il regista, 
lavorando, come ha detto lui stesso, « su commissione ». E tut¬ 
tavia i temi de Lo straniero erano fatti per piacere a Welles, per 
diverse ragioni. Perché vi si dibatteva la questione impegnativa 
e drammatica della criminalità in tempo di guerra: il protago¬ 
nista, Franz Kindler, è infatti un criminale nazista braccato nel 
suo rifugio postbellico, un Paese del Sudamerica, e costretto 
a rivelarsi e a soccombere nonostante la fredda determinazione 
con la quale si destreggia a difendersi. Perché nella figura cen¬ 
trale si compongono elementi di superomismo e di miseria spiri¬ 
tuale, in un groviglio di contraddizioni che, sia pur colte in un 
contesto contemporaneo, appartengono alla natura dell'uomo in¬ 
tesa nella sua universalità. Perché i ritmi e le scansioni del rac¬ 
conto, che tengono del poliziesco e del » suspense », si attagliano 
egregiamente al modo narrativo di Welles, che tradizionalmente 
tende a risalire da un « mistero » iniziale alla luce della verità. 
Se dunque Lo straniero, per diverse ragioni, è da considerare un 
film m wellesiano » soltanto a metà, è anche giusto aggiungere 
che, nel corso della sua realizzazione, il regista americano riusci 
a insinuare in più d'una sequenza i segni d'una propria ade¬ 
sione non soltanto formale. 


CINEMA 70 

ore 22,50 secondo 

Ai film di Pier Paolo Pasolini viene mossa l'accusa di essere di 
difficile « lettura » da parte del grosso pubblico: accusa che il 
noto regista e scrittore decisamente rifiuta, ma che gli è stata 
nuovamente rivolta in occasione dell'uscita del suo ultimo film, 
Medea, interpretato da Maria Callas. Proseguendo nella sene di 
incontri con gli esponenti più qualificati del nostro cinema, la 
rubrica curata da Alberto Luna con la collaborazione di Oreste 
Del Buono, ha invitato in studio Pasolini per verificare appunto 
l'attendibilità di questa accusa a confronto con diversi strati di 
pubblico, tra cui figura un gruppo di operai milanesi membri 
di un « Cineforum ». La trasmissione di stasera comprende un 
servizio sull'ultimo film di Francesco Rosi, Uomini contro, che 
è stato tratto da un libro di appunti sulla prima guerra mondiale 
fUn anno sull'altopiano^ scritto da Emilio Lussu dopo la crisi 
di Caporetto. Fondatore nel 1919 del partito sardo d'azione, Lussu 
fu un irriducibile avversario del fascismo. Confinato a Lipari, 
evase con Carlo Rosselli e Fausto Nitti. Protagonista della vita 
democratica dopo la Liberazione prima nel partito d'azione e poi 
nel movimento socialista, è autore di un'interessante opera sul- 
l'avvento del fascismo: Marcia su Roma e dintorni. 



Maria Callas nel film < Me¬ 
dea » di Pier Paolo Pasolini 



L’attrice Loretta Young, al 
tempi della realizzazione del 
film di Orson Welles (1946) 
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NAZIONALE 



mercoledì 28 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vaiarlo vescovo. 

Altri Santi: S. Agnese: S. Pietro Nolasco: S. Flavlano e Leonida martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 7,49 e tramonta alle 17,21: a Roma sorge alle 7,28 e tramonta 
alle 17,18: a Palermo sorge alle 7,16 e tramonta alle 17.24. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1873. nasce a Saint-Sauveur la scrittrice Colette Ooere 
Chérl. Gigi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il linguaggio delta veritA è semplice e senz'arte. (Seneca). 



Anna De Cavalieri è la protagonista dell’< Arianna a Nasso s di Strauss. 
L’opera viene trasmessa In sintesi alle ore 1430 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


14.30 Rsdiogiomal* in itallMK». 15,15 Radlo- 
giomal* in spngnolOs fmncnM, tedesco, inaio- 
M, poiocco. portogKooa. 19.30 Orizzonti Cri* 
■tianl: Notiilorio o Attualità • 1 giovani interro¬ 
gano. a cura di P. Gualberto Giachi . Cronache 
d arti varie, a cura di Alberto Manodori • Pen¬ 
siero della sera. 20 Trasmiaaionl in altre lin¬ 
gue. 20,45 Audience aux pèlerina. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Kommentar aua Rom. 21,45 Vital 
Christian Doctrine. 22.X Entravlataa y com- 
mentarios. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio svizzera 


I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notizlario-Muaica varia. 8,(6 Musica varia e 
notizie sulla giornata. 8.^ Emisaione radioaco- 
tastica. Lezioni di francese per la 1^ maggiore. 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti- 
ziario-Attualité-Raasegna stampa. 13,05 Inter- 
^ mazzo. 13,10 II romanzo a puntate. « Il Fiacre 
a. 13 > di Xavier de Montépin. Riduzione e 
adattamento radiofonico di Oriana Ninchi. 13,28 
Mosaico musicale. 14,06 Radio 2-4. 10,06 Con¬ 
certo per quattro voci. Radiodramma di Hein¬ 
rich Boll nella traduzione di 1. A. Chiuaano. 
(Basso; Fabio M. Barbian; Tenore: Enrico EÌer- 
torelli: Contralto: Mena Rezzonico; Soprano: 
Mariangela Welti. Sonorizzazione di Mino Mol¬ 
ler. Regia dal traduttore). 18.40 Tè danzante. 17 
Radio gioventù. 18,06 rotodiaco-quiz. Diverti¬ 


mento disco-fotogndico a premi abbinato al 
Radiotivu proposto da Giovanni Bertinl. Alle¬ 
stimento di Monika Kroger. 18,46 Cronache del¬ 
la Svizzera italiana. 19 Sirtaki. 19,15 Notizia¬ 
rio-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 I 
grandi cicli presentano; Le battaglie napoleo¬ 
niche. A cura di F. Travaglia. 21 Orchestra 
Radiosa. 21,30 Orizzonti ticinesi. Temi e pro¬ 
blemi di casa nostra. 22,05 Incontri. 22,36 Or- 
cheetre varia. 23 Notiziario-Cronache-Attualitè. 
23,2^23,46 Preludio alla notte. 


11 Programma 

12 Radio Suiaae Romands: « Midi mualqua >. 

14 Dalla RDRS: «Musica pomeridiana «. 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio «. Chrìatophar Wllllbald Glucfc: Oal- 
rOpera «Orfeo*: Danza della Furia; Ronde 
degli Spiriti Beati; Hector BeHIoz: Romanze; 
Le )eune pétre breton Op. 13 n. 4; Romance 
de Marguerite Op. 1 n. 7; Le coucher du aolell 
Op. 2 n. I; Villanelle Op. 7 n. 1; Abaence Op. 
7 n. 4; La Captive Op. 12 n. 6 (Beala Retchitz- 
ka. soprano: Eric Marion, tenore; Mauro Pog¬ 
gio. violoncello; William Bilenko, corno; Lu¬ 
ciano Sgrizzi, pianoforte); Jean Frengala: Dlver- 
tiaaement per fagotto e archi (solista Martin 
Wurrderle): Goffredo Peireaei: Cinque • Non- 
aenae • per coro a cappella (Orchestra a Coro 
dalla RSI dir. Edwin Loahreò- 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,35 Franz Schubert: Sonatina par vio¬ 
lini e pianoforte In la minora D. 385 (op. 137 
n. 2) (Wolfgang Schnelderhan. violino; Walter 
Khan, piartefort^. 19 Per I lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Traam. da Berna. 20 Diario 
culturale. 20,15 Tribuna Intemazionale dai com¬ 
positori. 20,46 Rapporti ‘70; Arti figurative. 
21,16 Musica sinfonica richieata. Idea 

e coaa del nostro tempo. 


Fra tre giorni 


■cade il termine utile per rinnovare l’abbona- 
^ mento alla radio o alla televiaione, aenza incor¬ 

rere nel pagamento delle soprattasse erariali prevista dalla legge. 

* 


j — Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pellls 

Per sola orchestra 
Anthony-Mc Gear-Gorman-Mc Gough; 
Slrop Typhon (Raymond Lefèvre) • 
Calvi; Mi piaci mi piaci... (Pino Calvi) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart; Il flauto 
magico. Ouverture (Orchestra Sinfoni¬ 
ca Columbia diretta da Bruno Walter) 

• Franz Joseph Haydn: Concerto in 
re maggiore op. 21 per clavicembalo 
e orchestra; Vivace • Un poco adagio 

• Rondò alTungherese (Allegro assai) 
(Solista Robert Veyron-Lacrolx - Or¬ 
chestra deirOpera di Vienna diretta 
da Milan Horvat) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Reitano-Califano-Beretta-Vanoni-Reita- 
nor Una ragiona di più (Omelia Va- 


13 — GIORNALE RADIO 
— Monda Knorr 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D’Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani - Presenta Oreste Lionello 
con Enzo Guarini 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

NeU'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma por i piccoli 
Tante storie per giocare 
Settimanale, a cura di Gianni Ro- 
dari - Regia di Marco Lami 

— Biscotti Tue Parein 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo dei giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e 
Raffaele Meloni, presentato da 


noni) • Vlaneilo; La marcetta (Edoardo 
Vianello) • Raakin: Thoae «vere thè 
daya (Dalida) • Bigazzl-GuidI; Prima 
di te dopo di te (Johnny Dorelli) • 
Bayardo-Rezzano: Guaio Crioiio (Mll- 
ya) • Valenta-Bonanzio; So' sempre 
’o stesso (Roberto Murolo) • Amerv 
dola-Barrucci; 'O scugnizzo (Lucia Va¬ 
leri) • Braggl-Faiella; Vola vola (Pap¬ 
pino Di Capri) • Delpach-Vincant'Gi- 
gii; Ciao amore goodbye (Miranda 
Martino) • Delanoe-Fugain; Ja n'aural 
paa le tempa (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Neirintervallo (ore ^0); 

Giornale radio 

11.26 Radiotelefortuna 1970 

11.30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

Avvenimenti dei nostri giorni: Una 
bambina a Pavia, a cura di Nora 
Pinzi - Parentesi allegre - Curio¬ 
sità. Regia di Ugo Amodeo 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


Renzo Arbore e Anna Maria Fu¬ 
sco - Realizzazione di Renato Pa- 
rascandolo 

Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore 
I dischi; 

Mustang Sally (Wilson Pickett). Just 
ma and you (Equals), La verde sta¬ 
gione (La Verde Stagione), Il ne me 
resterà rien (Nicoletta), L'amore è una 
coaa meravigliosa (Ricchi e Poveri). 
Jingle jangle (Archlea). Un giorno co¬ 
ma un altro (Min^, Whole lotta love 
(Led Zeppelin], Poema degii occhi 
(Sergio Éndrigo), Jingo (Santana). Do- 
mingaa (Jorge Bei^. Down on tha cor¬ 
ner (Creedence Glearwater Revival), 
Luiaa. Luisa (F. fì David), Bya bya 
Barbara (Motiona). Stara fall on Ala¬ 
bama (Quintetto Stan Getz). Na na 
hey hay kisa him goodbye (Steam), 
Un amore a New York (Alee), Meybe 
(Niisaon) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 
— Galbani 

18 — Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di 
Franco Calderoni 
— Bentler Record 
16,20 II portadischi 
18,35 Italia che lavora 
— C.G.D. 

18.45 Parata di successi 


” — Sui nostri mercati 
19.05 MUSICA 7 

Opere e Concerti della settimana 
segnalati da Gianfilippo de’ Rossi 
e Luigi BellingardI 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


20.15 II generale di Dio 

Dramma in due parti di Franz 
Theodor Csokor 


Versione italiana e riduzione ra¬ 
diofonica di Grazia e Femaldo Di 
Giammatteo 


Compagnia di prosa di Firenze 
delta RAI con Cario d’Angelo 
Parte prima 


Savario Adolfo Ge 

Herrara Fernando Farsa 

Strano Cesare Batterli 

Deacovic Franco Luz; 

Enriquez De Navarra Giorgio Piamon 
Gaaton De Foix Corrado Da Crlatofar 


Ibrahim 
Germana 
Il vagabondo 
Un marcante 
Il Doga 
Il narratore 


Gianni Pietrasant 
Renata Neg 
Corrado Galp 
Rodolfo Marti! 

Tino Erh 
Giulio Del Set 


Rabelaia 

Lainez 

Rodriguez 

BobadiHa 

Salmeron 

Faber 

Polanco 

Giuliano 

Il Cardinale 

Enriquez De 

L'Imperatore 

li narratore 


Franco Luzzi 
Rodolfo Martini 
Umberto Brancollni 
Corrado De Cristofaro 
Gtanni Pietrasanta 
Gasare Battarlnl 
Renzo Montagnani. 
Franco Sabani 
Corrado Gaipa 
Navarra Giorgio Piemonti 
Carlo Fernando Fareaa 
Giulio Del Sere 


Musiche originali di Bruno Rigacci 
Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 


21.55 CONCERTO DEL QUARTETTO 
AMADEUS 

Bela Bartók; Quartetto n. 6: Meato, 
più mosso, pesante, vivace - Meato, 
marcia, animato, molto agitato - Me¬ 
ato. burletta, un poco più mosso, an¬ 
dantino - Mesto, più andante, molto 
tranquillo (Norbart Bralnln a Slegmund 
Nlaaal. violini; Pater Schidlof, viola; 
Martin Lovett. violoncello) (Registra- 
zlona effettuata II 22 marzo 1968 al 
Teatro della Pargola In Firenze duran¬ 
te Il concerto eseguito per la Società 
• Amici della Muelca •) 


22,25 IL GIRASKETCHES 

23.05 L'avvocato per tutti 

a cura di Antonio Guarino 


Parte seconda 

Lojola 

Saverio 


Carlo d’Angelo 
Adolfo Gerì 


23.10 OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 






C — SVEGLIATI E CANTA 
^ Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardlno a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8.14 Caffè danzante 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Candy 

8,40 I PROTAGONISTI D’.'»ttore 
ERNEST ANSERMtT 
Presentazione di Lucianu Albert] 
Maurice RaveI; B. <e-o tC-' ^i-sira del¬ 
la Società de: Coi i-.'n e- Consarva- 
torio di Parigi) 

9 — Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

— Invernizzl 

10 — Il fantastico Berlioz 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Fellciani, 
Adolfo Cari e Mariano Rigillo 


13 — Arriva Caterina 

Chiacchiere e musica con Cate¬ 
rina Caselli e Giancarlo Guarda- 
bassi 

— Ditta Ruggero Benelll 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,45 Quadrante 

— Soc. del Plasmon 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con interventi successivi 
fino slle 18.30) 

15.03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
— Dischi Carosello 

15.15 Motivi scelti per voi 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 il giornale di bordo 

a cura di Lucio Cataldl 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Vir¬ 
ginio Rotondi 

16— Radiotelefortuna 1970 

16,04 Pomeridiana 

Briatol-Fuqua-Beauchamp: Chains of 
love * Conwey: You got it * Rad- 


3° puntata 

Berlioz narratore Mario Fellciani 

Berlioz attore Mariano Rigillo 

La madre Nella Bonora 

Il padre Adolfo Gerì 

Leaueur Franco Luzzl 

Charbonel Ezio Busso 

Nancy Rosetta Salata 

Robert Franco Leo 

Regia di Dartte Raiteri 
— Procter ^ Gamble 

10.15 Canta Fabrizio Ferretti 

10.30 Giornale radio 
— Milkana 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Da costa a costa 

Viaggio attraverso gl) Stati Uniti 
con Vittorio Gatsman e Ghigo De 
Chiara 


ding; Open (he door • De HollarKia: 
A baiìda • Corey-Pallavicini^Blrl' 
Cross II cuore a San Francisco * 
Mo^UGsrvln-Current-Oavts: Dimentica 

* David-Bacharach: ) say a littis 
pra^^r • Blgazzi- Un colpo al cuore 

* Bigelow: Our director • Anonimo; 
Huavta huaytucha — Samba de favela 

* Giacotto-8. R. M Gibb: Chi ha 
comprato i miei sogni * Beretts>Oel 
Prele-Celentano: Lirica d'inverno • 
Gentry; Okolona rtver botton band 

* Fuller Over you • Mendez-Divo: 
Ni roda do aamba * Ruthuann-Fried- 
man: Windy * Gaber Com'è bella la 
ctttè • Lobo-Lani-Hall: Canto triste 

* Donida-Mogol. Gli occhi misi 
Negli intervalli; 

(ore 16,30); Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Ipotesi di vita extraterrestre, di 
Giovanni Godoll 

10. Possibilità di vite su pianeti di 
altri sistemi planetari 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 
NeM'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera slamo ospiti di... 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle 10) 

9.25 La • vamp • deglf anni trenta. Conver¬ 
sazione di Tito Guerrini 

9.30 AHredo Casella: Concerto op. 61 per 
orchestra (Orchestra del Teatro La 
Fenice di Venezia diretta da Ettore 
Gracis) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Quartetto in la mi¬ 
nore op 41 n. 1. per archi (Quartetto 
Parrenin: Jacques Parrenm. Marcel 
Charpentlur, violini; Serge Collot, vio¬ 
la; Pierre Penaaaou, violoncello) • 
Frédéric Chopin; Due Ballate; in sol 
minore op. 23-. in fa minore op. 52 
(Pianista Fou Ts'Ong) 

10,45 I Poemi sinfonici di ian Sibelius 
La figlia di Pohjola. fantasia sinfoni¬ 
ca op. 49 (Orchestra Sinfonica Hallé 
diretta da John Barbiroili); Tapiola. 
poema sinfonico op. 112 (Orchestra 
dei Filarmonici di Berlino diretta da 
Hans Rosbaud) 

11.20 Polifonia 

Orlando di Lasso: Missa • In die tri- 
buiationis •: Kyrie - Gloria - Credo • 
Sanctus • Benedictus . Agnus Del (1 
Madrigalisti di Praga diretti da Miro- 
slav Venhoda) 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Roberto Lupi Cinque GalgenstOcke 
(Pianista Omelia Vannucci ireveae)* 
Mano Peragallo; Corale e Aria (In 
memoriam) per coro misto e orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica e Coro di 
Tonno della Radiotelevisione Italiana 
direni da Alexander Rumpf) 


13 — Intermezzo 

Musiche di Jean-Philippe Rameau. 
Wolfgang Amadeus Mozart e Franz 
Joseph Haydn 

14— Piccolo mondo musicale 

Benjamin Britten Friday Aftemoons 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 Melodramma in sintesi 

Arianna a Masso 

Opera in un atto con un preludio 
scenico di Hugo von Hofmannsthal 
Musica di RICHARD STRAUSS 
Maestro di musica Paul Schoeffisr 

Compositore Margherita Kaimus 

Maestro di ballo Petre Munteanu 

Anenna Anna De Cavalieri 

Bacco Waldemar Kmentt 

Najade Edith Martelli 

Dnade Miti Truccato Pace 

Eco Andrèe Aubéiv Luchini 

ZerbinattQ Rari Griat 

Arlecchino Claudio Strudthoff 

Scaramuccia Carlo Franzini 

Truffaldino Franco Ventriglia 

Brighella Petre Munteanu 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Pater Maag 

15.20 Domati'co Scarfattl: Tre Sonate (Pie- 
nista Vladimir Horowttz) 

15.30 Ritratto di autore 

Alexander Borodin 

Quartetto n 2 In re maggiore (Quar¬ 
tetto Italiano): Danze polovealene, dal¬ 
l'opera « Il ^Incipe Igor* (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 


12— L'informcrtore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 II Novecento storico 

Arnold Schoenberg: 3 KlavìeratOcke 
op. 11: Moderato Moderato - Vivace 
(Pianista Claude Helffer) • Igor Stra¬ 
winsky: L'Histoire du Soldat. suite per 
sette strumenti: La marcia del soldato 
• Il soldato al ruscello - Pastorale - 
La marcia reale > Piccolo concerto - 
Tango, valzer, ragtime - Danza del 
diavolo - Corale - Marcia trionfale del 
diavolo (Israel Baker, violino; Ray 
D'Antonio, clarinetto; Don Chrlatlieb, 
fagotto; Charles Brady. tromba; Ro¬ 
bert Marsteller. tromboi>e; Richard Kal- 
ley. contrabbasso; William Kraft. per¬ 
cussione - Direttore Igor Strawinsky) 



Hans Rosbaud (ore 10,45) 


16.15 Orsa minore 

La generalessa 

di ERLAND lOSEPHSON 
Traduzione di Silvia De Cesarla 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

La generalessa Renala Negri 

Il farmacista Adolfo Ceri 

Il generale Andrea Matteuzzi 

La ragazza Anna Maria Sanettl 

Il llgllo Dante Blagloni 

La tiglia Grazia Radicchi 

Regia di Marco Visconti 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellls (Replica dal Progr Naz.) 

17,35 Profilo di Konstantin Meinikoff. 

Conversazione di Giulia Veronesi 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Pugliese Carratelli; Una nuova rac¬ 
colta di documenti sacri della Grecia 
antica - T. Gregory; L’opera del filo¬ 
sofo Pierre Bayle nella storie della 
cultura europea - F. Caffè; Un saggio 
di Fred Hirsoh sul problemi monetari 
intamazionail - Taccuino 


4Q .06 SILVANA CLUB 
' ^ Incontri con Silvana Pampaninf 
a cura di Rosalba Oletta 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,30 RADIOSERA - Sette art) 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spetta¬ 
coli lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 IL SALIXIARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Eisberger, let¬ 
to da Isa Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta 
Gomez 

21.55 Controluce 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 POLTRONISSIMA 
ControseCttmanale dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino Dolettl 

'x2.43 IL PADRONE DELLE FERRIERE 
di Georges Ohnat 
Adattamento radiofonico di Beli¬ 
sario Rondone 
3° puntata 

Ottavio Giorgio Favretto 

Filippo Dorblay Walter Maestosi 

La Marchesa di Baaullsu Dina Saasoll 


La Marchesina Clara di Beaulleu 

Claudia Giannotti 
Bachelln Loris Glzzl 

Gastone Mario Valdemarln 

Eacanda Mario Chiocchio 

Mouliné! Edoardo Tonlolo 

Atenalde Marisa Fabbri 

Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino por I naviganti 

23,05 Dal V Canale della FllodIHusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Pampaninl (19,05) 


19 .15 CONCERTO DELLA SERA 

Johannea Brahma; a) Tre Intermezzi 
op. 119: in si minore - In do mag¬ 
giora - in mi minore; b) Rapsodia in 
mi bemolle maggiore (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) • Hans Ritzner: Quar¬ 
tetto in re maggiore op. 13: Con moto 
- Con forza e spiritoso - Molto lento - 
Rondò (Quartetto del Mozarteum di 
Sahaburgo; Kariheinz Franke e Her¬ 
mann Kiazl. violini; Alfred Latiakl, vio¬ 
la; Heinrich Amminger. violoncello) * 
Alban Berg; Sonata op. 1 (Pianista 
Fieno Gouid) 

20.15 La Psicolinguistica 

a cura di Renzo Titone 
1. Che coa'ò e com'è nata 

20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Centenario 

di Hector Berlioz 

Mario Bortolotto: « Benvenuto Cel- 
llnl . 

Tradicaslma traamisslone 

22,20 Riviata della riviste - Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) ■ Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissatta O.C. su kHz 6060 pari a m 4940 
e su kHz 9515 pari a m 31,U e dal II ca¬ 
nale di RIodIffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto In miniatura 
- 3.36 Ribalta intemeudonale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note in allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo • 5,36 Mu¬ 
siche F>er un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - t.» - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 








Una parte almeno della storia degli indiani del- 
rAmerica del Nord è ancora da scrivere. E’ una 
vicenda che molti americani ignorano anche se 
i nomi di un centinaio di città e di più di un 
migliaio di luoghi celebri degli Stati Uniti sono 
indiani, nomi che portano in sé i segreti, i pen¬ 
sieri e le conquiste di un popolo che non appar¬ 
tiene alla storia dell’uomo bianco. La società che 
gli indiani avevano creato nei loro villaggi e nelle 
loro «nazioni» garantiva la libertà di tutti esal¬ 
tando la libertà di ciascuno e nei loro consigli 
dominava la giustizia. Ognuno aveva il diritto di 
parlare, esercitare la sua influenza, dirigere. I valo¬ 
ri della comunità mettevano ciascuno in grado di 
realizzare se stesso in armonia con la natura. Essi 
av'evano rispetto per tutte le componenti dell’esi¬ 
stenza e si esprimevano con linguaggio poetico. 
La loro immaginazione era popolata di visioni. 
Era un popolo che amava e praticava la virtù del 
silenzio. La loro vicenda umana fu sommersa dal¬ 
la febbrile corsa all’Ovest verso le immense diste¬ 
se di erba, i pascoli dei bufali, i torrenti con le 
pepite d’oro. Di essi restarono i nomi dei luoghi, 
dei sentieri, delle fonti, dei pascoli e dei nascon¬ 
digli, dei biv’acchi sacri, delle gesta guerriere. La 
loro storia vera non appartiene al conquistatore 
bianco ma resta una presenza viva e profonda. 
Sono le Ombre Rosse... 


Daniel Georyakas 

OMNIDOSSE 

le Iribu’indiane in America 

Il volume, corredato da una ricca 
docunienta'sjione fotografica, è in ven¬ 
dita in tutte le librerie a lire 2^00 


giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scol astiche _ 

La RAi-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9,30 Inglese 

Prof ssa Maria Lutea Sala 
4 revlsiop lessoo 
Ireland. land ol magie 
Take up gardening 

10.30 Matematica 

Prof ssa Rosa Carini Rinaldi 
Interpretiamo 1 grafici 
11 — Geografia 

Prof Modestino Sensale 
L'emigrazione Italiana in Australia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia della filosofìa 
Prof Tullio Gregory 

Tecniche e nuove scienza del 
rinascimento 

12— Costruzioni navali 
Prof Ernesto Fasano 

Le navi specia/i le navi posacavi 
e le navi refrigerate 

meridiana _ 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L'uomo e la campagna 
a cura di Cesare Zappullt 
Consulenza di Corrado Barberis 
Sceneggiatura di Pompeo De Arv 
getis 

Realizzazione di Sergio Ricci 
2o puntata 

13— 10 COMPRO, TU COM¬ 
PRI 

Settimanale di consumi e di eco¬ 
nomia domestica 
a cura di Roberto Bencivenga 
Consulenza di Vincenzo Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 
Presenta Omelia Caccia 
Realizzazione di Marida Boggio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Olio dietetico Cuore - De¬ 
tersivo Dash - Patatina Pai) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

fCon l'eaclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Formaggio Bel Paese Galbe- 
ni - Palette Testanera) 

18,45 « TURNO C - 

Settimanale del mondo ope¬ 
raio 

a cura di Aldo Forbice e 
Giuseppe Momoli 
Coordinatore Luca Airoldi 
GONG 

(Pernod - Caramelle Sperlarl 
Lines Pasta antiarrossa- 
mento) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Gli eroi del melodramma 
a cura di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnerò 
2° puntata 


per I piu piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Ambarabaclcicoco 
Prima puntata 
Testi di LIe Pierotti Gei 
Rsoia di Guido Stagnerò 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Gunther Wagner - Succhi di 
frutta Sasso - Calze Velca - 
Cioccolato Kinder Ferrerò) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) L’AMICO LIBRO 

a cura di Tito Benfatto 
Consulenza dei Centro Nazionale 
Didattico 

Presenta Mario Bruaa 
Regia di Adriano Cavallo 

b) NAVI VERE E NAVI PER 
GIOCARE 

Documentario 

Dlstr.: Aasoclatad British Pathè 

c) PIANOFORTISSIMO 

s cura di Fabio Fabor 

Testi di Silvana Giacobini 

con la collaborazione di Gilberto 

Mazzi 

Presentano Fabio Fabor e Silvana 
Giacobini 

con Gilberto Mazzi 
Regìa di Walter Maatrangeio 


ri balta a c cesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carrarmato Perugina - Alex 
lanciere bianco - Olive Sedè 

- Biscottini Niplol Bulloni - 
Gandinl Profumi - Ideal Stan¬ 
dard Riscaldamento) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Motta - Dentifricio Colgate - 
Olio di semi di arachide Ciò) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Invernizzl Invernizzina - Blol 

- Riso Gallo - Corilin C) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Giovanni Bassetti S A. - 

(2) Dona S.p.A. - (3) Vidal 
Profumi - (4) Fratelli Fabbri 
Editori - (5) Amaro Medici¬ 
nale Giuliani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clne- 
televislve - 2) Gamma Film - 

3) Produzioni Cinetelevislve - 

4) Gamma Film - 5) G.T M 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Primo dibattito aperto (DC - 
PCI - PSI - PSU) 

DOREMI’ 

fCera Grey - Pelati Star - 
Alias Copco - Brandy Stock) 
22— AD OGNI COSTO 
Attentato ad Ironside 
Telefilm - Regia di James 
Goldstone 

Interpreti: Raymond Burr, 
Geraldine Brooks, Gene 
Lyons, Don Galloway, Bar¬ 
bara Anderson, Donald Mit- 
chell, Kim Darby, David 
Sheiner. Dirk Rambo, Joel 
Fabiani 

Distribuzione: MCA 

BREAK 2 

(Shampoo Activ Gillette - 
Gancla Americano) 

'‘telegiornale 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA . SPORT 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Inati- 
tut • 

Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
15“ trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Paste Lavamani Cyclon - Pa- 
vesini - Magazzini Stenda - 
Jollj Ceramica Pavimenti - De 
Rica - Nescafé Nestlè) 

21.15 CANZONI PER UN ANNO 

Presenta Enrico Simonetti 
Testi di Paolinl e Silvestri 
Regia di Piero Turchetti 
(Ripresa effettuata dal Teatro Flo¬ 
rida di Albano Laziale) 

DOREMI’ 

(Gruppo Industriale Ignìs - 
Beverly - Pepsodent - Bon- 
heur Perugina) 

22.15 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


Trasmissioni in lingus tedescs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Bezaubemde Jeannie 
- Ein Ungluck kommt sel- 
ten allein • 

Femsehkurzfllm 

Regie; Herb Walleratein 

Verlelh SCREEN GEMS 

19,55 Ein Loblied sul die De- 
mokratie 

Reportage (jber Gùnter 
Grass von Adrian Morrien 
und Hans Keller 
Deutschsprachige Fassung 
von Hans Fuchs 

20,35 Lieder bus der Garten- 
iaube 

• Was splnnst Du Immer • 
Verlelh: TELESAAR 

20,40-21 Tagesschau 



Marto Brasa presenta 
e L’amico libro a (TV del 
ragazzi . 17,45, Nazionale) 


aJa.A MiAvas! Scado II termine utile per rinnovare 
Il a QUe giorni l'abbonamento alla radio o alla tele¬ 
visione, senza incorrere nel pagamento delle soprattasce erariali 
previste della legge. 


riJlZIONI RAI RAtJlOTM.LMSIONL ITAI.IANA 







M 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Al centro della rubrica è un'inchiesta sul mer¬ 
cato delle macchine fotografiche in Italia. Mol¬ 
ti, oggi, possiedono una macchina fotografi¬ 
ca; tutti comunque vorrebbero possederne una. 
La tecnologia, in questo settore, ha raggiunto 
livelli tali che un apparecchio « quasi perfetto » 
costa relativamente poco, rispetto al passato. 
Anzi, con la diffusione degli sconti che, a volte, 
possono raggiungere il cinquanta, il sessanta 
per cento del prezzo di listino, il mercato del¬ 
la macchina fotografica si è ulteriormente 
vivacizzato. Ma proprio per questo si pongono 


TRIBUNA POLITICA 

ore 21 nazionale 

S'inaugura stasera il ciclo 70 di Tribuna poli¬ 
tica con due novità: la partecipazione del pub¬ 
blico (che è presente tn studio) e l'anticipa¬ 
zione dell'orario di trasmissione dalle 22 alle 21 
(in via sperimentale). Al • Dibattito aperto • 


CANZONI PER UN ANNO 



Otello Profazlo si esibisce nel suo repertorio folkloiistlco 


AD OGNI COSTO: Attentato ad Ironside 

ore 22 nazionale 

Ritorna in televisione Raymond 
Burr, il popolarissimo attore 
americano che tanto successo 
ha avuto, anche da noi, come 
protagonista della serie Perry 
Mason. La nuova serie si svi¬ 
luppa in otto episodi. Il primo. 

Attentato ad Ironside, narra 
in che modo, a seguito appun¬ 
to di un attentato che mirava 
a toglierlo dalla circolazione, 

Ironside, un detective della Po¬ 
lizia sia stato trasformato tn 
un invalido, condannato defini¬ 
tivamente all'immobilità. £ 
tuttavia riesce a rendersi utile 
alla società, nella sua guerra 
contro la criminalità, non più 
nei panni del detective infalli¬ 
bile ed instancabile, ma co¬ 
me consulente saggio e in- Mi 

tcingente della polizia. E il W 
primo caso che riesce a risol- ’ 
vere è proprio il suo; scopre, 
cioè, chi ha attentato alla sua _ . 

vita. (Vedere articolo a pag. 30). Klm Darby, una delle in 


gennaio 


una serie di problemi, primo tra tutti quello 
della scelta: come orientarsi? L'inchiesta di Ce¬ 
sare Ferzi e di Walter Settimelli offre un qua¬ 
dro completo delle possibilità d'acquisto che 
ha oggi il dilettante, partendo dalla « prima > 
macchina fotografica, per fotografie ricordo, e 
arrivando alla macchina di prestazioni profes¬ 
sionali. Anche in questo, come in altri settori, 

10 compro, tu compri si propone di orientare 

11 consumatore verso il prodotto « garantito », 
che dia cioè la sicurezza, o almeno la tranquil¬ 
lità, d'avere speso bene il proprio denaro sce¬ 
gliendo fra i duecento e più modelli prodotti 
da venti industrie fra italiane e straniere. 


di oggi sono stati invitati quattro partiti: DC, 
PCI, PSI, PSU. Al termine degli interventi poli¬ 
tici, quattro persone del pubblico rivolgono 
una domanda ai quattro protagonisti. Modera¬ 
tore della discussione, su un problema di stret¬ 
ta attualità, è lader Jacobelli. (Su Tribuna po¬ 
litica vedere Primo piano a pagina 23). 


ore 21,15 secondo 

Dal Teatro Florida di Albano 
Laziale, Enrico Simonetti, in 
veste di presentatore e di diret¬ 
tore d'orchestra, conduce la 
seconda parte di uno spetta¬ 
colo canoro (la prima parte, in 
edizione natalizia, andò in on¬ 
da il mese scorso). Ospiti del¬ 
la serata musicale sono, nell'or¬ 
dine: Rosanna Fratello, Otello 
Profazio, Little Tony, Isabella 
lannetti. Al Bano, Franco IV e 
Franco I, Rocky Roberts, Dori 
Ghezzi, I Camaleonti, Ombret¬ 
ta Colli, Romina Power e, in¬ 
fine, Adamo. La regìa è affida¬ 
ta a Piero Turchetti. (V^ere 
sulla trasmissione un fuori te¬ 
sto a pagina 29). 



Klm Darby, una delle interpreti del teleglaUo di Goldstone 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22,15 secondo 

La rubrica curata da Giulio 
Macchi si occupa, questa sera, 
della radiobiologia. E' una 
scienza che studia gli effetti 
delle radiazioni ionizzanti (rag¬ 
gi X, raggi gamma, neutro¬ 
ni) su materiale biologico a 
diversi livelli di complessità, 
cioè dalle cellule, ai tessuti, a 
un intero organismo animale. 


Il servizio di Orizzonti della 
scienza e della tecnica, oltre a 
illustrare gli effetti fondamen¬ 
tali delle radiazioni, presenta 
anche le principali applicazio¬ 
ni pratiche delle ricerche ra¬ 
diobiologiche in un campo cli¬ 
nico di particolare importan¬ 
za: quello dell'uso terapeutico 
delle radiazioni nel trattamen¬ 
to dei tumori. Le riprese e le 
interviste sono state effettua¬ 


te nel Laboratorio di radiobio¬ 
logia animale del CNEN alla 
Casaccio e presso l'Istituto del 
radio dell'Ospedale Civile di 
Brescia. Hanno preso parte al¬ 
la trttsmissione: il prof. Gio¬ 
vanni Silini direttore del La¬ 
boratorio di radiobiologM ani¬ 
male del CNEN-Casaccia e il 
prof. Mauro Piemonte prima¬ 
rio dell'Istituto del radio del¬ 
l'Ospedale Civile di Brescia. 













NAZIONALE 



giovedì 29 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Francatco di Sala* vescovo. 

Altri Santi: S. Valerlo vescovo: S. Aquilino sacerdote. 

Il sole a Milano sorge alle 7.48 e tramonta alle 17.23; a Roma sorge allo 7.28 e tramonta 
alte 17,19: a Palermo sorge alle 7.15 e tramonta allo 17.2S. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1782, nasco a Caen II compositore Daniel Aubor. Opere: 
La muta di Portici, Fra' Diavolo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Tutte la felicità al rassomigliano, ma ogni Infelicità ha la sua 
fisionomia particolare. (Tolstol). 



U maestro Georg Ratjen che ha diretto in prima esecuzione alia Scala 
l'a Ulisse » di Dallapiccola. L’opera va In onda alle ore 213® *ul Terzo 


radio vaticana 


14,30 Radlogiomale In (Ullano. 15,15 Radio- 
giornale in epognolo, frenceeo, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 Concerto oel gio¬ 
vedì: Musiche Corali ungheresi interpretate dal 
coro femminile • Elisabetta Szilègyi • di Buda¬ 
pest diretto da Maria Katanic in Mohay. 19.30 
Orizzonti Crletienl: Tavola Rotonda su proble¬ 
mi e argomenti di attualità, a cura di Angiola 
Cirillo 20 Trasmissioni In altre lingue. 20.45 
Patron dee foumalittes, 21 Santo Rosario. 21.15 
Teologiache Fragen. 21,45 Timely worda from 
thè Popes. 22.30 Entreviataa y commentarios. 
22.45 Bilica di OHizonti Cristiani (su O.M.), 


radio avizzora 


I P rogr am m a 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 7,15 
Notiziarìo-Muaica varia. 8.06 Musica varia e 
notizie aulla giornata. 8,30 Musiche del metti¬ 
ne. Marcel Poot: Ouverture Joyeuae: Rorlllo 
Pedemonte: Capriccio Vili per orchestra d'ar¬ 
chi; Marcel Pool: Allegro Symphonique (Radior- 
cheetra diretta da Otmar Nuasio). 8,46 Ernia- 
alone radioecolaatica. Lezioni di francese per 
la 2n maggiore. 8 Radio mattine. 12 Musica va¬ 
na. 12,30 NoCizierio-Attualitè-Raeeegrw stampa. 
13,06 Intermezzo 13,18 II romanzo a puntate. 
• Il Fiacre n. 13 • di Xaviar de Montépin. Ri¬ 
duzione e adattamento radiofonico di Oriarm 
Ninchi. 13,25 Rassegna di orchestre. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16,06 L'apriscatole. 16,30 Orchestra Ra¬ 
diosa. 17 Radio gioventù. 16,06 Canzoni di oggi 
e domani. Vetrina di novità discografiche frar>- 
casi presentata da Vera Florence. 18,30 Folclo¬ 
re svizzero. 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 18 Fisarmoniche. 18,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 19,46 Melodie e caiìzonl. 20 Opinioni at¬ 
torno a un tema. 20,30 Concerto sinfonico al¬ 
la maniera del Naifa. Offerta musicala per un 
premio. I carte. Jaaa4aoquea Rousaaeu: Le Da- 


vin de vtllage. intermezzo (Colette: Beala Ret- 
chitzka, soprano: Colin: Pierre André Bleser, 
tenore: Le Devin: Frangola Loup, baritono): 
Otmar Nuealo: Clémence, suite orchestrale in 
stile nalfs, lapirata a una melodia di Henri 
Rouaaaau - Il parte: Igor Strawinsky: Suite n. 1 
per piccola orchestra; Suite n. 2 per piccola 
orchestra; Eiik Sade: Parade 0817). Balletto 
realista sopra un tema di Jean òocteau. (Regi¬ 
strazione del Concerto pubblico tenutosi al 
Teatro Apollo 11 ottobre 1969 in occasione 
della Rassegna intemazionale delle erti e delle 
cultura) (Orchestre della Radio Svizzera Italia¬ 
na dir. Marc Andreas). Neirintervallo: CrorìS- 
die musicali. 22 Informazioni. 22,06 La • Costa 
dei barbari ». Guida pratica, scherzosa per gli 
utenti della lingua italiana a cura di Franco 
Liri. Presenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppa. 22,30 Galleria del jazz a cura di 
Franco Ambroaettl. 23 Nottziarlo-Cronache-At- 
tualità. 23,25-23,46 Commiato. 


11 P rog r am m a 

12 Radio Sulaae Romande: « Midi mualque •. 
14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Emeat Bloch: Méditation hébrai- 
que; Supplicatlon; Prière (Frédéric Mottler, vio- 
lof>cello; Luciano Sgrizzl, pianoforte); Claude 
Debussy: « Childrena Corner • (Johann Georg 
Jacomet. pianoforte); Jacques Offeabaeh: Duo 
n. 3 per vlolor>celli (Mauro Poggio e Luciano 
Pezzeni. violoncelli); Paul Hlnòemith: Trio 
per viola, Heckelphon e pianoforte (Anton 
Welgert, viola; Georg Meerwein. Heckel¬ 
phon; Karl Beróemann. pianoforte). 18 Radio 
gioventù. 18,36 Vorganlata. lohenaea Brahma: 
Cir>que Corali (Grande orgarm della Chiesa 
cattolica di Frledrlchatal. Sarra): Leula Vlema: 
Finale dalla Sinfonia n. 1 op. 14 (Grande or¬ 
gano della Chiesa di S. Clotilde di Parigi - 
fntarprete; Marie-CIsira AlainV 10 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 18,30 Traam. da Lo¬ 
sanna. 28 Diario culturale. 20,15 Club 07. 20,46 
Rapporti '70: Spettacolo. 21.15 « Il buon Silve¬ 
stro •. Commedia In tre atti di Glr>o Seviottl. 
Sonor1zzazior>6 di Mino Mollar. Ragia di Vit¬ 
torio Ottino 22,20-22,30 Ultimi dischi. 


Fra due giorni namonto alla radio o alla taleviaione, senza 

Incorrere nel pagamento delle aoprattaase erariali prevista dalla legge. 


6 — Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcalnl 

Per sola orchestra 
Camurri: Fiumi di parole (Massimo Sa¬ 
lerno) • Lai: Treize Jours en Franca 
(Raymond Lefèvre) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Felix Mendelsaohn-Bartholdy Varla- 
tiona aérieuaea op. 54 (Pianista Rena 
Kynakou) * Niccolò Paganini: Le Stre¬ 
ghe. op 8; Fantasia aulla quarta cor¬ 
da dal • Moaé • di Roaalnl; Moto per¬ 
petuo. op. 11 (Ruggero Ricci, violino; 
Louis Persing. pianoforte) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 
— Leocrema 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Adamo: J'aime (Adamo) * Cocco-Leo¬ 
ne: Tienimi con te (Iva Zanlcchi) • 
Loiacono-Lauzi; Nel bene e nel male 
(Remo Germani) * Mogol-Battisti: Il 
Paradiso (Patty Pravo) * Sentieri: La 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradlo. a cura 
della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

14.05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
— AGFA 

16— Programma per I ragazzi 

Scenario: Carotallo della masche¬ 
re italiane, a cura di Renata Pac- 
carié 

Collaborazione e regìa di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 

— Sorrisi e Canzoni TV 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dai mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e 
Raffaele Meloni, presentato da 


19 — Sui nostri mercati 

19,05 Ugo Gregoretti: 

IL • MIO PROGRAMMA » 
Interviste di Vittoria Ottolenghi 

19.30 Luna-park 

Page; The - In • crowd • Me Cartney- 
Lennon: Yeaterday • Davld-Becharach: 
Are you there? * Linzer-Randell-Cr^ 
we: Let'e bang on * Davld-Becharach: 
Meke It easy on yourself * Webeter- 
Feln: A very precious love • Grever- 
Adams: What a difference a day mede 
• Lima: Blue angel — Rio antigo • 
Berlin: Play a simple malody • Lima: 
Wlda horizon (Orcheatra diretta da 
Percy Falth) 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Canzoni per un anno 

Presenta Enrico Simonetti 
Testi di Paollnl e Sllvestii 
(Registrazione effettuata dal Teatro 
Florida di Albano Laziale) 

21 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 

Primo dibattito aperto (DC • PCI 

- PSI - PSU) 

22— APPUNTAHAENTO CON BEET¬ 
HOVEN 

Presentazione di Guido Plamonte 
Mesaa in do maggiore op. 86 per eoli, 
coro, orchestra a organo: Kyrie - Glo- 


mia passeggiata (Joe Sentieri) • Ca¬ 
labrese-Ballotta: Dopo di noi (Nilla 
Pizzi) • Fiorini-Babila-Giulifan; Perdo¬ 
na (Landò Fiorini) * Beretta-Popp: 
L'amour est bleu (Orletta Berti) • 
Backy-Backy-Marlano: Frasi d'amore 
(Don Backy) • Simonetta-Chioeao-De 
Vita: Il primo giorno (Annarita Spi¬ 
naci) * Delanoé-Jarre: Isadora (Cara- 
velli) 

8,56 Radiotelefortuna 1970 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuola (Scuola 
Media) 

Semaforo verde, a cura di Rug¬ 
gero Yvon Quintavalle, Pino Tolla 
e Domenico Volpi - Dimmi come 
parli, a cura di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


Renzo Arbore e Anna Maria Fu¬ 
sco - Realizzazione di Renalo Pa- 
rascandolo 

The In crowd (Rsmsey Lewla), Venua 
(Shocking Blue), Cara cara (Chico 
Buarqua Da Hollanda), Pala tropical 
(Wllaon Slmonal). Era lai (Maurizio 
Vandalll), Y/onderful worid, beautiful 
^paople (JImmy Cliff). Sa (Carmen Vil¬ 
lani], May portar (Johnny Caah). Dal 
treno dai (Alpha Centauri), Bugiardo 
e ineoaelenta (Mina). Tracy (Cuff 
LInka], Una parola (Roberto Soffici), 
Cold turkey (Plastic (Òno Band). Sketch 
I (New Jazz Society). Up on cripple 
creak (The Band), La casa (Sergio £n- 
dngo), Bye bya city (Le Coaur] 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— IL DIALOGO 

La Chiesa nel mondo moderno 
a cura di Mario Puccinelll 

18,10 Intervallo musicale 
— Teierecord 

18.20 Su e giù per II pentagramma 

18,35 Italia che lavora 

— Fonlt Cetra 

18.45 I nostri successi 


ria - Credo ■ Sanctus - Agnus Del 
(Hannelore Kuhaa. soprano: Annalles 
Burmaiater, contralto; Pater Schreier. 
tenore; Theo Adam, basso; Robert 
KOblar, organo • Orchestra dal Ga- 
wandhaus di Lipsia e Coro dalla Ra¬ 
dio di Lipsia diretti da Herbert Ks- 
gel - Maeitro dai Coro Horat Neu- 
mann) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Jader JacobeUl (ore 21) 









C — PRIMA DI COMINCIARE 
^ Musiche del mettino presentate da 
Luciano SIntoncini 
Nell'Intervallo (ore 6.2S): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio * 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8,14 Caffè danzante 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI; Soprano 
RENATA TEBALDI 
Presentazione di Artgelo Sguerzi 
Charles Gounod: Faust: • Il étatt un 
rol de Thuié • * Giuseppa Verdi: La 
Traviata: - E' strano • 

9 — Romantica 

Nell’Intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Invernizzi 

10— Il fantastico Berlioz 

Originale radiofonico di Lamber¬ 
to Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Fellclanl. 
Adolfo Gerì e Mariano Riglllo 
4^ puntata 

Berltoz narratOTB Mario Fellclanl 

Berhoz attore Mariano Riglllo 


Charbonel 

Cherubini 

Leaueur 

Andrieux 

ChateaubriarKl 

Ferrand » 

11 Direttore 
Due coristi 
Michel 
Il padre 
La madre 
Nar>cy 


Ezio Busso 
Angelo Zanobini 
Frartco Luzzi 
Lucio Rama 
Alberto Archetti 
Carlo Slmoni 
Carlo Ratti 
Alfredo Bianchini 
Roberto Rizzi 
Giancarlo Padoan 
Adolfo Gerì 
Nella Bonora 
Rosetta ^lata 


Regia di Dante Rafteri 
— Ditta Ruggero Benelli 
10.15 Canta Iva Zanlcchi 


10,30 Giornale radio 
— BioPresto 


10.35 CHIAMATE 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,06 Radiotelefortuna 1970 


12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 


— Soc. Grey 

12,35 APPUNTAMENTO CON AURA 
D’ANGELO 

Realizzazione di Armando Adolgiao 


g — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 L'- allegro miglio • londinese. Conver¬ 
sazione di Mane Pie Zeccane 

9,30 Johannes Brahms: Tno in do maggiore 
op. 87 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello (Trio di Trieste) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento in fa maggiore K, 138 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Ludwig van 
Beethoven: Coricano n. 4 in sol mag¬ 
giore op 58 per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Walter Gieaeking - Or¬ 
chestra Phiiharmonia di Londra diretta 
da Herbert von Karajan) • Dimitri 
Sctoaiakovic: Il canto delle foraste, 
oratorio op. 81 per soli, coro e orche¬ 
stra (Ivan Mihtchevski. tenore: Ivan 
Petrov, basso - Coro di ragazzi e coro 
misto diretti da Eugèna Mravinaky) 

11.15 1 Quartetti di Felix Mendelssohn- 
Bartholdy 

Quartetto in mi minore op. 44 n. 2 
(Strunr>entisti deH'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liane Alfonso Mosesti. Luigi Pocater- 
ra. violini; Carlo Pozzi, viola; Giu¬ 
seppe Petrlni, violor>cello) 

11,40 Tastiere 

Antonio Vivaldi; Concerto in la mino¬ 
re. per organo (Revisione di Marcel 
Dupré: organista Marcel Duruflé) • 
Etienne Nicolas MehuI: Sonata In la 
maggiore op. i n. 3 (Pianista Omelia 
Puliti Santoliquido) 


12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Ken¬ 
neth Weaver: Sensibilità e Indivi¬ 
duazione a distanza 
12,20 I maestri deirinterpretazlone 

Chitarrista ANDRÉS SEGOVIA 
Ludovico Roncalli; Passaceglia In sol 
mlr>ore (da « Capricci armonici sopra 
la chitarra spegnola -) • Johann Se- 
baatian Bach. Ciaccona, dalla Pertlta 
n. 2 In ro minore per violino solo 
(Traacriziorte di Andrés Segovia) • 
Mario Caateinuovo Tedesco: Concerto 
In re maggiore op. 99 per chitarra e 
orchestra (New London Orchestra di¬ 
retta da Alex Sherman) 



Andrés Segovia (ore 12J20) 


13 - PERCHE’ FELLINI 

Incontro con Federico Felllnl 
a cura di Rosangela Locatelli 

13.30 Gionuila radio - Media delle valuta 

13,45 Quadrante 

— Soc. del Plaswon 

14— COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,06 Juke-box 

14.30 Traimissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con Interventi successivi 
fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
— Phonogram 

15,15 La rassegna del disco 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 FUORIGIOCO 

Cronache, personaggi e curlositè 
del campionato di calcio, a cura 
di Enrico Amerl e Gilberto Evart- 
gelistl 

15,56 Tre minuti per te, a cura di 
P Virginio Rotondi 


16 — Pomeridiana 

Daiano-Maaaara; I problemi del cuora 

* Dickenaofl: La mia vita con ta * 
Pagani-Bennato; Gin cin con gli oc¬ 
chiali * Davanport-Cooley: Fever • 
Bacharach; What tha worid needa now 
i8 love * Haggart: South rampart 
Street parade • Chelon; Ma ville • 
Righlni-Dossaiìs-Lucarelli: Abracadabra 

* Bergman-Lrarand: The windmilla of 
your heart • (5ucchtara-Zauli: In cerca 
di te • Beretta-Morriaon; Tu vinci aem- 
pre • Rico; Magali • Fogerty; Lodi • 
De André La canzona di Marinella • 
SimoneMi-Jarruaao: Ombre blu • Fo- 

erty; Green river • Silva; O pato * 
rovajoti; La famiglia Banvemitl 
Negli intervalli: 

(ore 16.30); Giornale radio 
(ore 16.50); COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornate radio 

17.36 CLASSE UNICA 

I poeti lirici inglesi e la società 
Industriale, di Margherita Guidacci 
7. Coleridge a l'opposizione ai mate- 
rialianK) 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

NelTintervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Georg Philipp Telemann Concerto in 
re maggiore per tromba, violino, ar¬ 
chi e continuo (Helmut ^hneidewind. 
tromba; Ernst Schierning-Ma^r. violi¬ 
no - Orchestra da Camera di Colonia 
diretta da Helmut Brtihl-Mùller) • An¬ 
tonio Vivaldi: Sonata in la minore op. 
14 n 3 per violoncello e basso con¬ 
tinuo (Paul Tortelier. violoncello; Ro¬ 
bert Veyron Lacroix. clavicanìbalo) • 
Georg Friedrich Haendel: Sonata in 
mi maggiore per arpa (Arpista Ellia 
Oaian) • Cari Philipp Emanuel Bach; 
Concerto in sol maggiore per flauto, 
archi e continuo (Solista Hans Martin 
Lir>de - Orchestra « Festival Strlr>g8 • 
di Lucerna diretta da Rudolf Baum- 
gartner) 

14— Fuori repertorio 

Louis Guillemain Sonata a quattro In 
fa maggiore n. 5 dalle > Converaationa 
palanteB et amusantea • (Revisiorw di 
faan-Louia Petit • Complesso Strumen¬ 
tala Jean-René Gravoin) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina 

Jiri Antonin Benda; Der Dorfjahrmarkt 
(La Fiera annuale del villaggio) - Sing- 
spiel in un atto (Disco Anmiv) 

15.30 CONCERTO DEL QUINTETTO A 
FIATI DI FILADELFIA 

Giovanni Giuseppa CambinI; Quintetto 
in fa maggiore n. 3 * Antonio Vivaldi; 
Concerto in sol minore, per fi., ob. e 
fg. * Gioacchino Rossini; Sonata a 
quattro in si bemolle maggiore • Ernst 
Toch: Sonatinetta op 84 per 6.. d. e fg. 


16.15 Musiche Italiane d'oggi 

Sandio Fuga; Sinfonia par orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Torino deile 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Dietro Argento) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lìngua francese, a cura di 
H. Arcaini (Replica dal Progr. Naz.) 

17.35 Tre libri al mese. Conversazione 
di Paola Ojetti 

17,40 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


18,45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 


Andromaca 


di Jean Racine 

Traduzione in versi di Mario Luzi 
Presentazione di Luciano Codi- 
gnola 


Andromaca 

Pirro 

Oreste 

Ermione 

Pilada 

Cefi sa 

Cleone 

Fenica 


Lilla Brignone 
Enrico Maria Salerno 
Raoul Grasailll 
Gabriella Giacobbe 
Giancarlo DettorI 
Lia Angeieri 
Gianna Piar 
Gastone Moachin 


Regìa di Pietro MasserarK) Taricco 
(Registrazlor>e) 


19.05 LA VOSTRA AMICA ANNAMA¬ 
RIA PIERANGEU 
Un programma di Mario Salinolli 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

— Motta 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di 
D’Onofrio e Nelli 
Complesso diretto da Riccardo 
VantellinI 

Regia di Berto Manti 
21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Xhol-Caravan:. So down (The Xhol Ca¬ 
ravan) • llm-Doria; Ho ma, ho my 
(Li:ICi) • Bakar-Knlght: ...Ona cup of 
happineaa (Dean Martin) • Bachmann- 
Cummlng: Laughing (Tha Gueaa Who) 

21.30 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potanza e Ro¬ 
sangela Locatalll 
Canta Franco Potenza 


22— GIORNALE RADIO 


22,10 STRUMENTI ALLA RIBALTA: IL 
CLARINETTO 

Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
In la maggiore K. 622 per clerinetto 
e orchestra: Allegro - Adeglo - Rondò 
(Solista Jacques Lancelot - Oroheatra 
• Jaan-Francola Paillard. diretta da 
Jean-Frangoia Paillard) 


22,43 IL PADRONE DELLE FERRIERE 
di Georges Ohnet 
Adattamento radiofonico di Beli¬ 
sario Bandone 


4“ puntata 
RIvoIre 

Filippo Derbiay 
Bachelin 
Giuseppe 
Angela 


Bob Marchesa 
Walter Maestosi 
Loria Glzzl 
Ivano Staccloll 
Jone Morino 


La Marchesa di Baauliau DIrte Sassoll 
La Marchesina Clara di Baaulleu 

Claudia GlannqttI 
Giacomo Dario Mazzoli 

Regia di Ernesto Cortese 


23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canaio della Filodiffusione: 
Musica leggera 


21,55 Controluce 


24— GIORNALE RADIO 


19 - 

20,35 Orchestra diretta da Gerald Wil¬ 
son 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 ULISSE 

Opera in un prologo e due atti 
Testo e musica di LUIGI DALLA- 
PICCOLA 

Direttore Georg Retjen 
Ulisse 


William Murray 
Jeart Madeira 
Bozena Ruk-Focic 

Catherine Gayer 
Mirella Florerrtlni 

Amedeo Zambon 

Farrartdo Farrart 
Ernst Krukowakl 
Nicola Tagger 
Alfredo Glecomotti 
Maria Maddalena 
Vittorina MagnaghI 
Federico Davià 
Stefania Malagù 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano • Maestro del 
Coro Roberto E^enagllo 
(Registrazione effettuata II 17 gen¬ 
naio 1970 al Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano) 

Al termine: 

Rivista delle rivista • Chiusura 


Circe 
Melante S 
Calipao i 

Penelope 1 

Naualcaa 

La madre (Antlclea) 
Oemodoco f 

Tiresia i 

Eun>eo 
Antinoo 
Eurimaco 
Piaandro 
Prima ancella 
Seconda ancella 
Re Alcinoo 
Telemaco 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) - Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera • ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
889 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,U e dal II ce¬ 
nale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,0E Dall'operetta 
alla commedia musicale • ,36 Motivi in 

concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche • 3.06 Melodie di tutti i 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musicale 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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venerdì 


VANESSA la DIAVOLESSA 

offrirà alla RAGAZZA KALODERMA 


scialli e penicele di NALDONI 



per scoprire il 
segreto della sua 
freschezza. 


o 

5 

D 

CI 


KALODERMA BIANCA 

crema dì bellezza tutta naturale 



MACCHIISA PER 

MAGLIERIA RAPIDA KLItIJNA 

di produiione gcnntiiica I • coaotciiit* in hitto il mondo I 

Millo maglio • più in un minulo. Lovoraziona faci¬ 
lissima, cho pormene a chiunque la confezione 
di bollssimi modelli. raBZZ* UBB as.«*e 


fraiKO domicilio - con joraniia 

PACAIIIEWT* RATBAI^E 

mCHIEDEIE subito un opuscolo lllutira 
lo gralis, a meno cartolina postole o: 

Ditta ACBO 

VIA UDINE, 2/G4 - 34132 TRIESTE 


Sollievo per i 

PIEDI GELATI 

e i geloni 


Un tonifi¬ 
cante pedi- 
Invio ai 
SALTRATI 
Rodell vi 
donerà subi¬ 
to un piace¬ 
vole tepore. 

Questo ba¬ 
gno superossigenato e me¬ 
ravigliosamente efBcace ri¬ 
stabilisce la normale cir¬ 
colazione sanguigna e spe- 
gne il prurito dei geloni. Un 
pediluvio ai SALTRATI 
Rodell è il sollievo ideale 
per i vostri piedi doloranti. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico, dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell, massag¬ 
giate i piedi con la Crema 
SALTRATI protettiva. In 
ogni farmacia. 



rcn 


SI SALVI 
CHI PUÒ 

gridano i germi orali; 
arriva 

clinex 

Pt» U MILIZIA leiLA ItllTICRA 


EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugluele 

oltre mezzo zecolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO « Via Compagnoni. 28 


RICMIEDflE ftOMAI 


AUOMAMEMfO 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I lasiidlosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
SCUOLA MEDIA 
9s30 Francese 

Prof ssa Giulia Bronzo 
La qare Saint Lazare à Paris 
A qui ces meubles? 

A la recherche du Franqais 

10.30 Educazione civica 

Prof. Enzo De Bernart 

Con mio padre in macchina 

11— Applicazioni tecniche 

Prof Remo Roncati 

Dal progetto, alia realizzazione, 
al collaudo 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia dell'arte 
Prof. Mario Manieri Elia 
Palermo 

12— Letteratura straniera 

Prof Claudio Gorller 
Antologia inglese e americana 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Il lungo viaggio: la via di Cristo 
a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
lo p>untata 

13— Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

UOMINI E MACCHINE DEL 
CIELO 

Piloti a scuola 
di Carlo Bonciani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Motta - Pasta Bulloni - Blol) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

fCon l'eacluaione delle lezioni di 
lingua straniera) 


per i piu piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
Presenta Enza Sampò 
Testi di Anna Maria Laura 
Realizzazione di Cristina Pozzi 
Bellini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

GIROTONDO 

(PavesinI - Chiorodont - team 
- Ad Ica Pongo) 


la TV dei ragazz i 

17,45 a) I TESORI DELLA 
TERRA 
Quarta puntata 
L*awentura dal petrolio 
a cura di Roberto F. Veder 
con la partecipazione di Marina 
Brengoia e Bruno Cattaneo 
Regia di Enrico Vincenti 
b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

La piccola Barbara 

Telefilm - Regia di Harve Poetar 

Int.; Kenneth Tobey, Craig Hill. 

Strother Martin. Walter Bande e 

con la partecipazione di Oarryl 

Nickman 

Prod.: DESILU-C.B.S. Televislon 
Salea Ine. 


ritorno a casa 

GONG 

(Gllcemllle Rumlanca - Irtver- 
nizzl Milione) 

16,45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Violoncellista Willy La Volpa, 
* Pianista Marta De Concillls 


Achille Longo: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte: a) Alloro riso¬ 
luto. b) Intermezzo, c) Mnale •» 
Regia di Armando Ramadori 

19— MUSICA SU DUE DI¬ 
MENSIONI 

Interpreti: Leda Lojodice, Ravio 
Bennati 

Coreografia di Juan Coralli aulta 
musica omonima di Bruno Ms- 
deme 

Scene e costumi di Salvatore 
Russo 

Regìa di Fernanda Turvani 
(Teatrino delle sei diretto da Al¬ 
berto Testa - Ripresa effettuata 
dal XM Festival dei Due Mondi 
di Spoleto) 

GONG 

(Shampoo Libera S Bella - Bio 
Presto - Oho di semi vari 
Olita) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in URSS 
Testi di Salvatore Bruno 
Consulenza di Enzo Bettiza 
Regia di Giulio Morelli 
puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Industria Alimentari Fioravanti 

- Ace - Burro Giglio - Pro¬ 
dotti Singer - Brodo Lombardi 

- Crème Caramel Royal) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Prodotti Mec L/n Bebé - Fl- 
restone Brema - Margarina 
Foglia d'oro) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Liquigas - Pollo Dressing - 
Coop Italia - Balsamo Sloan) 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Pasta Barala - (2) Aescu- 
lapius Kaloderma Bianca - 
(3) Lievito vaniglinato Ber- 
tolinl - (4) Crackers Pre¬ 
mium Saiwa - (5) Confezioni 
SanRemo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Film Made - 3) Dora Film - 
4) Amo Film - 5) Camera Uno 
21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 


DOREMI' 

(Amaro Cora - Sapone Re- 
spond • Promozione Immobi¬ 
liare Gabetti - 6/ancofé Bayer) 


22— VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 81 - Come un uomo e una 
donna 

Originale televisivo di Belisario 
Bandone 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 


Valentino 

Clara 

Paola 

Giulio 

Marco 

Olaa 

Il fotografo 

Sorini 

L'avvocato 


Mario Fellciani 
IsB Pois 
Anna Bruno 
Arturo Corso 
Giampiero Bianchi 
Tina Mever 
Aldo Suligoi 
Augusto Soprani 
Sandro Tummelli 


Scene di Ludovico Muratori 
Regìa di Domenico Campana 
BREAK 2 


(Amaro Petrus Boonekamp - 
Poltrone e Divani IP) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




10-11,30 MADONNA DI CAM¬ 
PIGLIO: SPORT INVERNALI 

• Tra-Tra •: Slalom gigante: 

IO manche 


14-15,30 MADONNA DI CAM- 
PIGLIO: SPORT INVERNALI 

• Tre-Tre •; Slalom gigante; 

2° manche 

15.30-17.15 VIAREGGIO: CAL¬ 
CIO 

Tomeo intemazionale giovanile 
Telecrontata Nando Martalllnl 
Regista Giovanni Coccoreae 

17,15-17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti telev^ 
aive europee 
GERMANIA: Germisch 

KANDAHAR 


18,30-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di Inglese (II) 

8 cura di Biancamarla Tedeachinl 
LaMi 

Realizzazione di Giulio Briani 
Replica deila 14° e della tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sanagola Alemagna - Baston¬ 
cini di pesce Iglò - Pento- 
Net - Cremacaffò Espresso 
Faemino - Bagno schiuma 
O.BA.O. - Everwear ZucchI) 

21.15 Bice Valori e Paolo Panelli 

in 

GIOVANNI 
ED ELVIRUCCIA 

Soggetto e sceneggiatura In quat- ' 
tro puntate di Suso Cacchi D’A¬ 
mico e Giancarlo Del Re 
Personaggi ed interpreti 
Giovanni Paolo Panelli 

Elviruccia Bice Valori 

Il nonno di Argia 

Giuseppe Bergantim 
Le gemelle Ida e Ada 

Daniela e Donatella Goracci 
M maresciallo Bruno Giuntlni 
Marco Enzo Santaniello 

Pallino Enrico Tommel 

Matteo Alberto Galli 

Bindo Elei detto Capo Nasone 
Carlo Carpitelll 
n tenente Aldo Bagnoli 

Sergio Carretto D'Àbramo 

Direttore della fotografia Ghigo 
Gengarelll 

Musiche originali di Ennio Mor- 
ricone 

Regia di Paolo Panelli 
Coarta puntna 

(Una produzione della RAI-Radio- 
televlalone Italiana realizzata dal¬ 
la Gamme TV) 

DOREMI' 

(Televisori Philco-Ford - De 
Rica - Endotòn He lene Curtis 
- Ciliegie Fabbri) 

22.15 ISTRUZIONE PROGRAM¬ 
MATA E CONFERMATA 

di Mario Malnetti 

Regia di Giuseppe Recchia 


Trasmissioni In lingua tedesca 
l>er la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Das Kriminalmuseum 
erzAhIt... 

« Die Nadel • 

Krimlnalfilm 

Regie: Helmut Ashley 

Verlelh: INTERTEL 

20.30 Rumor in Deutschland 
« Oberlànder » 

« Plauen - 

Verlelh: TELESAAR 
20,40-21 Tagesschau 


Domani 31 gennaio *-.®b3.m"nro 5?; 

radio o alia televisione, senza Incorrere nel pagamento delle so¬ 
prattasse erariali previste dalla legge. 


SS 
















30 gennaio 


CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 


ore 18,45 nazionale 

Il violoncellista Willy La Volpe, 
ctm la pmnista Marta De Con- 
ciliis, è il protagonista del con¬ 
certo di musica da camera di 
questa sera. La Volpe esegue 
la Sonata per violoncello e 
pianoforte di Achille Longo. 
Segue, alle ore 19, Musica su 
due dimensioni, coreografia di 


Juan Coralli su musica di Bru¬ 
no Maderna. Interpreti: Leda 
Lojodice e Flavio Bennati. Na¬ 
to a Venezia nel 1920, Mader¬ 
na a sette anni si guadagnava 
da vivere suonando il violino. 
Un giorno lo ascoltò il musi¬ 
cista Pino Donati che rimase 
impressionato dalla precocità 
del fanciullo: gli bastava scor¬ 
rere una sola volta le pagine 


di una Suite, di una Sinfonia 
per saperle a memoria. Donati 
lo portò sul podio della Scala, 
dell'Arena di Verona, della Fe¬ 
nice di Venezia. Dopo questi 
successi. Moderna sentì il biso¬ 
gno di studiare seriamente. An¬ 
dò a lezione da Bustini, Mali- 
piero, Guamieri e Scherchen. 
Oggi è uno dei più geniali 
compositori d'avanguardia. 


ISTRUZIONE PROGRAMMATA E CONFERMATA 


ore 22,15 secondo 

Per « istruzione programmata • si intende la 
strutturazione delle materie di studio in or¬ 
dine logico realizzata dalle cosiddette « teaching 
machines » (macchine docenti) e la rigorosa 
determinazione delle fasi di apprendimento. 
Gli ideatori di queste macchine, mentre por¬ 
tano a sempre maggiore perfezione gli stru- 
mMti di queste nuove forme di insegnamento 
chiariscono però che l'insegruinte non può 
essere eliminato, ma solo sollevato da ingrati 


compiti di routine (quali l'assegnazione di eser¬ 
cizi, la correzione, la spiegazione, ecc.) ed es¬ 
sere così restituito alla sua vera funzione edu¬ 
cativa. Si i però obiettato che l'evoluzione 
tecnica del sussidio didattico può determinare 
il paradosso che il maestro, nell'intento di cer¬ 
care un aiuto (sussidio) arrivi a crearsi un 
sostituto (macchina docente). Ma l'insegnante 
— replicano i programmatori delle teaching 
machines — è intoccabile: il problema è quello 
di fare sì che i giovani accettino la macchina 
senza rifiutare l'insegnante. 



GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 


ore 21,15 secondo 

Riassunto delie puntate precedenti 

Giovanni Maestri, uno strano tipo convinto di dover divulgare la 
cultura tra le masse, batte la provincia proiettando gratuitamen- 
te sulle pia^e vecchi e gloriosi film. Dopo uno di questi spetta- 
coli^ una giovane vedova, Elviruccia. decide di seguirlo. La con- 
vivenza è burrasco^- contrasti, liti e riconciliazioni si susse- 
^ono fra Giovanni ed Elviruccia. Giovanni, sempre diviso tra 
le incombenze della vita quotidiana e i suoi ideali di divulga¬ 
zione della cultura, non può fare a meno di ricercare Elviruccia 
e, dopo qualche goffa indecisione, di proporle il matrimonio. 
La donna accetta; entrambi cominciano a fare progetti e l'accor¬ 
do sembra ritrovato. Ma un incidente manda all'aria la proie¬ 
zione di un film e mette in crisi Giovanni. 

La puntata di stasera 

Giovanni, adirato poiché ha scoperto che Elviruccia ha ben cinque 
figli (non sa ancora, il povenno. che in realtà i bambini sono 
sei), non esita a corteggiare una ragazza. Elviruccia lo scopre 
e, sdegnata, spara contro di lui due colpi di una pistola scaccia¬ 
cani. La cosa va a finire in questura, ma Elviruccia sa difen¬ 
dersi bene e il commissario libera la donna e manda in pri¬ 
gione Giovanni. L'esperienza di qualche ora di carcere, e la 
impetuosa reazione di Elviruccia. che insorge in sua difesa, in¬ 
ducono però Giovanni a rappacificarsi con la vedova: sei figli sono 
molti, ma di questa donna non sa fare a meno. 


Paolo Panelli, regista e inter¬ 
prete della serie di telefilm 



VIVERE INSIEME: Come un uomo e una donna 

ore 22 nazionale 

Nell'originale televisivo il com¬ 
mediografo Belisario Bandone 
affronta il tema della vecchiaia 
e della solitudine. Racconta la 
storia di un'anziana coppia, Va¬ 
lentino e Clara, in un momento 
cruciale della loro vita: sposa¬ 
tasi la figlia Paola, i figli ma¬ 
schi già sistemati da tempo, 

( Marco fa il contabile in comu¬ 
ne, Giulio il geometra in Ger¬ 
mania), i due si trovano a do¬ 
ver fare il bilancio della loro 
esistenza. Valentino e Clara, 
senza i figli in casa, si sentono 
come due estranei. Più tempo 
passa e più la loro conviven¬ 
za diventa difficile. Per ripor¬ 
tare la pace tra i genitori. Mar¬ 
co. Giulio e Paola decidono di 
ritrovarsi, per una volta ancora, 
tutti insieme e discutere paca¬ 
tamente la spiacevole situazio¬ 
ne. Purtroppo la riunione di 
famiglia si rivela un fallimento 
e a Valentino e Clara, ritornati 
di nuovo soli, non rimarrà che 
meditare su quei tanti anni tra¬ 
scorsi inutilmente insieme. Il 
dibattilo che segue l'originale 
sarà diretto da Ugo Sciascia e 
vi parteciperanno il giornalista 
Guglielmo Zucconi, lo psicana¬ 
lista Eugenio Gaddini e lo sto¬ 
rico Arturo Carlo Jemolo. A Isa Fola è alBdata la parte di Clan nell’originale TV 



ALTA FOBIA' E 


COMPONENTI PER SISTEMI “ALTA FEDELTÀ” 
SISTEMI COMPONIBILI “ALTA FEDELTÀ” 

Un amplificatore stereofonico 
di altissima qualità, un giradischi professionale di 
assoluta fedeltà, due cofani altoparlanti di 
elevatissimo rendimento: un esempio 
delle numerose possibili combinazioni progettate 
per realizzare impianti ad alta fedeltà e per soddisfare 
tutte le esigenze di acustica e di ambientazioni. 


Chiedete catalogo gratis a; 
LESA - COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE S p A. 

VIA BERGAMO 21 - 20135 MILANO 
Lesa of America - New York. Lesa Deutschland • Freiburg i/Br. 

Lesa Franca • Lyon. Lesa Electra - Bellinzona 


FONOGRAFI • HI-FI 

RADIO - REGISTRATORI - POTENZIOMETRI - ELETTROOOMESTia 


























































































NAZIONALE 



venerdì 30 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Martina. 

Altri Santi: S. Ippolito martire; S. Armentario 'taacovo. 

Il sole a Milano sorge alle 7,47 e tramonta alle 17,25; a Roma sorge alle 7,27 e tramonta 
alle 17,20; a Palermo sorge alle 7,14 e tramonta alle 17,26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1900. muore a Torino lo acrittora Vittorio Bersezio. Opere: 
Le miSBne d‘ monsù Travet. 

PENSIERO DEL GIORNO: La libertà è II diritto di fare quel che non danneggia gli altri. 
(Lacordaire). 



Raffaele Pisu, l'animatore della gara a quiz « Indianapolis » di Paolinl e 
Silvestri in onda tutti i venerdì alle ore 20,10 sul Secondo Progranama 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, ingle> 
se, polacco, portoghese. 17 Quarto d'ora della 
serenità, per gli infermi. 19 Apostolikova be> 
seda: porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e AttualilA > Mondo Missionario, a cura 
di P. Cirillo Tescaroh - Nota Filateliche, di 
Gennaro Angiolino - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni In altre lingue. 20.45 Editorlal du 
Vatican. 21 Santo Rosario. 21,15 Zeitschrifteri- 
kommentar 21,45 The Sacred Heort Programmo 

22.30 Entrevistas y commentarloa. 22,45 Raptlca 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


rddìo svizzera 


1 Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notiziario-Musica varia. 8,05 Musica varia e 
notizie SLlle giornata. 8,45 Emissione radiosco- 
laatica. Lezioni di francese per ia 3° m^giore. 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti- 
ziario-Attuelitè-Rassegna stampa. 13,(S Inter¬ 
mezzo. 13,10 II romanzo a puntate. « Il Fiacre 
n. 13 • di Xavier de Montépin. Riduzione e 
adattamento radiofonico di Oriana Nlnchi. 13,25 
Orchestra Radiosa. 13,50 Concertino. 14,06 
Emissione radloscolastics: Mosaico 4. 14,50 
Radio 2-4. 16,05 Ora serena. Urm realizzazione 
di Aurelio Longoni destinata a chi soffre. 17 
Radio gioventù. 18,05 II tempo di fine setti¬ 
mana. 18,10 Quando II gallo canta. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Fantasia leg¬ 
gera. 10,15 Notiziario-Attualità. 19,46 Melodie 
e canzoni. 20 Panorama d'attualità. 21 La RSI 
airOlympia di Parigi. 21,40 La giostra dai libri. 
22,35 «Dar fidale Bauer». Selezione dell'ope¬ 


retta di Leo Fall-Léon-Bemauer. 23 Notiziario- 
Cronache-Attualltà. 23,2^23,45 Musica per so¬ 
gnare. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio» . G. Donizettl: Selezione dall'ope¬ 
ra • Don Pasquale »: Ouverture; « So anch'io 
la virtù magica • (Margherita Rinaldi, soprano); 
« Cercherò lontana terra • (Giuseppe Baratti, 
tenore; Helmut Munger, tromba soliata); • Tor¬ 
nami a dir che m'ami • (Tatiana Menotti, so¬ 
prano; Juan Oncina. tenore); W. A. Mozart; Se¬ 
lezione dall'opera « Don Giovanni •: Ouverture; 

• Madamina II catalogo è questo » (Fernando 
Corena. basso); « Là cl darem la mano • Vir¬ 
ginia Zeani. soprano: Nicola RossLLsmeni, bas¬ 
so); • Or sai cni l'onore » (Maddalena Bonlfac- 
cio, soprano); • Fin oh'han dai vino calda la 
testa » (Alfredo Giacomotti, basso); « Deh vie¬ 
ni alla finestra » (Alfredo Giacomottl, basso): 

• Vedrai carino, se sei buonino » (Lina Pagliu- 
ghi, soprano); • Il mio tesoro Intanto > (Luigi 
Alva, tenore; Orchestra della RSI dir. Leopol¬ 
do Casella). 18 Radio gioventù. 18,36 Canne e 
canneti. Ai pescatori e al cacciatori (e a chi 
ama la natura). Trasmissione diretta da Mario 
Maspoli. 19 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 

19,30 Traam. da Zurigo. 20 Diario culturala. 
20,15 Novità aul leggio. Felix Mendelaaohn-Bar- 
tholdy: • Le Ebridi • Ouverture (direzione Marc 
Andreae); Claude Debussy: « Printempa ». Suite 
eymphonique (direzione Jean Meylan). 20,45 
Rapporti ‘70: Letteratura. 21,15 Canzoni popo¬ 
lari toscane liberamente elaborate da Vito 
Frazzi (Maria Grazia Ferracini, soprano; Marta 
Mlnetto, mezzosoprano: Rodolfo Malacarne, te¬ 
nore; Carle Galf^ tenore; Laerte Malaguti, ba¬ 
ritono • Luciano Sgrizzi. pf. - Coro della RSI • 
direzione Edwin Loehrer). 21,^ Blues. 22-22,30 
Echi del convegrto bandistico di Glublaaco. 


6 — Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di 

A. Powell 

Per sola orchestra 

Zacharias: Eisprinzessin (Ica Princess) 

(Helmut Zacharias) • SorginI; Ricordi 

parigini (Roberto Pregadio) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Gioacchino Roasini; Serenata per pic¬ 
colo complesso (Revis. di Amedeo 
Cerasa) (Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) * Otto¬ 
rino Respighi: Impressioni brasiliane: 
Notte tropicale - Butantan . Canzone 
e Danze (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Antal Dorati) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8_ GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
l’ENIT 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 
— Mira Lama 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Modugno; Ricordando con tenerezza 
(Domenico Modugno) • Reym-Pace- 


13 — GIORNALE RADIO 
— Ditta Ruggero Benelli 

13.15 IL CANTAINTAVOLA 

Programma realizzato e presen¬ 
tato da Herbert Pagani 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

GINO CERVI In - Harvey - 
di Mary Chase 

Traduzione di Glangaspare Napo 
lltano 

Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

Regia di Mario LandI 
14— Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 

'14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• Onda verde >, rassegna settima¬ 
nale di libri, musiche e spettacoli 
per ragazzi, a cura di Basso, Pinzi. 
Zlllotto e Forti 
Regia di Marco Lami 


19 — Sul nostri mercati 

19.05 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 LA CIVILTÀ' DELLE CATTEDRALI 
3. Il tempo del romanico 

a cura di Antonio Bandera 

20.45 A QUALCUNO PIACE NERO 

di Mario BrancaccI con Ernesto 
Calindri - Regia di Franco Nebbia 

21.15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo Giuseppe Verdi 

I concerti di Milano 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Franco Caracciolo 

con la partecipazione del Quar¬ 
tetto Italiano 

Giorgio Federico Ghedlnl; Cenzoni 
per orchestra • Bohuslav Martlnu: 
Quartetto d'archi con orchestra: Al¬ 
legro vivo - Adagio - Tempo mode¬ 
rato • Paul Hindemith; Sinfonia « Har- 


Domani 31 gennaio vare l'abbonamento alla radio o 

alla televisione, senza Incoirere nel pagamento delle soprattasse erariali pre¬ 
viste dalla legge. 


Busch: Sorry (Caterina Valente) • Ca- 
tabrese-Fontana: Non voglio innamo¬ 
rarmi più (Bruno Lauzi) * Rotunno- 
Rossi: Quando non ti conoscevo an¬ 
cora (Donatella Moretti) • Beretta- 
Oel Prete-Ceientano: Lirica d'inverno 
(Adriano Celentano) * Clarke-Mogol- 
Nash: Stop stop stop (Rita Pavoni • 
Paliotti-Colosimo-Amtleri: Amore ti 

ringrazio (Tony Aatarita) • Martlni- 
Amadesi-Limiti; I bamboli (Maria Do¬ 
ris) * Anonimo La sbornia (Antoine) • 
Berlin; The piccolino (Richard Jones) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Nell'Intervallo (ore 10) 

Giornale radio 
11,26 Radiotelefortuna 1970 

11,30 La Radio per le Scuole (Il ciclo 
Elementari) 

Gli eroi della vita civile: Giovanni 
Bosco, a cura dì Sandra Frizzerà 
- Interviste e curiosità 
Regia di Ruggero Winter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e 
Raffaele Meloni, presentato da 
Renzo Arbore e Anna Maria Fu¬ 
sco - Realizzazione di Renato Pa- 
rascandolo 

Monday Monday (Mama's and Papa's). 
Winter worid of love (Engelbert Hum- 
perdinck). Il dubbio (Nuovi Angeli), 
Chimène (René Joly). Ombre blu (Ro- 
kes). She (Tommy James and thè 
Shondells). E fuori tanta neve (Wilma 
Goich). Living lovir>g maid (Led Zep¬ 
pelin). Magali (Carlos Rieo). Hey Jude 
(Josè Feliciano). Ain't It funky now 
(James Brown). lo dissi addio (Ro¬ 
berto Carlos). Goin* out of my head 
(Frank Sinatra). Premier bai (Sidney 
Èiechet). Green river (Creedence Clear- 
water Revival), Chissà dove te ne vai 
fioraio Gaber), Eleanor rigby (Aretha 
Franklin) 

— Sorr/s/ e Canzoni TV 
Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 
— R.C.A. Italiana 

18.20 Per gii amici del disco 
18,35 Italia che lavora 

— C.D.I. Comp. Disc. Ital 

18,45 Ultimissime a 45 girl 


monle der well •. Musica instrumen¬ 
tai la - Musica humana - Musica mun- 
dana 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

Nell'intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di 
spettacolo 

Al termine (ore 23,05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Franco Caracciolo (ore 21,15) 







SVEGLIATI E CANTA 
Musiche del mattino presentate 
da Adriano MazzolettI 
Nell’Intervallo (ore 6,2S); 
Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

Giornale radio - Aimanacco 

L'hobby dei giorno 

Biliardino a tempo di musica 

Buon viaggio 

Caffè danzante 

GIORNALE RADIO 

Candy 

I PROTAGONISTI: Arpista NICA- 
NOR ZABALETA 

Presentazione di Luciano Alberti 
Georg Friedrich Haendel: Dal Concerto 
in si bemolle maggiore op. 4 n. 6; 
Larghetto > Allegro moderato (Orche* 
atra da Camera • Paul Kuentz • diretta 
da Paul Kuerìtz) • Claude Debuaay: 
Due danze per arpa e orcheatra d’ar* 
chi (Orcheatra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Forane Fricaay) 

Romantica 

Nell'intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 
Invernizzi 

II fantastico Berlioz 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Felicìani. 
Adolfo Ceri e Mariano Riglllo 


5° puntata 

Berlioz narratore Mario Feliciani 

Berlioz attore Mariano Rigillo 

li direttore Carlo Ratti 

Il padre Adolfo Ceri 

La madre Nella Bonora 

Nancy Rosetta Salata 

Charbonel Ezio Busso 

Lesueur Franco Luzzi 

Cherubini Angelo Zanobini 

Regìa di Dante RaKeri 
Procter è Gamble 
Canta Fabrizio De Andrò 
Radiotelefortuna 1970 
Giornale radio 
Omo 

CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni BoncompagnI 
Realizzazione di Nini Perno 
Nell’Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 
StPA 

CINQUE ROSE PER MILVA 
con la partecipazione di Giusi Ra- 
spani Dandolo 
Testi di Mario Bernardini 
Regia di Adriana Parrella 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Classicità romana e gotico in Pier¬ 
luigi Nervi. Conversazione di Gigliola 
Bonucci 

9,30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

Semaforo verde, a cura di Rimerò 
Yvo.n Quintavalle, Pino folla e Dome¬ 
nico Volpi 

Dimmi come parli, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

(Replica dal FVogr. Naz. del 29-1-1970] 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastlan Bach: Sonata in la 
minore, par flauto solo (Flautista Ma- 
xence Larrieu) • Arnold Schoenberg; 
• VerkiSrte Nacht •. per sestetto d’ar¬ 
chi (Neues Wiener Streichquartett: 
ZIaiko TopoIsKj. Tomislav Sestak, vio¬ 
lini; Fritz Handschke. viola; Wolfgang 
Herzer, violoncello; Sigfried Fuhrlln- 
ger. seconda viola; Fritz Hiller, secorv 
do violoncello) 

10.45 Musica e immagini 

Emmanuel Chabrier: 10 Piècea pitto- 
resgues Paysage - Melancolie - Tour, 
bilion - Sous boia - Mauresque . Idyl* 
le - Dense vlllageoise - improvisation 
Menuet pompeux • Scherzo valse 
(Pianista Jean Caaadesus) 

11.20 Archivio del disco 

Serget Prokoflev: Concerto n. 3 In do 
maggiore op. 26 per pianoforte e or¬ 
chestra: Andante. Allegro - Tema con 
variazioni • Allegro (Solista ^rgei 
Prokoflev - London Symphony Orc^- 
atra diretta da Piero Coppola) 


11.45 Musiche itailane d'oggi 

Cario Jachino: Quartetto per archi: 
Grave, poco animato - Adagio - Mos¬ 
so (Gius^pe Prencipe, Mario Rocchi, 
violini; Giuseppe Francavilla, viola; 
Giacinto Caramia, violoncello) 

12.10 Meridiano di Greenwich 
Immagini di vita Inglese 
12,20 L'epoca del pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart: Adagio in 
si minore K. 540 (Pianista Walter Gie- 
seklng) • Ludwig van Beethoven; So¬ 
nata in la maggiore 101 (Pianista 
Wilhelm Kemp^ • Franz Schubert: 
Sonata n. 5 in la bemolle maggiore 
(Pianista Friedrich Wùhrer) 




Wilhelm Kempff (ore 12^) 


13- 


Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
Coca-Cola 

Giornale radio - Media delle valute 
Quadrante 

Soc. del Plasmon 
COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Juke-box 

Trasmissioni regionali 

L’ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con Interventi successivi 
fino alle 18,30) 

Non lutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

T iffany 

Novità per II giradischi 

Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

Ruote e motori, a cura di Piero 
CasuccI 

Tre minuti per te, a cura di 
P Virginio Rotondi 


16 — Pomeridiana 

Mason Reed. Winter woHd of love * 
Cropper-Redding: The dock of thè bay 
• Léhar: Hab'ein blaues Himmelbett 
dall'Operetta • Frasquita • * Beretta- 
F Reitano- Fantasma biondo * 
Strauss: Roaen aus dem SOden * Vann; 
The garden of Eden • Ross-Adler 
There once was a man • Migliacci- 
Righini-Lucarelli: L'anello • Me Kuen- 
Lauzi: Jean * Kern; Smoke geta in 
your eyes • Mendonca-Jobim: Samba 
de urna nota so * Anonimo- Llly thè 
pink • Migliacci-Mattone; Ma chi se 
ne importa * Memll-Styne: People * 
Anangione-Valente; ’A casciaforte • 
Paitavicini-Conte: Se * Atkins; Oh 
happy day • Moustaki: Le métèque 
Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
17.30 Giornale radio 
17.35 CLASSE UNICA 

Ipotesi di vita extraterrestre, di 
Giovanni Godoli 
11. Comunicazioni interstellari 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervailo (ore 18.30); 
Giornale radio 
18.45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 


Camille Saint-SaSns: Il carnevale de¬ 
gli animali, fantasia zoologica per due 
pianoforti, archi, flauto, clarinetto e 
xilofono * Albert fìoussel: Petite suite 
op. 39 • Darius Mtlhaud; Le boeuf 
sur le toit. farsa-balletto di Jean Coc- 
teau 

13.55 Voci di ieri e di oggi: baritoni Ma¬ 
rio Ancona e Piero Cappuccini 
Vincenzo Bellini; I Puritani; • Ah. per 
sempre io ti perdei • • Gaetano Donl> 
zetti; 1) Roberto Devereux: • Forse in 
quel cor •; 2) La Favorita: • A tanto 
amor - • Jules Massenet; Erodiede; 
> Vision fuggitiva • • Giuseppe Verdi: 
1) La Traviata: • Di Proverìza II mar, 
li suol •; 2) Emani: • Oh. de' verd'an- 
ni miei * 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Ritratto di autore 

Wolfgang Fortner 

Sei Madrigali per violini e violoncelli 
(Orchestra da Camera • Tibor Vanga • 
della - Nordwestdeutachan Mualkaka- 
demle - dirada da Wolfgang Fortner); 
Mouvementa per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Cari Seemann - Orchestra 
Sinfonica dea Norddeutachen Rund- 
funks diretta da Hans Schmldt-lsser- 
atedt) 

15.10 Alessandro Stradella; ESTER LI¬ 
BERATRICE DEL POPOLO EBREO 
Oratorio in due parti 
(Revis. di Lino Bianchi) 

Marta Pender, Alberta ValentinI, so¬ 
prani: Luise Discacciati Gianni, coiv 


trailo: Walter Alberti, baritono; Ro¬ 
bert Amia Et Hage, basso; Mario Ca- 
poralonl. clavicembalo: Giovanni Zam- 
merini, or^no; Alfredo Rogllano, vio¬ 
loncello; Balilla Fabbri, violone 
Complesso del Centro dell’Orato¬ 
rio Musicale diretto da Lino Bian¬ 
chi 

Louis Spohr: Nonetto In fa mag¬ 
giore (Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

Corso di lingua Inglese, a cura 
di A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

Il guardiano del fuoco sacro: Em¬ 
manuel. Conversazione di Michele 
Novielli 

Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
La vera storia del • Tre moschettieri •: 
numero speciale per il primo centena¬ 
rio di A. Dumas, a cura di Enzo Si¬ 
ciliano, con interventi di A. Moravia. 
G Manganelli. V. Sermonti 


19,05 PERSONALE di Anna Salvatore GIORNALE RADIO 


— PUNTO DI VISTA di Ettore Della 
Giovanna 

19,30 RADIOSERA 
Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 
— Fernet Branca 

20.10 Raffaele Pisu 

presenta: 

INDIANAPOLIS 

Gara quiz di Paollnl e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano R- 
neschl 

Realizzazione di Gianni Casalino 

21 — Cronache dei Mezzogiorno 

21,15 LIBRI-STASERA 

Rassegna quindicinale d'Informa- 
zlone e dibattito 

a cura di Piero Cimatti e Walter 
Mauro 

21.55 Controluce 


22,10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

22,43 IL PADRONE DELLE FERRIERE 
di Georges Ohnet 
Adattamento radiofonico di Beli- 
sano Bandone 

5° puntata 

Godard Marcello Bertlnl 

Atenalda Marlaa Fabbri 

Moullnet Edoardo Toniolo 

La Marcheata di Beaulleu Dina Sassoll 
La cameriera Clara Droatto 

Bachalln Loria Glzzl 

Suaanna Derblay Francesca Siciliani 

Brigida Angiolina Quinterno 

Angola Jone Morino 

Giuseppe Ivano Staccloll 

Filippo Derblay Walter Maestosi 

Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Fllodiffualone; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 CONCERTO DELLA SERA 

Sergai Prokoflev; Concerto n. 4 In si 
bemolle maggiore op. 53 per piano¬ 
forte (mano sinistra) e orchestra; Vi¬ 
vace - Adagio - Moderato - Vivace 
polista Georges Bernard • Orchestra 
Sinfonica della Radio Francese diretta 
da Maurice Le Roux) • Nicolai Mie- 
skowskl Sinfonia n. 27: Adagio, Alle¬ 
gro - Adagio . Presto ma non troppo 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
Hadiotelevlaion# italiana diretta da 
Pietro Argento) 

20.15 I problemi 

della medicina sociale 

V - L'amblervte e la salute del¬ 
l'uomo 

a cura di Bruno Paccagnella 

20,45 Ritratti deH'amicIzIa. Conversazio¬ 
ne di Giuseppe Cassieri 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Dalla scienza 
alla fantascienza 

Un programma di Giovanna Tatò 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regia di Dante Raiteri 

22.30 Riviata delle riviste - Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pad a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Rlodlffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco 
- 2,36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d’orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 4 - 5, In francese e tedesco alle 

ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


«1 






Q/coù 

^0 


N ^ IL GRISSINO 
CXX REGALO NEL RNXHETID 
SARA CON NOI 

QUESTA SERA 
IN GONG 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-fìadiotelaviaiona Italiana, 
in collaborazione con II Miniatero 
dalla Pubblica latruziona. preaanta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglaae 

Prof saa Maria Luisa Sala 
A rev/s/on /asson 
Ire/and /and o/ magie 
Ta/te up gardening 

10.30 Educazione civica 
Dr. Giuseppe Porpora 
113 risponde 

11 — Geografia 

Prof. Modeetino Senaale 
L'amigraziona italiana in Europa 
Prima lezione 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica 

Prof. Gioaafatte Mondelll 
I materiali alagarrti 
12—Letteratura italiana 
Prof Giuliano Manacorda 
Incanno con uno scrittore: Mario 
Pomiho 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali • di co¬ 
stume 

Il corpo umano 

a cura di Filippo Pericoli e Giu¬ 
liano Pratesi 

SIcsneggiatura di Giuseppa D'A¬ 
gata 

Raallzzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Jo puntata 

13— OGGI LE COMICHE * 

— Chariot ladro 

Interpreti: Chariie Chaplln, Edna 
Purviance. Weslay Ruggias 

— Chariot ai diverta 

Interpreti; Charila Chaplln. Fstty 
Arbuckla. Minta Durfaa 
Ragia di Chaiile Chaplln 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Emulslo Mobili - RamazzottI - 
Vicks Vaporub) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con raaclusione della lezioni di 
llr>gua atraniara) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusbarti 

Scena di Emanuele Luzzati 
Ragia di Klcca Mauri Carrato 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Biscotti Granlatte BultonI - 
PIrampope - Toffé Paperino 
Elah - Knapp) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco por I ragazzi dallo Scuola 
Madia 

Preaanta Febo Conti 
Ragia dì Cino Tortoralla 

ritorno a casa _ 

GONG 

fCaM Paullate - Chiorodont) 

18.45 SAPERE 

Profili di protagonlati 
coordinati da crtrico Gastaldi 
Freud 

s cura di Angelo D*Alaaaar>dro 
Conaulanza di iQrtazIo Malora 
Raalizzaziof>a di Lucia Savarino 

GONG 

fCertosa e Cartos/no Ga/ban/ 

- Lucido Nugget • Gria 2000) 


19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Vice Direttore; Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 

a cura di Padre Secondo Mazza- 

rello 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tortellini Star - Gran Pavesi 

- Zoppas - Magnesia Bisura- 
ta AromatIc - Omogeneizzati 
Garbar - Carrara Trattori) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Bracco.MindoI - Brodo Lom¬ 
bardi - Detersivo Ariel) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Consorzio Parmigiano Reg-_ 
giano - ManattI 4 Roberts - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Industria Armadi Guardaroba) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Golia - (2) Pannollni Ba¬ 
by Scott - (3) Brandy Stock 

- (4) Scuola Radio Elettra - 
(5) Pelati Cino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clne- 
televlslvo - 2) Film Makers - 
3) Cintelevlslone - 4) Paul 
Film - 5) Massimo Saraceni 
21 — Delia Scala e Landò Buz- 


SIGNORE 
E SIGNORA 

Spettacolo musicale 
di Amurrl a Jurgana 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografia di Gino Landi 
Musica di Franco Pisano 
Ragia di Eroe Macchi 
Quarta puntata 

DOREMI* 

(Caffè Bourbon - Deodorante 
Sniff - Pasta Barltia - Cori- 
cidin) 

22,15 A-Z: UN FATTO. COME 
E PERCHE* 

Programma di Luigi Locatalll a 
Salvatore G. Blamonte 
a cura di Leonardo Valente 

BREAK 2 

(Pocket Coffee Ferrerò - ìollj 
Ceramica Pavimenti) 

“telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 

Trasmissioni In lingua tadesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Dia Unvarbaaserllchen 
5. Folge 
Femaahfllm 

Regie: Claua Potar Wttt 
Verlalh: STUDIO HAMBURG 
20.20 Aktuellea 

20.30 Gadsekea zum Sonntag 

Ea apricht: Prèssa Franz Aug- 
achOll 

20,40>21 Tagaaachau 


10-12 MADONNA DI CAMPI- 
GUO: SPORT INVERNAU 

. Trs-Trs •: Slalom spsclsle 


14-15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tre le reti telavi, 
elve europee 
SVIZZERA: St. Moritz 

CAMPIONATO MONDIALE 
DI BOB A QUATTRO 

Telecronleta Gianni BolzanI 

15,30-16,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le rati telavi- 
elve europee 
GERMANIA: Garmlec/t 

KANDAHAR 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corto di tedesco 
a cura del - Goethe Inetitut • 
Realizzazione di Lelle Scerempi 
Siniecalco - Replica della 14° e 
delle 15° trasmiislone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pomodori preparati Star - 
CmogeneizzatI al Plasmon - 
Aiax lanciere bianco - PIz- 
zaiola Locatela - Cioccolatini 
Cuori Pernigotti - Pannollni 
Lines) 

21,15 Programmi sperimentali 
per la TV 

LA STRETTA 

Intarprati: Giuditta Rinaldi, Aldo 
Sasat, Fausto Tommaatni 
Ragia di Alaaaandro Cena 

DOREMI* 

fO//o <fo//va Carapalti - De¬ 
tersivo Dash • Brandy Fiorio 
- Badedas) 

22,05 MASTRO DON GESUAL¬ 
DO 

Riduzione televisiva in sai pun¬ 
tata di Emaato Guida e Giacomo 
Voccarl dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga (Arnoldo Monda- 
dori Editore) Interpretato da En- 
- fico Marta baiamo 
Terza puntata 
Personaggi ad intarprati; 

(in ofdine di entrata) 

Canali G. Davide Ancone 

Don Gesualdo Motta 

Enrico Marta Salamo 
Barone Zecco R. ignaito Deidona 
Il barone Mandola 

Riccardo Mengano 
Il capitario Alfredo Danese 

Liccio Papa Salvatore Scalìm 

Il canonico Lupi Turi Ferro 

Il notaio Nari Alfredo Mazione 
Don Filippo Margarona 

Giovenni Soafta 
Cavaltar Paparito Piero De Santis 
Don Nini Rublera 

Giuaeppa Lo Presti 
Maatro Nunzio Mario Di Martino 
Speranza Grazia di Marzd 

Bargia Franco Sinerl 

Clolla Igrìazio Pappalardo 

Santo Motta uaatano Tomasalli 
Giacalona Guido Laont/ni 

Il marchesa Limoli 

Eugenio Colombo 
Aglae Viola Zappi 

L'oste Franco Ca/abró 

Donna Bianca Trso Lydia Alfoaal 
ed Inoltra; Giuseppe Meli, Rio- 
cardo La Piala. Franca Parisi. 
Luigi Caaellato. Gaetano Feman- 
daz. Giovanni Cirmo, Vittoria 
Camps^a, loia Marcellinl. Maria 
Tolu, Franca ManaW, Posaria In- 
sarra. Romolo Coata Alba Maria 
Sataccioli, Mimmo Grasso. Giu¬ 
seppina RapicavoU, Giovanna Di 
Vita, Marcella Vaiar!. Carmelo 
Mané, Maria Di Benedetto. Anto¬ 
nia Micallzzi, Igaa Cali. Anna Ma¬ 
ria Burglo. Tina Bertuna, Maria¬ 
no Piazza. Marcella Aulieino 
Scan^rafia a irradamanto di 
Ezio Rigarlo 

Costumi di Piar Luigi Pizzi in 
collsborsziona con Cesare Rovatti 
Muaicha di Luciano Chailly 
Realizzato da Marcello O^Amlco 
Ragia di Giacomo Vaccari 
(Produzione della RAI a dalla 
R.T.F ) (Replica) 

23,25 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Dirattora: Franco Colombo 


è l’uhiino giorno utilo por rbinovaro l'abbonamonto alla 
^99* radio o alla teIsvIsloiM, sonza Incorrors nello ooprotteose 
ororiall proviate dalla leggo. 











SAPERE - Profili di protagonisti: Freud 

ore 18,45 nazionale negli strati più profondi della psiche. 

Dopo essere stato, a Paridi, discepolo di 
Il nome di Sigmund Freud è legato alla crea- J. M. Charcot, Freud cominciò il nuovo indi¬ 
zione della psicanalisi, cioè di quella parte rizzo dei suoi studi in collaborazione col 

della psicologia che studia i fatti dell'incon- Breuer. Dalla psicanalisi, Freud trasse anche 

scio L si propone di riconoscere o guarire al- implicazioni filosofiche ed estetiche (esposte 

cune manifestazioni morbo-ie, la cui radice nel saggio Leonardo da Vinci). Morì nel 1939. 


SIGNORE E SIGNORA 

ore 21 nazionale 

Nella vita coniugate di « lui » (Landò Buzzanca) e di « lei » (Delia 
Scala) si inseriscono questa settimana gli zii e i cugini. Vedremo 
all'opera Aldo Fabrizi in una delle sue indovinate esibizioni. 
Nel cast fisso dello shoyv, visto il successo ottenuto nella prima 
puntata, è stata inserita anche la figura della suocera — la 
mamma di Buzzanca — impersonata da Paola Borboni. La rea¬ 
lizzazione di questo spettacolo prosegue con un ritmo inten¬ 
sissimo poiché il regista Eros Macchi si è trovato, a causa del¬ 
l'influenza che ha colpito Landò Buzzanca e Delia Scala, in ri¬ 
tardo sui tempi programmati: per poter completare ogni pun¬ 
tata sono necessari otto giorni di lavoro. 

Con la terza trasmissione di Signore e signora si congederà, tra 
le prime ballerine. Fausta Mazzuchelli la quale dal primo feb¬ 
braio sarà impegnata in una commedia musicale imperniata sulle 
interpretazioni di Johnnv Dorelli e Catherine Spaak. Le altre 
tre « prime ballerine » del .sabato sera sono Marisa Barbaria, 
Rosaria Rolli e Nadia Chiatti, mentre dalla prossima settimana 
il ruolo della Mazzuchelli passerà a Marisa Ancelli. 


PROGRAMMI SPERIMENTALI PER LA TV: La stretta 

ore 21,15 secondo 

Viene trasmesso questa sera il terzo telefilm 
prodotto dal Servizio Sperimentale della tele¬ 
visione, La stretta di Alessandro Cane. Cane è 
un autore giovanissimo, appena ventiquattren¬ 
ne; esordisce dietro la macchina da presa do¬ 
po un'interessante esperienza nel gruppo tea¬ 
trale d'avanguardia « Antonin Artaud * con il 
quale partecipò a una stagione di spettacoli al¬ 
lestita dalla Associazione Nuovo "Teatro, e al 
Festival di Spoleto in un'opera diretta da Lu¬ 
ciano Berto. Ne La stretta, Cane descrive mo¬ 
menti della vita di un operaio e della sua fami¬ 
glia: lo sfondo è uno di quei quartieri popo¬ 
lari decentrati in una grande città del Nord 
Italia. La storia è raccontata attraverso gli oc¬ 
chi di un osservatore, un personaggio miste¬ 
rioso che segue l'operaio. La giornata dell'ope¬ 
raio è complicata da mille impedimenti che 
non permettono un vero rapporto umano. Così, 
il personaggio misterioso, al quale un fantoma- 
j.. "to Ente ha dato l'incarico di controllare l'ope- 
Fausto Tommaslni (a sinistra), uno degli raio, rinuncia all'incombenza per cercare di sta- 

Interpretl del telefilm di Alessandro Cane bilire con l'uomo un contatto autentico. 



Paola Borboni è la suocera 
di Della Scala nello show 




MASTRO DON GESUALDO - Terza puntata 

ore 22,05 secondo 

I A Mastro don Gesualdo, il ma¬ 
trimonio con Bianca Trao, non 
è giovato socialmente: la no¬ 
biltà di Vizzini continua ad 
ignorarlo e a disprezzarlo. Du- 
' rante la gara d’appalto delle 
terre comunali. Mastro don 
Gesualdo^ a bella posta, spinge 
Tasta a cifre tanto alte che nes¬ 
suno può stargli alla pari. Vin¬ 
ce naturalmente lui e toglie 
quelle terre al barone Zacco 
( che le aveva tenute per qua- 
I ranta anni. I moti rivoluziona¬ 
ri scoppiati a Palermo hanno 
un'eco a Vizzini. Bianca non 
vuole che il marito entri nei 
gruppi carbonari, ma don Ge¬ 
sualdo non Vascolta. Così una 
notte la loro casa viene invasa 
dai gendarmi. Gesualdo riesce 
I a fuggire e si rifugia da Bia¬ 
data, ora sposa di Nanni l'Or- Lydia Alfonsi (Bianca Trao) In una «cpnn del teleromanzo 
bo. Ricattato da questi, Ge- 
I sualdo gli deve cedere la Chiu¬ 
sa del Carmine. Ma per Bianca don Gesualdo accorre al capez- Isabella per sapere quanto c’è 

le sventure non sono finite: il zale ddla moglie; la vista del- di vero nella notizia, e se in 

fratello Diego è morente. Scon- la figlioletta lo commuove prò- ogni caso può salvare la situa- 

volta dalla notizia. Bianca, che fondamente. Frattanto si spar- ztone. Con don Gesualdo pur- 

; è in stato interessante, sviene ge nel paese la voce che don troppo per lei non c'è nulla da 

e dà alla luce una bambina. Nini Rubiera, colui che diso- fare. Donna Rubiera ritorna a 

che viene battezzata con il no- nord Bianca, è fortemente in- casa agitatissima: l'emozione le 

' me di Isabella. Incurante del debitato con Gesualdo. Donna provoca un colpo apoplettico. 

j pericolo di essere arrestato, Rubiera si reca al battesimo di Rimarrà paralizzata per sempre. 




VI rimette 
la testa 
sul collo! 




BRACCO 


È UN PRODOTTO BRACCO 


Questa sera in Arcobaleno non perdete¬ 
vi: "MINDOL vi rimette la testa sul collo'" 


MINDOL! Contro il mal di 
testa, di denti, i dolori reu¬ 
matici, contro gli stati febbrili 
da raffreddamento, sintoma¬ 
tico nell'influenza. 


«S 










NAZIONALE 



sabato 31 gennaio 


CALENDARIO 

IL SAHTO; S. Giovanili Bosco. 

Altri Santi: S. Glmlnlano voscovo: S. Giulio: S. Marcolla. 

Il sole a Milano sorge alle 7.46 e tramonta alle 17.26; a Roma sorge alle 7.26 e tramonta 
alle 17.21; a Palermo sorga alle 7.14 e tramonta alle 17,27. 

RICORRENZE: Nel 1886. In questo giorno, muore a Torino San Giovanni Bosco. 

PENSIERO DEL GIORNO; GII spiriti piccini sono domati e soggiogati dalla calamità; ma 
I grandi al librario su di essa. (W. ìrving) 



11 soprano Rosanna Carterl canta la parte di Donna Elvira nell’opera < Il 
convitato di pietra a di Giuseppe Gazzaniga (ore 14^, Terzo Progranuna) 


radio vaticana 


14^ RMiiogiomal* l» Italiano. 1S.15 Radio- 
gioriMla la spagnolo, fraacass, tadasco, lagio- 
sa, polacco, podogh sa a. 19 Liturgicna mise): 
porocila. 19.30 Oflzaoati CriaUaalt Notlaiarlo a 
Attualità . Da ua t ab sto airallio, rassegna 
sattlmanaie della stamps - La Utii^s di do- 
Biaai, a cura di Mona. Virgilio Noè. 20 Traomls- 
siool is altro lingua. 20,45 Eglise vivente. 21 
Saalo Rosario. 21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 
The Teachir\g In Tomorrow'a Lituray. 22Ì30 
Pedro y Pablo tlos testigos. 22.46 rfaplica di 
Orizaoati Cristiani (su Ó.M.). 


radio avizzora 



7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lori. 7,19 
Notiziario-Mualca vaia. 0,09 Musica varia e 
notizie sulla giornata. 0,46 11 racconto dei sa¬ 
bato. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario-Attualttè-Rssaagna stampa. 13,09 In- 
tarmazzo. 13,10 11 romanzo a puntata. « Il Fiacre 
a. 13 • di Xaviar da Montépin. Riduzione e 
adattamento radiofonico di Oriana Ninchl. 13,S 
Orchestra Radiosa. 14,09 Radio 2-4. 10,06 Pro¬ 
blemi del lavoro. 103 Intervallo. 10,40 Par I 
lavoratori italiani In Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù presenta: • La trottola •. 10,09 ^amplessi 
rustici. 10,19 Voci òsi Grlgionl Italiano. 19,49 
Cronache della Azzera Italiana. 10 Nota zi¬ 
gane. 10,15 Notiziario-Attualità. 103 Elodie 
a canzoni. 20 II cMrleara. Can...zonl e can¬ 
zoni trovate In giro per 11 mondo, di Jerko To- 


gnola. 20,90 Ritmi. 21 Radiocronaca sportiva 
di attualità. 223 Canzoni dall'Italia. 23 Noti- 
ziarlo-Cronache-Attualltà. 23,25 Due r>ote. 2 3, 3 0. 

I Musica da ballo. 

II PrograauMi 

14 Musica per il conoscitore. Kraayadof Pea- 
derackl; Dies trae per eoli, coro e orchestra: 
Lamentatio Apocalypala Apotheoaia (Delfina 
Ambrozisk. soprano; Louis Davos, tenore; 
Ryszand Aming, basso); O. Maaalaaa: Troia 
petitaa llturglaa da la présenoe divine per 
piano. Onde Martanot. coro femminiia e 
orchestra (Yvonne Lorlc^. piano; Jeanne Lo- 
riod. Onde Martenot - Orchestra e Coro del¬ 
ia Radiotelevisione belga dir. Leone Gres). 
19 Squarci. 173 Concertino. Arthur Hoaaggar; 
Pastorale d'Eté. Poema sinfonico (Radiorchaatra 
diretta da Giacomo Zani); Paul Hlademlth: 
Splelmuaik op. 43 n. 1 0adiorchertra diretta 
da Ulrich Furrer); Albert Rouaael; Petite Suite 
op. 30 fRadtorcheatrs diretta da Peter Perret). 
19 Per la donna. 103 Gazzettino del cinema. 
19 Pentagramma dal sabato. Passeggiata con 
cantanti a orchestre di musica leggera. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20.19 Récital Quartetto Tatral: 
p^limoe Tatral a Mlhaly Szùcs, violini: (Wdrgy 
Konrad, viola; Ede Banda, violoncallo); 8arg#| 
Prokiofiav: Quartetto d'archi In fa maggiore 
op. 92 (1941): Hacter Vllta-Loboa: Alma Brasi- 
leirs; Danza dall'Indio bianco (Albert Farber. 
pianoforte). 20,45 Rapporti '70; Università Radio- 
mnica Intemazionsls. 21,15-223 I concerti del 
sabato (Rècital di Aldo Ciccolini. pianoforte). 
C. Dabusey: Dodici preludi; M. Muaaorgaky: 
Quadri di una esposizione. (Refhstrszlone del 
Concerto pubblico tenutosi al Teatro Apollo 
Il 5 aettsmbrs 1900 durante la Rassegna inter¬ 
nazionale delle Arti e della Cultura). 


è l'ultiino giorno utilo por rinnovaro rabbonamonto alla radio o 
alla talaviaiona, aanza incorrara Italia aoprattaaaa arariali praviato 

dalla lagga. 


6 — Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pellis 
Per sola orchestra 
Raltano: Una ragione di più (Giampie¬ 
ro Reverterl] • BInacchl-TaccanI: In 
capo al mondo (Luciano ZottI] 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Ludwig van Beethoven: Sonata In mi 
minora op. 90 per pianotorte; Con 
vivacità, ma aampre con aantimanto 
ed eapresalorta . Rondò, non troppo 
espraaaivo e molto cantabile (Plani¬ 
ate Wilhelm Kampff) • Franz Schu- 
bart; Rondò In la maggiore, per vio¬ 
lino e orchaatra d'a^l: Adagio - 
Allegro giusto (Sollata Arthur Gru- 
mlaux - New Philharmonla Orchestra 
diretta da Raymond Leppard) 

7 — Giornale radio 

7,10 Musica stop 

7.30 Caffè danzante 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Dena-Barstta-CarTi,l. Quel poco cha 
ho (Al Sano) • Specchla-Fallsbrino: 


13 — GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presen¬ 
tati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

14— Giornale radio 

14.09 CONCORSO UNCLA PER CAN¬ 
ZONI NUOVE 
Quarta selezione 
{^esenta Daniele Piombi 
Regia di Enzo Convalli 

15— Giornale radio 

15,14 Cos'è l'uricomiaT Risponde Lucia¬ 
no Sterpellone 

— EMI Italiana 

15,20 Angolo musicale 

15.35 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Gli animali-ortica. Colloquio con 
Bruno Bertollnl 

— DET Ed. Discografica Tirrena 

15,45 Schermo musicale 

16— Sorella radio 
Trasmissione per gli infermi 


19 .06 MONDO DUEMILA 

(Quindicinale di tecnologia e aclan- 
za applicata 

19,25 Le borse in Italia e all'estero 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Jazz concerto 

1 primi concerti del Jazz at Tha Phll- 
harmonlc con Fllp Phillpa. Laatar 
Young. Colaman Hawklna. Wliha 
Smith. Chatila Parker, Rly Eldrldge, 
Howard Me Ohaa, Al Klllian, Buck 
Clayton, Tommy Turk, Hank JorMt. 
Arnold Roat. Karmy Karaay. Irving 
Aahby, Ray Brown, Billy Hadnott. 
Buddy Rich e Lea Young 
(Raglatrazionl effettuata nel 1948 a 
1940) 

21 — Rimario e Grillantea 

ovvero «■ Il poeta • la virtuosa » 
Intermezzo comico a due voci 
di ADOLPHE NASSE 
(Revl8lor>e di Franco Galllnl) 
Rimano Elio Battaglia 

Gfillartaa Tina ToacarM» Spada 

Direttore Rino Magone 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli dalle Radlotelavislons 
Italiana 


Oggi son contenta (Anrta Marchetti) 

• Fidanco-Mogol-Bemstain; Summer 
and amoke (Jirrwny Fontana) • Mar- 
talli-Teata-Martalli: Noi due (Mina) • 
Mennillo-Laali; E' colpa aua (Fau¬ 
sto Leali) • Bsscarano-Lanzi: Un vec¬ 
chio Dixieland (Jula Da Palma) * 
Marasca-Pagano; A essa d'lrer>e (Sa¬ 
chs Oiatel) * Palomba-Alfieri: Cala¬ 
ste (Maria Paris) • Pallavicini-Do- 
naggio; Perdutaments (Pino Donaggio) 

• Aodaraon: Sarenata (Don Costa) 

9- VOI ED IO 

Un progrsmms musicsie In com- 
pagnls di Cario Romano 

Nell'Intervallo (ore 10); 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole 

• Senze frontiere ■, settimanale di 
attualità e varietà, a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

t1,S5 Radiotelefortuna 1970 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12.38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12.43 Quadrifoglio 


16.30 SERIO MA NON TROPPO 
Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

17 — Glomala radio 

Estrazioni del Lotto 

— MarreW i Roberta 

17,10 Amurri e Jurgans presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Raffaella Carré, Nino Ferrar, 
Sylva Koacina, Alighiero Nosche- 
se, Rina Morelli, Paolo Stoppa e 
Sa^ie Shaw 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.30 Sui nostri mercati 
18,35 Italia cha lavora 

18.45 La Discoteca 
del Radiocorriere 

Johann Sabaatian Bach: Fantasia in 
sol minora (Organista Halmut Wal- 
cha) * Antonio Vivaldi: Conoarto 
in do maggiore, par flautino a orcha- 
atra op. 44 n. 11: AMagro - Largo - 
Allegro molto (Linda Hana-Martin. 
flauto piccolo; Lautnar Kart-Hainz. cla- 
vicambalo - Orchaatra da Camara 
Emil Sailer diratta da Wolfgang Hof¬ 
mann) 


— Il telefono 

ovvero • L'amore a tra - 
di GIANCARLO MENOTTI 
Lucy Sofia Mazzetti 

Ben Paolo Padani 

Direttore Pietro Argento 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della RAI 

22 — Cento enni d'industria Italiana: 
l'atta finanza. Conversazione di 
Vincenzo Sinisgalll 

22,10 GII hobbiea, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

22.15 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Niccolò CestIgllonI; I) A Solanin 
Music per voce e piccolo complatao 
(Mazzoaoprsno C^la Henlua - Com- 
plauo da Camera dal Teatro La Pa¬ 
nica di Venezia diretto da Daniela 
Paria): 2) Synchromia per orcheatra 
(Orcheatra del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Daniela Parta) • 
Paolo Ranoato; Playara par planow- 
te. clarinetto baaso. saxofono, flau¬ 
to, contrabbaaao, corno, marimba a 
parcuaalona (Mario Bartoncinl. pia¬ 
noforte: Caaara Mala, clarinetto baa- 
ao: Ivan Vandor, aaxofono: Giancar¬ 
lo OravarinI, nauto; Wallar Branchi, 
contrabbasso; Alfredo Ballaocinl, cor¬ 
no; Antonio Striano, marimba: Diago 
a Samuel Patrara. parcuaalona) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentegramme, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani ■ 
Buonanotte 


•4 














0 — PRIMA DI COMINCIARE 

^ Musiche del mattino presentate 
da Luciano Slmoncini 

Nell'intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Caffè danzante 
8.X GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Pianista DINU 
LIPATTI 

Presentazione di Luciano Alberti 
Edward Grteg; Dal Concerto in la mi¬ 
nore op. 16- Allegro molto moderato 
(Orchestra Filarmonica di Londra diret¬ 
ta da Alceo Galliera) 

— Mira Lenza 
9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Una commedia 
in trenta minuti 

ANDREINA PAGNANI in . I figli 
di Edoardo > di Sauvafon, lachson 


e Bottomley - Traduzione di Ada 
Pasquato Montereggi - Riduzione 
radiofonica e regia di Una Wert- 
muller 

— Ditta Ruggero Benelli 

10,15 Canta Lara Saint Paul 

10.30 Giornale radio 

— Industrie Dolciaria Ferrerò 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con Bobby Solo e la partecipazio¬ 
ne di Mina e Omelia Vanoni 
Regìa di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Dino Verde presenta: 

Il Cattivone 

Un programma scritto con Bruno 
Broccoli - Con Paolo Villaggio, 
Violetta Chiarini, Michele Gammi- 
no, José Greci, Enrico Montesano 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Mantoni 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,30 alle W) 

9,30 Concerto deH'organista Luigi Fer¬ 
dinando Tagliavini 
Tarquinio Merula: Capriccio cro¬ 
matico: Canzona • Domenico Zi¬ 
poli: Elevazione In fa maggiore; 
Pastorale In do maggiore • Mi¬ 
chelangelo Rossi: Due Toccate • 
Girolamo Frescobaldi: La Berga¬ 
masca. dai • Fiori musicali - • 

Giovanni Maria Trabaci: Conso¬ 
nanze stravaganti 

10 — Concerto di apertura 

Giovanni Gabrieli: Sonata in quindici 
parli per e tre cori d'archi • (Orche¬ 
stra del Teatro La Fenice di Venezia 
diretta da Ettore Grecia) • Antonio Vi¬ 
valdi. Dlxit, salmo per soli, due cori 
e due orchestre (Karla Schlean, sopra¬ 
no: Adele Bonay. contralto: Ugo Be- 
r>elli. tenore: Gastone Sarti, baritono - 
Orchestra dell'Opera dì Vienna diret¬ 
ta da Angelo Ephrikian) • Paul Hir>- 
demith. Nobilissima visior^, suite dai 
balletto (La conversione di San Fraiv 
cesco) Introduzione e rondò - Mar- 
. da e Pastorale - Passacaglia (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra diretta da 
Paul Hindemith) 

11,15 Musiche di scena 

Jean-Pierre Mouret (trascriz, di iean- 
Louia Petit) Jeux oilmpiques, diverti¬ 
mento: Air pour les attétes - Contre- 
danse • Bourrée pour ies Amazones: 
Les amants Ignorante, divertimento: 


Entrée de Niaia - Air ture - Marche 
pour lea Mariez; L'Isle du divorce 
Entrée dea habitana - Gavotte - Me- 
nuets - Air: L'Empereur dans la lune: 
Air de chaconne - Manuela - Marche, 
dai • Divertimenti du Nouveau Théàtre 
Italien • composti dairautore sulle mu¬ 
siche di scena per la commedia omo¬ 
nima (Orchestra da Camera JeaivLouia 
Petit diretta da Jearv-Louis Petit) • 
Arthur Honegger Suite orchestrale dal¬ 
le musiche di acena per le • Fedra • 
di d'Annunzio: Preludio atto I - Corteo 
delle supplici - Preludio atto II • Im¬ 
precazione di Teaeo - Preludio atto MI 
- Morte di Fedra (Orchestra Sinfonica 
di Roma delle Radiotaieviaione Italia¬ 
na diretta da Armando La Rosa Paro¬ 
di) * Jacques ibert: Divertiaaement 
per piccola orchestra, dalle musiche 
d| scena per • Le chapeau de palile 
d'Italle • di Labiche: Introduction - 
Cortège - Noctume - Valsa - Parade . 
Finale (Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Roger Désormière) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma). Antonio 
PierantonI: Ricordo di Rembrandt 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

Arcartgelo Gorelli: Concerto grosso In 
re maggiore op 6 n 4 Adagio, Al¬ 
legro - Adagio, Vivace - Allegro (Or¬ 
chestra Vienna Sinfonìetta diretta da 
Max Goberman) • Giovanni Battista 
Viotti Concerto n. 22 In la minore 
per violino e orchestra: Moderato - 
Adagio • Agitato assai (Solista Isafc 
Stern - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) 


13 .30 Giornale radio 
13,45 Quadrante 

— Soc. del Plasmon 

14— COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scierv 
tifici 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Tecce (con Interventi successivi 
fino alle 17.30) 

— Ariston Records 
15,03 Relax a 45 giri 
15.18 CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier 
Francesco Listri 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Passaporto 

Settimanale di informazioni turi¬ 
stiche. a cura di Ernesto Flore ed 
Ennio Mastrostefano 
15.56 Tre minuti per te, a cura di 
P. Virginio Rotondi 

16 — Pomeridiana 

Salerno-Guamierl-Salemo: Carità (Pao¬ 
lo Mangoll) • Doaaene-Rlghlni-Luca- 
relllr Abracadabra (S^via Vartan) • 
Leeuwen: Venua (The Shocking 

Blue) * Piccioni; Stella di Novgorod 


(Stan Romanoff) • PaMavicinl-Carri- 
si: Mezzanotte d'amore (Al Bano) * 
Coleman-Fieids: l'm a brasa band 
(Shiriey Mac Laine) • Mogol-Kim-J. 
Berry: Bocca dolce (Il Supergruppo) 
* Adderley. Junkanoo (Nat Aoder- 
ley) • Mason-Reed: Winter worid of 
love (Engelbert HumperdtneiO * Ca- 
bajo-Gay-Johnaon- Ohi (Catherme 
Spaak) • Doaaena-Peloquin-Charle- 
boys: Sophie (Pyranas) * Ipcress: 
Permiaaion (Cario Corderà) • Lauzi- 
Me Kuen: Jean (Bobby Solo) * Daia- 
no-Limiti-Soffjci: Un’ombra (Mina) * 
Pecchia-Morodar-Rainford: Luky Luky 
(George) • Bacharach; Il ragazzo che 
ti ama (Peter Nero) * Galea: Dìsmal 
day (Bread) • Simon: Mra. Robinson 
(Paul Mauriat) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per 1 giovanissimi, presen¬ 
tati da Gianni BoncompagnJ 
Regia di Massimo Ventiiglla 

18.30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


13 — Intermezzo 

Peter llijch Ciaikowski: Serenata in 
do m^giore op 48 per orchestra d'ar¬ 
chi (Orchestra Filarmonica d'Israele 
diretta da Georg Sotti) * Maurice Ra- 
vel Daphnis et Chioé. suite n. 2 dal 
balletto (Orchestra Sinfonica Halle e 
Coro diretti da John Barbirolll) 

13.45 CONCERTO DEL VIOLONCELU- 
STA ANTONIO JANIGRO 

Ludwig van Beethoven; Sonata in sol 
minore op. 5 n 2 per violoncello e pia¬ 
noforte (JOrg Demua, al pianoforte) 
* Luigi Bocchermi; Concerto in si 
bemolle maggiore per violoncello e or¬ 
chestra (Orchestra deil'Opera di Vien¬ 
na diretta da Felix Prohaska) 

14.30 II convitato di pietra 

Opera in due atti di Giovanni Ber- 
tati 

Musica di GIUSEPPE GAZZANIGA 
(Revls. di Guido Turchi) 

Donne Elvira Rosanna Carter! 


Donne Elvira 
Donna Anna i 

Donna Ximena 1 

Maturine 
Don Giovanni 
Don Ottavio 
Lanterna 
Pasquariello 
Il Commendatore 
Biagio 


Aida Hovnanian 

Anna Maria Rota 
Herbert Handt 
Antonio Pirino 
Mario Carlin 
Carlo Cava 
Leo Pudis 
Guido Mazzini 


Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Nino Sanzogno 
del Coro Roberto Benaglio 


16— Pagine pianistiche 

Franz Schubert: Tre Klavierstùcke Inv 
prowiso n. 1 in mi bemolle minore: 
Improvviso n. 2 In mi bemolle mag¬ 
giore; Improvviso n. 3 in do mag¬ 
giore (Pianista Jdrg Demus) • Johan¬ 
nes Brahms: Sonata in fa minore op. 5 
(Pianista Geza Anda) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso dì lingua tedesca, a cura di 
A. Pellis 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Maometto e l'IsIam. Conversazio¬ 
ne dì Gloria Maggiotto 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nìcolosi e 
Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


Radiotelefortuna 1970 
Sui nostri mercati 
Stasera siamo ospiti di... 
RADIOSERA - Sette arti 
Quadrifoglio 

Aspetterò 

di Raymond Chandler 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Biagio Proietti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Ileana Ghione 
Tony Reseck Darlo Penne 

Ève Creasy Ileana Ghione 

Johnny Ralle Mieo Cundarl 

Al Corrado Da Cristofaro 

Cari Giampiero Bacheralll 

L'Inserviente Carlo Ratti 

Un amico di Al Franco Morgan 

Il ragazzo del garage Ezio Busso 
Regia di Biagio Proietti 
Intervallo musicale 
Cronache del Mezzogiorno 
TOUJOURS PARIS 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varieté, a cura di 

Mario Bernardini 

Controluce 

GIORNALE RADIO 


22,10 Cliiara fontana 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cura di Giorgio Na- 
taletti 

22,30 Dischi ricevuti 

a cura di Lilli Cavatta - Presenta 
Elsa GhibertI 

23— Bollettino per I naviganti 
23.05 Dal V Canale della RIodifhislone: 

Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Ileana Ghlone (ore 20,10) 


19 ,15 Orsa minore: L’altO prGZZO 
della morte 

di Arnold Yarrow - Traduzione di 
Bice Mengarinl - Compagnia di 
prosa di Firenze della RAI - Regia 
di Pietro Masserano Taricco 

20,15 Divagazioni musicali 
di Guido M. Gatti 

20,25 Orchestre dirette da Duke Elllng- 
ton e Art Farmer 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette erti 

21,30 DaH'Audltorlum del Foro Italico 
I concerti di Roma 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Concerto sinfonico 

diretto da RICCARDO MUTI 
con la partecipazione del basso 
Ruggero Raimondi 
Sergel Prokofiev: Sinfonia n. 3 in do 
min. op. 44 • DimitrI Scloatakovic; 
Sinfonia n. 13 op. 113 par basso, coro 
maachlla e orchestra, su poemi di 
Evgénl) Evtushenko (Vera, ritmica di 
M. Binazzl - 1° esecuzione in Italia) 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Al termine: 

Rivista delle riviste • Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di RIodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 
- 3,36 Galleria del successi - 4.06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4.36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 





PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

LUNEDI': 12.10>12.30 II lunario di 
S Orso - Sotto l'arco e oltre: No¬ 
tizie di varia attualità • Gli sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, marcati - • Autour 
da nous •: notizie dal Vallaae, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14,30>15 Cro¬ 
nache dei Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

MARTEDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiositè dal mondo 
delia montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati . Gii 
sport - • Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport - • Autour de 
nous •. 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta 
VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noe coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous- 14.30-15 Cronache 
del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.X « Dalle Dolomiti al Gar¬ 
da -. supplemento domenicale dei no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Peaee- 
rella muaicale 

LUNEDI': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Atto Adige 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
eport. 15-15.X Coro « Roen • (Alta Val 
di Non) diretto da Aldo Lorenzi. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Setti¬ 
mo giorno sport. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
> Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Corrie¬ 
re dell'Atto Adige - Sport - Il tempo. 
15-15,X Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pelila - Lezione n. 6. 19,15 
Trento aera > Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Alma¬ 
nacco Quaderni di scienza e storia. 

MERCOLEDÌ': 12,10'12.X Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trentino 
- Corriere dell’Alto Ad'ge - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.X Musica sinfo¬ 
nica - Mendelaaohn: Sinfonia n. 4 in 
la magg. op. 40 (L'italiana) - Orche¬ 
stra Ha^n di Bolzano e Trento diretta 
da Antonio Pedrotti. 19,15 Trento se¬ 
ra - Alzano aera. 19,30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino, inchiesta, a cura 
del Giornale Radio 

GIOVEDÌ'I 12,10-12,X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15.30 Musica leggera. 
19.15 Trento eera - Bolzano aera. 
19,30-19,45 Microfono sul Trentino 
L'acquavivs: Pagine di vita, folclore 
a ambiente. 

VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15-15.X Corto di lingua 
tedesca, a cura di A. Pallia • Lezione 
n. 7. 19.15 Trento aera • Bolzano 
aera 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Vagabondaggi In Provincia. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adiqe. 14.30 Gazzettino • 
Cronod^ > Corriere dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pagi¬ 
na. 15 Musica leggera. 15,20'15.X 
Dal mondo del lavoro. 19.15 Trento 
aera - Bolzano sera 19,15 Trento aara 
« Bolzano aera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Rotocalco a cura del 
Giomala Radio. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-I4.X « Bdndi cerea », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA; I^M.30 • Sette giorni In Lombardia .. 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12.10-12,30 Gazzettino Padano: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14'14.X; • El Itaton ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del VenetQ: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA; 14-14.30 • L'oslBletta .. di C. P Possino. 
FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino delle Liguria: seconda 
edizione 


emiliaTomagna _ 

DOMENICA: 14-14.» • El Pavajon -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.» . I' grillo canterinol ■. aupple 
mento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche _ 

DOMENICA: 14-14.» . Glroglromarche •. supplemento 
domenicale 

FERIALI; 12.10-12.» Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. 


Umbria _ 

DOMENICA; 12.30-13 • Qua e I& per l'Umbria .. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI; 12.10-12.20 Corriere dolfUmbrla: prima edi¬ 
zione: 14.30-14.45 Corriere deirUmbria: seconda 

edizione 


lazio _ 

DOMENICA: 14-14.X • Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14.45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14.X » Pe* le Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.X Vecchie e nuove musiche 12,10- 
12.30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise _ 

DOMENICA: 14-14.X « Pe' la Majella», supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12.10- 
12,30 Corriere del Molise: prima edizione. 14.30-15 Cor¬ 
riere del Molise, seconda edizione. 


Ca mpania _ 

DOMENICA: 14-14.X « Spaccanapoll ». supplemento 

domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli • Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

» Good mom'ng from Napiss trasmissione in in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. de lunedi a venerdì 6.45-8^) 


paglie _ 

DOMENICA: 14-14.» • La Caravella •. aupplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglie prima edi¬ 
zione 14.30-14.» Corriere della Puglia: seconda 
edizione 


basilicata _ 

DOMENICA: 12.30-13 - Il Lucaniere -, supplemento do- 
menicele 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere delta Basilicata: prima 
edizione 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione 


Calabria _ 

DOMENICA: 12.30-13 • Calabresella •. aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 7.45-8 (solo il lunedi) Calabria Sport. 12,10- 
12.X Corriere della Calabria. 14,X II Gazzettino Ca¬ 
labrese. 14.40-15 Musica richiesta (Il venesdi: • Il mi¬ 
crofono è nostro •; Il sabato: « Qui Calabria, irvcontri 
al microfono: Miniahow •). 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dia da leur: Luneac. MerdI. 

Mierculdi, Juebia. VendardI y Sada 

data 14-14.20: Trasmiscion per i ladina 

dia Dolomitea cun intervistas. nuti- 

zies y cronlchea 

Luneac y iuebia dala 17.15-17,45: 
• Dai Crepea del Sella ». Traamlaaion 
en collaborazion coi comitea de le 
vellades de Gherdetna. Badia e Passa. 


frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nel campi 

- Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musiche per 
organo. 9,10 Incontri dello spirito. 9,X 
S. Messa dalia Cattedrale di S. Giu¬ 
sto - indi Musiche per orchestra 
10.30-10,45 Canti triestini 12 Program¬ 
mi settimana > indi Giradisco. 12,15 
Settegiorni sport. 12.X Asterisco mu¬ 
sicale 12,40-13 Gazzettino 14-14.X 

• El Campanon • per le provlncie 
di Trieste e Gorizia. 14-14,X - Il 
Fogolar • per le province di Udi¬ 
ne e Porctenone. 19,X Segnaritmo. 
19.40-20 Gazzettino; cronache e risul¬ 
tati sportivi. 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport • Settegiorni . Settimana poli¬ 
tica italiana. 13.X Musica riehieata. 
14-14,X • Cari stornai ». di Carplnte- 
rl e Faraguna - Anno 9 - n. 2 - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di Ruggero Winter. 

LUNEDI*: 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 Puccini: » Gianni 
Schicchi • . Parte I - Interpreti prin¬ 
cipali: G. Taddei, F. Ciano, L. Zanlnl, 
D. Antonloli - Orch. dal Teatro Verdi 
di Trieste, dir. O. De Fabfitiia (Reg. 
eff. dal Teatro • G. Verdi • di Trieste 
Il 10-1-19rò), 15.40-16 • Ferruccio Bu- 
aonl e Trieste • di Mario Nordio (70). 
16.20 • Suor\ate plano, per favore », 
di A. Csaamasalma. 16.40-17 Passe- 
ralla di autori friulani - Orchestra 
diretta da Virginio Feruglio. 17,06 
Cronache economiche e sinda¬ 
cali. 17.10-17.X Documenti del folclo¬ 
re. 19.30 Oggi alla Reglor>e - indi 
Sagnarltmo. 19,45-20 Gazzettino. 

14,X L'ora dalla Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14,46 Appuntamento con 


l'opera lirica 15 Attualità. 15.10-15.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina 15,10 Concerto sinfo¬ 
nico dir. Aladar Janea > Mendelsaohn. 
Le grotta di Fingal, ouverture op. 26; 
Concerto in sol min. op 25 perjpf. e 
orch. - Sol Annamaria Cigoli - Órch 
dell'Istituto Musicale • J. Tomadini • 
di Udine (Rag. eff. dalla Sala • A)a- 
ce > di Udine il 19-4-1969). 15.40-16 
Carte d'archivio: • L'antico castello 
di Spliimbergo », di Novella Canto- 
rutti. 16,20-17 Come un juke-box. a 
cura di C. Deganutti. 17.CB Cronache 
economiche e aindacali. 17.10-17.X 
H. Purcell; Arie per voce e clav. - 
Francine Dandoy. maopr : Laura Bat- 
tiisna. clav. 19,30 Oggi alla Ragione 
- indi Segnaritmo. 19.4Ì^20 Gazzettino. 

14. X t’ora della Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Colonna sonora. 
15 Arti, lettere e spettacolo. 15.10- 

15. X Musica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino 

Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco muaicale 14.45- 
15 Terza pagina 15.10 Stampa trie¬ 
stine: • Il mistero della Danae ». di 
Betty Klugmann e Fabio Amodeo - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 
. Regia di U. Amodeo. 15.35-16 Quar¬ 
tetto di Danilo Ferrara. 16.20 - Cari 
atomel », di Carplnteri e Faraguna - 
Anno 9 - n. 2 - Comp. di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di R Win¬ 
ter 16,45-17 Le canzoni di Andro Ce- 
covlni. 17,05 Cronache economiche e 
sindacati. 17.10-17.X Fogli staccati: 

• Un Itinerario friulano ». di Norma 
Gallippi. 19,X Oggi alla Regione - 
indi Segnaritmo 19.45-20 Gazzettino. 
14.X L'ora dalla Vanazia Giulia Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

• ^ort. 14,45 Duo Ruaso-Safrad. 15 
Cronache del progresso. 15,10-15.X 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzaltlno Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14,40 Aatarlaco muaicale. 14,45-15 Ter¬ 
za pagina. 15,10 Puccini: « Gianni 
Schicchi • - Parte II - Orch. del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste, dir, O. De Fa- 
■ brltiia (Rag. eff. dal Teatro • O. Ver¬ 
di » di Trieste II 10-1-1970). 15.40-16 
« Cent'anni di letteratura infantile r>el 
Friuli-Venezia Giulia ». di Lina Gal¬ 
li (30). 16,20-17 Coma un juke-box, 
e cura di G. Deganutti. 17.06 Cro¬ 
nache economiche e sindacali. 17.10- 


17,X Musiche di autori della Regio¬ 
ne: Alessandro Mirt- Terza Sonata per 
ianoforte 19ffi • Pf Giuliana Gulli, 
rio per flauto, clarinetto e fagotto - 
Luigi Palmiaano. fi.: Elie Cremonml. 
d.; Romano Santi, fg. 19.X Oggi alla 
Regione - indi Segnaritmo 19.45-X 
Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 1445 Appuntamento con 
l'opera linea. 15 Quaderno d'italiano. 
15.10-15.X Musica richiesta 

VENERDÌ*: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.X Gazzettino. 

14.40 Astenaco musicale. 14.45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 Stampe triestine; • La 
guardia nazionale • di Betty Klug¬ 
mann e Fabio Amodeo • Comp. di 
prosa di Trieste della RAI - Ragia 
di U. Amodeo. 15.45-16 Piccoli com¬ 
plessi della Ragiona: • I cirtque 
fana ». 16.20-17 Fra gli amici della 
musica- Trieste - Proposte e irK:ontri 
di Giulio Viozzi. 17,05 Cronache eco¬ 
nomiche e sindacali. 17,10-17.X Vili 
Concorso Internazionale di Canto Co¬ 
rale • C. A. Seghizzi •: Doppalquirv 
tett MlllatAttersee dir. S. Kolbitach - 

• Voci del mare • di Minori dir. 
C. dei Pizzo (Reg eff. dall'Unione 
Ginn. Goriziana il X e 21-9-1969). 
19.X Oggi alla Regione - Indi Segna- 
rltmo 19.45-X Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia • Al- 
manacco • Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14,45 II jazz In Italia. 15 
Nota sulla vita politica iugoslava • 
Reaaegna della stampa Italiana. 15.10- 

15. X Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Uomini a cose: 
« Ritorno di Joyce a Trieste ». Parte¬ 
cipano Nini Rocco Bergara. Luciano 
Ceechla. Dino Predonzani. 15.25-16 
Ten. Sante Roaoien - pf. Lorenzo Bal¬ 
dini: Liedar di H. Wolf a J. Brahms 
(Reg. eff. dal Conservatorio • G. Tar- 
tinl » di Trieste durante il Concerto 
organizzato daH'AGIMUS II 17-^1969) 

16. X Scrittori della Regione; • Il mer¬ 
cenario • di Giorgio Bergamini. 16,45- 
17 Motivi popolari Italiani - Orchestra 
diretta da G. Safred 19.X Oggi alla 
Regione • Indi Segnaritmo. 19.45-X 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14,45 « Soto la pargolada • > 
Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15.10-15,X Musi¬ 
ca richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA; 8,30-9 II settimanale dc^ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo 14 Gazzettino sardo: prima 
edizione. 14,20-14,X • Ciò che ai 
dica della Sardegna ». di A. Ceso- 
faccio. 15 Musiche e voci del fol¬ 
klore sardo. 15.X Complessi e can¬ 
tanti isolani. 15.40-16 Musica leggera. 
19.X Qualche ritmo. 19.40-X Gazzet¬ 
tino ^ serale e • I Servizi spor¬ 
tivi della domenica » 

LUNEDI': 12.10-12.X 1 programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo; prima edizione. 
14.X Gazzettino sport, di M. Guer- 
rini. 15 • Microflaah ». di G. Espo¬ 
sito 15.X Venti minuti con Pino Pi¬ 
sano e Nanni Serra 15,40-16 Canti 
e balli tradizionali. 19.X Qualche rit¬ 
mo 19.4&-X Gazzettino: ed. serale. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 

14. X Gazzettino sardo; prima adizio¬ 

ne 14.X » Sardegna ai lari e di 
oggi». 15 - Varieté isolana • 15.10 

• Ragazzi domani ». di G. Filippini 

15. X Cantanti isolani 15.45-16 Pas¬ 
seggiando sulla tastiera. 19.X Qual¬ 
che ritmo 19.4S-X Gazzettino ed. ae¬ 
rale 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X I program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo prima edi¬ 

zione. 14.X • Sicurezza sociale ». di 
S Slrigu. 15 Sardegna in libreria, di 
G. Filippini. 15.10 » Il gioco del con¬ 
trasto -. di F Pilla. tS.X • Incontri 
a Radio Cagliari ». 15,45-16 Solisti 
isolani di musica leggera. 19,X Qual¬ 
che ritmo 19.45-X Gazzettino ed 
serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X ( programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo prima edi¬ 

zione 14.X » La settimana econo¬ 
mica-, di i De Magiatrta 15 - Una 
pagina per voi ». di M Brigaglia. 
15.10 Complessi Isolani di musica 

leggera 15.X Duo di chitarre Meloni- 
Sulfioti 15.45-16 Musiche folkloriati- 
che 19.X Qualche ritmo 19.45-X 
Gazzettino ed aerale 
VENERDÌ*: 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino tardo prima edi¬ 

zione 14.X II Gazzettino delle arti 
15 • Varieté Isolana -. 15.10 • I Cor>- 
certl di Radio Cagliari . t5.X Cori 
folklorlatici 15.45-j6 Salvatore Pili 
alla fisarmonica 19.X Qualche ritmo 
19.45-X Gazzettino ed aerale 
SABATO: 12.10-I2.X » programmi del 
p.omo e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima edizione 
14,X • Parlamento aardo • 15 Par¬ 

liamone pure- dialogo con gli ascol¬ 
tatori 15.30-16 Album musicale 19.X 
Qualche ritmo 19.40-X Gazzettino 
ed serale e • Sabato sport - , di M 
Guerrlni 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.X » Il ficodindia- 
panorama siciliano di varieté redat¬ 
to da Farkas. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufalo, Battiato, Filippelli - 
Complaaao diretto da Lombardo • Rea. 
Iizzazione di Giusti. 19.30-X Sicilia 
sport, risultati, convnenti e cronache 
degli avvenimenti sportivi in Sicilia, 
a cura di O. Scarlata e L. Tripisciano 
23.25-23.55 Sicilia sport 
LUNEDI': 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 
ed mattino. Risultali sportivi della 
domenica 12.10-12.X Gazzettino no¬ 
tizie meridiana 14.X Gazzettino ed 
pomeriggio. Commenti sulla domeni¬ 
ca sportiva 15.10-15.X Musica iazz 
19.X Gazzettino: ed aera 19.50-X 
Dischi di successo 
MARTEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: ed. mattino 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: notizie meridiana 14.X Gazzet¬ 
tino: ed pomeriggio 15.10-15.X Com¬ 
plessi beat 19.X Gazzettino ed 
aera - Per gli agricoltori lO.SO-X 
Canzoni per tutti 

MERCOLEDÌ': 7,X-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: ed mattino. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: notizie meridiane 14.X Gazzet¬ 
tino: ed. pomeriggio - Il cronista ta- 
lafof>a - Arti e spettacoli - • Pronti 
via •; fatti a personaggi dallo sport, 
di Tripisciano e Vannini. 15.10-15.X 
Canzoni 19,X Gazzettino: ed aera - 
Il Gonfalone, cronache dei Comuni 
dell'Isola. 19.S0-X Orchestre famose. 
GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia; ed. mattino. 12.10-12,X Gazzet- 

tir>o: r>otizle meridiana. 14,X Gazzet¬ 
tino ed. pomeriggio - Il problema dal 
giorno - Le arti. 15.10-15.X Motivi 
di aucceaao. 19.X Gazzettino; ad. 
sera 19.S0-X Musiche per archi. 
VENERDÌ’: 7.30-7.45 Oarzattino Sici¬ 
lia: ed. mattino. 12.10-t2.X Gazzet¬ 

tino: notizie meridiana. 14.X Gazzet¬ 
tino; ad. pomeriggio - Il lunario - 
Miti e tr^izloni In Sicilia. 15,10- 

15,X Canzoni all’italiana. 19.X Gaz¬ 
zettino; ed aera - Par gli agricoltori 
19.SD-X Musiche caratteristiche. 
SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia.- ed. mattino. 12.10-12.X Gazzet¬ 

tino: notizie meridiana . Lo sport mi¬ 
nora. 14.X Gazzettino; ed. pomerig¬ 
gio - Panorama artistico della settl- 
mana - Awanlmenti sportivi della do¬ 
menica. IS.IO-IS.X Solisti di piano¬ 
forte. 19,X Gazzettino; ed. sera. 
19,S0-X Canzoni di aucceaao. 
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I Die Busonl-Preistragerom 1969, Ursula Oppens, spielt am 
' Freitag Werke von Busonl, Scfaònberg uiid Schumann 


10.20 Kùnstls^rtrét. 11.30-11.35 Gar- 
ten< und Pflanzenpflege. 12-12.10 
Nachrichten. 12.30 Minagamagazm. 
(Sendung fùr die Landwirte - Kultur- 
nachrichten . 13 Uhr: Nachrichten - 
Sport/Wlrtac^aftsfunk - Veranatal- 
tungavorschau). 13.30-14 Filmmusik. 

16.30 Schuifunk (Mittelachuie). Erd- 

kunde; « Die erate Weltumsegeiung ». 
17 Nachrichten. 17,Muaikparade. 
17,4&'19,15 Wir aenden fOr die Jugend. 
• ^hlagerbarometer ». • Die Instru- 

mente dee Orchestera • e me Sendung 
von Gottfried Veit. 19,30 Leichte Mu- 
8ik. 19,40 Sportfunk. 19.45 NacK- 
richten. 20 Programmhtnweiae. 20.01 
Auf leichter Welle... mit Vittorio. 

20.30 Konzertabend. Pachelbel Ka- 
non und Gigue D-dur, fùr Streicher; 
Bach: Konzert f-moii fùr Cembalo 
und Streichorcheater; SchOnberg. 
Kammereymphonie Nr. 2 op. 38 (1936): 
Webern: Fùnf S&tze op. 5. Faasung 
fùr Strelchorcheeter (1330); Haydn: 
Konzert fùr Cembalo und Orcheater. 
Auaf : Ralph Kirkpatrick, Clavlcenv 
balo. A. Scarlatti Orcheater der RAI- 
Radioteleviaior>e Italiana. Neapel 
Dir : MaaalnH) Pradella. In der Pauae: 
Aua Kultur- und Geiateawelt. A. 
Vogel: • Durchbruch zur Weltgeltung. 
Zum Leben und Werk Fritz Wotru- 
baa ». 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeachtuaa. 

DONNERSTAG, 29. Jftnner; 6,30 ErOff- 
nungaansage und Worte zum Tag. 

6.32 Kllngender Morgengruas. 6,45 
Italieniach fùr Fortgeachrittene. 7 



SONNTAG. 25. JAnnar: 8-9,45 Feat- 
lichea Morgenkonzert. Dazwiachen; 

8.30- 6.45 Die Bibefatunde. Elne Sen¬ 
dung von Prof. Johann Gamberonl. 

9.45 Nachrichten. 9.50 Heimatglocken. 
10 Helliga Mesae 10.40 Klemea Kon¬ 
zert. Boiamortier; Daphnia et Chioé. 
Ballettauite - Auaf.; Kammermuaik- 
kreia Emtl Sellar. 11 Sendung fùr die 

' Landwirte. 11,15 Blaamuaik 11.25 Die 
Brucke Elne Sendur^ zu Fragen der 
Sozialfùraorge von Sandro Amadori. 
11.35 An Eiaack, Etach und Rienz. 
Ein bumer Reigen eue der Zeit von 
einat und fetzt. 12 Nachrichten 12,10 
Werbefunk 12.20-12.30 Die Kirche in 
der Weit von haute 13 Nachrichten 
13.10-14 Klingendea Alpenland. 14,30 
Feativala und Schiagertreffen aua al¬ 
iar Walt 15,15 Speziali fOr Siel I. 
Teli. 16,X Sendung fùr die Jungen 
HOrer - Gaheimniavolle Tierwelt: Wil¬ 
helm Behn • Daa Wtidpferd » 16 45 

Speziati fur Siel II Teli 17.X Frie¬ 
drich Gerstacker • Strelfzùge durch 
die Vereinlgten Staaten Amerikaa ». 
Ea lieat Ingeborg Brand 17.45-19.15 
Wir aenden fùr die Jugend • Tenz- 
party • Im Non-Stop-Rhythmua mit 
Peter Machac Dazwlacnen 18.45- 
16,48 Sporttetegramm 19.X Sport- 
nachrichten. 19.45 Nachrichten. 20 
Ptogrammhinweiae. 20,01 Gerd Lùpke 
• Auf den Spuren dar Hanae » 3. Fol¬ 
ce • Die Tùrme von Visby ». 21 
oonnlagakonzert Bach; Brandanbur- 
giachea Konzert Nr 5 D-dur; RaveI; 
Le Tombeau de Couperln; Mozart; 
Maureriache Trauermuaik; Symphonie 
Nr 35 D-dur KV 385 • Haffner-Sym- 
phonie » - Auaf Haydn-Orchester von 
Bozen und Trient - Dir.: Bernhard 

I Conz (Bandaufnahma am 31-10-1969 
Im Bozner Konaervatorium). 21.57-22 

I Daa Programm von morgen. Sende- 
schiuaa. 

MONTAG, 26. Jinner: 6.X ErOff- 
nungaanaage und Worte zum Tag. 6.32 
Kllngender Morgengruae 6.45 Italle- 
niscn fùr Anfanger 7 Volkatùmiiche 
Klànge 7,15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preaaeapiegel 

7.30- 8 Leicht und beachwingt. 9,30-12 
Muaik am Vormittag Dazwiachen 

m 9.45-9.X Nachrichten. 10,15-10,45 
Schuifunk (Volkaachuie) Du und Dei- 
ne Heimat • Ein Tag auf der Chur- 
burg » 11.30-11.35 Briefe eua... 12- 

12.10 Nachrichten 12.X Mittagama- 
gazin (Rund um den Schlem - Kui- 
turnechrichten - 13 Uhr Nachrichten 
Sport/Wirtschaftafunk - Veranatal- 
tungavorscheu). 13.30-14 Muaikaiiachea 
Notizbuch. 16.3(^17.15 Muaikparade. 
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NEDEUA. 25. JenuarJe: 6 Koledar. 

8,15 Poroélia 8.X Kmetijake oddaja. 
9 Sv. mafta iz iupne carkve v Rojanu. 

9.45 Glaaba za orgia. Bach; Koncert 
V g duru; Korat • Erbarm' dich mein, 
o Herre Gott ». Igra Germani. 10 
Mauriatov godainì orkaster. 10.15 Po- 
aiuiali boata 10.45 V prazniónem 
tonu 11,15 Oddaja za naJmlajAe; 
Nikolaj Slaatnikov • Na Mara za 
vaako ceno » Prevedel C. Zagorakl. 
dramatiziral A. Pregare. Drugi del. 
Radijaki oder, vodi Lombarjeva. 11,45 
Rlngaraja za na&e malika. 12 Na- 
boina glaaba. 12.15 Vera in nai £aa. 
12.X Staro in novo v zabavni glaabi 
predatavlja NaAa qoapa. 13 Kdo. kdaj. 

1 zakaj . ódmevi tedna v naèl deieli. 

( 13,15 Poro£lla 13.X Glaaba po ie- 

i; ijah 14,15 Poroòila - KiedeIJaki veat- 
nik. 14,45 Glaaba iz vaega avete. 

15. X D. Rea • Goapa Izstopi v 
Pompejih • Dramatizirana zg^ba. 

, prevedel 9eh. Redljaki oder. reiira 
Petarlln. 15,55 Stojanoviò; Trio v c 
duru Igra Trio ievdJanMevtó-Brandl. 

16. X Raviia orkeatrov. 17.X Zborov- 
aka glaaba. 18 Minlatumi koncert. 

1 Auber; Fra Diavolo, uvertura; Tartlnl: 
Koncert za èelo v a duru; Prokofjav; 
Poro£nlk Kiié. aimf aulta, op. X. 

18.45 Badnarik • Pratika ». 19 iazzov- 
skl kotl£ek. 19,15 Sedem dnl v avetu. 
19.X MelodIJa Iz fllmov in revlj 20 
Sport. X.15 Porodlla. 20.X Iz alo- 
venake folklore; Reharijeva; V atarlh 

! daalh • Pod uokence buon préo jen 
na èkurlca potrkou ». 21 Samenj 

1 ploft£e 22 Nedelia v èportu. 22,10 
I Sodobna glaaba. Bario; Perapectivaa. 
j 22.X Zabavna glaaba. 23,15-23,X Po- 
t rodila. 

i PONEOEUEK. 26. |Miuar|a; 7 Koledar. 
1 7.16 Poro£lla. 7.X Jutranja glaaba. 
\ 8.1&-8.X Poroólla 11.X Poroóila. 
F 11.40 Radio za iole (za arednje iole). 
12 Sakaofoniat Johnny Sax. 12.10 Ka- 
lanova > Pomanak a poeluiavkami ». 


I Dazwiachen: 17-17.06 Nachrichten. 

17.45- 19.15 Wir aenden fOr die Jugend. 

• Jugendklub ». Ourch die Sendung 
' fùhrt Rudi Camper. 19.X Mit Zither 
I und Harmonika. 19.40 Sportfunk. 19.45 
1 Nachrichten. X Programmhirìweiee. 

X.01 Muaik fùr BIflaer. X.X Opern- 
programm mit Adriana Mallponte. 
Sopran, und Plinio Clabaaai, Baaa • 
Orcheater der RAI-RadIotelevleione 
Italiana. Turin. Dirigent: Nino Bona- 
volontà. Auaachnitte aue Opern von 
Thomas, Puccini, Verdi, Plzzettl, Cl- 
lea und Berlioz. 21 .X Novelien und 
Erzahiungen. C. Pavese; • Die Schlaf- 
loaigkelt ». «Die Bettler». Es lieat 
Horat Raspe 21.45 Leichte Muaik. 
21,57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeachiuaa. 

DIENSTAG. 27. Jinnen 6.X ErOff- 
nungsanaage und Worte zum Tag. 6.32 
Kllngender Morgengrusa. 6,45 Italie- 
niach fùr Fortgeachrittene 7 Leichte 
Muaik. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentor oder Der Preaaeapiegel. 

7.30- 8 Leicht und beechwirvgt. 9.30-12 
Mueik am Vormittag. Dazwiachen 

9.45- 9,50 Nachrichten 10.15-10.45 

Schuifunk (Volkeachul^. Du und 
Deine Heimat • Ein Tag auf dar 
Churburg • 11,30-11.35 Aua Wisaen- 

schaft und Technik. 12-12.10 Nech- 
nchten. 12,X Mittagamagazin. (Ea 
geht una alle an • l^ltumachrichten 
. 13 Uhr: Nachrichten - Sport/Wirt- 
achaftefunk - Veranataltungavorscheu) 

13.30- 14 Daa Alpenecho Volkatùm- 
liches Wunachkonzert. 16.X Der Kirt- 
derfunk. Ellia Kaut; « Geachichten 
vom Kater Muach • For den Punk 
bearbeitet von Anni Treibenreif 3 
Folge. 17 Nachrichten. 17.06 Chor- 
werke. Bach Kantate Nr. 206 • Waa 
mir behagt. ist nur die munire Jagd » 
(• Jagdkantate ») Auaf : Anneliea 
Kupper, Erika Koth. Dietrich Flscher- 
nieekeii Mit^Peder dea Chorea dar 
St. Hedwiga-Kathedrale Berlin. Ber- 
llner Symphoniker Dir.: Karl Forster 

17.45- 19.15 Wir aervden fùr die Jugend 

• Ubar achtzehn verboten » Pop-newe 

auagewàhtt von Charly Mazagg Am 
Mikrophon Roland Tachrepp. • Muaik 
iat intemalional » 19.X Volkatùm¬ 

iiche Klànge. 19,40 Sportfunk 19,45 
Nachrichten. X Programmhinweiae. 
X.01 - Modali meiner kleinen Stadi ». 
Hdrapiei von Roawitha Zauner Spre- 
cher: Gioela Zoch, Marianna Moaa, 
Karl Renar. Toni Treutler. Paul Klin- 
ger. Horat Sachtlenen, Jurgen Arendt. 
Regie Jiro Horcicka. 21 Die Walt 
der Frau Geataltung: Sofia Magnaqo. 
21 .X Der Singkreia. 21.57-22 Dea 
Programm von morgen. Sendeachiuaa. 

MITTWOCH. X. Jiniwr: 6,X ErOff- 
nungsansage und Worte zum Teg. 

6.32 Kllngender Morgengrusa. 6.45 
Italieniach fùr Anfinger 7 Volkatùm¬ 
iiche Klar>ge. 7,15 Nachrichten. 7.25 
Der Kommentar oder Der Preaaespie- 
gel. 7,30-8 Leicht und beachwingt. 
9.3(^12 Muaik am Vormittag. Da- 
zwlachen: 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 


12.X Za vaakogar nekaj. 13.15 Po- 
roòlla 13.X Glaaba po lefjah 14,15- 

14.45 Poro£ila - Dejstva in mnenje. 
17 Klevirak) duo Ruaao-Safred. 17,15 
Poroòiia. 17,X Za mlade poaluéavcBi. 
^ar" glaabenlh umétnin . (1T.35) Jei: 
ItaliJanàòina po radiu; (17,55) Miali 
in nazori. 18,15 Umetr>o8t. knjiiev- 
noat In prireditve. 18.X Radio za 
éole (za arednje iole). 18,X Zbor 

• A. Illeraberg • iz Trata pod Ga- 
gliardijevim vodatvom. 19.10 Guarino 

• Odvetnik za vaakogar ». 19.X Znaiìa 
meiodije. X Sportna tribuna X.I5 



Stana Kopitar povezuje od- 
dajo a Staro In novo v za¬ 
bavni glasbi Id je na spo- 
redu vsako nedeljo ob 1230 


Poro£il*> - Danes v deielnl upravi. 
X.X Seatanek a Panai. 21.06 Kul- 
tumi odmevi - dejstva In Ijudje v 
deiell. 21.25 Romanti£ne meiodije. 
21.4^ Slovenaki solisti. Calist Vlado 
Po^. oi4* Mavirju Engelman 9ke- 
hanc; Serenada; Ostinato; Arietta; 
Scherzino, iuvanec; Allegro energi¬ 
co; Romantióna medigrs. Jei; Zimeka 
pravijica. 22.05 Zabavna glaaba 23,15- 
X.X PoroOila 

TOREK. 27. lanuarja: 7 Koledar. 7,15 
Poro£ila. 7.30 Jutranja glaaba 8,15- 
8.X Poroólla. 11.X Poroòlla. 11.X 
Sopek alovenakih pesmi. 11.50 Igra 
pianist Nero. 12 Badnarik • Pt^tika ». 

12,15 Za vaakogar nekaj. 13,15 Po- 
ro£ila. 13.X Glaaba po zeijah. 14,15- 
14.^ Poro£ila • Dejstva In mnenja. 
17 Bevllacguov orkeater. 17,15 Po- 
roòlla. 17.20 Za mlade poaluAevce: 
Plo&de za vaa, pripravlja Lovreòlfi » 
Novice iz svela lahka gisabe. 18.15 
Umetnoat, knjliavnoat in prireditve. 
18.X KomomI koncert. Komoma za- 
aedba • Melos» in harfiat Ellia. Ra- 
vei: Introdukcila In aliagro za harfo, 
god. kvartet, flavto In Iclarlnet. De¬ 
bussy; Sonata za flavto. violo In 
harfo 19 Otrod pojó. 19,10 Karlo 
Sancin: Sraòanja In dollvljajl eredi 
glaabenega avete. 19.25 Italian Jazz 
Quartet. 19.45 Zbor « Slovenec » Iz 
Boràta vodi Grgi£. 20 Sport. X,15 
Poroòila • Danes v deieini upravi. 
X.X Orff • Afroditin triumf ». kon- 
certni prizor. Simf. orkeater in zbor 
Bavarakeqe radia vodi Jochum. Per- 
tot • Pogied za kuliae ». 21,30 Ve- 
òerria meiodije. 22,05 Zabavna glaaba. 
X.15-23.X Poroòila. 

SREDA, 28. JanuarJa: 7 Koledar 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8.15- 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za Aole (za prvo atopnjo 
osnovnih éol). 12 Trobentaò Collina. 

12.10 Brali amo za vaa. 12.X Za 
vaakogar nekaj. 13.15 Poroòila. 13.X 
Glaaba po ieljah. 14,15-14.^ Poro- 
òlla - Dajatve in mnenja. 17 Boachet- 
tijav trio. 17,15 Poroòila. 17.20 Za 
mlade poaluftavce: Sodobne popevke 
- (17.X) Jai: Italljaniòina po radiu; 
(17.55) Ne vae. loda o vaem . rad. 
poljudna anclklopedija. 16.15 Umat- 
noat. knJlAevnoat In prireditve. 18,30 
Radio za 6ole ^a prvo atopnjo 
osnovnih Sol) 18,50 KoncertI v so- 


Leichte Mueik. 7,15 Nachrichten. 7.25 
Der Kommentar oder Der Preaseepie- 
gel. 7,30-8 Leicht und beachwingt. 

9.30-12 Muaik am Vormittag. Da- 
zwischen. 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 

10.45 Schuifunk (Mittelachuie). £rd- 
kunde; - Die erate Weltumsegeiung ». 
n.30-11.X Wiaaen fùr alle 12-12.10 
Nachrichten. 12.X Mittagamagazin. 
(Das Giebelzeichen - Kultumach- 
richten - 13 Uhr Nachrichten - Sport/ 
Wirtachaftafunk Veranataitungavor- 
schau). 13,30-14 Opemmualk. Aus- 
schnitte aua « Die Entfùhrung aua dem 
Serali • von W. A. Mozart. • Luisa 
Miller • von G. Verdi. • L'amore del 
Re » von I. Montamezzi 16,30-17,15 
Tanzmuaik fùr Schlagerfreun^. Da- 
zwiachen: 17-17.05 Nachrichten. 17,45- 

19.15 Wir aenden fùr die Jugend. 
• Aktuell ». Ein Funkjournal von 
tungen Leuten fùr junge Leute. Am 
Mikrophon; Rùdiger Stolze. - Beat- 
seller /on Papas Plattenteller ». 19.30 
Volkemuaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. X Programmhinweiae. 
X.01 » Kirchtag am Weineggerhof ». 
Hòrspiel von O. Mayr. Regie: Erich 
Innerebner. 21 Muaikaliacher Cock- 
I tail. 21,57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeachiuaa. 

FREITAG, X. Jinner 6.X ErOffnungs- 
anaage und Worte zum Tag. 6.32 
Kllngender Morgengrusa. 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Presaespieget. 7.30-8 Leicht und 
beschwii^t. 9,^12 Muaik am Vor¬ 
mittag. Dazwiachen; 9.^9.X Nach- 


delovanju z deieinimi glasbenimi 
ustanovaml. Kitariatka Griselda Pon¬ 
ce de Leon. Turina: Fandanguillo; 
Granados: Tonedilla; Guatavino: Al¬ 
legro deciso e molto ritmico Iz I. 
sonate; Barrios; Eluda. 19,10 Higiena 
in zdravja. 19,X « EÌeri, beri roi- 
marin zaieni ». 19.X Jazzo^ki arv 
sambfi. X Sport. X.1S Poroòila - 
D^nea v deSeIni upravi. X.X Simf. 
koncert. Vodi Von Dohnanyì. Sode- 
luja pianist Campanella. Mozart: Slm- 
fonija V g molu; Liazt; Totentanz, 
parafraza na • Dlea Irae • za klavir 
in ork.; Dvorak; Simfonija it. 9 v 
a molu. op. 96 « Iz novega sveta ». 
Igra simf. orkeater RAI iz Milana. 
V odmoru (21.10) Za vaio kn|i2no 
pollco. 22.05 Zabavna glaaba. X,15- 
X.X Poroòila. 

CETRTEK, 29. JanuarJa: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.X 
Sopek slovertakih paaml. 11,X Ki* 
tarisi Almeida. 12 P^ famim zvonom 
iupna carkve v ^vml. 12.X Za 
vaakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13.X 
Glasba po ialjah. 14,15-14.45 Poro¬ 
òila - Dejstva in mnenja. 17 Caaamaa- 
aimov oHieater. 17.15 Poroòila. 17.X 
Za mlade posluiavee; Ar>aambll na 
Radiu Trai - (17.35) Jevnikar » Slo- 
venéòir>a za Sloverica •; (17.55) Kako 
In zakaj. 18.15 Umetnoat, knjlievnoat 
in prireditve. 18.X Schumann: Car- 
naval, op. 9. za klavir. 19 Vokatnl 
kvintet « Jay and thè Americana ». 

19.10 Simonltljeva • Pisani balonòki » 
- rad. tednik za najmlajàe 19.40 
Motivi, ki vam ugajajo. X Sport. 
X.15 Poroòila - Danes v deìelnl 
upravi. X.X L. A. Seneca - Me- 
deja ». TragedIJa. Prevedel Seralin. 
Radijaki oder. retira Peterlln. 21,45 
Cerrijev anaambal. 21 .X Skiadba 
davnih dob. 22,06 Zabavna glasba. 
X.15-X.X Poroòila 

PETEK, X. JanuarJa: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glaaba. 8,15- 
6.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11,40 
Radio za àole (za drogo atopnjo 
osnovnih àol). 12 Na alektronalU 
orgia igra Cristiano. 12,10 Za vaa- 
kogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13.X 
Glaaba po teijah. 14.15-14.45 Poro- 
òlla • Dejatvo In mnenja. 17 Trtaéki 
mandolinaki anaambal vodi Micol. 


riehten. 10,15-10,45 Morgenaendung 
fùr dia Frau. Geataltung Sofia Ma- 
gnago 12-12,10 Nachrichten. 12,30 
Mittagamagazin (Filmschau - Kullur- 
nachnchten - 13 Uhr; Nachrichten • 
Sport/Wirtachaftafunk - Veranatal- 
tungavorachau). 13,30-14 Operetten- 
kiànge. 16.X FOr unaere Kleinen. 
E. A Eiaenhauer; « Der Dank dea 
Kdtzchena »; » Die verwunachenen 

Tiere ». 17 Nachrichten. 17,05 Volks- 
musikalischea Gàatebuch. 17,45-19,15 
Wir aenden fùr die Jugend. • Jugend^ 
funk »: • Theater im Geapràch ». Frie¬ 
drich Lottersberger zu Theatereraig- 
niaaen von beute und gestem; « S.n- 
gen und Muaizieren macht Freude ». 
Text und muaikaliache Auswahi. Trode 
Espen. I9.X Volkatùmiiche Klànge 
19,40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten 
X Programmhinweiae. X.01 Buntea 
Allerlei. Dazwiachen: X.15-X.X Fùr 
Eltern und Erzieher. X.45-X.X Der 
Fachmann hat dea Wort. 21,15 Kam- 
mermuaik. Konzert der Preiatràger 
dea XXI. Intemationaien ■ F. Buso- 
ni • Pianiaterìwettbewerbea - 2. 
Folge. Busoni: Pràludium op. 37 Nr. 2; 
Schònbeig; Aua • Drel Stùcke op. 11 • 
Nr 1; Schumann; Carnavai op. 9 
Auaf.: Ursula Oppens, U S A - Bu- 
aoni-Preia (Bandaufnahme am 6-9-1969 
im Heus der Kultur • Walther von 
der Vogelweide ». Bozen). 21,57-22 
Daa Programm von morgen. Sen¬ 
deachiuaa 

SAMSTAG, 31. linner 6.X ErOff- 
nungsansage und Worte zum Tag. 

6.32 Kllngender Morgengrusa. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7,30^ Leicht 
und beachwirvgt. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwiachen; 9,45-9.X 
Nachrichten. 10.15-10.45 In Dur und 
Moli. 11.30-11.35 Europa im Blickfeld. 
12-12.10 Nachrichten. 12.X Mittags- 
magazin (Der politiache Kommentar . 
Kultumachrichten . 13 Uhr Nach¬ 
richten Sport/Wirtachaftafunk 
Verenstaltungsvorschau) 13,30-14 Blas- 
musik. 16.X Erzàhlungen fùr die 
jungen HOrer. E. de Amicis; • Daa 
Herz am rechten Fleck • - 16. rolga: 
• Von den Apennlnen zu den Anden ». 
1. Teli. 17 Nachrichten. 17,06 Fùr 
Kammermusikfreunde. Westeuropa zwl. 
achen Barock und Rokoko (1650-18(X)). 
Vachon: - Streichquartett op 11 Nr. 1 
A-dur - Streichquartatt op. 11 Nr. 5 
f-moll Auaf : Loewenguth Quartett. 

17.45-19.15 Wir aenden fùr die Ju- 
Mnd. « Muaik fùr Euch •; • «Jukebox». 
Schlager auf Wunach sen/ie-t von 
Peter Fischer - « Rund um die Welt ». 
Ea fùhrt Sie Inga Schmidt. 19.X 
Schlagerexpreaa 19,40 Sportfunk. 

19,45 Nachrichten. X Programrrtfjir»- 
weiae. X.01 Aus unaerem Studio. 
X.45 Muaik zu Ihrer Unterhaltung. 
21,25 Zwiachendurch etwas Be8inr>- 
lichea. Eme kurze Plauderei zum Mit- 
und Nachdenken von P. Rudolf 
Haindl. 21 .X Jazz. 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen. ^ndeschlusa. 


17.15 Poroòila. 17.X Za mlade poelu- 
ftavee; Giaabeni mojatri - (17,X) Jei; 
ItaliJanéòina po radiu; (17,^ Na vaa. 
toda o vaem - rad. poljudna er>ci- 
klopedlja. 18.15 Umetnoat. knjiiev- 
noat in prireditve. 18.X Radio za èole 
(za drogo atopnjo osnovnih éol). 18,50 
Sodobni slovenaki skiadateijl. Pahor 
Istrijanks, 15 pleanih minlatur. Or¬ 
keater Slovenake fllharmonlie vodi 
Leakovic. 19.10 Na mejah zlvljenja 
(3) G. Tatarelll • V moraklh globl- 
nah ». 19,X Priijubljene meiodije. X 
Sport. X,15 Porgila - Danes v de¬ 
ieini upravi. X.35 Goapodarstvo In 
deio. X.X Koncert opeme glasbe 
Vodi Bonavolontà. Sodelujeta aopr. 
Panni in bar. Rinaldi. Igra airnf. 
orkeater RAI iz Turine. 21.X 15 mlnut 
jazza. 22.05 Zabavr>a glaaba. 23,15- 
23.X Poroòila. 

SOBOTA, 31. JamiarJa: 7 Koledar 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba 
6.15-6.X Poroòila. 11.X Poroòila 

11, X Sopek alovenakih peami. 11.X 
Karakteriatlòni anaambli. 12,10 Kultur- 
ni odmevi - dejstva In IJudJe v deiell 

12. X Za vaakogar nekaj. 13.15 Poro- 
òlla. 13.X Glaaba po ieljah. 14.15 
Poroòila - Dejatva In mnenja. 14.45 
Glaaba Iz vaega svela. 15.X Avtora- 
dio. 16,10 Operetne melodija. 16.X 
Benvenuto Celllnl • Moje iivijenje » 
Prevedia in dramatlzlrala Kaìanova 
Peto nadaljevanja. Izvajajo dljaki alo- 
venakih vièjlh arednjih éol v Tratu. 

16. X Neapeijski mandolinaki ansam- 
bel Eduarda Alflerlja. 17.15 Poroòila 

17. X Dialog • Cerkev v sodobnem 
avetu. 17,X Za mlade poaiuéavca: 
Od éolakega naatopa do koncerta • 
(17.45) Slovenaki znanatvenl dalavct 
z univarze: (16) Moj proati òsa 18,15 
Umetnoat, knjlievnoat in prireditve 
16.X Zenaki vokalnl kvartet iz Lju- 
bljane vodi Mihetòiò. 18,X Jimmy 
McPsrtland in njegovi • Dlxlelan- 
dera ». 19,10 Theuerachuh • Druiin- 
ski obzomik ». 19.X Zabavall vas bo- 
do Lefevrov orkeater. pevec Dorelli 
In akupina « Love Scuipture ». X 
Sport. X.15 Poroòila - Danes v de¬ 
ieini upravi X.35 Tadan v Italijl 
X.X Nanavadna In akrivnoetne zgod- 
be: Marodiò • Smrt v dvigalu ». Ra¬ 
dijaki oder, reiira Kopitarieva. 21.15 
Skupine «The Pive Lorda». 21 .X 
Vabilo na plas. 22.X Zabavna gla¬ 
sba X.1523.X Poroòila. 
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Il volume illustra l'opera del pittore valsesiano, 

fra i più interessanti e liberi della prima metà 

del XVI secolo e la cui produzione diede carattere 

di scuola e forza di tradizione all'arte rinascimentale 

lombardo-piemontese. Vittorio Viale ha tracciato 

un approfondito e documentato saggio introduttivo 

ed ha redatto le ampie schede a commento 

delle tavole illustrative favorendo e guidando il lettore 

in un circostanziato esame dell'arte 

di Gaudenzio Ferrari, dalle prime esperienze 

al graduale definirsi di un linguaggio figurativo, 

la cui influenza perdurerà nelle generazioni successive. 

La pubblicazione di grande formato è corredata di 
100 illustrazioni in bianco e nero e 50 fuori testo a colori. 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale 41 - 10121 Torino 


10 In Eurovisione da Ginevre: CULTO 
ECUMENICO. Ritrasmesso dalla 
Cappella del Consiglio Ecumenico 
delle Chiese in occasione della 
Settimana universale di preghiera 
per Tunità del cnetlanl 

10.45 In Eurovisione da Megève (Fraiv 
eia): GARE INTERNAZIONALI DI 
SCI. Slalom speciale maschile 

13.30 TELEGIORNALE edizione 

13.35 AMICHEVOLMENTE 

14 In Eurovisione da St. Moritz: CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI BOB A 
DUE. 3® e 40 prova 

15 UN'ORA PER VOI 

16.15 LA TRANSIBERIANA. Viaggio 
in treno attraverso la Siberia. 9 
Kyoto 

16.30 DISEGNI ANIMATI 

16.45 FOTOGRAMMI I grandi momen¬ 
ti del cinema illustrati 1 *>bio 
Fumagalli 9 II nuovo c remo «man¬ 
cese. Presenta Rosella Jooo 

17.05 NOI CANZONIERI Ricordi mu¬ 
sicali rievocati da Carlo Loffredo 
con Minnle Minopno 4° puntata 

17.55 TELEGIORNALE 2» edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati 

16.10 L'ALIBI Telefilm della sene 

• Foi r- Maaon - 

19 CONCERTO DELL'ACCADEMIA 
CORALE DI LECCO diretta da Gui¬ 
do Camillucci Andrea de Antiquis 
Senza te. sacra Regina; Francisco 
Soto' Ave. di grazia piena. Orazio 
Vecchi Alia Madonna dei campi: 
Anonirm? Neli'apperir dei sempiter¬ 
no sole, Giovanni P de Paleatnra 
Madrigali spirituali a S voci dalla 

• Canzone alla Verg ne del Petrar¬ 
ca • (Verg ne bella - Vergine saggia 

• Verg ne sola al mondo - Vergir>e. 
tale è terra) 

19.25 CASE RUSTICHE TICINESI 
Servizio d< Chria Wittwer 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19,50 SETTE GIORNI 

20.^ TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 IL MIO AMICO GlC) Originale 
televisivo tratto dalla sene ■ I rac¬ 
conti dal Mareacialio • (e colon) 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.15 jAZZ CLUB Charles Lioyd 
Quartet 

22.45 TELEGIORNALE 4o edizione 


LUNEDI’ 26 GENNAIO 

18.15 PER I PICCOLI • Minimondo * 

Tr8tteninf>enio a cura di Leda Bron/. 
Presenta Fosca Tendermi • Il tra¬ 
monto del sole - Racconto delta 
sene • La casa di Tutu • - • Le av¬ 
venture di Sean il folletto • • Oa 
mele ha un ospite • (a colon) > 

19.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.15 TV-SPOT I 

19.20 OBIETTIVO SPORT i 

19,45 TV-SPOT 

19.50 LA SOFFITTA DELL'AMORE 
Telefilm della sene • Amore in aof- j 
fitta - (a colon) I 

20.15 TV-SPOT I 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 UN UOMO. UN MESTIERE | 
• Emilio Pucci, sarto • Trasmiaaio- 
ne a cura di Crytzko Maacioni. con 
Giulio Nascimbeni. presentata da < 
Joyce Pattacini 

21 .M ENCICLOPEDIA TV Colloqui 
culturali del lunedi • Planetario • 

Un viaggio ai confini detto spazio 
e del tempo Treamiaaione a cura 
di Gianluigi Poli con la collabora¬ 
zione scientifica di Marcello Cec- | 
carelli a Michele Caputo IV « La 
culla deH umverso • I 

22.25 HIN UNO ZURUECK Sketch 
musicala, op 45 di Paul Hirtdemith 
su testo di Marcellua Schtffer. in¬ 
terpretato dagli studenti deil Arca- 
damia di musica e dt Belle Arti di 
Vienna Regie di Hermann Lanake 

22.4C TELEGIORNALE 3» edizione 


martedì* 27 GENNAIO 

10,45 PER LA SCUOLA - I segreti 
delle musica •. 2 Ouverture e Pre¬ 
ludi con la partecipazione dell'Or- 
cheetre Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernatein 

16.15 PER I PICCOLI: • Minimondo 

musicale - Trattenimento a cure 
di Claudio Cavedini Presenta Rita 
Glambonmi < « Zebulon ha smarrito 
I beffi • Fiaba della serie • Le gio¬ 
stra Incantata > • • Racconti delle 
rive del fiume • « Giorno di tra¬ 

sloco • 

19.10 TELEGIORNALE lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV . Sllm 
John •. 19° lezione 

19.50 TV-SPOT 

19.56 INCONTRI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 FOGLIE D'AUTUNNO. Lungome- 
treggio interpretato da Joan Craw- 
lord. Clift Robartaon (a colori) 

22.30 RITMO DO BPASIL. 1 • La mu- 
alce di Bahia - Itinerario folclori¬ 
stico brasiliano (a colori) 

23.30 TELEGIORNALE 3° edizione 


18.15 IL SALTAMARTINO Programma 
I per I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
I gnamenta e Cornelia Brogg ni Mar¬ 
co Camerom presenta - Fuoco di 

I fila allo psicologo intelligenza e 
attitudine • - - Intermezzo • . • Pat¬ 
tinare è facile •. Corso pratico di 
Helga e Inge Brandt 10° puntata 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 45 GIRI: HARMONICA'S BRUGS 
Regia di Enrica Roffi 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

2*',40 ALBATRI E JET Documentario 
( .:lla seria « Sopravvivenza > (a co¬ 
lori) 

21.05 UN ORA PER CLORINDA Tele¬ 
dramma di Enzo Maurn Personaggi 
I ed interpreti Luca Renzo Monta- 

I gnani. Il direttore Franco Volpi, 

I Clorinda MargSerita Guzzmati. 

I L'amico Mimmo Cratg. La signora 

I Elsa Marlini Regia di Eros Macchi 

21.50 RITRATTI • Severino Cazzai- 
Ioni 1 uomo dal flauto d'oro* 

22 40 MISTER GAINSBOURG Pro 
gramma musicale realizzato da Pier¬ 
re Matteuzzi 

23 10 TELEGIORNALE 3° edizione 

I 


GIOVEDÌ’ 29 GENNAIO 

I 18.15 PER I PICCOLI - Minimondci • 
Trattanirrìenio a cura di Leda Bron? 

I Presenta Fiorenza Bogni - • Una 
nuvola per il sole • Racconto re- 
I coslovacco (a colori) • Arcoba 
I leno • 

> 19 10 TELEGIORNALE 1° ediziorte 

1 19.15 TV-SPOT 

19.20 ROBINSON CRUSOE' Telefilm 
I 4^' episodio 

I 19 45 TV-SPOT 

19 50 SEI ANNI DI VITA NOSTRA 
3 Tempo di razionamenti Beelizza- 
zior>e di R'naldo Giambomm 

I 20.15 TV-SPOT 

I 20.20 TELEGIORNALE Ed principale 
1 20 35 TV-SPOT 

20 40 * 380 - Quindicinale d'etlualitè 
21.40 IL CADER SAI COM'E'I Pro- 

' gramma di canzon< con Giorgio Ga- 
! ber e il suo complesso 

22.20 L UOMO CON LA VALIGIA 
I Telefilm della sene • Venta • 

■ 22,45 TELEGIORNALE 3° edizione 


VENERDÌ’ 30 GENNAIO 

18.15 PER 1 RAGAZZI • Policromie - 
III trasmissione «Un pennello che 
veste la citta • Presenta Francesca 
B ro (a colon) * Texas Kid • Tele¬ 
film di Angio Zane il parte 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L’INGLESE ALLA TV • Slim 
John • 20° lezione 

19.50 TV SPOT 

19.55 ZIG ZAG 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed prtrtcipale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 TELEFILM della sene - Il Barone • 
(e colon) 

21.50 LE GRANDI BATTAGLIE -La 
battaglia d Inghilterra - Realizza¬ 
zione di Jean-Louia Gillaud e Hanri 
de Turenne 

22.50 in Euroviaior>e da GarmiacK- 
Partankirchen: SCI GRAN PREMIO 
DELL'ARLBCRG-KANDAHAR Diace- 
sa femminile 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 


I SABATO 31 GENNAIO 

12.46 UN ORA PER VOI 

14 In Eurovisione da St Moritz 

I CAMPIONATI MONDIALI DI BOB 
A QUATTRO 1“ e 2° prova 

15 Questo E ALTRO. (Replica del 23 
gennaio '70) 

16 UN UOMO. UN MESTIERE • Emi¬ 
lio Pucci, serto • (Replice del 26 
gennaio 1970) 

17 DOCUMENTARIO 

17.50 LA FONTE DELLA QIOVINEZ- 
I ZA Telefilm delle serie • Sir Fran- 
' eia Drake • 

I 18.15 TRE VECCHIE LEGGENDE Do- 
I cumenterto di Walt Disney (a co 
I lori) 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 A CACCIA DI ELEFANTI. Do¬ 
cumentano delta sene « Diario di 
viaggio • (a colori) 

19.40 TV-SPOT 

19.45 IL VANGELO DOMANI 

19.55 ARRIVA VOGHI. Disegni ani¬ 
mati a colori 

20.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO SVI2 
ZERO A NUMERI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE.' Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 I DISPERATI Lungometraggio 
Interpretalo da Kirk Douglas a Mai 

I Zettarhng 

22.10 SABATO SPORT 

1 23.10 TELEGIORNALE 3° «dizione 
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Arriva Nescare rostato 


il tuttocaffe' 

e il profumo ve lo prova ! 


caffè 


Invivi''' 


Aprite il vasetto e sentite che buon 
profumo di caffè appena tostato I 
Guardate il colore di Nuovo Nescafé: 
il suo bel bruno scuro, uniforme vi rivela 
la particolare tostatura all'italiana. 

Un cucchiaino più o meno colmo 
di Nescafé nella tazzina, 
un po' d'acqua calda e in un 
attimo Nescafé vi restituisce l'aroma e 
la forza dei migliori caffè del mondo. 
Perché Nuovo Nescafé è caffè, 
puro caffè, solo caffè, tutto caffè 
scelto tra i migliori del mondo e 
tostato all'italiana: 
nessuna meraviglia se è cosi buono I 

Nuovo Nescafé 
è anche conveniente 
solo 20 lire la tana! 

Solo 650 lire e più di 30 tozze in ogni vasetto. 


ee 




Uaffascinante mestiere di raccontare con le immagini: un operatore 
TV ricorda incontri, esperienze ed avventure nei Paesi più lontani 


Nell’obbiettivo 
bellezxe e crudeltà 

del mondo 



Nel Centro NASA in Alabama, Franco Lazzaretti si prepara a Rimare l’intervista con Von Braun (a destra) 


di Franco Lazzaretti 

Roma, gennaio 

C alifornia, Centro medico 
deirUniversità di San 
Francisco, primo trapian¬ 
to del cuore dopo quello 
compiuto da Barnard a 
Città del Capo. Il programma era 
delizioso: il lavoro tranquillo e ri¬ 
posante, il clima stup)endo, il Paese 
amabile, l’albergo splendido. Insom- 
ma: avrebbe dovuto essere una va¬ 
canza o quasi. 

Ma un attimo dopo essere arrivati 
ci rendemmo subito conto che s’e- 
rano fatti migliaia e migliaia di chi¬ 
lometri per nulla; il servizio sotto 
il profilo cinematografico non esi¬ 
steva. 11 trapianto, infatti, era già 
avvenuto; il paziente non poteva 
essere intervistato ed il chirurgo 
che aveva proceduto all’intervento 
anche. Tutto quello che ci veniva 
messo a disposizione erano le ap¬ 
parizioni di un medico sconosciuto 
che, di tanto in tanto, avrebbe rife¬ 
rito sulla situazione. Come dire 
niente che ci potesse interessare. 
Eppure, un servizio dovevamo por¬ 
tarlo a casa; ed allora lo inven¬ 
tammo, Furio Colombo che era il 
giornalista della troupe ed io. 

In quale modo? Sull’ospedale gra¬ 
vava una suspense terrificante e 
pensammo che utilizzando un certo 
tipo di immagini forse saremmo riu¬ 
sciti ad afferrarla e a trasmettere 
al telespettatore quello che noi sen¬ 
tivamo in quel momento attraverso 
i corridoi vuoti, gli sguardi preoc¬ 
cupati delle infermiere, le corse ner¬ 
vose dei medici. Cominciai le ripre¬ 
se e alla fine credo di essere riu¬ 
scito a rendere quello che vole¬ 
vamo dire. 

Dire qualcosa; è questo il proble¬ 
ma più difficile ma più affascinante 
in un lavoro che non consìste sol¬ 
tanto nell’inquadrare il soggetto, nel 
calcolarne la distanza dall’obiettivo, 
nello stabilire la intensità della luce, 
nel premere un tasto. Per noi — al¬ 
meno secondo me — che abbiamo 
la respionsabilità delle riprese cine¬ 
matografiche deve considerarsi su¬ 
perata la necessità della perfetta in¬ 
quadratura. Il telespettatore ha bi¬ 
sogno di avere informazioni maga¬ 
ri rapide, convulse ma autentiche. 
Un esempio; andai in India, sempre 


con Furio Colombo, perché il com¬ 
plesso dei Beatles si era ritirato in 
meditazione presso un santone. Per 
tre giorni, i Beatles rifiutarono di 
essere avvicinati, poi si decisero ma 
limitando il tempo a nostra dispo¬ 
sizione per lavorare; cinque ore in 
tutto. Ed in cinque ore ho girato 
quasi duemila metri di pellicola. 
Potevo preoccuparmi della giusta 
esposizione, della bella fotografìa, 
dell’effetto calligrafico? Sarebbe sta¬ 
to un delitto; importante era co¬ 
gliere soltanto tutti quegli atteg¬ 
giamenti che potessero dare un si- 

P nificato a quel tipo di discorso che 
ùrio Colombo intendeva fare avvi¬ 
cinando i Beatles in India. Eviden¬ 
temente qualcosa non è risultato 
perfetto dal punto di vista della or¬ 
todossia; ma che importanza può 


avere avuto se la bella inquadratura 
è stata sacrificata a vantaggio della 
informazione? 

D’altro canto che valore avrebbe 
avuto un discorso per immagini pri¬ 
vo di errori ma senza contenuto 
quando Andrea Barbato ed io ci 
siamo trovati coinvolti, durante le 
ultime elezioni presidenziali negli 
Stati Uniti, nelle terribili, caotiche, 
violente giornate dì Chicago? 

La lotta contro il tempo; è l’ango¬ 
scioso tormento in ogni nostro la¬ 
voro, anche il più tranquillo. Un al¬ 
tro esempio; intervista di Sergio 
Zavoli con Von Braun in Alabama 
al Centro NASA. Il capo dell’ufficio 
stampa fu drastico; avremmo avu¬ 
to quarantacinq^ue minuti a dispo¬ 
sizione compresi quelli per cambia¬ 
re gli chassis. Era niente soprattut¬ 


to pensando che avremmo dovuto 
raccogliere materiale per una tra¬ 
smissione di un’ora. 

Discutere era inutile e cominciam¬ 
mo a lavorare; Sergio Zavoli inter¬ 
rogando Von Braun, io a riprendere 
l’intervista. Compiere un errore 
qualsiasi significava perdere tem¬ 
po, cominciare da capo, correre il 
rischio di gettare dalla finestra il 
servizio. Furono quarantacinque mi¬ 
nuti infernali ma quando il capo 
deirufficio stampa ci avvertì che il 
tempo a nostra disposizione era 
scaduto Von Braun, stava conclu¬ 
dendo la risposta all’ultima doman¬ 
da di ^voli. Potevo preoccuparmi 
della inquadratura in quelle condi¬ 
zioni? Mi ricordo che per la trepi¬ 
dazione e per il caldo sudai durante 
tutta la ripresa e si appannava con- 






Lazzaretti riprende le scene d'una festa popolare a Formosa: vi si era recato per un’intervista a Chang Kal-sbek 


Franco Lazzaretti ha 38 anni, è nato 
a Roma, ha tre figli. Sarebbe diven¬ 
tato un geometra se a 17 anni non 
avesse preso ad interessarsi di cinema; 
come aiuto operatore parti^pò alia 
realizzazione di numerosi f ilm Ma do¬ 
po cinque anni di questa esperienza 
preferi dedicarsi alla attualità e diven¬ 
tò operatore in un cinegiomale. Nel 
19S6 iniziò la sua collaborazione alla 
TV svolgendo la maggior jiarte della 
sua attività all'estero. 

Per motivi di lavoro è stato una ven¬ 
tina di volte negli Stati Uniti, 8 volte 
in India, 4 volte ad Hong Kong, 3 volte 
in Giappone e 3 in Australia, 2 volte nel 
Vietnam. Ha avuto occasione di avvi¬ 
cinare, e quindi di riprendere con la 
sua cinepresa, alcuni tra i personaggi 
più interessanti e rappresentativi del 
nostro tempo, come il leader pacifista 
negro Martin Luther King, John Ken¬ 
nedy, Albert Sabin, Duke Elllngton, 
Il disegnatore Saul Steinberg, Marcu¬ 
se, Chang Kai-shek, U 'Thant, Indirà 
Gandhi, Albert Schweltzer, Giovanni 
XXIII, l'ex imperatore del Vietnam, il 
Presidente del Senegai Sengbor. 
Attualmente fa parte di un gruppo di 
lavoro che svolge attività di corrispon¬ 
denza dall’America Latina dove ha 
compiuto una inchiesta sui portorica¬ 
ni, sulla riforma agraria in Perù, sui 
diari di Che Guevara in Bolivia e sul 
Movimento Nazionale di Liberazione 
« Tupsu: Amaru > in Uruguay. 



tinuamente la lente dell'oculare per 
cui fui costretto a lavorare intuen¬ 
do più che vedendo la scena da ci¬ 
nematografare. Ma alla fine, quasi 
per premiare la nostra costanza e i 
nostri sforzi, Von Braun ci lasciò 
fotografare in esclusiva il Satur¬ 
no V in costruzione. 

La costanza: ecco un’altra qualità 
che è indispensabile in certo tipo di 
lavoro. Birmania, Rangoon, U Thant; 
arrivammo, sempre con Sergio Za- 
voli ed un altro operatore. Paolo 
Arisi Rota, quando il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite stava per 
rientrare negli Stati Uniti e noi vo¬ 
levamo riprenderlo fra la sua gente. 
La risposta fu gentile, ma il rifiuto 
deciso. Avevamo volato per un gior¬ 
no ed una notte. U Thant andò a 
trovare dei suoi amici e cercammo 
di bloccarlo all’uscita. Niente da 
fare, lo inseguimmo quando si di¬ 
resse verso un'altra abitazione. Insi¬ 
stemmo ma trovammo lo stesso ri¬ 
fiuto. Dopo, U Thant andò a casa sua 
per salutare la madre. Ci decidem¬ 
mo a compiere l'ultimo tentativo e 
per una strana fortuna questa volta 
la risirasta fu affermativa: pwr po¬ 
chi minuti soltanto. Entrammo co¬ 
me una valanga e foto^afammo 
tutto quello che era possibile foto¬ 
grafare senza prenderci un attimo 
di respiro fra U Thant e i parenti 
sorpresi per questa irruzione. 

Per temperamento non sono facile 
ad emozionarmi o meglio riesco a 
controllare i miei sentimenti soprat¬ 
tutto quando lavoro. Ma due volte 
fui costretto a farmi forza quasi con 
rabbia ed un’altra, invece, mi sono 
commosso al punto da non avere la 
possibilità di andare avanti. 

La prima fu in India quando nel 
quartiere antico di Nuova Delhi in¬ 
tuii che un uomo stava morendo 
di inedia sulle scale di un tempio 
e lo seguii con la macchina da presa 
sino a quando esalò l'ultimo respi¬ 
ro; la seconda, sempre in India, se¬ 
guii un padre che era in attesa di 
cremare un figlio in un cimitero e 
se ne stava seduto, sino a quando 
non arrivò il suo turno, con il ca¬ 
daverino sulle braccia; la terza fu 
a Roma all’ospedale del Bambino 
Gesù durante la visita di Giovan¬ 
ni XXIII agli ammalati. Un ragazzo 
di dodici anni, cieco, chiese se dav¬ 
vero fosse il Papa colui che stava 
visitandolo e cominciò a carezzarlo 
con la mano per rendersi conto al 


tatto delia identità del visitatore. 
Ho visto gli aspetti più atroci della 
guerra come nel Sinai quando mi 
sono trovato di fronte a 25 mila 
tombe; ho corso il rischio di mo¬ 
rire in Algeria fucilato da quelli 
deirOAS; ho vissuto attimi di ter¬ 
rore nel Vietnam ma confesso che 
soltanto a Roma di fronte ad un 
bambino cieco a colloquio con U 
Papa mi sono trovato con le lagri¬ 
me agli occhi. 

Che cosa farei se tornassi indietro? 
Lo stesso: l'ojjeratore ovvero il rea¬ 
lizzatore delle riprese filmate. E’ un 
lavoro che non potrei cambiare con 
nessun altro: è affascinante, è im¬ 
prevedibile. Non ti consente di ave¬ 
re mai un attimo di distrazione e 
ti costringe sempre a sentirti vivo. 
Ho girato migliaia e migliaia di me¬ 


tri di p>ellicola, mi sono trovato 
nelle circostanze più difficili e all’im- 
provviso e dopo tanti anni di espe¬ 
rienza ritengo di conoscere la mac¬ 
china da presa come se facesse par¬ 
te di me stesso. Ebbene: per distra¬ 
zione, per un errore una volta ho 
girato senza rendermi conto che la 
macchina non era caricata, come un 
rincipiante, come un dilettante, 
tadio Olimpico a Roma, incontro 
di calcio. Sono romano e ovviamen¬ 
te tifoso della Roma. Quella dome¬ 
nica Manfredini segnò tre gol, uno 
più entusiasmante dell’altro ed io 
ero convinto di avere fatto delle ri¬ 
prese superlative. Mi ricordo che 
ero riuscito ad inquadrare il pal¬ 
lone calciato da Manfredini in modo 
tale che finendo in rete era venuto 
a chiudere l’obiettivo della mia mac¬ 


china. Magnifico; tuttavia avevo di¬ 
menticato di caricare la cinepresa 
e non me ne ero accorto. 
Consiglierei ai miei figli di fare que¬ 
sto mio lavoro? E’ la mia più grande 
speranza che davvero lo vogliano. 
E’ un lavoro che mi ha consentito 
e mi consente di conoscere le cru¬ 
deltà ma anche le bellezze del mon¬ 
do e di accumulare un bagaglio 
di esperienze umane eccezionali che 
costituiscono la mia unica e vera 
ricchezza. Ma suggerirei loro anche 
di orientare gli interessi e l’atten¬ 
zione verso i Paesi poveri. Preferisco 
sempre lavorare nelle zone depres¬ 
se, sottosviluppate; mi consento¬ 
no di fare conoscere una parte del 
mondo che ha ancora bisogno di 
aiuto. 

(testo raccolto da Guido Guidi) 












Una sene televisiva presenterà 

film d’autore 

realizzati da registi d’avanguardia 
per il piccolo schermo 


ARRllDkll 
I NIPOTINI 


Adriano Aprà racconterà ne 
«! figli della notte» una tra¬ 
gedia vissuta dalla sua fami¬ 
glia. La madre e // fratello 
ne! cast. Perché i giovani 


Un « si gira » dei film < I figli della notte » a Pisa: personaggio-chiave della dram¬ 
matica vicenda è Maria Pia di Censo, attrice di prosa e madre del regista Aprà 


cineasti lavorano per la TV 


di Lina Agostini 


Pisa, gennaio 

A driano Aprà, classe 1940, 
sta girando il suo primo 
film / figli della notte 
f>er una serie televisiva di 
film d’autore che prevede 
opere di Jean-Marie Straub, Berto¬ 
lucci e Olmi. 

La vicenda di questo film, ambienta¬ 
ta in un periodo storico oscuro e 
complesso, quello intorno agli anni 
della seconda guerra mondiale, 
sembra una saga familiare. Il sog¬ 
getto, che prende spunto da una 
tragedia vissuta dalla famiglia Aprà, 
è stato scritto, sceneggiato e diret¬ 
to da Adriano Aprà. Protagonista 
maschile del film è Pier Luigi Aprà, 
attore di belle speranze nonché fra¬ 
tello di Adriano. Personaggio-chia¬ 
ve della vicenda è Maria Pia di 
Censo, la quale, oltre ad essere una 
brava attrice di teatro, è anche ma¬ 
dre di Adriano e di Pier Luigi. Per¬ 
sino l'addetto stampa e pubblici¬ 
tà del film fa parte della famiglia 
Aprà: è la moglie di Adriano che si 
dimostra una efficientissima colla¬ 
boratrice del marito, sempre pron¬ 
ta a ricordare quanto lui sia buono 
e generoso, che è nato sotto il se¬ 
gno dello Scorpione e come, due 
anni fa, contestasse a Pesaro il Mo¬ 
vimento studentesco. 

La trama de / figli della notte ce 
la racconta lo stesso regista: « E' la 


storia di una coppia di genitori che 
hanno una bambina molto piccola, 
quattro anni, che muore ». 
Interviene la signora Aprà: « Adria¬ 
no, perché non dici che questa bam¬ 
bina era tua sorella e che quando 
lei mori tu avevi due anni? ». 
Continua Adriano Aprà: « Le ragio¬ 
ni della sua morte sono diverse: 
diagnosi sbagliata, impossibilità di 
correggere Terrore iniziale dei me¬ 
dici pierché siamo in piena guerra e 
le medicine scarseggiano ». 

Di nuovo la signora Aprà: « Adria¬ 
no, perché non dici che questo è il 
tuo primo film, che non hai mai gi¬ 
rato nemmeno un documentano, 
che nemmeno un filmetto per gli 
amici hai fatto? ». 

« Dunque la bambina muore », ri¬ 
prende a raccontare il regista, « rea¬ 
zioni della madre, disperazione fino 
a precipitare verso una sorta di fol¬ 
lia, ritegno coraggioso del padre. 
C’è poi un terzo personaggio che si 
introduce nella vicenda ed è lo zio 
della bambina, giovane come i due 
genitori e tutti e tre, colpiti dalla 
stessa tragedia, maturano durante 
la situazione drammatica, crescono 
durante il film ». 


E’ un contestatore ' 


« Quali sono le difficoltà che un 
giovane regista incontra oggi nella 
realizzazione di un film? », domando. 
« Superato il problema del produt¬ 


tore, in questo caso devo ringra¬ 
ziare la televisione per avermi dato 
fiducia, resta l’approccio tecnico e 
il bisogno di interrogarsi giorno per 
giorno su cosa significhi trasporre 
delle idee in materia cinematografi¬ 
ca, in immagine e suono. Ma è un 
problema tutto personale ». E lo di¬ 
ce con naturalezza, come se già non 
provasse più angoscia, ma solo un 
grande distacco, con qualche altro 
Film in testa che Adriano Aprà p<> 
trebbe fare anche domani. La seni¬ 
lità arriva così presto nel cinema, 
ma anche la voglia di contestare 
passa presto. 

« Non ho smesso di contestare » 
confessa questo regista debuttante, 
« ho soltanto cambiato gli strumen¬ 
ti della contestazione. Ora uso il 
suono, la parola e l’immagine. Die¬ 
tro ci sono mille significati ». Si 
contesta il successo affinché arrivi, 
si contesta il successo degli altri, 
quando il nostro non arriva, si sce¬ 
glie il pubblico al quale porgere i 
significati. « Il massimo della feli¬ 
cità per me » dice Aprà « sarebbe 
veder proiettato il mio film sul Se¬ 
condo Programma la sera del saba¬ 
to, quando sul Nazionale si svol¬ 
ge la finale di Camonissima. Sarei 
pieno di orgoglio ». 

« Adriano, perché non racconti che 
il cinema è stata la tua vocazione 
precoce e che sul comodino tieni 
la foto di Dreyer? ». Chaplin e 
Dreyer sono i nomi che in questa 
conversazione vengono fuori ogni 
tre parole, Dreyer con la sua vita 


artistica da monaco e il mondo del 
Circo di Chaplin, la lezione è giusta 
e ben imparata. « Adriano, di’ che 
da dieci anni fai critica cinemato¬ 
grafica su una rivista specializzata 
che vende 2000 copie. Una critica 
per iniziati, d’avanguardia », dice 
ancora la moglie-addetto stampa. 
Adriano Aprà. ancora tutto Dreyer, 
Chaplin e Hitchcock e in mezzo 
Rossellini, Olmi (/ recuperanti), e 
Straub, sa già schernirsi con grazia, 
buttarsi in mare, ironizzare sui ri¬ 
sultati e intanto accarezza le idee 
e le moviole come accarezzasse un 
bambino. 


Cinema come sogno 


« Il mio film è fantastico e onirico, 
quindi dimostra che credo alla co¬ 
municazione non per via razionale, 
ma pier quella irrazionale. Cerco di 
fare un cinema che assomigli al so¬ 
gno perché credo che questa sia 
Tunica via per comunicare, per en¬ 
trare in contatto con gli individui 
in maniera più profonda ». 

« Ma come farà a capire che è riu¬ 
scito a entrare in contatto con un 
individuo? » domando ad Adriano 
Aprà. 

« Non si potrà mai sapere se la via 
onirica, subliminale ha lunzionato » 
mi risponde. « O se l’altro ha rice¬ 
vuto quello che gli è stato trasmes¬ 
so. Diciamo che è un rapporto che 
si basa sulla fiducia ». Adriano 
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Una scena di « 1 figli della notte »: da sinistra, Pier Luigi Aprà, Olimpia Carllsl e Daniele Dublino. Adriano 
Aprà è alla sua « opera prima >. Anche la moglie è mobilitata nella produzione: si occupa della pubblicità 


I 


Aprà regista, isolato e disarmato 
I come un moderno Crusoe del nuo¬ 
vo cinema delle idee, tenta con 
( semplicismo di educarsi da solo al 
successo, di farsi il cinema in casa. 
E lo fa con la stessa tenacia, con 
la stessa cocciuta volontà, con la 
j stessa severa intransigenza giovani¬ 

le di un Saint-Just. E' perfettamente 
I inserito in questa generazione di 

registi « nipotini di Dreyer », re¬ 
gisti martiri della macchina da 
presa, dì iniziati della moviola, di 
affiliati alla sparuta setta del talen¬ 
to, immuni dal successo, dai premi, 
dai riconoscimenti. E' anche abba¬ 
stanza facile riconoscerli, perché gi- 
I rano i loro film con lo stesso spirito 
che spinse il dottor Schweitzer a ri¬ 
tirarsi fra i febbrosi di Lambaréné 
e scrivono i loro soggetti come gio¬ 
vani Machiavelli alle prese con un 
I Principe personale tutto in testa. 

L_ 


La salvezza del cinema italiano sta 
tutta nei Bertolucci, Olmi e Aprà 
e in chi, come loro, vede il cinema 
in funzione di un pubblico diverso, 
nuovo, magari più pigro, ma certa¬ 
mente più vasto? « Per quello che 
riguarda il pubblico televisivo sono 
abbastanza ottimista », dice Aprà, 
« è un pubblico per definizione più 
tollerante, più pigro dato che non 
sceglie, che non esce di casa, e che 
quindi se^e passivamente, ma la 
quantità di persone che vedono un 
film è talmente più alta che presen¬ 
tare un film in televisione costitui¬ 
sce comunque un successo di pub¬ 
blico ». 

Dunque il pubblico televisivo che 
sta fermo in poltrona, che non esce 
di casa, che paga il canone anziché 
il biglietto al botteghino del cine¬ 
ma, fra poco la sua lezione di arte 
la riceverà a domicilio. Quanti regi¬ 


sti che il cinema per ragioni spiecu- 
lative e bassamente commerciali 
ha ostinatamente e sfacciatamente 
inorato, oggi si rivolgono alla tele¬ 
visione per ottenere il giusto pre¬ 
mio alle loro fatiche? Molti, sem¬ 
pre di più. 


Chiedono scusa 


Basta con gli spettacoli d'evasione, 
anche la cultura vuole la sua parte 
e si tirano fuori dalle cineteche i 
fantasmi di ChapUn e di Dreyer, ma 
Dreyer è morto e Chaplin con il 
Circo ha chiuso bottega. 

Allora si invitano i nipotini di que¬ 
sti maestri a riempire i vuoti. Deve 
pur venire fuori un altro Dreyer. 
Quanto alle possibilità che la tele¬ 
visione offre a questi commessi 


viaggiatori della cultura sono tutti 
d'accordo. Dice Aprà: « Esiste ed è 
necessaria. Bisogna disintossicare il 
pubblico dai prodotti scadenti, bi¬ 
sogna prendere per mano questo 
bambino gigantesco che è il pubbli¬ 
co colpito da elefantiasi e guidarlo 
nei meandri della cultura ». 11 pub¬ 
blico dietro e avanti loro, con il 
ditino, o meglio con la bacchetta, 
fa più maestro, i < nifiotini di 
Dreyer » tutti cervello e macchina 
da presa, tutti ricerca e macera¬ 
zione. 

E anche i soggetti di questi registi 
si restringono, niente è più conces¬ 
so aH’evasìone. le loro storie sono 
tristi ma vere, i piersonaggi sono 
più umani perché soffrono, fuori e 
dentro, l'ambiente è ridotto a quat¬ 
tro pareti, il chiaroscuro si spreca, 
sempre più scuro fino al video com¬ 
pletamente al buio e con su scritto 
« Per ragioni indipendenti dalla no¬ 
stra volontà la trasmissione sarà 
ripresa il più presto possibile ». 
Certo, è dura. Anche se nessuno 
mostra più diffidenza verso queste 
promesse del cinema che in adiri 
tempi sarebbero rimaste in eterno 
aiuto di qualche regista ottuagena¬ 
rio e indiscusso aggrappato alla 
macchina da presa nonostauite la 
sciatica. 

Oggi, questi piersonaggi, capaci di 
condizionare le giurie dei premi, di 
disorientare il pubblico con le loro 
sconvolgenti e solitarie opere prime, 
piene di contenuti, di messaggi, di 
provocazioni fatte, scritte e fumet- 
tate, potrebbero avere, grazie alla 
fiducia che la televisione dimostra 
loro, già un piedino posato nelle 
enciclofiedie del cinema, proprio 
tra Charlie Chaplin e Dreyer, alla 
faccia di tutti i produttori diffidenti 
e ignoranti di questo mondo. 

La loro apparizione alla ribalta ci¬ 
nematografica ha costretto il pub¬ 
blico a camminare in punta di pie¬ 
di: chi va ancora a vedere un film 
di Germi lo fa con spirito da car¬ 
bonaro, ci si scusa per aver visto 
l’ultimo lavoro di Lelouch, persino 
il Satyricon di Fellini andrebbe vi¬ 
sto secondo loro con la testa co¬ 
perta di cenere. Ora la televisione 
giustamente accoglie questi nuovi 
protagonisti che il pubblico dei bot¬ 
teghini ha ignorato o mai cono¬ 
sciuto. 

Domani Olmi verrà riconosciuto 
jjer strada come Mike Bongiomo, e 
Aprà, ospite d'onore a Doppia cop¬ 
pia, verrà imitato da Alighiero No- 
schese. 

Chissà poi se queste frivolezze 
gli interessano, ma non sì può ave¬ 
re tutto, per diventare Dreyer c’è 
sempre tempo. Saldata la frattura 
fra il grande e il piccolo schermo, 
finalmente cultura e spettacolo han¬ 
no finito per trovare un accomoda¬ 
mento. 

Basta quindi avere un po’ di pazien¬ 
za e, appena sullo schermo televisivo 
Sandra Mondainì e Raimondo Via- 
nello avranno consumato il loro en¬ 
nesimo bisticcio coniugale, la frec¬ 
cetta bianca del Secondo Program¬ 
ma occhieggerà indicando che è 
finita la ricreazione. 

L’impegno e la pazienza saranno 
allora di rigore. 
















In margine all’Inchiesta sull’attuale ordina 




Lo squallido ambiente di una < irella di isolamento >. 
In basso: un momento dell’incontro di football che. In 
Inghilterra, ha assegnato la Coppa di li divisione del 
Mld-Essex alla squadra della prigione di Cbelmsford 


E’ ormai provato 
che la reclusione 
non consente 
I un’opera di efficace 
rieducazione. 

Il moderno sistema 
del «probation»: 
libertà in prova 
per reinserirsi 
nella vita sociale 


di Emilio Sanna 


Roma, gennaio 

L a più pratica ed efficace del¬ 
le riforme carcerarie », ha 
scritto lo studioso incese 
Sidney Webbs, « è tenere la 
gente fuori dal carcere ». 
Sembra una battuta di spirito. E’ 
invece una frase profondamente 
vera. 

Da più di un mezzo secolo tutti i 
Paesi civili hanno dovuto constata¬ 
re il fallimento dell’istituzione car¬ 
ceraria. Nel 1934 Sanford Bates, il 
più eminente penitenziarista ame¬ 
ricano, scriveva: « Se ciò che noi 
vogliamo è una istituzione destina¬ 


ta a fare espiare agli uomini i loro 
misfatti, a colmarli di miseria e di 
vergogna... allora non abbiamo il 
diritto di biasimare le nostre pri¬ 
gioni, che sono improntate a que¬ 
ste direttive ». 


Miseria e vergogna 


Concludeva: « La prigione è fallita 
come istituzione educativa, è fallita 
come impresa industriale, è fallita 
come istituzione disciplinare ». Or¬ 
mai non ci sono più dubbi. L'idea 
che l’uomo segregato nella cella si 
maceri e mediti sul suo reato e che 
la sofferenza sia un mezzo di reden¬ 
zione, non ha fondamento nella reai- 
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Nel penitenziario di Atlanta, 


tà. La prigione non solo colma l’in¬ 
dividuo di « miseria e di vergogna »; 
lo estranea totalmente dalla società 
nella quale il carcere dovrebbe aiu¬ 
tarlo a reinserirsi. Se lo scopo del¬ 
la pena — come è riconosciuto da 
tutti i Paesi civili e consacrato dal¬ 
l’articolo 27 della nostra Costituzio¬ 
ne — è il recupero del colpevole, il 
carcere ottiene effetti contrari al 
suo compito istituzionale. La pro¬ 
miscuità tra delinquenti occasiona¬ 
li e incalliti, Timpossibilità di rap¬ 
porti sessuali normali, l’assenza di 
stimoli culturali, la privazione di 
ogni affetto non possono non avere 
conseguenze deleterie sull’individuo. 
« Lo Stato », ha scritto Francesco 
Carrara, « non ha la potestà di sot¬ 
toporre il colpevole a una pena¬ 
lità che lo degradi e lo renda più 
corrotto di guanto non fosse ». 
Come impedire questa opera di cor- 
rompimento? Evitando che chi ha 
commesso un reato subisca il dan¬ 
no e il marchio infamante della car¬ 
cerazione. La soluzione più moder- 
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Casi significativi 


Il € probation » viene applicato ad 
ogni tipo di reato; anche nel caso 
di assassinio, se si tratta, ad esem¬ 
pio, di delitto passionale e il col(>e- 
vole dà sufficienti garanzie che non 
commetterà nuovi reati. « Molti di 
questi colpevoli », mi ha detto il di¬ 
rettore del « Probation Office », Ed¬ 
ward Russell, « sono in fondo assai 
infantili; non sono quei mostri che 
tutti si figurano. Certo, ci sono an¬ 
che quelli, ma per la maggior par¬ 
te sono i>ersone socialmente inade- 
giute, che hanno bisogno di consi¬ 
glio e di aiuto ». Il < Probation Of¬ 
fice » assiste i colpevoli trovandogli 
lavoro e aiutandoli a risolvere i lo¬ 
ro problemi. Per contro, i sottopo¬ 
sti a < probation » si impegnano a 
lavorare e a condurre una vita one¬ 
sta, e a presentarsi una volta alla 
settimana all’assistente sociale che 
si occupa di loro. Ma sono liberi di 
frequentare chi vogliono, di entrare 
nei locali pubblici e nei « pubs », an¬ 
che di cambiare residenza con la so¬ 
la condizione di avvertire il « Pro¬ 
bation Office ». 

Siamo ben lontani dalle restrizioni 
previste in Italia da chi è sottopo¬ 
sto a libertà vigilata. Costui infatti 
non può uscire di casa prima del¬ 
l'alba e deve rientrarvi al tramon¬ 
to; non può entrare nei bar o nei 
cinema; non può frequentare pre¬ 
giudicati; non può portare ombrelli 
o bastoni; non può partecipare ad 
assembramenti di oltre quattro p>er- 
sone; non può allontanarsi dal luo¬ 
go di residenza. 

Ho conosciuto a Winchester due 
persone sottoposte a « probation ». 
La prima era un ex marittimo, Alf 
Newmann, di 45 anni. Era stato in¬ 
criminato 24 volte e messo in car¬ 
cere 16 volte per furto con scasso. 
Un caso apparentemente disperato. 
Si è tentato l’esperimento del « pro¬ 
bation ». Da tre anni lavora come 
portiere d’albergo, vive in una pen¬ 
sione gestita dal « Probation Office » 
e non ha compiuto più reati. 

Il secondo caso è ancora più signi¬ 
ficativo. Un ragazzo di 22 anni, Pe¬ 
ter Downs, condannato per omo¬ 
sessualità nei confronti ai un mi¬ 
nore. Chiuderlo in carcere avrebbe 
significato incoraggiare le sue ten¬ 
denze devianti, spingerlo sulla stra¬ 
da della depravazione. E’ rimasto a 
casa con i suoi genitori, gli hanno 
trovato un lavoro di parrucchiere. 
Anch’egli da due anni non ha più 
commesso reati. 

Il « probation » è un’istituzione che 
richiede maturità e comprensione 
da parte della gente. La comunità 
deve vedere nel colpevole non un 
individuo ripugnante da respingere, 
ma un uomo che ha commesso un 
errore e ha bisogno di aiuto. In In¬ 
segne a pag. 76 


in Georgia, alcuni detenuti seguono un corso per programmatori di « computerà » organizzato Halli» General Electric 


na e stimolante che sia stata data 
finora a questo problema è cono¬ 
sciuta con il nome di < probation ». 
« Probation » è una parola inglese 
che significa prova. Significa che il 
colpevole non sarà chiuso in car¬ 
cere, ma tenuto fuori in prova per 
due o tre anni. Se non commetterà 
altri reati non conoscerà la « mise¬ 
ria e la vergogna » della galera. 

I li « probation » ha avuto origine 
contempioraneamente negli Stati 
Uniti e in Inghilterra intorno alla 

Ì seconda metà del secolo scorso. La 
prima iniziativa risale all’america¬ 
no John Augustus, un calzolaio ar- 
’• ricchito. Un giorno dell’agosto 1841 
^ a Boston egli entrò in un tribunale 
dove un uomo cencioso e misera¬ 
bile attendeva di essere processato 
j per ubriachezza. Gli si avvicinò, 
j L’uomo gli disse che, se avesse po- 
I tuto evitare la prigione e trovare 
un aiuto, avrebbe avuto la forza di 
tornare a una vita di dignità e di 
lavoro. A John Augustus parve sin- 
' cero. Riuscì a ottenere eccezional¬ 


mente dal giudice che non fosse 
mandato in carcere, con l’impegno 
che avrebbe avuto cura di lui. 


essere ottenuto, in una grande per¬ 
centuale dei casi, non imprigionan¬ 
do l’individuo, ma lasciandolo libe¬ 
ro nel suo ambiente abituale e for- 
nradogli guida e sostegno. La Com¬ 
missione americana che si occupa 
dei problemi della criminalità e 
della giustizia, nel suo rapporto ge¬ 
nerale del febbraio 1967, ha osser¬ 
vato: « La strategia rieducativa che 
attualmente sembra offrire le mi¬ 
gliori prospettive... è quella che ten¬ 
de a reintegrare il delinquente nel¬ 
la società. Un elemento chiave di 
questa strategia è quello di affron¬ 
tare i problemi nel loro contesto 
sociale, il che vuol dire intervenire 
nella interazione tra delinquente e 
comunità. 

Ciò comporta di evitare al massimo 
il ricorso all’isolamento e gli squa¬ 
lificanti effetti deH’intemamento in 
un carcere. Non può dubitarsi che 
il fine del riadattamento sociale è 
molto più facilmente raggiungibile 
tmttando il delinquente nella comu¬ 
nità piuttosto che incarcerandolo ». 


Guida e sostegno 


L’esperimento riuscì. Fino alla sua 
morte, avvenuta nel 1859, John Au¬ 
gustus sottrasse alla prigione e as¬ 
sistette circa duemila colpevoli. In 
un solo caso constatò il completo 
fallimento. Da allora il « probation » 
si è diffuso largamente nei Paesi an¬ 
glosassoni e in quelli scandinavi. 
Oggi in Inghilterra circa centoven¬ 
timila colpevoli sono « in prova ». 

Il « probation » si fonda sull’accer- 
tata inefficacia rieducativa del car¬ 
cere. E’ interesse della società che 
il maggior numero possibile di au¬ 
tori di reati acquisti o riacquisti la 
capacità di risolvere i problemi del¬ 
la propria esistenza nel rispetto dei 
diritti degli altri e della società. E’ 
dimostrato che questo risultato può 
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ghilterra ad esempio molti cittadini si offrono 
volontari p«r assistere i rei in « probation ». I 
vantaggi di questo sistema sono notevoli. La 
percentuale dei successi varia dal 60 al 90 pìer 


per pelli normali 



Uno studio condotto in California su 11.683 
adulti sottoposti a « probation » dal 1956 al 1958 
ha constatato che circa il 72 p>er cento « si era 
riadattato definitivamente ». 

Sono percentuali astronomiche rispetto a quel¬ 
le che si ottengono con il sistema tradizionale 
della segregazione carceraria. Tra gli altri van¬ 
taggi del « probation » ce n'è uno economico, 
non trascurabile. 

Si è calcolato infatti che in Inghilterra tenere 
un uomo in carcere costa 17 sterline alla setti¬ 
mana; tenerlo in « probation » costa poco più 
di una sterlina. 

Il 22 gennaio 1965 i deputati dei ministri della 
Giustizia presso il Consiglio d'Europa adotta¬ 
vano una risoluzione nella quale è detto tra 
l’altro : « Raccomanda ai governi di intrapren¬ 
dere tutte le iniziative possibili per l’adozione 
e l’estensione di pronunce di “ probation " o di 
misure simili che sono di particolare valore in 
questo campo e offrono il vantaggio che assi¬ 
curano al delinquente di essere aiutato e te¬ 
nuto sotto sujjervisione per tutto il periodo del¬ 
la misura, cosi da favorire la sua riabilitazione ». 


Situazione in Italia 


La risoluzione fu votata da tutti i Paesi che 
fanno parte del Consiglio d’Europa. La Francia 

10 scorso anno ha adottato il « probation ». E 
l’Italia? 

Secondo il dottor Giuseppe Di Gennaro, con¬ 
sigliere di Corte d’Appello e segretario del grup¬ 
po italiano della Società Internazionale di Di¬ 
fesa Sociale, l’Italia « guarda al " probation ” 
con indifferenza e con estraneità ». C’è, dice, 
una sp>ecie di « congiura del silenzio » intorno a 
questo argomento. Nella legge delega per la rifor¬ 
ma del Codice di procedura penale, il « proba¬ 
tion » non è neppure preso in considerazione. 
Questo atteggiamento sembra determinato, sia 
sul piano teorico che su quello soltanto pra¬ 
tico, da una certa difficoltà a discostarsi dalla 
tradizione. 

Inoltre il « probation » coinvolge la comunità, 
rende tutti corresponsabili del trattamento di 
chi ha violato la legge. E’ diffuso il dubbio che 
la società italiana non sia abbastanza matura 
per accettare il « probation ». 

E’ un dubbio, tuttavia, che andrebbe chiarito 
sul piano sperimentale, come si è cominciato 
a fare con i delinquenti minorenni. 

Secondo il dottor Di Gennaro, circa la metà de¬ 
gli attuali detenuti nelle carceri italiane « pKJtreb- 
bero essere sottratti all’esijerienza depersona¬ 
lizzante della reclusione per giovarsi di un trat¬ 
tamento qualificato in libertà abbandonando, 
poi, nella grande maggioranza, le file compatte 
del recidivismo ». 

11 « probation » non è evidentemente il tocca¬ 
sana di tutti i mali; ma indica con chiarezza 
qual è la strada giusta da seguire nel tratta¬ 
mento dei colpevoli. 

Ha scritto lo studioso inglese Frank Norman: 
« A mio parere l’attuale sistema carcerario è 
un inutile e vergognoso disi>endio non solo per 
i detenuti, ma anche per dii sorveglia e ammi¬ 
nistra le carceri. Solo i criminali incalliti, tetra¬ 
goni ad ogni opera di recupero, dovrebbero 
essere chiusi in prigione. Gli altri, che sono 
poi la stragrande maggioranza, dovrebbero es¬ 
sere sottoposti a " probation " o impiegati in 
fattorie agricole o industriali e vivere con le 
loro famiglie in piccoli centri separati dal resto 
della gente. Ma, in ogni caso, dovrebbero avere 
più contatti possibile con il mondo esterno; un 
uomo escluso dalla comimità per troppo tempo 
cade in letargo e alla fine non avrà nessun desi¬ 
derio di ritornare nella società ». 

Emilio Sanna 


La terza puntata delVinchiesta Dentro il carcere va 
in onda martedì ZI gennaio alle 21JS sul Secondo 
Programma televisivo. 














Enzo Guarini; è il presentatore viaggiante della rubrica 


«La radio in casa vostra»: quiz e premi a 
domicilio, ma bisogna leggere i giornali 


UN MILIONE 
RESTANDO 

IN IVVNTOFOLE 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, gennaio 

L eggete abitualmente i quotidiani e sapete 
tutto, o quasi tutto, di politica, di cro¬ 
naca, di sport, di ciò che si pubblica in 
terza pagina, che è una tradizione tipi¬ 
camente italiana? Vi interessate alla cri¬ 
tica letteraria, o d'arte, oppure cinematografica, 
teatrale e televisiva? Seguite l'attualità scientifi¬ 
ca o gli avvenimenti intemazionali, di qualsiasi 
genere? Allora preparatevi a un grande giuoco 
radiofonico a « quiz » che, oltre a divertirvi, 
metterà alla prova il vostro grado di aggior¬ 
namento, e vi offrirà anche la possibilità di 
vincere un milione di lire. 

Naturalmente dovrete trovarvi nella disponibi¬ 
lità psicologica di chi, a un certo punto della 
sua giornata, sia disposto a dire: basta, voglio 
divertirmi, distrarmi un poco; e con lui, vo¬ 
lendo, il resto della famiglia, gli amici, e quanta 
altra gente sia disposta a datali una mano. 
E’ un gioco che, a differenza di tutti gli altri, 
vi viene portato sino a casa. La radio in casa 
vostra si chiama, infatti. Va in onda tutti i 
mercoledì, dalle 13,15 alle 14, sul Programma 
Ncizionale, in un'ora in cui, cioè, oltre alla mo¬ 
glie ed ai fi^li appena tornati da scuola, in casa 
c'è anche il « pater familias », colui che ha 
r« obbligo » di leggere i giornali — anche F>er- 
ché li acquista — e di fare partecipi gli altri 
di ciò che accade nel mondo. La radio in casa 
vostra è un gioco diverso proprio in questo: 
non intende scandagliare il nostro grado di 
preparazione culturale, ma stimolare il nostro 
interesse, la nostra curiosità di uomini che vi¬ 
vono il proprio tempo, non da spettatori ma 
da protagonisti. 


« Promotion » per i quotidiani 


La radio, la televisione, il cinema hanno intro¬ 
dotto nel nostro modo di vivere altrettanti vei¬ 
coli straordinari di diffusione e di informazione 
di massa; e tuttavia il giornale rimane ancora 
una indispensabile fonte di aggiornamento, co¬ 
me dire, « meditata », personale. Purtroppo, il 
nostro è un Paese dove si legge poco e meno 
ancora si leggono i giornali. Si pubblicano tutti 
i giorni sessantacinque testate, e tuttavia non 
si arriva neppure a sei milioni di copie ven¬ 
dute. E' vero che da noi un giornale « fa il 
giro », come si dice: a leggerlo, cioè, sono varie 
persone; ma è pur sempre un rapporto mode¬ 
sto, perché c'è chi di quotidiani ne acquista 
più d'uno, magari tre o quattro, o dieci, e chi 
per contro non ne ha portato mai uno in casa 
sua. Ed ecco perché al gioco partecipano anche 
i giornali quotidiani, sia pure indirettamente. In 
che modo? Tra i sessantacinque quotidiani che 
si pubblicano in Italia, tutte le settimane, fino 
al 9 aprile, ne vengono scelti cinque, secondo 
un criterio che tiene conto della loro distri¬ 
buzione geografica. L'importanza politica o la 
tiratura non c'entrano. Su questi cinque quoti¬ 


diani viene pubblicato, il giovedì, un taglian¬ 
do di partecipazione al gioco: chiunque può 
ritagliarlo, incollarlo su cartolina ed inviarlo 
alla Radio in casa vostra, presso la solita 
casella ptostale 400, Torino. E questo è il nume¬ 
ro di codice postale; 10100. Come vedete, una 
« promotion » vera e propria per una maggiore 
diffusione dei giornali. 

Tra quanti inviano uno o più tagliandi, debita¬ 
mente compilati, vengono estratti tre nomi a 
settimana: il primo gioca, come dire, « in 
casa »; gli altri in uno < studio » radiofonico, 
invitati a Roma dalla RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana, che provvede al rimborso delle spese di 
viaggio, e ad un < contributo » di ottomila lire 
al giorno, per il vitto e l'alloggio. Una « troupn? » 
radiofonica, guidata dal presentatore Enzo 
Guarini (e la ragione, di questa scelta, c'è), si 
reca nell'abitazione del primo estratto, dovun¬ 
que si trovi, il quale — scegliendo fra sei argo¬ 
menti « fissi », strettamente legati all'attualità, 
e cioè: sport, politica, cronaca, critica, terza 
pagina, attualità scientifica — può indicare 
non soltanto il tipo di domanda da fare, ma 
anche « a chi » farla dei due concorrenti in 
studio. Ed ha anche il vantaggio di essere 
« interrogato » per ultimo. 

Ad ogni risposta esatta viene assegnato un pun¬ 
teggio da uno a tre, a seconda della difficoltà 
della domanda prescelta. Ma trattandosi di av¬ 
venimenti, personaggi e fatti, come dire, ancora 
« sulla brace », non ancora del tutto < consuma¬ 
ti », difficoltà vere e proprie non ne esistono: 
basta aver letto attentamente i giornali. In que¬ 
sta prima fase le domande sono tre. La secon¬ 
da serie di domande viene effettuata con le 
stesse modalità, e sugli stessi argomenti, ma 
l'iniziativa passa a colui tra i concorrenti che 
avrà totalizzato il punteggio più alto. 

Poniamo, ora, che chi giuochi « in casa » abbia 
riportato un punteggio basso, sebbene avesse a 
dispmsizione — a differenza degli altri due — 
tutti i giornali che si pubblicano in Italia ed 
all'estero, l'enciclopedia (se ne possiede una) e 
l'aiuto dei congiunti, degli amici, dei vicini di 
casa, del solito < professore », del sindaco, del¬ 
l'intellettuale. Se lo ritiene utile, ha la facoltà 
di « allearsi » con l'altro dei due concorrenti che 
abbia totalizzato un punteggio inferiore rispetto 
al terzo concorrente. 1 due punteggi più bassi 
si sommano e restituiscono, a chi gioca « in 
casa », il diritto di guidare il gioco. E' chiaro 
che, in caso di vittoria, al termine della secon¬ 
da fase, la posta dovrà essere divisa in parti 
eguali. Come sarà divisa in caso di due vinci¬ 
tori, indipendentemente da eventuali « allean¬ 
ze », o di un piazzamento di tutt'e tre i concor¬ 
renti a pari punteggio. Lo stesso discorso vale 
se la graduatoria vede due concorrenti al se¬ 
condo posto. Il monte premi è di un milione di 
lire, per il vincitore, e di 200 mila lire per il 
secondo classificato. 

Il gioco si esaurisce tutte le settimane. Non ci 
sono, cioè, « code » successive. Nella seconda 
fase, viene posta a ciascim concorrente una do¬ 
manda su un settimo argomento: « fatti intema¬ 
zionali », anch'essi ovviamente legati alTattua- 
lità. E' facoltà del concorrente scegliere la do¬ 


manda da uno, da due o da tre punti. Dipenderà 
dal suo grado di informazione e, teoricamente, 
dalla quantità di giomsdi che avrà letto nei 
giorni che precedono !'« incontro » a distanza. 
Gli autori del programma, Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello, mirano principalmente a « fare 
spettacolo », a divertire l'ascoltatore. Ogni volta 
c'è l'ospite « atteso », quello cioè legato alla 
trasmissione, come, per esempio, c'era, nella 
prima puntata, la titolare del banco lotto che 
ha venduto il biglietto dei 150 milioni della Lot¬ 
teria di Capodanno, abbinata a Canzonissima; 
e c'è l'ospite « inatteso », scelto tra i perso¬ 
naggi più popolari del cinema, della televi¬ 
sione, del teatro, della canzone: « dive » e « di¬ 
vi », insomma, in carattere sempre con la tra¬ 
smissione. 


D’Ottavi-Lionello: dieci anni 


Alle domande da un punto si deve rispondere 
in dieci secondi, a quelle da due punti in venti 
secondi e a quelle da tre punti in trenta se¬ 
condi. Gli « spazi » vuoti sono riempiti da 
Enzo Guarini, cantautore di « ballate » e caba¬ 
rettista, come gli stessi autori del programma: 
D'Ottavi e Lionello. Guarini improvvisa, là per 
là, una « storia cantata » del genere di quel¬ 
le assurde e stravaganti che hanno fatto il suo 
successo. 

I quotidiani che pubblicano il tagliando (fi par- 
tewpazione a La radio in casa vostra di que¬ 
sta settimana sono: La Nazione di Firenze, 

II Popolo di Roma, Il Gazzettino di Venezia, 
La Stampa di Torino, L’Unione Sarda di Caglia¬ 
ri. Alla fine della tredicesima settimana, tutti 
i 65 quotidiani che si pubblicano nel nostro 
Paese avranno partecipato al gioco. I concor¬ 
renti, tuttavia, non potranno essere più di 39, 
sempre che La radio in casa vostra non decida 
di continuare le trasmissioni. In questo caso, 
si riprenderà il « giro » dei giornali. Insomma, 
ecco un'occasione per sollecitare gli italiani alla 
« rilettura » dei principali avvenimenti della 
settimana. 

Con questo programma, il « duo » D'Ottavi- 
Lionello festeggia il decimo anniversario di 
« matrimonio », non solo, ma, come dice lo stes¬ 
so Lionello: « siamo diventati autori di serie A ». 
E’ singolare questo connubio tra due perso¬ 
nalità così diverse e lontane culturalmente. 
D'Ottavi è un ingegnere edile, sempre t^cupato 
nella costruzione di ville e palazzi, sicché la 
sua dimora abituale è il cantiere. E in can¬ 
tiere, generalmente, lui e Lionello si trovano 
per stendere i copioni. Lionello invece ha ori¬ 
gini squisitamente teatrali, avendo incominciato 
come attore. Oggi, può essere collocato tra i 
due-tre migliori autori-attori italiani di caba¬ 
ret. Regista della trasmissione è Silvio Gigli, 
un altro « veterano » di questo genere di spet¬ 
tacolo complesso e specializzato, qual è la ri¬ 
vista radiofonica. 


La radio in casa vostra va in onda mercoledì 28 gen¬ 
naio, alle ore I3J5 sul Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 






di Guido Boursier 

Bologna, gennaio 

G ino Cervi invecchia come 
tutti ma pasconde bene i 
suoi anni. I biografi sono 
discordi: chi dice scssan- 
tacinque, chi sessantotto, 
l.ui; « Ho gli anni che dimostro * e 
fa il sorriso di chi è sicuro del fatto 
suo. Difatti nessuno gliela darebbe, 
quell’età camuffata: l’omone è so¬ 
lido, gli occhi sono vivaci, la voce 
sempre rotonda, suasiva, la faccia 
è lustra, piena, dalla pelle ben tesa, 
con il colorito del buongustaio che 
non ha problemi. E Invece: « Una 
volta ero davvero un buongustaio. 


Alcune immagini di Gino CervL 
Qui a fianco, l’attore è nella 
biblioteca della sua casa romana; 
in basso, a pranzo 
In un ristorante bolognese. 

Da vero emiliano. Cervi 
è un buongustaio: caratteristica 
che lo accomtma 


Perché da qualche 
tempo preferisce 
il teatro d'evasione? 
Un po ' per pigrizia, 
«non entrare 
nella mischia», un 
po ' per amore di 
un discorso semplice 
e diretto 

con tutto U pubblico. 
Ricordi e nostalgie 
dell'esordio, alla 
scuola di Pirandello. 
«U cinema 
mi ha dimenticato» 



























recita alla radio e in palcoscenico pensando a Maigret 


ma adesso ». Gli anni si sentono in 
queste constatazioni tranquille ma 
un po’ melanconiche, un'ombra di 
melanconia, appena un'incrinatura 
sotto la maschera della giovialità 
emiliana. Per esempio volevo fare 
con lui, che è bolognese, quattro 
passi alla riscoperta della sua città, 
certi angoli che l’attore conserva 
nella memoria, magari resi più sug¬ 
gestivi dalla nostalgia (anche que¬ 
sta cresce con l’età) per i tempi 
ruggenti dell'Università, le prime 
puntate in quel mondo teatrale di 
cui suo padre, critico del Carli¬ 
no, gli aveva messo addosso la 
passione. Non ha voluto: « Bologna 
è cambiata, è ubriacata dal traffi- 

I co, dai sensi unici. E’ ancora un 
gran salotto per me, una gran 
bella signora, ma non mi piace 
' vederla devastata dalla frenesia di 
oggi ». Prende un aperitivo e non 
vorrebbe mangiare le patatine, poi 
i cede alla tentazione («queste pa¬ 
tatine!») e precisa: «Sono un pi- 
I grò, credo nel valore della pigrizia, 
, è sempre più difficile vivere per un 
pigro in questa società efficiente ». 
, E’ per pigrizia allora che, negli 
ultimi tempi, ha fatto certe scelte 
teatrali, da Del vento fra i rami 
del sassofrasso a questo Sincera- 
p mente bugiardi dello sconosciutis¬ 
simo Ayckboum che sta portando 
in giro adesso per l’Italia, certe 
scelte, cioè, di « consumo », testi 
divertenti e disimpegnati, evasivi, 
dice lui stesso? 

« Ma si, anche per pigrizia. Perché 
non voglio entrare nella mischia, 
nelle polemiche che agitano la sce¬ 
na contemporanea. In fondo all’im- 
pegno non ci credo molto, a certo 
impegno di oggi, almeno alle sue 
esibizioni più vistose. Shakespeare, 
certo, o Pirandello: mi piacerebbe 
tornare a questi classici, ma per 
un verso o per l’altro ultimamente 


non ne ho proprio avuto occasione ». 
Un po’ perché gli è mancato « il 
pungolo, un vero interesse » che 
lo mettesse in movimento. Due 
anni fa gli fu offerta la parte del 
mago Crotone nei Giganti della 
montagna, con la regìa di Strehier: 
una cosa che lo appassionava, ma 
stava lavorando in televisione e non 
potè accettare. 


Distrarre, divertire 


< E i copioni che ho letto, gli au¬ 
tori più in voga non mi convin¬ 
cono. Credo che il teatro debba es¬ 
sere semplice, parlare a tutto il 
pubblico. Credo anche che debba 
distrarlo, divertirlo: Sinceramente 
bugiardi è una buffonata, una com¬ 
media degli equivoci. L’Adani, (Car¬ 
lini, la Granata ed io siamo al cen¬ 
tro d’una enorme confusione di si¬ 
tuazioni e di p»ersonalità: è un mec¬ 
canismo che fa ridere, indubbia¬ 
mente, ma potrebbe, dico pKJtrebbe, 
anche far meditare un po’ sul caos 
in cui viviamo ». 

Cervi non vuole difendere il teatro 
evasivo ma cercare di coglierne gli 
aspetti più simpatici, soprattutto 
ne afferma il « diritto alla vita », 
crede ncH’utilità di un trattenimen¬ 
to familiare, con quel rapporto di¬ 
retto fra attori e pubblico che solo 
la scena può dare e di cui lui sente 
il bisogno. « Anche fjer non limi¬ 
tarmi a un personaggio soltanto. 
Per non essere identificato com¬ 
pletamente col Maigret televisivo, 
benché mi senta molto legato a 
questa caratterizzazione, mi abbia 
appassionato e mi appassioni ». 

Lo riprenderà in una nuova serie 
di avventure l’anno prossimo, ritor¬ 
nerà in mez 2 X> al « milieu » coglien¬ 
do i drammi grandi e piccoli della 


malavita, da segugio che conduce 
sino in fondo le sue inchieste senza 
tuttavia dimenticare il calore uma¬ 
no, ima partecipazione disincantata 
ma attiva: « Credo d’aver centrato 
abbastanza bene questa creatura di 
Simenon, con le sue molte sfuma¬ 
ture. Ho pensato spesso alle inter¬ 
pretazioni di Jean Gabin, magistra¬ 
li, ma forse un po’ dure, un po’ 
astratte. Il Maigret televisivo ha 
saputo rendere anche la dimensione 
più quotidiana di Maigret, la sua 
vita familiare, la pazienza della mo¬ 
glie, il carattere del poliziotto in 
pantofole. E credo che soprattutto 
questo lato casalingo, comune, rico¬ 
noscibile sia piaciuto al pubblico. E 
a molti commissari autentici, anche, 
che mi hanno scritto, con cui ho 
parlato: di qualcuno ho conosciuto 
la famiglia e mi è stato molto utile 
p>er approfondire il mio lavoro ». 

La pigrizia, dunque, sarà pure un 
vizio di Cervi. Ma dopo quella di¬ 
chiarazione perentoria, quasi un 
vezzo — come l’anello da Cardinal 
Lambertini che porta al dito gras¬ 
soccio —, si scopre ora la scrupo¬ 
losità dell’attore, il professionista 
che non si affida al caso. La « scuo¬ 
la » da cui Cervi viene, d’altronde, 
era di quelle in cui s'imparava sul 
serio il mestiere: ha bevuto il latte 
da Pirandello che con Lamberto Pi¬ 
casso dirigeva la Compagnia in cui 
esordì. 

L’anno è il 1925, il gruppo si chia¬ 
mava « Teatro dei 10 » e ne face¬ 
vano parte anche Alberto Savinio e 
Orio Vergani. girava con successo 
tutta l’Europa, e Cervi si lascia an¬ 
dare ai ricordi: « Recitavamo i Sei 
personaggi, l'Enrico IV e Vestire 
gli ifftudi. Pirandello ci riuniva dopo 
ogni spettacolo, si discuteva a lun¬ 
go attorno alla napoletana che lui 
si portava sempre appresso: era 
ghiotto del caffè fatto in casa e non 


sopportava quello dei bar, figuria¬ 
moci i caffè tedeschi o alla france¬ 
se ». E fu appunto Savinio a la¬ 
sciare un ritrattino che l’attore 
ricorda, quello in cui si diceva che 
le parti più adatte al suo tempe¬ 
ramento « sono quelle del buon 
uomo che non può dimenticare i 
suoi limiti e i suoi doveri di per¬ 
sona di tutti i giorni, e tuttavia na¬ 
sconde in cuore un verme ^greto: 
un’afllizione e un desiderio così 
acuti da portare alla mattana, al 
delirio, ma sempre in forma di spe¬ 
ciosa ponderatezza ». 

E’ il carattere un pKj’ balzano degli 
emiliani, insomma, che sta dietro 
l’apparenza paciosa. Cervi dice che 
quel disegno di Savinio gli va an¬ 
cora bene, come attore soprattutto, 
ma che nella vita di tutti i giorni 
il sangue s’è raffreddato: « Resta 
forse un certo spiritaccio roman¬ 
tico, l’amore per l’imprevisto, ^ 
vogliamo, i>er questo non faccio 
progetti, aspetto piuttosto le occa¬ 
sioni. Anche se spesso rimango poi 
deluso, le occasioni non vengono ». 


Anche i guadagni 


Il cinema è una di queste occasioni 
che aspetta e non arrivano. Gli do¬ 
mandavo come mai, dopo una car¬ 
riera che ha lasciato dei segni — da 
Salvator Rosa al Travet a Peppone 
—, trascurasse il cinema e lui, sere¬ 
no: « Non sono io ad aver dimenti¬ 
cato il cinema. E’ il cinema che si 
è dimenticato di me. Pensare che 
certe cose le saprei fare abbastan¬ 
za bene: ho sentito gente sbalordita 
parlarmi di Gassman come attore 
comico a suo tempo, quando si 
scopri che oltre aH’Ant/eto sapeva 
fare lo sbruffone dei Solili ignoti. 
E’ un po’ un vizio del cinema di¬ 
menticarsi che gli attori, se sono 
davvero attori, sanno passare da 
un genere all’altro con disinvoltura. 
Ho fatto Falstaff e lo svanito pri> 
tagonista di Harvey (la radio ri¬ 
prende la commedia questa setti¬ 
mana), Becket e il suo re e il Cy¬ 
rano. Vedremo: mi piacerebbe ave¬ 
re una buona offerta dal cinema, 
mi piacerebbero molto anche i gua¬ 
dagni che il cinema permette ». 
E qui Cervi s’infervora su un argo¬ 
mento che lo rende aggressivo, le 
tasse che lo pelano. Io ossessionano 
tanto da fargli intravedere una 
vecchiaia non proprio allegra, la 
< Casa di Riposo per gli Adisti » 
che non lo attira poi troppo anche 
se è nell’amatissima Bologna. 

E’ un discorso che non quadra 
molto con l’uomo ben nutrito che 
ho davanti, ma riesce a renderlo 
convincente, come rendeva convin¬ 
centi i problemi di quel commesso 
viaggiatore in Quattro passi fra le 
nuvole, un ometto che rifiutava la 
retorica di un tempo « virile » e in¬ 
fausto per darcene una ben più sin¬ 
cera immagine in controluce, il gri¬ 
giore quotidiano, lo stipendio ai 
limiti della sopravvivenza, la fami¬ 
glia da mantenere, un clima ama¬ 
reggiato e patetico. E' strano che 
il cinema se ne sia scordato. 


Ascolteremo Gino Cervi in Una com¬ 
media in trenta minuti venerdì 30 gen¬ 
naio alle 13,30 sul Nazionale radio. 



In questa stagione Cervi, con Laura Adanl, Paolo Carlini e Graziella Granata, ha portato sul 
« Sinceramente bugiardi ». L’anno prossimo ritornerà sul set televisivo per ima nuova serie di Maigret 
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Qui sopra e In basso a destra 


Roma, gennaio 
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Cambio delta guardia a La 
domenica è un'altra cosa; 
Carmen Villani ha lasciato il 
ruolo di « vedette » a Marga¬ 
ret Lee che, per cinque setti¬ 
mane, farà coppia con Pisu e 
trio con Rie e Gian. La popo¬ 
lare attrice inglese, ormai di 
casa sui teleschermi italiani, 
ritorna così sul video ad un 
anno circa di distanza dal 
Cenerentolo, in cui apparve 
al fianco di Landò Buzzan- 
ca. Ma nello show della do¬ 
menica non si limiterà sol¬ 
tanto a recitare sketches: si 
esibirà anche come balleri¬ 
na, come cantante e perfino 
come solista di arpa e di 
batteria. In questi giorni in¬ 
fatti sta coscienziosamente 
prendendo lezioni negli stu¬ 
di televisivi milanesi per im¬ 
pratichirsi in questi due 
strumenti e si augura che il 
pubblico non pensi, quando 































Margaret nella sua casa di Roma. L’attrice abita In Italia da 8 anni, ha Interpretato parecchi film e s’è conquistata ima solida popolarità televisiva 


si esibirà, ad una • finta », 
agevolata da! play-back. In¬ 
tanto con Sebastiano Solda¬ 
ti, costumista dello spetta¬ 
colo, ha concordato una se¬ 
rie di vestiti ispirati alla mo¬ 
da hippy che Margaret tro¬ 
va deliziosa « perché », dice, 
• permette alle donne di ab¬ 
bigliarsi con un largo mar¬ 
gine di fantasia e di estro 
personale ». L’attrice è appe¬ 
na tornata dal Cairo dove 
ha girato un film avventuro¬ 
so al fianco di Johnny Hal- 
lyday; al termine dei suoi 
impegni televisivi prenderà 
poi parte ad un altro film di¬ 
retto da Maurizio Ltverani. 
Nella prossima stagione tea¬ 
trale forse vedremo la Lee 
protagonista di un « musi¬ 
cal » di cui saranno autori 
Castellano e Pipolo, gli stes¬ 
si che firmano i testi di La 
domenica è un'altra cosa. 
Margaret Lee risiede da ot¬ 
to anni nel nostro Paese, do¬ 


ve ha già interpretato una 
ventina di film: cominciò ad 
essere nota come sosia e 
controfigura di Marilyn 
Monroe; poi riuscì a poco 
a poco a svincolarsi da quel¬ 
la notorietà » di riflesso » 
e si specializzò in ruoli di 
« bambolona • un po’ svam¬ 
pita, con risvolti di sorri¬ 
dente autoironia. Ha sposato 
sette anni fa l’impresario 
Luigi Malerba dal quale vive 
separata: dal matrimonio 
nacque un figlio, Robertino, 
che ha cinque anni e che vive 
con la madre. Alla TV l’at¬ 
trice s’è conquistala una no¬ 
tevole popolarità al fianco 
di Dorelli in una serie di 
varietà dal titolo Johnny 
sera.’ e proprio dal piccolo 
schermo hanno avuto risalto 
certe sue doti di versatile 
« shov'-woman », capace di 
destreggiarsi disinvoltamen¬ 
te tra scenette comiche, 
canzoni e numeri musicali. 





























































Genitori e figli all’uscita dalla scuola: purtroppo Q rapporto tra le 
famiglie e l’ambiente scolastico si ferma solitamente qui, sulla soglia 


Questa ropinione di un preside 
sui disegno di legge n. 195: dob¬ 
biamo costruire strumenti di avvi¬ 
cinamento e non di confusione, di 
incontro e non di scontro, che fac¬ 
ciano convergere amore ed inte¬ 
resse da entrambe le parti sui gio¬ 
vane in vista della sua educazione 


di Carlo Agostini 


Roma, gennaio 

D a molto tempo, per non 
dire da sempre, la scuo¬ 
la, per poter meglio svol¬ 
gere l’ufficio che le in¬ 
combe per preciso dove¬ 
re, e le compete quindi a fortiorì 
per diritto, ha sollecitato e sollecita 
la collaborazione delle famiglie de¬ 
gli alunni. Ma questa collaborazione 
è stata fino ad oggi pressoché nulla 
e certamente insufficiente. Molte le 
cause, che non ci interessa per il 
momento enumerare, fra cui il difet¬ 
to di coscienza scolastica nelle fami¬ 
glie e la mancanza di uno strumento 
di coll^amento, che facilitasse i 
contatti fra le due istittizioni. 

Ben vengano quindi i comitati scuo¬ 


la-fami^ia, intesi a colmare questa 
grave lacuna e a rendere funzio¬ 
nante quell’incontro dal quale si 
attendono effetti indubbiamente be¬ 
nefici sul processo educativo, for¬ 
mativo ed orientativo dei giovani, 
ed, in ultima analisi, sulla prepara¬ 
zione della società futura, che 
— confessiamolo — ha certamente 
bisogno di migliorare rispetto alla 
presente. 


Interferenze 


Ma se questi comitati dovessero 
assumere funzioni, o addirittura 
proporsi scopi di disturbo invece 
che di aiuto alla scuola ufficiale, o 
per segreti intenti di promotori o 
per presunzione ed incompetenza 
di organi statutari interferenti col 


I comitati 
scuola 
e famiglia 


diritto-dovere degli organi docenti 
e direttivi degli istituti, allora essi 
non sarebbero certo auspicabili, e 
dovrebbero essere considerati come 
una nuova iattura per la nostra po¬ 
vera scuola, già abbastanza trava¬ 
gliata e tormentata. 

Queste considerazioni nascono spon¬ 
tanee in me alla lettura del disegno 
di legge n. 195 nel quale si propo¬ 
ne l’istituzione di comitati scuola- 
famiglia rivestiti di tali attribuzioni 
e competenze da interferire nella 
sfera operativa e potestativa degli 
organi scolastici ufficiali, docenti e 
direttivi, in materia amministrativa, 
didattica e disciplinare. 

Ora, anche concedendo che ai mali 
presenti della nostra scuola non sia 
estranea la circostanza, peraltro 
praticamente ineliminabile, che non 
tutti i quadri direttivi, insegnanti ed 
amministrativi sono perfettamente 
all’altezza dei loro delicati compiti 

— specie nel critico periodo di tran¬ 
sizione e di trasformazione che la 
nostra società sta attraversando —, 
resta ugualmente fuori discussione 
il fatto che la scuola nel suo com¬ 
plesso è un delicato organismo con 
specifiche caratteristiche socialmen¬ 
te, culturalmente e giuridicamente 
collaudate, e che, come tale, è asso¬ 
lutamente insostituibile e neppure 
sindacabile da organi indifferenziati: 
privi, cioè, dei caratteri di specifica 
preparazione e competenza e che 
non offrono precise garanzie di indi- 
pendenza morale e politica. 

Mi si dirà, forse, che nelle aziende 
industriali non si giudica più assur¬ 
da la ptartecipazione deirop>eraio alla 
direzione dei lavori; ma questo è 
esattamente quello che si è fatto 
nella scuola, rendendo partecipa il 
collegio degli insegnanti delle com¬ 
petenze e delle responsabilità del 
preside, nella programmazione e 
nella determinazione delle direttive 
generali dell’attività scolastica; e 
giustamente, in quanto gli operai 

— qualificati e si>ecializzati — in 
questa azienda sono appunto gli in¬ 
segnanti, ma non i genitori; giac¬ 
ché, mentre è chiaro che, come 
l’operaio ha esperienza del processo 
produttivo che si realizza attraverso 
il suo lavoro, ed umiale esperienza 
e competenza si deve riconoscere 
all’insegnante a proposito dell’inse¬ 
gnamento, lo stesso non può dirsi 
dei genitori. E se non tutti i pro¬ 
fessori, pur dopo i loro lunghi studi 
specifici, i loro esami, i loro con¬ 
corsi, sono sufficientemente prepa¬ 
rati al migliore espletamento delle 
loro mansioni, come possono pre- 
si^ere le famiglie di « decidere », 
di « deliberare » in materia così de¬ 
licata e difficile? 

E’ chiaro che ciò, oltre a suonare 
offesa al corpto docente e agli orfani 
direttivi, non potrebbe che risol¬ 
versi in un fomite di incomprensio¬ 
ne, e quindi — anche per questa 
partp, oltreché sotto l’aspetto tecni¬ 
co — in un maggior danno p>er la 


scuola, cioè p>er gli alunni. E allora, 
mi si domanderà, li facciamo o non 
li facciamo questi comitati? 
Facciamoli. Ma tali che siano stru¬ 
menti di avvicinamento e non di 
confusione; di incontro, non di 
scontro fra scuola e famiglia; che 
facciano convergere amore ed inte¬ 
resse da entrambe le parti sul gio¬ 
vane educando, non che se lo bistic¬ 
cino come le madri salomoniche. 
Facciamoli; ma facciamoli funzio¬ 
nare nell’unico modo che piossa ri¬ 
sultare veramente utile: come or¬ 
gani di discussione e di consiglio; 
lasciando le decisioni opierative a 
chi p>er decidere è in piossesso di 
tutti e non solo di qualche elemen¬ 
to; a chi delle sue decisioni è chia¬ 
mato a rispiondere davanti a una 
molteplicità di supierìori non sem¬ 
pre facili e non sempre concordi; 
e davanti alia legge: la complicata 
ed ingarbugliatissima legge della 
scuola. 


E’ da correggere 


Si facciano, questi comitati: per¬ 
ché la scuola vuole veramente e sin¬ 
ceramente « il dialogo » con le fa¬ 
miglie; ma prima di tutto pier in¬ 
formarsi, pioi pier informarle, quin¬ 
di, una volta che siano informate, 
per consultarle, anche, ed avvalersi 
in tal modo dei loro consigli, lad¬ 
dove e nella misura che essa scuola 
li sentirà necessari o utili al pro¬ 
cesso che ad essa è affidato; ma 
soprattutto pier illuminarle, queste 
famiglie, nell’opiera di affiancamento 
che l’ambiente domestico deve rea¬ 
lizzare, pier concorrere (e questa è 
la sostanza prima della collabora¬ 
zione ed il fine ultimo dei comitati) 
a completare, a pierfezionare, ad aiu¬ 
tare l’opiera della scuola. 

Da buttarsi, dunque, il progetto di 
legge n. 195? Non esattamente. Da 
correggere profondamente, secondo 
i criteri che mi pare di aver abba¬ 
stanza chiaramente illustrato. Il di¬ 
scorso sarebbe diverso se ci trovas¬ 
simo di fronte ad una umanità tutta 
idealmente culturizzata, ad una fa¬ 
miglia che avesse riassunto in pieno 
il suo ufficio naturale di educatrice 
e maestra della prole, e dove la 
scuola — oggi, purtroppo, male ne¬ 
cessario — avesse perduto molte 
delle sue giustificazioni e piotesse 
limitarsi ad affiancare a sua volta 
la famiglia. 

Allora, pier il progetto di legge, pro- 
piorremmo un solo emendamento 
all’art. 1, sostituendo la denomina¬ 
zione comitato scuola-famiglia, con 
quella di famiglia-scuola. 

É comincerebbe l’età dell’oro. 

Ma pier ora aiutiamo la scuola fa¬ 
cilitandone, non complicandone i 
compiti, tanto essenziali quanto dif¬ 
ficili, se veramente vogliamo che i 
nostri figli crescano migliori e più 
felici. 


«2 
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quàndòs 
Cavallino Rosso 7 
Versarlo nel c^ce 
Schiuderne Taroma 
col calore della mano. 

E provarlo. 

Vuol dire ripercorrere 

tutta la storia di Cavallino Rosso. 

Rivivere i suoi 7 anni 
passati a maturare. 

La vita di un uomo. 

La vita di un brandy. 

Poi, il momento in cui 
_k si incontrano. 


^avalli 

ROSSO 

*e«. »■ 


tà^dy se ne provano 
tanti Ma non sono 
Cavallino Rosso 7 anni. 

La differenza? 

È per quegli anni di 
invecchiamento. 

Invecchiare, per un brandy, 
è giungere a maturità. 

Conquistarsi un sapore caldo, 
armonico. Il tempo è un gran 
maestro per il brandy. 

Ma anche il modo 
di invecchiare conta. 

Ad Asti, nelle cantine 
della SIS, si compie l’intero 
ciclo della maturazione: 
dal distillato di vino 
ancora chiaro e giovane, 
fino al momento della 
verità, 7 anni dopo. 

Anche il legno 
delle botti conta... 
e deve essere rovere, 
come quello che dà a 




Cavallino Rosso Tanni 
così lavila ha sapore 









DIZIONARIO 

ORTOGRAFIA 

EDI 

PRONUNZIA 


Formato cm. 16 x 23 pagg. CVIII-1343. Legatura in imitlin e sovraccoperta plasti¬ 
ficata. Al volume è unito un disco-guida. In vendita in tutte le librerie. L. 8000. 
Per richieste dirette rivolgersi alla ERI e dizi oni rai radiotelevisione italiana - 
via Arsenale 41 - 10121 Torino; via del Babuino 9 - 00187 Roma 





• 

sul 

41 




J9 

O-S 


5 : 


*« 

w 

f S 




o> 

o 

E • 


: ’ 


t: 

:< 




o 

• • 









o 

• 

1 


C 

o 

m 

c 

o 

c 

• c 

g 

i 


NI 

N 

c 



O 

o 

o o 

® 

Q. 

E 



E 

o 

® 

O 

o 

“O 

2*0 

eS 

c 

c 


oc 

u> 

: 1 


« 

• ly 

o 

: : 


‘q. 

^ • 

O 

: : 

o 

o 

u 

o 

t-D 



o> 

e • 

j 


a> 

® 

o. 

o 


E 3 ^ • 

1 1 fi 

È .E o| 

- -5 U 


o o § 
o> or 

® 0> A 

w %- p 


& 

«» 

i. 

m 

0 

C 

7 




C C o o 

:±i- 


- s ^ 

> o □ □ 


■ i2 S 

t; t- c 

So- • 

E E 

• SS • 

7 

Cl r 


'-1 


Il volume è opera di un gruppo di studiosi di 
fama mondiale ai quali la RAI affidò nel 1939 
l’incarico di creare uno strumento preciso e com¬ 
pleto della nostra lingua. 

Le 100.000 voci distribuite su 1343 pagine 
hanno perciò lo scopo di avviare a soluzione 
i problemi fonetici ed ortografici della nostra 
lingua; problemi accentuati nel corso di questi 
ul timi anni anche dalla rapida diffusione della 
radio e della televisione. 

Nel volume, cui è allegato un disco-guida, sono 
contenuti vocaboli e frasi particolari, modi di 
dire italiani e stranieri, comuni e sofisticati. 

Per ognuna delle 100.000 voci sono indicate la 
qualifica grammaticale, il significato, la funzione, 
la fonte, la lingua di appartenenza, la grafia 
e la pronunzia. 

L’équipe che ha portato a termine il nuovo 
dizionario è composta dai professori Bruno Mi¬ 
gliorini, Carlo Tagliavini e Piero Fiorelli. 

La redazione è stata assistita da un comitato 
scientifico cui hanno preso parte i professori 
Gianfranco Contini, Giacomo Devoto, Gian¬ 
franco Folena, Giovanni Nencioni e Alfredo 
Schiaffìni. 


segue da pag. 23 

ma alla presenza del pubblico che viene invitato — 
la cosa è singolare e interessante — dai partiti non 
partecipanti al dibattito che, al termine, interro¬ 
gherà i quattro partecipanti sull’argomento di¬ 
scusso. 

Gli « incontri » di Tribuna sindacale vogliono 
essere una conversazione vivace di mezz’ora fra il 
rappresentante di una confederazione e quattro 
noti giornalisti, senza alcuna regolamentazione. 
Si trasmetteranno due per sera; il primo con una 
confederazione dei lavoratori e il secondo con una 
degli imprenditori. Tanto i dibattiti quanto gli in¬ 
contri saranno trasmessi alle 21, anziché alle 22, 
accogliendo, sia pure a titolo sperimentale, la ri¬ 
chiesta di molti ascoltatori che non possono fare 
tardi. 1 dibattiti sindacali che cominceranno, in¬ 
vece, rii giugno saranno caratterizzati dal fatto di 
essere « dibattiti a due »: un rappresentante dei 
lavoratori di fronte a un rappresentante degli 
imprenditori. E’ la formula di dibattito certamente 
piu efficace quando i problemi in discussione, senza 
artifici manichei, possono essere esaurientemente 
trattati da due punti di vista soltanto, cosa che 
non può essere fatta per i problemi politici data la 
più complessa articolazione della vita politica del 
nostro Paese. Questi dibattiti sindacali saranno 
trasmessi dalle 18,45 alle 19,15 poiché si ritiene che 
questa collocazione sia la più favorevole a un pul> 
blico di lavoratori. 

Per l’autunno sono previste, infine, sei trasmissioni 
con il titolo di Tribuna popolare la cui formula 
non è stata ancora compiutamente definita dalla 
Commissione parlamentare, ma che sarà, anch’es- 
sa, certamente caratterizzata dalla partecipazione 
attiva del pubblico. 

Il 1970, insomma, per le trasmissioni di Tribuna 
politica, è l’anno della partecipazione popolare e 
per le trasmissioni di Tribuna sindacale di un più 
serrato confronto di posizioni. E’ proprio il caso 
di concludere con un « buon anno ». 

Jader Jacobclli 


bando di Concorso 
per professori d’orchestra 
presso l’Orchestra Sinfonica 
di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 


La RAI-RadiotelevlBÌone Italiana bandisce un con¬ 
corso per i seguenti posti presso l'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino delia Radiotelevisione Italiana: 

a) 4* OBOE CON OBBLIGO DEL r E DEL 
CORNO INGLESE (1 posto) 

b) 2* CLARINETTO CON OBBLIGO DEL 3*, 
DEL 4* E DEL CLARINETTO PICCOLO (I posto) 

c) 4* FAGOTTO CON OBBLIGO DEL r (I po¬ 
sto) 

d) 5* CORNO CON OBBLIGO DEL r, DEL 4* 
E DELLA TUBA WAGNERIANA (1 posto) 

e) TAMBURO ED OGNI ALTRO STRUMENTO 
A PERCUSSIONE ESCLUSI QUELLI A TASTIE¬ 
RA {I posto) 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1933 
per i concorrenti ai posti di cui ai punti a, b, 
c, d; data di nascita non anteriore al i* gen- 
■uUo 1931 per i concorrenti al posto di cui al 
punto e; cittadinanza italiana; 
diploma di licenza supcriore in: 
oboe per i concorrenti al posto di cui al pun¬ 
to a); 

clarinetto per i concorrenti al posto di cui al 
punto b); 

fagotto per i concorrenti al posto di cui al 
punto c); 

corno per i concorrenti al posto di cui al pun¬ 
to d). 

rilasciato da un Conservatorio o da un Istituto 
parificato. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro 11 
21 febbraio 1970 al seguente indirizzo; RAI-Radio- 
televisione Italiana - Direzione Centrale del Per¬ 
sonale - Viale Mazzini, 14 - 0019S Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia 
dei bandi presso tutte le Sedi della RAI o richie¬ 
derla direttamente all’indirizzo suindicato. 
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ERI-EUZtONI RAI RAOGIUIVISIONE FIAUANA 
















PeK^ c’^ tanto sole 
nell’inverno dd 
Raunazzottinùsta? 



Perché tutto è piacevole se si affronta con buonumore. 

Il Rama220ttimista lo sa, e la vita la vive meglio, j 

con un sorriso. Lui è attivo quando tanti sono passivi. 
Mangia bene, digerisce meglio, e tutto grazie ^ ^ 

al suo buon Ramazzotti. Unisciti, con vigore, B_| 

ai Ramazzottimisti. Specialmente in inverno, 
un Ramazzotti fa sempre bene. 


1 


AMAZZOTT 


ARO 

/fm»^ Rwu.'/c' 




RAMAZZO^^’ 







ABBONATEVI O RINNOVATE SUBITO L’ABBONAMENTO 
ALLA RADIO O ALLA TELEVISIONE 
SCADUTO IL 31 DICEMBRE 1969 
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ELVIS 


SEGRETO 

« Play it, James! »: questa 
frase, gridata da Elvis 
Presley nel bel mezzo di 
una canzone che fa parte 
del suo più recente long- 
playìng, Live from Las Ve¬ 
gas, è rivolta a un musi¬ 
cista che lo ha seguito fin 
dai suoi primi passi nel 
mondo della musica legge¬ 
ra. James è il chitarrista 
James Burton, 29 anni. Ec¬ 
cellente strumentista, è 
nato a Shreveport, nella 
Louisiana, ed è una delle 
persone che conoscono me¬ 
glio Elvis dop>o il colon¬ 
nello Bill Parker, manager 
del cantante. 

In questi ultimi tempi 
Presley ha avuto un enor¬ 
me rilancio e negli Stati 
Uniti e in Inghilterra, do¬ 
ve i suoi dischi più recenti 
{In thè ghetto e Suspi- 
ciotis minds) hanno rag¬ 
giunto la vetta delle clas¬ 
sifiche e lo show televisi¬ 
vo registrato dal cantante 
a Las Vegas riscuote un 
enorme successo, non si 
parla che di lui. Tutti i 
giornali specializzati sono 
a caccia di notizie che lo 
riguardano, anche perché 
essendo Presley uno degli 
artisti più difficilmente 
avvicinabili, è quasi impos¬ 
sibile trovare materiale 
« fresco » sul suo conto. 
Una rivista inglese ha ten¬ 
tato di mettergli alle co- 
stole una redattrice, che è 
andata negli Stati Uniti e 
ha cercato invano di farsi 
assumere come cameriera 
in casa del cantante; un 
settimanale di Los Angeles 
specializzato in rock & 
roll lo ha fatto spiare da 
un drappello di investiga¬ 
tori senza ricavare nulla. 
Qualcuno, infine, ha sco- 
p>erto resistenza di James 
Burton, che dopo lunghe 
trattative ha acconsentito 
a lasciarsi intervistare da 
alcuni giornalisti. 

« Con Elvis », dice Burton, 
« può accadere di tutto, 
specialmente sul lavoro. 
Una volta, durante uno 
spettacolo, 30 mila perso¬ 
ne spezzarono i cordoni di 
polizia e cominciarono a 
smontarci il palcoscenico 
sotto i piedi, i>er portar¬ 
selo a casa come souvenir. 
Elvis fu salvato dai poli¬ 
ziotti; quando lo trascina¬ 
rono via aveva ancora il 
microfono in mano e con¬ 
tinuava a cantare come se 
non fosse successo nulla. 
Un’altra volta arrivò in 
motocicletta a un appun¬ 
tamento con noi del com¬ 
plesso. La strada era ba¬ 
gnata e lui, passando su 
una pozzanghera, schizzò 
di fango un gruppo di ra¬ 
gazzi. Si voltò indietro per 
chiedere scusa, la moto 
sbandò e finì proprio den¬ 
tro a un negozio di un an¬ 
tiquario. Elvis Presley pa¬ 
gò oltre seicento dollari 
di danni, ma non smise 


di ridere fino alla sera ». 
Quando si prova una nuo¬ 
va canzone da incidere, 
racconta Burton, non si sa 
mai come andrà a finire. 
Elvis, che tutti chiamano 
sbrigativamente con le so¬ 
le iniziali, E.P., si mette al 
pianoforte e comincia ad 
accennare il motivo. Pian 
piano gli altri si aggiungo¬ 
no e in un paio d'ore la 
canzone è pronta. Ma mol¬ 
to spesso capita che la 
prova si trasformi in una 
jam-session che dura fino 
al mattino, e allora la regi¬ 
strazione viene rinviata al 
giorno dopK). « E.P. », dice, 
Burton, « è un tipo sempre 
allegro, che ama parlare 
per ore e ore di qualsiasi 
argomento, con chiunque. 
Una volta restò a discute¬ 
re per un giorno intero, 
insieme a un cameriere 
che ci aveva portato caffè 
e panini, di canzoni reli¬ 
giose, il genere di musica 
che lui preferisce. Se non 
fosse jjer il colonnello Par¬ 
ker, che tiene alla larga 
tutti i “ non addetti ai la¬ 
vori ", E.P. passerebbe tut¬ 
te le sue giornate a scher¬ 
zare e a raccontare barzel¬ 
lette ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# Il gruppo vocale america¬ 
no degli Edwin Hawkins 
Singers, che qualche nnese fa 
ha lanciato Oh happy day, 
verrà in tournée in Europa 
alla fine di gennaio. Come al 
solito, la prima tappa sarà 
ringhilterra, dove il com¬ 
plesso darà due concerti, a 
Londra e a Coventry, e par¬ 
teciperà ad una serie di tra¬ 
smissioni televisive di carat¬ 
tere religioso, in cui canterà 
spiritiials e inni sacri. Poi 
gli Edwin Hawkins Singers 
si trasferiranno sul continen¬ 
te e si esibiranno in Francia, 
Germania, Danimarca e Sve¬ 
zia. 

• The Nice, il quartetto in- 
gle^ che recentemente ha 
inciso alcuni dischi di genere 
« rock-sinfonico », ha in pro¬ 
gramma per il 1970 una serie 
di esibizioni negli Stati Uniti 
in cui verrà accompagnato 
dall’Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles. « Molte altre 
orchestre volevano suonare 
con i Nice », dice il manager 
del gruppo. Tony Stratton- 
Smith, « ma il complesso 
non può perdere tempo con 
le piccole filarmoniche, e 
perciò abbiamo deciso di 
non accettare altre offerte 
oltre quella di Los Angeles: 
non sarebbe assolutamente 
una cosa seria ». 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Ma chi se ne importa - Gianni Morandi (RCA) 

2) Se bruciasse la città - Massimo Ranieri (CGD) 

3) Mi ritorni in mente - Lucio Battisti (Ricordi) 

4) Come hai fatto - Domenico Modugno (RCA) 

5) Questo folle sentimento - Formula 3 (Numero Uno) 

6) Come together - Beatles (Apple) 

7) Mezzanotte d'amore - Al Bano (La Voce del Padrone) 

8) Beiinda - Gianni Morandi (RCA) 

9) Una bambola blu - Orietta Berti (Phonogram) 

IO) Occhi neri, occhi neri - Mal dei Primitives (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade • del 16 gennaio 1970) 

Negli Stati Uniti 

1 ) Raindrops keep fading on my head - B. J. Thomas (Scepter) 

2) Someday we'll be together - Diana Ross & Supremes 
(Motown) 

3) Leaving on a jet piane - Peter,Paul & Mary (Warner Bros.) 

4) / want you back - Jackson 5 (Motown) 

5) Whole lotta love - Led Zeppelin (Atlantic) 

6) Venus - Shocking Blue (Colossus) 

7) Down on thè corner - Creedence Clearwater Revival 
(Fantasy) 

8) Na na hey hey kiss him goodbye - Steam (Fontana) 

9) La la la - Bobby Sherman (Metromedia) 

10) Jam up ielly tight - Tommy Roe (ABC) 

In Inghilterra 

1) Two little boys - Rolf Harris (Columbia) 

2) Ruby don’t take your love to town - First Editìon (Reprise) 

3) All 1 have to do is dream - Bobbie (lentry & Glen (Camp¬ 
bell (Capitol) 

4) Melting pot - Buel Mick (Philips) 

5) Tracy - Cuff Links (MCA) 

6) Sugar sugar - Archies (RCA) 

7) Suspicious minds - Elvis Presley (RCA) 

8) Yester-me yester-you yesterday . Stevie Wonder (Tamia 
Motown) 

9) Winter world of love - Engelbert Humperdinck (Decca) 
10) Without love - Tom Jones (Decca) 

In Francia 

1) Venus - Shocking Blue (AZ) 

2) Adieu folie Canay - Jean-Frangois Michael (Vogue) 

3) Il était une fois dans l'Ouest - E. Morricone (RCA) 

4) Tout éclate, tout explose - Claude Frangois (Philips) 

5) Wight is wtght - Michel Delpech (Barclay) 

6) La michetonnouse - Michel Polnareff (AZ) 

7) Petit bonheur - Adamo (Voix de Son Maitre) 

8) Bourrée - Jethro Tuli (Island) 

9) Let me live, let me love - Aphrodite’s Child (Mercury) 

10) Come together - Beatles (Apple) 



















DIETRO 

LA 

SEREMITJl 




Serenità e felicità abitano nella stessa casa. 

Siate sereni allontanando dalla mente le preoccupazioni, 

specialmente quelle che riguardano più direttamente l awenire della vostra famiglia. 

Un avvenire che molto spesso è legato ad avvenimenti che sfuggono alla vostra volontà. 

Un'assicurazione sulla vita vi dà la certezza 

di poter soddisfare le vostre più importanti necessità ed aspirazioni personali e familiari. 

Pensate: avere la certezza di vivere serenamente i lontani anni della maturità godendo di una “pensione" personale; 
guardare i propri figli e gioire al pensiero che un giorno avranno sicuramente i mezzi per potersi affermare nella vita; 
sorridere ai propri cari sapendo che c*è “qualcuno" che penserà a loro 
nel caso che dovessero trovarsi improvvisamente in momenti difficili. 

Stipulare un'assicurazione sulla vita 

significa per voi vedere realizzato ciò che un attimo prima era soltanto un sogno, una speranza.. 

Vi sono molte assicurazioni (anche con adeguamento al costo della vita), 
per risolvere molti importanti problemi. 

Taluni anche di ordine pratico: costituire o mantenere integra un eredità, 

approntare i mezzi per pagare le imposte di successione; 

agevolare l'ottenimento di un credito per l'acquisto di una casa, e cosi via... 

Esponeteci il vostro problema: 

vi indicheremo la soluzione giusta in una delle nostre polizze semplici e chiare. jy 

Le polizze che vi danno la sicurezza INA. ^ 

Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell’INA. q* / 




ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 




marchio 

pura lana vergiiie : 
una garanzia in pia.. 




hot«l Af uadulos • Alnwria (Spagna) 


..allo Stile sanRemo 


□ 


Credeteci, non è stato facile darvi questa garanzia in più, 

proprio perchè noi scegliamo sempre il meglio. Dal taglio, al tessuto, 

alle finiture, ai bottoni. E se il tessuto è marcato mira lana vert^ine . 

state tranquilli, è il meglio. E a voi, cosa resta? Scegliere il vostro stile: 

se siete ragazzi stile boja 7/14 (1), se siete giovani (beati voii) 

stile yonng elnb (2), se siete dinamici stile italiaa day (3), se siete un po' 

sofisticati stile ezeentive (4), se vi piace il movimento stile sportiag life (5). 

Adesso sapete come passare rinvemo con stile. 

(^sanRmo 

z7 marchio dei 5 stili 


e nelo st<e executive 


^ipouftlico 










I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 25 al 31 gennaio dal 1* al 7 febbraio dall'S ai 14 febbraio dal 15 al 21 febbraio 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE BARI GENOVA BOLOGNA NAPOU FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


I proeraaimi stereofonici ■otioindicad sono InunessI sperinentahaeBle —che via radio per mtezxo deali appositi trasasettitori stereo a nsodalazkme 
di frequenza di Korna (MHz 144,3), Milano (MHz I0Z,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giomaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa vi—e trasmesso il programma previsto —che ia iilodiilusiooe per il giorno s eg u ente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Sinfonia n. 1 in do magg. 
op. 21; B. Bartok Concerto per violino e or¬ 
chestra opera postuma. S Prokofiev Romeo e 
Giulietta, auita dal balletto op. 64 

9.16 (18 15) I QUARTETTI PER ARCHI DI PAUL 
HINDEMITH 

9,45 (18,45) TASTIERE 

G Frescobaldi Aria detta • Balletto Canzona 
VI - La Pesanti •; D Ccariatti Tre ^nale per 
clavicembalo 

10,10 (19,10) FRANK MARTIN 
Athalie, ouverture 

10.20 (19,20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

3 Galuppt Concerto in re magg. per flauto, 
archi e basso continuo. G B Viotti Sonata 
in si bem. magg. per arpa. F Rutini Trio 
per violino, violoncello e clavicembalo, dedi¬ 
cato ad Arcangelo Gorelli (Ritrovanrento di 
M Fabbri • Revisione di T Macoggi) 

Il (20) INTERMEZZO 

S Barbar The School of Scandal: Ouverture: 
G Gershwm Concerto in fa, per pianoforte 
e orchestra A Copland Biily thè Kid. suite 
dal balletto 


12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
ALESSANDRO BONCI E CESARE VALLETTI 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

A Vivaldi Concerto in la min. per fagotto, ar¬ 
chi e basso continuo; L Mozart Concerto in 
re magg. per tromba e orchestra C M von 
Weber Concerto In fa magg. op. 7S per fagotto 
e orchestra; ì N Hummel Concofto in mi 
bem. magg per tromba e orchestra 
(Disco Decca) 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL - FINE ARTS 
OUARTET - 

14,30-15 (23,30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C Prosperi Concerto d'infanzia 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

G F Haendel. Concerto n. 13 In fa 
magg. per clavicembalo e orchestra « Del 
cuculo e dell’usignolo •. O Measiaen 
L'Ascensions. quattro meditazioni sinto¬ 
niche per orchestra, F J Haydn Sia- 
fonia n. 45 In fa diesis min. - GII addii • 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13^19) INVITO ALLA MUGICA 
David-Bacharach AKia; Vianello La marce!- 
ta; Gallo Sentlmental bossa; Tenco Vedrai ve¬ 
drai; Leoncavallo Mattino; Camua-Maria-Sal- 


vet-Bonfè Samba de Orfeu; Viltoldo El cho- 
cio; Bigazzi-Polito Arrivederci a forse msi; Ca- 
lifano-Lombardi Lacrime nel mare; Fnmi. Gian¬ 
nina mia; Beretta-Oel Prete-Rustichelli-Celenta- 
no La storia di Serafino; Wayne Ramona; Ni- 
stri-Cahn-Van Heusen Stari; Simonetta-Chiosso- 
Gaber Ma pensa te; Rodgers People «vili say 
«ve're In leva; Count-Chiosso-Giraud Les gi- 
tans; Me Cartney-Lennon Yesterdsy; Trovatoli 
Vivere felici; Natili-Redi: Aggio perduto ’o 
suonno; Gordon-Warren Kalamazoo; Fumò-De 
Curtis Non ti scordar di ma; Prado Ritmo de 
chungs; Ferno. Osai; Chiosso-Kramer Grassa e 
bella; Provost intermazzo; Amurri-Cantora Né 
come ne perché; Cantom-Rampoldi C’é una 
chiesetta: Marquma Espaha cani 

8,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Deianoé-Fugain Ja n’aural pas le tempa; Evans- 
Livmgston Qua seré, sarà; Anonimo Grean- 
aiaavaa; Bigazzi-Polito; Bambina; Broussolle-Gi- 
raud Cani fola ma via; Faith Oba! Bosaa 
nova; Kander-Ebb Cabaret; Atford Colonel 
Bogey; Baldazzi-Callender-Bruhn-Funkell: Papé 
Oupont; Leea-De Moraes-Jobim Inaensatez; 
Pollack That's a plenty; Braggi-Faiella Tu...; 
Serengay-Piovano Adleu Parts; Testa-Soffici 
Due viole in un bicchiere; Anonimo Sulle rive 
del Volga; Putman Green, green graaa of 
homo; Reith Addio Rio; Daiano-Ruskin Quelli 
erano giorni; Chopin (libera trascriz ) Tristez¬ 
ze; Gershwm Clap your banda; Thibaut-Fran- 
QOis-Chiprut Jacques a dit; Endrigo Lontano 
dagli occhi; Reizner-Mogol-Del Prete-Massara 


Scusi, grazie, prego; Jagger-Keith Lady Jana; 
Stillman-Lecuona The breeze and I; Prévert-Ko- 
sma Les feuilles mortes; Howard Hilo march; 
Testa-Sciorilh Non pensare s me; Herman 
Marne; Kùck Einen Ring mit zwel blutroten 
Steinen; Pansh-Miller Moonlight serenade 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Clinton Marakeesh; Mogol-Martin-Coultor; 
Quando si spezza un grande amore; Fisher 
Camaval; Dajano-Coulter-Martin- Congratula- 
tions; Detto-Vandelli: Cominciava cosi; Leva- 
Reverberi Dove finisce II mare; Haziewood: 
These boots are mede for walkln'; Dossena- 
Rivière-Bourgeois-Charden Senza te; Coleman: 
Swreet charlty; Bigazzi-Livraghi-Cavallaro Tut> 
to da rifare; Zoffoti; Top; Jones For lovs of 
Ivy: Bardotti-De Hollanda: Far niente; Fned- 
rran Windy; Psgani-Campbell-Spyropoulosj La 
bilancia deiramore; Donaldson My blue bea- 
ven. Pisano Sandbox; Daiano-Groggart Calda è 
la vita; Trent-Hatch Don't aleep In thè aub«vay; 
Ciaikowsky (libera traacriz ) Concerto per te; 
Pallavicini-Del Monaco-Gibb Pensiero d'amore; 
Rivat-Pace-Penzeri La pioggia; Dozier-Holland 
Something about you; Fiacchini-Vegoich: Caro¬ 
sello; Luciani Arcadia fellx; Zeller I must 
bave been out of my mind; Yount-Stevenson- 
MiMer Relaase me; Migliacci-Lusini-PintuccI 
Cuore stanco; Simons THa peanut vendor; Sat- 
ton-Auger Eireak It up; Cini-Migliacci-Zambnni 
Parlami d'amore 

1I,M (17,30-23 30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Mendelasohn-Barthoidy Cinlonia n. 4 In la 
magg. op. 90 - Italiana ; P I Ciaikowski: 
Concerto In re magg. op. 35 per violino e or¬ 
chestra, P Dukas L'ApfMenti sorcier, scherzo 
sinfonico 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU- 
SICA 

10,10 (19,10) CLAUDE DEBUSSY 
Rapsodia per clarinetto e pianoforte 

10.20 (19 20) L'OPERA PIANISTICA DI ROBERT 
SCHUMANN 

11 (20) INTERMEZZO 

C. Cannabich Les fétes du eerrail, suite dal • 
balletto, W A Mozart Divertimento In al bem. 
magg K. 287 

M.55 (20,55) FOLK-MUSIC 
Anonimo Canti folkloristici spagnoli 

12,05 (21,05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: OR¬ 
CHESTRA DEI CONCERTI LAMOUREUX DI 
PARIGI 

13.30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Wilh Boskowsky. of Margrit Weber, soor 
Marohenla Kalmus; Quartetto Paganini; dir 
Wolfgang Sawalhsch 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Il Crescendo, opera comica in un atto 
di Charles Augustin Sewrin • Musica di 
Luigi Cherubini - Traduzione ed adatta¬ 
mento italiano di Giulio Gonfalonieri - 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI e Coro Polifonico deirAsaoclazIone 
• A Scarlatti -, dir F. Caracciolo - 
del Coro G D'Onofrio 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUCICA 
Anonimo Swing low aweet charlot; Tirone-Po- 
lizzy-Martini-Natili: La tua latlara: Caruccl: 
Lungd*4 notti; Artdarson: Slaigh rl^; Braggi- 
Faiella: Tu...; Parks Somathln' stupid; Bar- 
tinl-Marchattl: Un'ora noia II vorrai; Hellmes- 
berger: Ballazanan; Pace-Carlos: Eu ta amo, 
ta amo, ta amo; Mandaa-Mescheroni; Tango 
dalla galoala; Morosa Tha Cardinal; Pallavicinl- 
Carrlal: Pannando a la; Musumaci: La marcia 


dai Milas; Pace-Panzen-Conti-Argenio: 11 treno 
dairamora; Ruiz Amor, smor, ansor; Arrighim- 
Vannucchi Carco un amore par Teatata; Amurri- 
Verde-Pisano Buonasara buonasara; Kosma 
Lee fauHIes mortea; Nascimento Mu!har ren- 
dalra; Bardotti-Bacalov-Endrigo Soiphla; Rod¬ 
gers Bewitchad; Testoni-Nisa-Rossi Amore bs. 
clami; Endrigo Lontano dagli occhi; Fiacchinl- 
Vegoich Caroeallo; Mogol-Sofficit Non crede¬ 
re; Califano-Remigl Noetalgla; Vandelli-Detto 
Amo lai; Wayna Tha girl from Barbados 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLEU 
Mercar-Mancini: Moon rivar; Barouh-Lai Un 
homnw at una famma; Mogol-Battisti: Acqua 
azzurra, acqua chiara; Simons Mr. Robinson; 
Gilbert-Barroso Bahin; Burton-Jason Panthouse 
serenada; Bergman-Papathanassiou: I want to 
Uva; Pace-Panzeri-Piiat Uno tranquillo: Daiano- 
Gold-Goland II pra t o s t o ; Vidalin-Bécaud Idon 
grand-pére le militalre; Gershwm: Etiike up 
thè band; Soler (libera traacnz ) Sonate en re 
majeur; Capotoati-Oltvares Per un filino d'er¬ 
be; Oizziromano-Musikus Mare; Sol Cow 
boye and Indiane; Gimbel-Deodato- On my 
mind; Anonimo Tahu Wahu Wahl; Mennillo- 
Leall: E* colpa eua; Mayr: La biondina In gon- 
doleta; Gallo Sentinvantal bosso; Tbibaut-Fran- 
COis-Anka-Revaux My way; Dylan: Quii your 
low down ways; Mogol-Soffici Quando l'amort 
diventa poesia; Hammerstem-Ro^ers Fantasia 
di n«otivÌ da • Cnrouael Caymmi; Rosa more¬ 
na; Deinnoa-Aufray La rossignol anginla; Benat- 
sky Es rmiss was Wunderbares aaln; Anonimo 
The old chisholm trall; Do Vale-De Carvaiho: 
Cantai o fado; Martini Plaisir d'amour 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartney-Lennon Day taipper; Oaiano-Caatel- 
lari Accanto a ta; Williams Claaalcal gsi; 
Trovajoli Maddalana; Pailesi-Carli-Bukey: Oh. 
Lady Mary; Fain Sacret lovs; Fldenco-Oll- 
viero All; Peraza Mambo In MInml; Tu- 
cker Oh, daddy; Bertotazzi. Saxotogy; Parv 
zeri-Pilat-Mason Alla fine della strada; Ben 
Mas que nada; Tosoni Jungla: Slmonetta- 
Chioaao-De Vita II primo giorno; Mercer- 
Bloom: Day in day out; Testa-De Luca: Tanto 
ora tanto antico; Deamond; Taks flvo; Webster- 
Mandel Tha ahadow of your amila; Charles: 
Mary Ann; Pace-Hammond-Hazlewood: Il mio 
amore resta aampre Taresa; Magne: Any num- 
bar con wIn*; Me Cartr«ev-Lannon: MIchalla; Be- 
retta-Bergman Sola In capo al mondo; Ortolani. 
Piazza Navona: Migllacci-ContlnlaMo: Una apina 
a una rosa; Mlgliaccl-Ragovoy: Pata patn; West- 
laka: ni dosa my ayas and count lo tan; 
Vacquez Adagio Cardinal; Pallaviclni-Oonag- 
gio: Pardutamanta; Ross-Mc Garin; Ruekat a* 
greaaa; Holman Jazz Koot 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO hUTTO 


marteclì 


AUDITORIUM (IV Cosala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W. A Mozart Qu a rtetto in sol magg. K. 206 a) 
per flauto e archi, L. van Beethoven Quintetto 
In do magg. op. 29 per archi 

8.40 (17.40) I CONCERTI DI ALFREDO CA¬ 
SELLA 

9.15 (18.15) POLIFONIA: CONCERTO DEL CO¬ 
RO DA CAMERA DELLA RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA DIRETTO DA NINO ANTONELLINI 

9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 

R Strauss Morta e Trasfigurazione - Orch. 
Beriiner Philharmoniker, dir V. De Sabata 
(Disco Hallodor) 

10,06 (19,05) FIKRET AMIROV 
Azerbaljan Mugam n. 2. su temi popolari 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
10,55 (19,55) INTERMEZZO 

W A Mozart Ein musikalischer Spasa, K. 522; 
B. Bartok: Divertimento per orchestra d'archi 
11,46 (20.45) I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLINISTA HENRYK SZERYNG 
J. S Bach Sonata n. 1 in sol min. per violino 
solo; F Mendeissohn-Barthotdy Concerto In mi 
min. op. 64 per violino e orchestra 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 

Ipei mesti a. melodramma in tre atti di Pietro 
Metaatasio - Musica di Francesco De MaJo 
(Rielab di B Giuranna) - Orch • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI. dir A La Rosa Parodi 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: ANTONIO 
SALIERI 

14.15 (23,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

M Bortolotto; Parentesla para cinco; M Panni: 
Praetextio, composizione per orchestra 
14,40-15 (23,40-24) MAGISTER PEROTINUS 
Saderunt Principes 


15 30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Larry Elgart e la sua orchestra 

— Il complesso di Sauro Sili 

— I cantanti Yves Montand e Caterina 
Vaiente 

— Musica Jazz con Shoity Rogers e la 
sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ortolani: lo no; Mogol-Lukuauke: Quali* rosa; 
Carducci-Bonedetto-Alfiari : Mattonata 'a sola; 
Da Rosa Autumn aaranado; Mallozzi-Giordano: 
Una rosa nel aola; Modugno. Dio, coma tl amo; 
Spyropouloa-Nistri-Campball-Lyona: Ormai alo 
I con ta; Califano-Vanoni-Baretta-Raitano: Una ra¬ 


giona di più; Hebb Sunny; Giraud: Sous le 
del de Paris; Pace-Carlos io tl amo tJ amo 
tl amo; Arndt Noia; Paoli-Baroaao Come si fa; 
Negn-Beretta-Del Prete-Piiat La rivale; Pisano 
Tema di Oscar; LuciMo-Concina: Sdummo; Be- 
retta-Faifer. Basta l'amore; Riccardi; Zingara; 
De Gemini Buongiorno; Barbuto-Conte: Pic¬ 
cola cherie; Fiammenghi Marcus; Martelli-Bar- 
bene. Strade romane; D’Amano Hlnavane; Ma- 
rinuzzi: I giullari; Pace-Panzeri-Piiat Emanuel; 
Phersu-Rizzali Tu che ne sai; Rosai-Tantbor- 
reili-OeirOrso: Coma un'asola e un bottone; 
Specchia-Carrère Addio amor: Enriquez; Lo 
scatenato; Beretta-Dei Prete-Santercole Trion¬ 
fo: Mescoli Smrmbmttém 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Biddle Freddie's new slacks; Adamo- Piangi 
poeta; Guardabassi-Ciotti Casatschok; You- 
mans Haltelujah; Rodgers Over and over 
agaln; Terrei A prayer of love; Alberti-Gusta- 
vino-Endrtgo La colomba; Hagen Harlem noc- 
tuma; Goodwin Thoae magnificent men In 
their flyìng machines; Callender-Pilat. Uno tran¬ 
quillo; Pallavicini-Conte Ellsabath; Longo-De 
Matteo II vento va; Martetta Ctell# di Spagna; 
Rossi Amore badami; Sorrenti-Ferrari Zum 
bay bay; Galdien-Frustaci Tu. solamente tu; 
Dylan Blowin' thè wind; fìigazzl-Cavallaro-Li- 
vraghi Tutto da rifare; E A Mano Funtana 
all'ombra; Mogol-Wood: Tutta mia la città; 
Leitch Atiantis; Bigazzi-Cavatlaro Liverpooi; 
Jones-Dunn-Jackson-Cropper: Tima la tight; 
Grani Love la tha onty thing; Migliacci-Di Bari- 
Reverberi-Despota; Cuora mio; Nohra-Morrico- 
ne: Gloria; Springfield Georgy girl; Mogol- 
Battisti Acqua azzurra, acqua chiara; Daiano- 
Camurri E Rgurati sa; Wrest Drums blues 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Dermot: Aquadus; Anka-Francois-Revaux- 
Thibaut My way; Duke; I can't get started; 
Bardotti-Oe Hollanda Far alante; Testa-Stern 
Cincilli dacillà; Schertzinger Tangerine; PsHa- 
vicini-Callender-Funkel-Bruhn Papà Dupont; 
Ben Mas que nada; Hefti Tomstoas; Saniust- 
Reanick-Levine: Chewey chawey; Pascal-Mau- 
riat: La pramiére étolla; Mtngus; Rofladions; 
Amum-Vianello: La marcatta; Trlmsrchi-Gigli- 
Marchetti In fondo al viale; Braham-Furber: 
Limehousa blusa; Giachini-Lojacono: Setta lune; 
Dossena-Bourgeoia-Rivière-Charden: Senza te; 
Corti-Coppola-Guamieri Un gioco inutile; Evan¬ 
gelisti-Ballotta. L'amore del vent'anni tuoi: Ca¬ 
labrese-Rosai: E sa domani; Guardabassi-Bra- 
cardt; T'aspattarò; Kennedy. Harbour llghts; 
Langdon-Previn Goodbya Charlla; Bacharach; 
I aay a littia prayer, Annarita-Burtayre: Sulla 
labbra, noi cuora; Del Pino Only rhythm; U- 
miti-Piccaredda-Peret: Una lacrima; Devenport; 
Favar; Tanco; Vadral vadral; Stem-Mamay. 
Cathaiina 

11.30 (17.3Ch23,30) SCACCO MATTO 











mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

i. Pleyel: Trio in sol magg. per flauto, clari¬ 
netto e fagotto, L. van Beethoven; Rondino In 
mi bem. magg. per due oboi, due clarinetti, 
due fagotti e due corni; G. Cambinl: Quin¬ 
tetto in fa magg. 

9,50 (18.50) LIRICHE DA CAMERA FRANCESI 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TORELLI 

Concafto groMO in la min. op. 8 a. 2 per due 

violini, archi e clavicembalo 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA 
RUSSA 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

L Boccherini Quintetto in mi magg. op. 13 
n. 5 per archi; M. Casteinuovo-Tedesco: Sonata 
per chitarra • Omaggio a Boccherinl >; A. Ca¬ 
sella Paganiniana, divertimento per orchestra 
su musiche di Niccolò Psganini op. 65 

11.55 (20,55) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G Contilli. Offerta musicale, per mezzosoprano 
e orchestra; V Bucchi; Mirandolina, suite dai 
balletto 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,30-15 (22 30^24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA RAPHAEL KUBELIK 


15,30.16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

G F. Haendel: Suite n. 5 in mi magg., 
per clavicembalo: G- Tariini Sonata n. 20 
in mi min. per violino e clavicembalo; 
J. Cramer Sonata op. 23, n. 2; F. i. 
Haydn Quartetto in do magg. op. 74, 
n. 3 - Reiterquartett > 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Stem Un jour un enfant; Daiano-Camurri; Un 
baciò sulla fronte; Pallesi-Ingrosso-Tex: Sono 
qua!cuno: Massaro: For scarlet; Coleman: Sweet 
charity: Villani-Lama Nu poco 'e aentlmento; 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 

R. Strauss II borghese gentiluomo, suite op. 00 

dalle musiche di scena per la commedia di 

Molière. J Sibellus: Pelléas at Mélisanda, 

suite op. 46 dalle musiche di scena per il 

dramma di M Maeterlinck 

10,10 (19 10) JEAN-PHILIPPE RAMEAU 

Concerto n. 5 per clavicembalo, violino e viola 

10,20 (19 20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

11,05 (20 05) INTERMEZZO 

11,40 (20 40) CONCERTO DELLA PIANISTA 

MARCELLA CRUDELI 

12.30-15 (21.30-24) LAKME’ 

Opera in tre atti di E. Gondinet e P. Gllle 
(da • Le manage de Loti • di P. Loti) - Musica 
di Léo Dellbes - Orch e Coro dell'Opera di 
Montecarlo dir. R. Bonynge 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

A Vivaldi Concerto grosso In re min. 
op 3 per 2 violini e violoncello soli e 
orchestra; M. RaveI: Concerto per la ma¬ 
no sinistra, per pianoforte e orchestra: 
W A Mozart; Sinfonia in do magg. K 551 
« Jupiter - 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Webb Up up and away; Guarnleri-Nisa-Salemo: 
La gente vola; Backy-Manano: Frasi d'anK>- 
re; Lucchetti-ZauM; Bella con me; Plnchi- 
Tuvin-Gonftez Verde luna; Paliotlo-Coloeimo-AI- 
tierl Antera ti ringrazio; Brodsky; Red rosea 
for a blua lady; Calabrese-Calvi. Finisce qui; 
Murolo-Oilviero; ’O ciucciariello: Pallavicini- 
Conte; Tutto o niente; Mogol-Giacotto-Otis: 
What’s metter baby?; Alessandroni; Prima¬ 
vera; Sharade-Sonago: Se ogni sera prime di 
dormire; Pace-Panzeri>Savlo; Se m'innemoro di 
un ragazzo come te; Anderson: Blua tango; 
Paoli Se Dio II dà; Lake Cow-boya and 
indiane; Testa-Mazzocchi-Brenna: Occhi negli 
occhi; Mogol-De Ponti: Non sei Meriù sta¬ 
sera; Kem. The wey you look tonight; Del 
Prete-Beretta-Scott-Winfield; Tutto de mia ma- 
ilra: Misselvia-Prandoni-Mason-Reed; Les bl- 
cyclettas de Belsize; Pace-Reym-Busch: Sony; 
Galdieri-Frust€K:l: Tu. aolamenta tu; Troja-Dura- 
Romeo: Abbracciarne; Garinei-Giovannmi-Kre- 
mer: Merci beaucoup; Migliacci-Farina-Lusinl- 
Pintucci: Il cigno bianco; Surace; Le mie luce; 
Bindi. Arrivederci; Pallavicini-Giacotto-Del Mo- 
naco-Gibb l've gol a meesaga to you; Adder- 
ley Sermonette 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAUEU 
Pitamic Escanaalo paaodobla; Mmellono-De Vi¬ 
ta; E’ giorno; Aber-Brown HH parade; Ro- 
tulo-Oe Angelia: Pregonera: Chiosso-Giaco- 


De Andrè-Mannerinl-Reverbert: Signore, io tono 
Iriah; Livraghi; Quando m'innamoro; Minnitn 
Patlavicmi-Reitano: Bambino no no no; Adamo: 
Accanto a te l’estate; Testa-Soffici: Due viole 
in un bicchiere; Howard Fly me to ths moon; 
Gaspan-Marrocchi; 28 giugno; Hancock: Toma 
dal nim B!ow up; Censi-Zan:n: MI fermo ogni se¬ 
ra; Pace-Panzeri: Guarda; Lennon: Girl; Douglas: 
What a wondarful wori^ Bigazzi-Del Turco: 
Geloso; Rossi-Rotunno; Quando non li cono¬ 
scevo ancora; La Valle: Indimenticabile; Minel- 
lono-Mogol-Lavezzi: Il primo giorno di prima¬ 
vera; Benedetto: wurriento d' 'e 'nnammurate; 
Mogol-James: Soli si muore; Casa-Bardotti: 
Amore primo amore; Momcone: Metti, una 
sera a cena; Bigazzi-Guidi; Prima di te, dopo 
di te; Tornado-Tolomel: Simpaticissima; Beret- 
ta-Mammoliti-Fanciulli: Sai mia; Monti Arduini: 
lo potrei; Bonagura-Benedetto Canzona amalfi¬ 
tana 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Trovajoli: Scarpe gialla; Bargoni: Concerto 
d'autunno; Shaper-Callender-De Vita Piano; 
Continiello-Migliacci: Una spina e una rosa; 
Sacher: Long long road; Beretta-Vera-Taylor: 
Diverso dagli altri; Russell: Honey; Pallavi 
cini-Theodorakis. Il ragazzo chs sorride; Buns 
Happy n>omenls; Mogol-Guscelli-Soffici; Amo¬ 
re siciliano; Guardabassi-Crusca-Offenbach Po¬ 
vero cuore: Bacharach: CaslrK> royela; Bistol- 
fi-Cini: Una romantica avventura; Mamerdi-Va»- 
ro Varca d’ 'o prlmnw amn>oro; Mascheroni 
Adagio Biagio; Lombardi-Bascerano; Catherine; 
Segali The russian duke; De Caro Love Is 
all; Piccaredda-Sahm: Ragazzina ragazzina; 
Grzeschik Noche estrellada; Umiliani: Stoccol¬ 
ma my dear; Mogol-Donrda- Ricorda; Farina- 
Migliacci: Che male t’ho fatto; Styne Three 
coins in thè fountaln; Pascal-Bracardi Una 
canzone; Nascimbene; Valse caressante; Vec- 
c^loni-Lo VecchiO'Houston Hey, ragazzo; Pie- 
colo-Pastacaldi-Raspanti; Amica mia; Gershwin: 
Rhapsody in blue; Beretta-Santercole: Straordi¬ 
nariamente; Reed Kiss me goodbye; Simon 
Mrs. Robinson 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charles: Mary Ann; Migliacci-Lusini-Pintucci 
Toma e ritorna; Savio La tua voce; Ben 
Mae que nada; Mingus: Stop; Musy: Cast pour 
rire; Pallavicini-Conte: lo sono come sono; Cas- 
sia-Stott f ignora lonee; Trova'oli: Roma nun 
fa la stupida stasera: Meson-lthler-Reed: Les 
bicyciettes de Belsize; Anonimo- Amen; Avo- 
gadro-Chelon Noi c1 amiamo; Simon: The bo- 
zer; Taylor: Bulbs; Pagani-Anelli: L’amicizia; 
Me Cartney-Lennon Glve peace a chance; Ma¬ 
ciste- Angeli negri; Ferina-Pintucci: Non c’è 
ragione; Jackson Soul limbo: Specchia-Zappa- 
L'aquilone volava; Marks All of me; Yarrow 
Rich poor man; Calabrese-Barrière; Al primi 
giorni d’aprile; Youmans- Hallelu’ah; Limiti-lm- 
perial Dai dai domani; Terrace: D. M. Booga- 
loo; Bernstein: Something's coming 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert: Quartetto in mi magg. op. 12 
n. 2; R. Strauss: Cinque Pezzi op. 3 per pia¬ 
noforte a quattro mani 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
O. Reepighi; Vetrate di chiesa, quattro impres¬ 
sioni per orchestra 

9.10 (18.10) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
GENNARO D’ONOFRIO 

G. F Haendel: Concerto in si bem. magg. op. 4 
n. 2 oer o^ano e orchestra (Revis di G. 
D'Onofrio); O Messiaen Da • La Natività du 
Seìgneur Les Anges • Jésus acceple la souf- 
france 

9,35 (18,35) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. Scopelliti: Divertimento breve per quattro 
strumenti ad arco; G. Gorini: Cinque Studi per 
due pianoforti, archi e percussione 

10.10 (19.10) GIOACCHINO ROSSINI 
Otello: Sinfonia 

10,20 (19,20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

M Clementi Sinfonia in re magg. (Revia di 
A Casella): G B Viotti Concerto doppio In 
la magg. per pianoforte, violino e orchestra; 
F Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia in sol min. 
per orchestra d'archi 

11.55 (20.55) FUORI REPERTORIO 

R. Kreutzer Tre Studi per violino solo; J 
Brahms Variazioni su un tema di Haydn op. 
56 b) psr due pianoforti 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: JACQUES 
IBERT 

13.05-15 (22,05-24) EDWARD ELGAR 

Il sogno di Geronzio, oratorio op. 38. per soli. 

coro e orchestra 


15 30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— David Lloyd e la sua orchestra 

— Henry Gandelman e II suo organo 

— Alcune interpretazioni dei cantanti Iva 
Zanicch) e ìohnny Hallyday 

— Jean Toots Thielemans e la sua orche¬ 
stra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Groggart- Calda è la vita; Hollander: Moon- 
light and shadows; Mogol-Guscelli: La mosca 
bianca; Guardabassi-Del Monaco-Continielto: 
Peccato; Ottaviano-Gambardella: ’O marenariel- 
lo; Valabrega-Pr&to C'è una casetta piccina; 
David-Bacharach Promises promisas; Pieretti- 
Rickygianco Luisa; Scott: Cembalo boogia; 
Birl-Mascheroni Addormentarmi cosi; Sharade- 


Sonago Senza una lira in taaca; Carli-Palleal- 
Bukey. Oh Lady Mary; Guatelli-Ferrazza Come 
al fa?; Wrest: Orums blues; Nannucci-Del Turco: 
Geloso; MasooReed: The lasi waltz; Luttazzi 
Sono ancora innamorata; Roubaschkin Casat- 
schock: De Crescenzo-Carrozza. Fermata obbli¬ 
gatoria; Martino A A A Adorabile cercati; 
Batdazzi'Casa Regolarmente; Terzi-Rossi Non 
c’è che lai; Alessandroni Bossa italiana; 
Rodgers Blue nf>oon; Nohra-Morricone Gloria; 
Whitley-Cobb. Be young be foolish be happy; 
Nl8a-Fer’’an Amore di un'estate; Anonimo (Me 
Gough) Lily thè Pink; Porter: In thè stili 
of ths night; Mogol-Battisti; Per una lira; Pal¬ 
lavicini-Conte; Sono trista; Bjorn: Allay cat 

8.30 Cl4.30-2u.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Chaptm This la my aong; Beretta-Del Prete- 
Santercole; La pelle; De Almeida-Netto: Sin- 
copado triate; Padilla- El ralicario; Beretta- 
Chiaravalle-De Paolia. Pensiero; Cordell-Levine; 
Gimn»e gimnf>« good lovln'; Anonimo: Mesi- 
can hat danca; Cmi-Migliacci-Zambrini; Par¬ 
lami d amore; Niehols: Treasure of San Miguel; 
Dav(8 Good lime girl; Anonimo Kils Kils Ha- 
lea Kala; PaMavlc:ni-Donaggio Una casa In 
cima al mondo; Gilkynson Bare necessities; 
Pallavicini-Conte; Elizabeth; Contursi-Mores 
Griael; Mendes-Malgoni Accompagnami chitar¬ 
ra; Wayne-Moorehouse Boom bang a bang; 
Booker-Jones: Time la tight; Lecuona Maria 
La-O; Endrigo Questo amore e per sempre: 
Trent-Hatch. Cotour my world; Cherubini-Paga¬ 
no: Il prinrK) pensiero d’amore; Schwartz-Ka- 
vess-Zeitiin-Secunda Donna donna; Tiel Hora 
hors; Furno-De Curtis Non ti scordar di me; 
Momcone Metti, una sera a cena; Souaa 
Stara and stripes forever; Pagani-Anelli: 
L’amicizia; Garland In thè mood; Rapetti-Tenco 
Se stasera sono qui; Jones-Aber-Hallyday Che¬ 
vai d'acier; Lockhart-Seitz The world is waiting 
for thè sunrlsa 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lara: Noche de ronda; Danpa-Ferracloh: Ti 
amo con 1 tuoi occhi; Zito Fermento in blu; 
Pace-Panzen-Pilat Emanuel; Mulhgan Swing 
house; Duke: Autumn in New Yorii; Ponzoni- 
Pozzetto-Jannacci La donr>enica; Amurri-Cartfo- 
ra Sono come tu n^i vuoi; Waller Honey- 
suckle rose; Migliacci-Continiello Una spina e 
una rosa; Gietz Ghost blues; Coggio-De Na¬ 
tale Se ti ho bruciato il cuore; Alessandroni: 
Al Louvre; Louiguy Cerisier rose et pommier 
blanc; Pallavicini-Conte lo sono come sono; 
Donato The frog; Kern The ^ong Is you; Fuen- 
tes La mucura; Libano. Dolly; Carmei-Giovarv 
nini-Kramer Femminilità; Porter Ev’ry lime 
we say goodbye; Trovajoli F.M.B. shake; Sac- 
comani-Martins-Elso; De lanterna na mao; Val- 
dambrlni- Young man; Calabrese-Shaper-De Vi¬ 
ta Piano; Peguri Variatlon for Jazz quartet; 
Lecuona Malaguerta; Gllbert-Valle; Chup chup 
I got away; Webb: By thè timo I get lo Phoe¬ 
nix; Le Rocca: Tiger rag; Donaggio Come sin¬ 
fonia 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Inatallara un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SlK Società Italiana per 
l’Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
redio, nelle 12 città servite. 
L’Installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mlfa lire da versare una sola 
volta all’atto dalia domanda di allac- 
cian>ento a 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


betti-Savona-Ferrio: La ballata dal West; Fran- 
kiin-White: Since you've been gone; Léhar: 
Batlsirenen; Mogol-Albertelli-Riccardi: Mela 
acerba; Piccaredda-Sahm; Mendocino; Tosoni- 
Pistoleros; Rastelh-Ohvieri; Tornerai; Iglesias: 
La vide sine egual; Pardone: Toi tol toi; Ros¬ 
si. Stradivariua; Arango Me gusta la rumba; 
Zambrini-Migllacci-Cint: La bambola; Phersu- 
Rizzati II mare negli occhi; Scott: Annie Lau- 
rie; Barroso: Faceira; Forle-Manlio; Si sta- 
tu tu; Renard: La Maritza; Ascri-Soffici: Mi pia¬ 
cerebbe; Reith: Addio Rio; Talò-Gatti: Pupo si¬ 
ciliano; Bovio-Lama: Silenzio cantatore; Mapel- 
Ribeiro-De Barro. Copacabana; Trenet La mar; 
Dylan: Blowin* in thè wind; Danpa-Ferracioli: 
Credi a me; Acosta: AJe caribe; Hatch: Down 
town 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pesce: Atrevido; Gaskill-Columbo: Prisoner of 
love; Baltard; Mister Sandman; Endrigo: Can¬ 
zone per te; De Moraea-Jobim: O nwrro; DizzL 
romano-Sonago: Se adesso te ne vai; Coscia; 
Tributo a frumento; Arias: Lo casaron; Simo- 
nelll-Jarrusao-CspositO: Notte piena di sola; 
Rossi: Louisiana; Migliacci-Zannbrlnl-Enriquez: 

11 giocattolo; Portar; My heert belonga to 
dad^; Dossena-Vangarde; Stelle di cielo 
stelle di mera; Anonimo; Whan thè Saints 
go merchin’ In; Loudermilk: Break my mind; 
Diamantino-lmperial: Me abrégé ma bei)a: Val- 
dambrini; Euspensa; De André: Spiritual; 
Gershwin: Nlca work H you can get il; Hart- 
Rodgers: Whare or whan; Livraghi-Testa-Sof- 
fici: Viva la vita in campagna; Amade-Bécaud: 
La fin d’un grand amour c’aat d’abord du ai- 
lenca; Gr^-Chauncev: Bya bya blues; Palla- 
vicIni-De Ponti-De Vita: La mia strada; Ben; 
Mas que nede; Simontacchi-Dabadie-De Sen- 
nevilie; Un amora fa; Hugarrar: Sei un bocciolo 
di rose; Webster-Tiomkin: Friendly parsuasion; 
Gallo; Sentimentsl bosaa; Tepper-Bennett; All 
that I am 

11,30 (17.30-23.36) SCACCO MATTO 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
B. Smetana Studio da concerto in mi min.; 
A Dvorak Quartetto In si bem. magg. op. 51 
per archi 

8.45 (17.45) I CONCERTI PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

9.» (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

E Cortese: Sonata n. 1 per violino e pianoforte 

10.10 (19.10) JOHANN WILHELM HERTEL 
Sinfonia in re magg. 

10.20 (19.20) LIEDERISTICA 
10.40 (19.40) ERNEST KRENEK 
Variazioni sulla canzona americana - I wonder 
aa I wander • op. 94 

11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven Sonala in la magg. op. 47 
per violino e pianoforte • A Kreutzer *; R èchu- 
mann Adagio e Allegro in la bem. magg. op. 70 
per corno e pianoforte: J. Brahms: Due Rapso¬ 
die op. 79 

12 (21) NUOVI INTERPRETI: CLARINETTISTA 
GIUSEPPE GARBARINO 

M Reqer; Sonala in al bem. magg. op. 107 
per clarinetto e pianoforte 

12.30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

R. Vaughan Williams; Cinque Variwiti su « Di- 
ves and Lazarus • per archi e arpa — Sinfonia 
n. 6 in re min. 

13.10 (22.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio in la bem. magg. per pianoforte, violino 
e violoncello 

13.30 (22.30) LA VEGLIA 

Opera in un atto di Carlo Linati da un dramma 
di John Mlllinghton - Musica di Arrigo PedroMo 
- Orch. Sinf di Milano della RAI dir. O De 
Fabritlls 

14,15-15 (23.15-24) MUSICA DA CAMERA 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
CERA 

In programma; 

— L’orchestra The GoWen Gate Stringa 

— Il complesso The Shadows 

— Un recital di Aretha Franklin 

— Successi intemazionali eseguiti dai- 
l'orchestra di Gorni Kramer 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Maasara: For acariet; Fidenco; TI ricordi; Evan- 
gelisti-Zauli: La amiche dicono; Livingston; To 
aach hia own; Ciotti-Capuano: Che fìgura cl 
farei; Bigazzi-Polito: Rose roeae; Me Der- 


mot- Aquerlui; Trombetti Le foglie; Tosoni 
Incertezze; Berelta-Savinl Ciao ricordati di 
me; Pallavicim-ltaldo-Pontiak E corro a cer¬ 
carti; Rosas Sobre las oias; Bigazzi-Del Turco 
Il compleanno; Camum Fiumi di parole; Ma- 
strominlco-Conle Tornerà; Surace Voce senza 
volto; Hatch Latin velvet; Palomba-Boselll- 
Alerrano Arrivederci mare; Cannio-Bovio; Ta¬ 
rantella luciana; Jarruaso-SÉmonelli: E’ festa In¬ 
torno a me; Tlcal Proapetllva in fa; Tolò-Pren- 
cipe; Principeaaa; Holland- Raach out l’Il be 
Ihere: De Arrdrè-Monti La canzone di Marinella; 
Mogol-Malgonl II cinema: Olivares-Renia; Te¬ 
nerezza; E A Mano Canzone appassiunata; 
Styne: Peopla; Wayne: Vanessa; Maciste: Ange- 
lltos negros 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Heftì Scool; Bonfu Rancho da Orfau; Jurgens- 
Amurrl-Canfora Sono come tu mi vuol; Daiano- 
Polnareff Chèrie chèrie; Umtliani La ragazze 
deH’arcipelago; Golino-Serengay-Scale: Guar¬ 
da; Braggi-Faiella: Tu; Carter. Let'a go to 
San Francisco; Migliecci-Dl Bari-Despota-Re- 
verben. Cuore mio; Wace-Leander. Flesh; Sha- 
rade-Sonago Dieci luglio lunedi; Faivo Guap¬ 
peria; Hendrix Fifty ona anniversair; Anonlmo- 
Zardini Stelutis alpinia; Ferrer II baccalà; Em- 
met. Disia; Fiacchinl-Vegoich Carosello; Do- 
mlnguez Perfidia; Bigazzi-Cavallero Fiori 
sull'acqua; Duke- Autumo In New York; Ple- 
rettl-Rickygianco. Serenità; Bottini Brazll ca¬ 
ravan; Aznavour. Aspetto te; Glgli-Ruisi- Insie¬ 
me a lei; Evans- Doing my Ih ng; Guardabassi- 
Trovajoli; L’amore dice eleo; Gatti Relax; Pal- 
lavlcinl-Reilano Dereden; Heftì Corel reef; Pal- 
lavicini-Paoll: Il nwndo In tasca; De Hollanda 
La banda 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lerner-Loewe: Almost llke baing In love; Ma- 
son-Reed: l’m coming hon>e: Wechter Spenlsh 
flee; David-Bacharach: Alfio; Mogol-Ascrl-Sof- 
fici; Non credere; Mendonca-Jobim Desafinado; 
De Matteo: La vita mia vaia una lira; Jarre: 
Isadora; Trovajoli: Sette uomini d'oro; Bigazzi- 
Cavallaro Mi al ferma il cuora; Reid-Brooker 
A whitar shada of pale; Ferreira: Recado boase 
nova; Lerner-Loewe. Fantasie di motivi da • My 
feir Lady Simontacchl-De Senneville-Dabadie: 
Un anriora fa; Dankwort Modasty; Oelanoè-Sig- 
man-Bécaud Et maintenanl; Mancini. Cow ballo 
and coffee beano; Pace-Panzeri; Guarda; Gor- 
don-Warren The nrore I sae you; Lauzi: Texas; 
Davenport: Fever; Savio-Califano Guarda dove 
vai; Webb; Up. up end away; Reld The gypsy; 
Renard-Aber: Irreslstiblement; Gerald-Charden: 
Quando sorridi tu; Coleman; Tljusna taxi; Ni- 
strl-Cahn-Van Heuaen: Start; Glacolto-Gibb: Un 
giorno coma un altro; Bncusse-Barry: You 
oniy live Iwice 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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ABBONANDOVI 

AL RADIOCORRIERE TV 1970 riceverete in dono 


il volume ARREDARE LA CASA di Mario Tedeschi 



La pubblicazione è una guida sicura a nuove soluzioni, ad idee semplificatrici ed estrq^^^ 
che servono per far bella e nuova la*moderna abitazione 


if veocnr IMonati che rinnoveranno II loro abbonamento en- 
a 30 giorni dal ricevimento del versamento, il volume strenna 


M ftodiocorTtora TV di L. B.200 può e — erB venata 
0 Intaatatn al Radiocerrlafe TV - Via Araenala 41 • 10121 TORINO 




eopla dlspofinill del ' 
va albo vohiaM dalia 


• Arradaie la caaa >, 
eolana. 
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^^Gli piacciono proprio 
i biscottini NipiolBuitoni!” 

^^CortOy 

sono ancora ijiig^iorati!” 


Ck * 


itamine naturali, 
proteine naturali, 
calao e fosforo, miele! 


U1TON1 




PER UNA CRESCITA SENZA PRORLEMI ~ 

liìf mW 


I.E MOSTRE 
PRATICHE 


Vacvocato 
di tutti 


Porto d'armi 

« Avvocato, vorrei sapere se è 
vero che per esercitare il tiro 
a volo, il quale (come lei cer¬ 
tamente sa) si effettua in ap¬ 
positi poligoni, occorre, corrte 
mi si dice, il porto d'armi * 
(Lucio T. - Roma). 

II rK>rto d’armi occorre, per¬ 
ché è stato stabilito dalla re¬ 
cente Legge 18 giugno 1%9 n. 
323. La Legge in questione dice 
che coloro i quali vogliano ef¬ 
fettuare lo sport del tiro a 
volo possono ottenere dal que¬ 
store apposita licenza per es¬ 
sere autorizzati a portare il 
fucile da casa al campo di titp 
e viceversa. La licenza dura 
sei anni e comporta una tassa 
annua di lire 5000. Natural¬ 
mente essa non occorre quan¬ 
do si sia già muniti per altro 
motivo di porto d'armi. 


Il tetto 

« Siamo in un condominio di 
varie famiglie che è costituito 
da due corpi di fabbrica che 
si toccano in un angolo: si 
tratta, in altri termini, di due 
costruzioni quadrangolari che 
hanno in comune un pilastro 
di sostegno e basta. Dato che 
il tetto di una delle due costru¬ 
zioni deve essere riparato al 
piu presto, vorrei sapere se al¬ 
la spesa relativa siamo tenuti 
tutti quanti i condomini o so¬ 
no invece tenuti i soli condo¬ 
mini abitanti sotto quel tetto, 
cioè nella costruzione ricoper¬ 
ta dallo stesso » (Renato 2. - 
Napoli). 

Il tetto di un edificio condomi¬ 
niale si presume comune a tut¬ 
ti i condomini, ragion per cui 
tutti i condomini sono tenuti 
a concorrere alla spesa per la 
la sua riparazione. D'altra par¬ 
te. la presunzione vale nei li¬ 
miti in cui il tetto è destinato 
alla copertura della parte sot¬ 
tostante: il che significa, alme¬ 
no a mio giudizio, che nel ca; 
so da lei descritto sono tenuti 
a concorrere alla spesa di ri¬ 
parazione (salvo diversa dispo¬ 
sizione del regolamento di cori- 
dominio) i soli condomini abi¬ 
tanti sotto il tetto in dissesto. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Pensione convenzionata 

< Sono titolare di una pensione 
convenzionata con l'estero; co¬ 
me mai passa tanto tempo per 
la rivalutazione della mia pen¬ 
sione? Ci sono forse nuove nor¬ 
me da seguire? * (Paolo Ferti¬ 
le - Bergamo). 

E’ opportuno precisare che le 
operazioni di rivalutazione del¬ 
le pensioni liquidate in regime 
di Convenzioni intemazionali 
sono alquanto più complesse 
di quelle inerenti alle pensioni 
delle altre categorie dell’assi¬ 
curazione obbligatoria; esse 
comportano infatti non la sem¬ 
plice applicazione di una per¬ 
centuale di elevazione, ma un 
ricalcolo, una nuova liquida¬ 


zione, nonché uno speciale 
computo delle quote di mag¬ 
giorazione per familiari a ca¬ 
rico, le quali vengono calco¬ 
late secondo percentuali di 
commisurazione diverse: se¬ 
condo che si tratti di coniuge 
o di figlio e tenendo per base, 
in linea generale, l’importo 
della piensione cosiddetta « vir¬ 
tuale > (in quanto calcolata sul 
cumulo dei contributi italiani 
ed esteri) fino al 31 dicem¬ 
bre 1%9 e l’importo degli asse¬ 
gni familiari a cominciare dal 
1” gennaio 1970. Da tenere pre¬ 
sente che, per il periodo dal 
1” maggio 1969 al 31 dicembre 
1969, l’importo delle quote di 
maggiorazione non può supe¬ 
rare la fascia dei corrisponden¬ 
ti assegni familiari. Per queste 
particolarità di calcolo non è 
stato pKMsibile rivalutare dette 
pensioni con i sistemi mecca¬ 
nografici. 

Giacomo de Jorio 


^esperto 

tributario 


Riparazioni 

€ I miei genitori, ormai in pen¬ 
sione, hanno deciso di andare 
ad abitare nel paese di origi¬ 
ne, in montagna. Per questo 
hanno fatto eseguire alcune ri¬ 
parazioni alla casa di mio non¬ 
no (padre di mia madre). Trat¬ 
tandosi di località in via di 
spopolamento, e credo anche 
considerata quale zona depres¬ 
sa, hanno diritto o no all'esen¬ 
zione dall'imposta di consumo 
sui materiali impiegati nella ri¬ 
parazione? • (A. Bianco - Leu¬ 
mann, Torino). 

Nel caso specifico si tratta 
senz’altro di ciò che la legge, 
in materia, definisce notevoli 
rifacimenti: per risolvere o 
meno, in concreto, la questio¬ 
ne della tassabilità dei mate¬ 
riali in esame, le faccio presen¬ 
te che, a norma dclfart. 34 
del Reg. II.CC. approvato con 
R.D. 304-1946, n. 1138, l’impo¬ 
sta di consumo è dovuta allor¬ 
ché tali rifacimenti comporti¬ 
no un volume eccedente cin¬ 
que metri cubi di costruzione 
effettiva piena. 


AppartEunentl 

« Ho 64 anni e sono stato mes¬ 
so in pensione per raggiunti 
limiti di età e di contribuzio¬ 
ne. Con la liquidazione mi so¬ 
no comprato un appartamen¬ 
to in un condominio che tut¬ 
tora è in costruzione. Avendo 
versato per mollissimo tempo 
notevoli contributi GESCAL e, 
prima di essi, INA-Casa, do¬ 
mando: potrò ricavare qualche 
vantaggio finanziario da que¬ 
ste contribuzioni o andranno 
a beneficio di altri?» (Luigi 
Delli Ponti - Padova). 

Può tentare di chiedere l’esen¬ 
zione a norma della Legge 7-2- 
’68, n. 26, che ha esteso ai pen¬ 
sionati i benefici fiscali di cui 
ali’art. 45, 2" comma, del D.L. 
1^3^'65, n. 124, convertito con 
modificazione, nella Legge 13-5- 
'65. n. 431. 

Tuttavia, non credo possibile 
un buon fine per tale richie¬ 
sta, in quanto il detto art. 45 
prevede una • realizzazione di¬ 
retta » della casa da parte del 
lavoratore, e non un acquisto 
mediato. 

Sebastiano Drago 
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Il tecnico 
radio e ir 


Perfezione 

« Desidererei avere notizie sul 
perfezionamento nelle registra¬ 
zioni discografiche ottenute 
con il sistema Dorby già adot¬ 
tato da alcune case americane 
che hanno già cominciato la 
produzione dei riproduttori 
adatti. Per quanto riguarda le 
casse acustiche, vorrei sapere 
in che cosa consiste il perfezio¬ 
namento derivante dall'uso de¬ 
gli altoparlanti a sospensione 
pneumatica e di quelli elettro¬ 
nici * (Francesco Orabona - 
Caserta). 

Il sistema Dorby prevede una 
compressione di dinamica dei 
suoni alla registrazione e una 
espansione alla riproduzione, 
tali operazioni vengono esegui¬ 
te in quattro zone della banda 
delle frequenze acustiche. 

Le quattro bande in cui è sud¬ 
diviso lo spettro acustico sono; 
basse frequenze, medie fre¬ 
quenze, frequenze medio-alte, 
frequenze alte. Se in una deile 
.succitate bande vi è un .segnale 
di livello basso questo viene 
amplificato quanto è possibile 
durante la fase di registrazione 
(compressione di dinamica) e 
dovrà essere poi attenuato du¬ 
rante la fase di riproduzione 
(espansione di dinamica), in 
tal modo migliora il rapporto 
segnale/disturbo in tale gam¬ 
ma. Se per altro in una delle 
succitate zone dello spettro si 
trova un segnale di livello ele¬ 
vato. questo non viene modi¬ 
ficato, pertanto il rapporto se¬ 
gnale'disturbo oggettivo in ta¬ 
le banda non è variato, ma 
quello soggettivo è migliore, 
dato l’effetto di mascheramen¬ 
to sul rumore provocato da un 
segnale intenso. 

In altre parole il sistema nel 
suo insieme si adatta alle ca¬ 
ratteristiche del segnale in mo¬ 
do tale da rendere ottimale il 
rapporto segnale/disturbo du¬ 
rante la riproduzione sfruttan¬ 
do anche il fenomeno fisiolo¬ 
gico del mascheramento di un 
suono intenso su uno meno in¬ 
tenso aventi la stessa gamma 
di frequenza. E' logico che que¬ 
sto sistema non è compatibile 
con un impianto di riprodu¬ 
zione normale e quindi non 
può essere utilizzato che per 
apparecchi speciali. 

Il sistema di sospensione pneu¬ 
matica degli altoparianti non 
è altro che un involucro che 
chiude la parte posteriore del¬ 
l'altoparlante stesso, con un fo¬ 
ro che mette in comunicazione 
il volume interno (determina¬ 
to dall'involucro e dalla mem¬ 
brana dell’altoparlante) con 
l'esterno. Il cono deU’altopar- 
lante trova cos) dietro a sé un 
volume d’aria dotato di certe 
caratteristiche di resistenza e 
cedevolezza da rappresentare 
una vera e propria sospensio¬ 
ne pneumatica. Questo sistema 
sostituisce la solita cassa chiu¬ 
sa avente analoghe funzioni e 
cioè il miglioramento delle ri¬ 
sposte dell’altoparlante alle fre¬ 
quenze basse. 

Passando ora agli altoparlanti 
elettronici pensiamo che lo 
scrivente voglia riferirsi a quel¬ 
li di tipo elettrostatico che 
hanno avuto nei tempi passati 
qualche interessante applica¬ 
zione e che stanno tornando 
di moda: va precisato comun¬ 
que che vengono usati esclusi¬ 
vamente per la riproduzione 
delle frequenze più alte tenuto 
conto dell’escursione minima 


richiesta dalla loro membrana. 
Questi altoparlanti non posso¬ 
no essere usati per le basse 
frequenze poiché in tal caso oc¬ 
correrebbero grandi membra¬ 
ne e notevole spazio d'aria 
fra le due per consentire le vi¬ 
brazioni. di conseguenza occor¬ 
rono tensioni molto elevate e 
quindi pericolose. 

Enzo Castelli 


a fntn~cinc 
operatore 

Nessun segreto 

« Sono un appassionato della 
fotografia in bianco e nero e 
possiedo tutta l'attrezzatura 
per lo sviluppo e la stampa, 
in cui riesco molto ^'cne. L'uni¬ 
ca cosa su cui difetto è la 
smaltatura delle copie. Queste 
quando si staccano dalla smal- 
tatrice presentano qua e là del¬ 
le chiazze opache. Da che cosa 
dipende? E' forse un segreto 
professionale? • (Ardeno Chio¬ 
di - Lagoscuro). 

Nessun segreto. Soltanto, l’in¬ 
conveniente può derivare da 
varie cause. Si tratta soltanto di 
scoprire quella che la riguar¬ 
da. L'origine più comune del¬ 
le chiazze opache e una im¬ 
perfetta rullatura, che provo¬ 
ca bolle d'aria fra la fotogra¬ 
fia e la superficie della smal- 
tatrice. Per evitare il verifi¬ 
carsi del difetto, bisoma pas¬ 
sare il rullo con molta cura 
e... un po' di forza! Se invece 
la formazione delle macchie 
dipende dalla precaria aderen¬ 
za sulla piastra dovuta ad in¬ 
sufficiente pressione del co¬ 
perchio di tela della smaltatri- 
ce, occorre aumentarne la ten¬ 
sione forzando le molle di cui 
è provvisto. L’inconveniente 
può essere dovuto alla forma¬ 
zione di vapori fra la smalta- 
trice e la copia, qualora que- 
st’ultima sia stata applicata 
sulla piastra troppo calda. Bi¬ 
sogna perciò fare attenzione 
che. al momento di appogmar- 
vi la foto, la temperatura della 
piastra non superi gli 80 gradi. 
Questi gli accorgimenti pre¬ 
ventivi. Il rimedio per salvare 
le copie malamente smaltate 
è invece quello di bagnarle 
nuovamente e di procedere a 
un’ulteriore smaltatura osser¬ 
vando tutte le suddette pre¬ 
cauzioni. Un’ultima causa del¬ 
le formazione delle chiazze 
opache sulle copie può essere 
la permanenza di depositi 
grassi. Qui, l’unica soluzione 
è quella di cambiare i bagni. 

Giancarlo Pizziranl 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 22 
I Dronostici 
di SERGIO FANTONI 

Btln»» - lintt»! _ J I 

C»tliiri - Brr nii 1 

L. B. VicMii» ■ Pilwt _”t 

Miti» - iMit _ 1 

Mi>»li - B»ri _ I 

B»i»» - Ver»»» _ 1 

SmpBwii ■ fiw»»tì«i _ J 

Twisi • IHr _ 1 2 1 

estasia - ttcfiisa ■ i ; 


Tarasts - Maaas 
Ssstaa • Spai 
Cratsaa - Lacca 












Le stazioni 
italiane 

a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 


nizzarsi sulla stazione più vicina. 


cercando con 
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PIEMONTE 

Alessandria 


1448 


Biells 


1448 


Cuneo 


1448 


Torino 

es 

1448 

1367 

AOSTA 

Aosta 

SM 

1115 


LOMBARDIA 

Como 


1448 


Milano 

SM 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 
Boltano 

M6 

1484 

1984 

Bressanone 


1448 

1584 

Brunice 


1448 

1584 

Marano 


1448 

1584 

Trento 

IMI 

1448 

1367 

VENETO 

Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venazia 

«58 

1034 

1367 

Verona 

1091 

1448 

1584 

Vicenza 


1484 


FRIULI . 

VEN. GIULIA 
Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

Trieste A 

818 

1115 

1584 

(In sloveno) 

8«0 



Udine 

IMI 

1448 


LIGURIA 

Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 

Bologna 

SM 

1115 

1984 

RiminI 


1223 


TOSCANA 

Araczo 

Carrara 

1578 

1484 


Firanza 

856 

1034 

1367 

Livorno 

1081 


1584 

Piaa 


1115 

1367 

Stona 


1448 


MARCHE 

Ancona 

1578 

1313 


Ascoll P. 


1448 


Peaaro 


1430 


UMBRIA 

Perugia 

1578 

1448 


Tarai 

157« 

1484 


LAZIO 

Roma 

1331 

84i 

1367 

ABRUZZO 

L'Aquila 

1578 

1484 


Paacara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 

Campobaaao 

1578 

1313 


CAMPANIA 

Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Nopoll 

8B6 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 

Beri 

1331 

1115 

1MT 

Brindfei 

1578 

1484 


Foggia 

1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Selenio 

SM 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 

Malora 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 

Catanzaro 

1578 

1313 


Cooenza 

1578 

1484 


Roggio C. 

1578 



SICILIA 

Agrigento 


1441 


Caltanlaaetia 

BM 

1034 


Catania 

1081 

144^ 

1367 

Messina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 



regge qualunque pasto 



l'amarieante 


è l’ancora di salvezza 



SARDEGNA 

Ceallvt IMI 14M 1IM 

Nuore ISTI I4M 

Oristano 1034 


Kambusa l’amaricante dal colore ambrato naturale 
tratta da un’antica ricetta marinaresca, dopo ogni pasto è l’ancora di salvezza 

























giovane 


I._ 




Calda, morbida, chiara, sportiva, 
portabilissima: queste 
sono le caratteristiche della prima 
peliiccia desiderata da ogni 
ragazza. Ecco quindi un modeiio 
in iapin poiare bianco 
e marrone lavorato orizzontalmente 
e chiuso da una cintura 
annodata (foto qui sopra). Costa 
come un cappotto: 98 mila lire. 
Anche il visone, pur rappresentando 
una spesa considerevole 
(ma è una pelle preziosa, molto 
resistente, che dura tutta la vita), 
può diventare oggi accessibile 
a molte donne. Il mantello della foto 
in alto a destra, caratterizzato 
dal taglio asciutto e dal piccolo 
doppiopetto, è in visone 
Ranch extra e costa 690 mila lire 


La pelliccia di persiano, un tempo 
riservata esclusivamente 
alle signore di una certa età 
e alle occasioni eleganti, viene 
oggi riproposta anche 
in versione giovane e sportiva. 

Il modello realizzato 
in persiano S.W.A. nero (foto nella 
pagina accanto, a sinistra) 
è tagliato a redingote, ha un piccolo 
collo aperto e costa 3M mila lire. 
Sempre nella pagina accanto, 
a destra: un paltoncino di lapin 
lavorato a castorino, allacciato 
a doppiopetto da lucenti 
bottoni metallici e completato 
da un cinturone. Le tasche sono 
inserite orizzontalmente; 
le maniche sono a giro. Anche 
il prezzo è « giovane »: 145 mila lire 
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Come semplice riparo dal freddo o come sigla della propria eleganza, qual è la donna che non ha mai desi¬ 
derato una pelliccia? Se ne esiste qualcuna, ma sembra improbabile, questo discorso vale anche per lei. 
Però vale soprattutto per le altre, per quelle che da tempo sognano la « loro » pelliccia ed hanno finora 
dovuto rinunciare all'acquisto per motivi economici o lo hanno semplicemente rimandato per pigrizia 
(la pelliccia su misura richiede lunghe prove) o per impazienza (è difficile saper aspettare per mesi la 
confezione di un capo). A tutte queste donne interesserà sapere che un moderno centro di pellicce di 
alta moda confezionate è oggi a loro disposizione. Il che, tradotto in pratica, vuol dire la possibilità di 
entrare in un grande negozio e di uscirne poco dopo indossando una pelliccia nuova fiammante, scelta nella 
taglia giusta fra i moltissimi modelli a disposizione. Prima di uscire, è sottinteso, bisognerà concordare le 
modalità di pagamento, ma anche questo particolare non potrà mai costituire una vera e propria preoc¬ 
cupazione, dal momento che i prezzi sono largamente accessibili : basti pensare che partono al di sotto 
delle centomila lire, una spesa che corrisponde più o meno a quella per un buon cappotto, per un capo che 
ha la probabilità di durare qualche anno di più. Questa pellicceria si chiama Annabella, ha sede a Pavia 
e recentemente il suo titolare ha ricevuto il premio « Borromini d'argento » per aver aperto in Italia 
un nuovo capitolo nella pellicceria d'alta moda. In questo servizio presentiamo alcuni fra i più interes¬ 
santi modelli « giovani » della collezione Annabella 1970. cl. rs. 
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Cacciatori di suoni 


Le tre reti radiofoniche del- 
rORTF francese hanno de¬ 
dicato una giornata ai « cac¬ 
ciatori di suoni », come ven¬ 
gono chiamati i radioama¬ 
tori. e alle loro registrazioni 
premiate da una giuria del- 
l’ORTF. Si è trattato per la 
maggior parte di documenti 
brevi ma molto interessanti 
e pittoreschi, fina trasmis¬ 
sione di un’ora di France- 
Culture ha presentato regi¬ 
strazioni effettuate da radio- 
amatori svizzeri, olandesi, 
francesi, inglesi, polacchi, 
cecoslovacchi, tedeschi e da- 


zera e austriaca; i finanzia¬ 
tori sono svizzeri ed hanno 
investito nell'impresa quat¬ 
tro milioni di marchi (circa 
680 milioni di lire italiane). 
I programmi verranno dif¬ 
fusi sulle onde medie, corte 
e ultracorte. Nel caso in cui 
il governo olandese approvi 
una le^ge contro le trasmit¬ 
tenti pirata, come ha già fat¬ 
to il governo tedesco per 
mettere fuori legge la ex 
« Radio Nordsee », la nuova 
trasmittente si trasferirà 
nel Mediterraneo. 


No alle sigarette 


16 gusti da scoprire: 

Tavolette deliziosamente [PdfSQDCSDDBSs] 


Nuovi pirati 


Una stazione radiofonica 
commerciale « pirata » co- 
mincerà le trasmissioni fra 
breve in Olanda sotto l'inse- 


Dal primo settembre 1969 
la televisione argentina non 
trasmette più nessun tipo di 
pubblicità alle sigarette, con 
una conseguente perdita di 
3.200.000 dollari annui. A dif¬ 
ferenza di quanto si sta ve¬ 
rificando negli Stati Uniti, 
però, non è un’iniziativa né 
del Ministero della Sanità 



17’Y'TTJ ATTI* I 

noppià 


EXTRAlAm 


gna « Radio Nordsee Inter¬ 
national ». La trasmittente, 
installata su una vecchia na¬ 
ve svizzera, stazionerà al lar¬ 
go delle coste olandesi e dif¬ 
fonderà musica p<jp, notizia¬ 
ri c annunci commerciali. 
L’attrezzatura tecnica è di 
provenienza olandese, sviz- 


Gomiti senza pelo 

« Il mio cane lupo già da tem¬ 
po aveva i gomiti senza pelo, 
ma circa ^ o 4 mesi fa gli .?i 
sono gonfiati con perdite di 
sangue (sanguinano tuttora): 
gli somministro tintura di io¬ 
dio, ma senza risultati (ho pro¬ 
vato a disinfettarli con l’al¬ 
cool, ma gonfiano di più). 
Inoltre ho notato che Ita delle 
pustole sotto il ventre e nelle 
gambe posteriori. Un giorno 
della scorsa estate credevo che 
morisse: ha rigettato per 24 
ore. non mangiava più niente, 
nemmeno la carne, aveva gli 
occhi arrossati, e respirava 
male. Il veterinario ha detto 
che si trattava di cimurro ed 
ha ordinato di fargli 4 iniezioni 
di " siero cimurro cane ” .• 2 in¬ 
sieme. I al mattino e ! alla 
sera. 

Il giorno seguente ha comin¬ 
ciato a mangiare e sembrava 
risuscitato (da notare che nel 
giorno in cui è stato male il 
cane e di molto dimagrito), l'e¬ 
ro ora sotto il ventre e nella 
parte interna delle zampe il ca¬ 
ne presenta puntini scuri, imi 
la pelle si strappa lasciando 
macchie rosse infiammate; 
inoltre per poco che corra si 
ingobbisce, il ventre diventa 
duro, per cui non può più cam¬ 
minare e deve accucciarsi. 
Negli ultimi tempi si è senti¬ 
lo di nuovo male e un altro 
veterinario mi ha detto che si 
tratta di mal di fegato perché 
il cane ha tre anni e quin¬ 
di il cimurro non può più 


né della Commissione nazio¬ 
nale per la radio e la tele¬ 
visione. Sembra semplice- 
mente che l’industria del ta¬ 
bacco ritenga poco redditi¬ 
zio investire forti somme 
nella pubblicità televisiva, 
pierché il mercato è prati¬ 
camente saturo. 


prenderlo ( da notare che al 
cane diamo la dieta bilancia¬ 
ta). Non siamo rimasti .sod¬ 
disfatti di tale affermazione 
e abbiamo praticato un'altra 
iniezione per il cimurro. 

Mi hanno detto che il cane af¬ 
fetto da cimurro, finché non 
è completamente guarito, può 
sempre ricadere. Vorrei quin¬ 
di che mi consigliasse la cura 
perché i veterinari che cono¬ 
sco non hanno tempo da de¬ 
dicare ai cani » (Giuseppina 
Pennacino - Mondovl). 

In base ai sintomi somma¬ 
riamente descritti, il mio con¬ 
sulente ritiene trattarsi di una 
grave forma tossica. Infat¬ 
ti tutte le alterazioni cuta¬ 
nee rilcvabili e gli altri sin¬ 
tomi tendono a far convergere 
la diagnosi su una epatosi age¬ 
volata da una grave gastroen¬ 
terite catarrale cronica che in 
parte degenera in narziale 
scompenso di circolo. Per una 
ragione difficile da spiegarle 
in questa rubrica, il siero ha 
determinato una reazione 
aspecifica. Ma non riteniamo 
affatto che sia servito come 
rimedio contro un cimurro ma¬ 
nifesto in quanto i sintomi 
denunciati non Io fanno mini¬ 
mamente sospettare. Durante 
la crisi. la temperatura co¬ 
m’era? Il mio consulente con¬ 
corda, in linea di massima, con 
la diagnosi del secondo veteri¬ 
nario. Occorrerebbe un accu¬ 
rato esame del soggetto per 
poter stabilire la terapia più 
adatta. Angelo Bogllone 
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Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocoirie- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino, 

(ienlile Anna Maria, ho (redi i anni e abito 
davanti ai nuovo campo sportivo della mia 
cittadina. Dal giorno che ci abito, m'è venu¬ 
ta la passione del calcio. C'è qualche società 
sportiva dove potrei iscrivermi? Grazie. (Ti¬ 
ziana Koch - Rovereto, Tremo). 

Parlane a scuola e avrai la risposta che desi¬ 
deri. Ma il tuo innumorumc'ito del calcio 
per la vicinanza del campo -ponivo mi fa 
ricordare un personaggio di Cccov: una paietic ' donnina che 
passava dall'amore del teatro a quello per il ,;ommercio del 
legname e, da questo, al fervido interesse per Tinsegnamento 
del latino, per ragioni di • vicinanza » (a pettine che, via via, 
avevano questa o quella passione). Mi permetti di aggiungere che 
il calcio è sconsigliato alle donne che desiderano mantenere una 
proporzione armoniosa ira i propri arti superiori e quelli infe¬ 
riori? Sconsigliati in assoluto sono poi il pugilato e il canottag¬ 
gio (te Io dico nel caso che tu andassi ad ah (are presso una 
palestra di pugili o sulle rive delPAdige). Consi: iiati: Talpinismo, 
l'atletica leggera, la pallacanestro, lo sci. il nuoto, il pattinaggio. 
Dicono gl) esperti: « l.a donna, più debole risi»ctto airuomo nel 
sistemi cardiocircolatorio c nel sistema muscolare, è decisamente 
sfavorita negli spi»n che richiedono potenza c sforzo prolungalo, 
mentre riscontra vantaggi nelle discipline che richiedono armonia 
di movimenti rapidi c veloci, prontezza di riflessi c, s<>iprattuilo, 
uno sforzo graduato. « Ma il calcio ». ohbicllcrai tu. « non è lutto 
questo? Orto lo è anche secondo me. Ma terrai conto o no. 
Patrizia, degli « arti inleriori »? 


Cara signora, mi piacciono > consigli che lei 
dà. lo ho quattordici anni, non vado a .scuo¬ 
la e poiché ho tanfo tempo libero vorrei che 
lei ini indicasse qualcosa per pa.ssare il tem¬ 
po. Grazie tante. (Marisa Roma - Parona Lo- 
mellina, Pavia). 


«Comprasi tempo, anche usato». Io vorrei 
girare con un carrettino a mano su cui fosse 
issato un cartello con le parole che ho scrit¬ 
to qui. b correrci subito a Parona Lomellina, s'iniende. Ma nel 
momento di regalarmi il tuo tempo (non vorresti sentir parlare 
di vendila, lo so) ti sorgerebbe uno scrupolo: « Posso farlo? b’ 
un dono legittimo, il mio? Non sto separandomi da qualcosa 
che non ptìsso strapparmi di dosso, come non mi strapperei gli 
occhi o il naso? ». H dopo queste sensate riflessioni, mi diresti, 
con un st>rnst> affettuosi): « Mi dispiace, ma ho deciso di tener¬ 
melo. il mio icmpt) ». K sarebbe una decisione saggissima. Perché, 
subito dopo, sorgerebbero in te tante idee circa l'impiego di quel 
bene misterioso che tino a un momento prima ti sembrava in¬ 
gombrante cd inutile. Basta che sì affacci il pericolo di perderla, 
perché una ricchezza che possediamo ci sembri tale. Se tu fossi 
una ragazza che deve fare un lavoro duro, continuo, imperso¬ 
nale, sospireresti; « Se avessi qualche ora per me, quante cose 
potrei fare! ». Ebbene, le ore le hai. Fa conto che te le regali io, 
adesso. Ti mando, insieme, lutti i miei desideri di lavori diver¬ 
tenti. di studio, di letture. Fa tu, per me. tutto quello che non vuo¬ 
le assolutamente entrare nelle ventiquattro ore della mia giornata. 

C ZIBAIJMMO ) 

* Mi saprebbe dire perché la RAI snobba così Firenze? ». Que¬ 
sta é la conclusione d'una lettera lunghissima di Flia Giachetti 
di Firenze. Elia (attenti all'accento sulla < c >) è una ragazza di 
quindici anni, che scrìve in un bcH'ilaliano e, nella sua protesta 
u(6cialc, fa delle accuse circonstanziate: poche commedie in 
tìorentino, poche canzoni toscane, trascuratezza nei riguardi degli 
avvenimenti di Firenze. Si è arrivati al punto di crudeltà di an¬ 
nunciare i risultati d'una partita Fiorenlina-Inter cosi « L'Inter 
i stata battuta dalla Fiorentina •. Non vedete la crudeltà della 
espressione? Non la vedevo neanch'io, ma Elia me l'ha spiegata. 
Si doveva dire: • La Fiorentina ha battuto l'Intcr .. Ovvia! Certe 
sfumature vanno imparate. Mia intelligente e simpatica amica 
quindicenne, la protesta l'ho accolta, come vedi. Ma ti dirò: 
Venere, Marte, la Stella Polare, tutti sanno che esìstono, tutti 
sanno trovarle, in cielo. Per trovare le piccole ci vuole la guida. 
Così è per Firenze: è una stella così grande che non ha bisogno 
di essere • reclamizzata »; mentre, per tante piccole città, quel- 
l'avvenimento artistico, quella mostra, quella partita, sono riflet¬ 
tori che s'accendono improvvisi su di loro portandole, per un 
attimo, alla ribalta. Può, il pianeta Venere, essere geloso di 
LP 327-186 (che è la più piccola stella conosciuta)? 

Rosanna Franco di Bari e Livia Perego di Milano abbiano un 
poco di pazienza. Non lutti gli argomenti possono essere trattati 
con molte parole. II primo comandamento, per un giornalista, 
é: • Non annoiarci ». 

Claudia Lo Bliindo di Imperia, non dica • non ho potuto realiz¬ 
zare me stessa ». Neppure se fosse vecchia come Matusalemme 
avrebbe ragione di dirlo. Ma per « realizzarci » dobbiamo cono¬ 
scerci, sapere di che stoffa siamo fatti. E non pretendere, magari, 
di costruire una vela con quella tela delicata che le nostre mam¬ 
me chiamavano < pelle d'uovo ». 

Anna Maria Romagnoli 
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novità! 


18 quadretti 
di ciocccHato finissimo 

EXTRALATTE-PONI^NTE LUISA 
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Aiax Ranno AbrasSìro 
lucida senxa un ui^ìfio 


mm.nerauB pontolo nolane manL 


Aiax Panno Abrasivo 
toglie dalle pentole lo sporco 
senza lasciare un graffio...nemmeno sulle mani! 
Aiax Panno Abrasivo non trattiene 
residui o cattivi odori e non arrugginisce. 


DIMMI 

COME SCRIVI 
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Edda 49 — 11 suo carattere non è ancora ben definito e da ciò derivano le 
freauenti incoerenze del suo comportamento. Si lascia facilmente dominare 
dagli impulsi ed è alla continua ricerca di qualcosa che soddisfi la sua 
intelligenza notevole, ma dispersiva. Il suo temperamento esuberante si 
lascia Facilmente prendere dagli entusiasmi o dalle depressioni e questo 
denota in lei una scarsa attitudine alla riflessione. Il tempo, il lavoro e 
le responsabilità la modificheranno. E* più ambiziosa a parole che a fatti, 
ma la sua testardaggine le servirà per raggiungere ciò che si prefigge, 

Bcny — La sua freddezza è soltanto apparente, dettata dalla dimità e dal 
bisogno di estraniarsi per concentrarsi mcslio. I complessi che la turbano 
sono dovuti alle rinunce che ha dovuto fare per le necessità della vita, 
aggravate da un fondo di timidezza. Il suo carattere si è fatto aspro perche, 
pur essendo sensibile e inlelligcnle, non ha potuto ancora emergere come 
avrebbe voluto e meritato; è altettuoso, ma le sembra una debolezza dimo¬ 
strarlo; è orgoglioso, ma non reagisce per timore delle conseguenze. Cerchi 
di essere più apierto e cerchi di emergere con pazienza e senza scoraggia¬ 
menti non limitandosi ad ammirare chi arriva, ma affrontando con più 
coraggio le difficoltà della vita. 

(JU cijt} /5 lU) |iCru;LaJc. 


Maria G. Plncrolo — A prima vista, il su<i carattere è disinvolto 
e sbrigativo, ma in realtà è timida, propensa aH imitazione e in qual¬ 
che caso ingenua. Possiede una buona intelligrn/a e spirito di osser¬ 
vazione, le piace essere diligente e attenta e vorrebbe emergere per mento 
esclusivo dei suoi valori. Questo però le riesce un po' difficile perche la 
sua icnden/a è di adagiarsi. Lei è molto controllata e nasconcie la sua 
timidezza con la (ermez/a. La rettitudine e il buon senso la aiuteranno 
molto nella realizzazione dei suoi desideri. 

Indecisa 49 — Irruenta. esclusiva, autoritaria, lei ama le parole in libertà, 
dette senza riflettere. I suoi pensieri che si accavallano continuamente la 
rendono inci>erenle e denotano una scarsa capacità di controllo. Lei è. in 
p<Khe parole, un uragano e come tale tende a distruggere anziché a co¬ 
struire. Lasci anche agli altri il tempo per parlare senza aggredirli, usi 
un po di autiK’onlrollo. meno esibizione* e prepotenza e riusi ira a formarsi 
un carattere irileressanle. ma non pui in ebollizione l.ei è anche iin po 
diffidente, spesso inulilmen'ce gelosa, ama la polemica per la piilentica 
anche se non crede in ci<) che ilice K buona. genen>sa. rna può rovinare 
tutto con la sua impulsività. Ha qualità per il giornalismo, ma deve saper 
osservare e ascoltare 

.^<K.vO 'ytfì^L 

Uno che spera — Dato il suo temperamenti» uitislieu, te consiglierei di 
insistere nel suo hobby c fare della fotografìa un secondo mestiere Questo 
potrebbe soddisfare le sue ambizioni ili emergere e le consentirebbe di 
esprimere ciò che sente dentro di sé. Lei è tendenzialmente dispersivo. 

C iulto.sto Frettoloso e si lascia entusiasmare dalle apparenze, l^i sua sensi- 
ilità è acuta, ì suoi pensieri discontinui. K' afletiuoso, scontroso, talvolta 
ccjnservatore. Facile agli sbalzi di umore e finora non ha fatto multo per 
sfruttare la sua intelngenza. 






(^ua4-^ 


»c. 


Tripoli 1939 Maria — L'aspetto più negativo sta nel voler essere capita e 
valorizzata senza almeno tentare di capire gli altri: nelTirrigidirsi anziché 
dare con gioia; nel sentirsi vittima senza tentare di smussare gli angoli. 
Lei conosce i suoi doveri e li adempie, ma con fatica, nervosamente, sen¬ 
tendosi sprecata e raramente ammette che altri al di fuori di lei possa 
avere ragione. Eppure è sensibile, scria, espansiva anche se non lo dimo¬ 
stra. sincera. Forse un po' troppo sincera: dice lutto senza domandarsi 
se questo possa dispiacere a qualcuno. Cerchi di essere piu morbida, più 
diplomatica, più distesa e l'armonia regnerà dentro c intorno a lei. 

c\ y 

Speranza — La sua grafia non cambia alTatio, ma qualche volta risente 
della sua distrazione e in quei momenti affiora la sua .sicurezza di essere 
capita senza bisogno di assumere inutili atteggiamenti « forti •. Il suo 
carattere si lascia facilmente dominare dal cu(»re e dalla sensibilità e la 
mantiene giovane, sempre attenta a tar piacere, a distrarre le persone che 
ama. E' generosa nei gesti c nelle parole, entusiasta di tutto anche se si 
definisce stanca. Con la sua ambizione riesce a spronare chi le sta vicino 
e lo educa con il suo buon gusto e la sua raffinate/za. Piuttosto indille- 
rente a tutto ciò che non concerne la sua famiglia. 




fVVAA.Q^ 




Flore ado 44 — I lati positivi del suo carattere sono: sensibilità, attac¬ 
camento alla famiglia, sincerità (anche se qualche volta nasconde ta¬ 
cendo). senso pratico (ma non troppo), notevole intelligenza, desiderio di 
migliorarsi, affettuosità e bontà d'animo. I difetti sorm invece i sedenti; 
esuberanza che non sempre riesce a dominare, vanità, una puntina di 
invidia. testardag|nne, reazioni a volte ingiuslificale, suggeslionabifità. 
Anziché sciuparsi in cose sbagliate, impegni tutte le sue forze e le sue qua¬ 
lità per migliorare la sua posizione attraverso gli studi e non faccia 
progetti irraggiunpbili perché, se fallisse, con il suo carattere sensibile 
finirebbe per soffrirne sproporzionatamente. 


Maria Cardini 



















...smalto “scalfito”... 


...smalto “granulato". 


Ecco alcuni rischi per lo smalto dei denti: smalto “graffiato”... 



Guarda bene... 
e correrai a comprare 

PepsodentI 








Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via” dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 



Nuovo tipo dì dentifricio per iin sorrìso bianco liiridafa. 







gelo. Alcuni li svasano e ne fanno 
mazzi che appendono in cantina o 
in altro locale ove non geli, per ri¬ 
metterli in terra in primavera dopo 
averli potati. 

Si possono anche trasferire i vasi 
in i^ale illuminato, dove la pianta 
non geli e sospendere le annaf^ture. 
Le piante si defoglieranno in gran 
parte, ma in primavera, quando sa> 
ranno potate, svasate e rinvasate 
con terra fertilizzata, riprenderai»* 
no in pieno la loro vegetazione. 
Infine, disponendo di serra fredda, 
si possono mettere a riparo e se¬ 
guitare ad innaffiare moderalannen* 
te. Così le piante non perderanno 
le foglie e sarà più rapida la fiori¬ 
tura. Si possono così svasare ogni 
2 anni, limitandosi al 1* anno a 
cambiare la terra in superfìcie a 
concimare ed eventualmente pot^ 
re. Dai rametti della potatura si ri¬ 
cavano talee per avere nuove piante. 


Giglio dgiino splcndens 

« Debbo lasciare i balbi del Giglio 
tigrino svlendens nel vaso anche du¬ 
rante rinverno o conservarli in 
sabbia? Posso coltivare in aiuola? • 
(Elena l^gnarelli - Recanati). 

Può lasciare i suoi bulbi nei vasi 
al coperto e senza innaffiare. Me¬ 
glio estrarli, ripulirli bene e conser¬ 
vare in sabbia o torba asciutta in 
locale non troppo umido e ove non 
gelino. 

Può tentare la coltivazione in pie¬ 
na terra, ma è preferibile attener¬ 
si a quella in vaso. 

Giorgio Vcrtunnl 


Potete vincere subito un altro Carrarmato o Cingolato; i piu fortu- 
nati,palloni e bambole. Inoltre, spedendo il tagliando a Perugina 
Casella Postale 1622 - Milanoi^trete concorrere all’estrazione 
dei bellissimi premi finali qui Minteti. 


« Possiedo un bel pezzo di orto che 
coltivo con grande cura, ma da 
un paio d'anni si è infestato di 
lumache sema conchiglia. Deside¬ 
ro un consiglio: come devo fare 
per liberarmene » (Luigia Rossetti 
- Marnate. Varese). 


Per liberare orti e giardini dai lu¬ 
maconi senza guscio e dalle chioc¬ 
ciole, esistono in commercio cru¬ 
sche già avvelenate e pronte per 
l'uso e prodotti antilumaca da me¬ 
scolare a crusca umida. 

Spargendo quesa crusca intorno al¬ 
le piante da difendere, troverà al 
mattino le lumache immobilizzate. 
Potrà così asevolmentc raccoglierle 
e distruggcrTc od anche lasciarle 
sul terreno dove in breve mori¬ 
ranno. 


Gerani d’invemo 


m Come si fa a coltivare i gerani d'in¬ 
verno, in special modo i ** gerani 
edera ”? In casa non ho caloriferi 
e potrei metterli in un camerino 
dotato di una vetrata da dove, nel¬ 
le giornate di sole, potranno avere 
luce e calore • (A. C. - Prato Pa¬ 
gano. Como). 


I gerani, durante il periodo del fred¬ 
do e dei gelo, possono morire per¬ 
ché i loro fusti contengono molta 
acqua che, gelando, fa rompere le 
cellule e quindi provoca il marciu¬ 
me e la morte dei tessuti. Pertanto 
in tutte le località soggette a tem¬ 
perature molto basse, le piante di 
gerani vanno poste a riparo dal 


Lumaconi nell’orto 
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COROSCOPO 


Una mossa precipitosa potrebbe 
rovinare tutto. Dovete chiarire la 
situazione. Prudenza e diplomazia 
per non suscitare reazioni dannose 
in una persona di cui avrete biso¬ 
gno in futuro. Attenzione al freddo. 
Giorni buoni: 26 e 28. 


TORO 

Mercurio e Sole vi indicheranno 
la strada e vi guideranno verso 
imprese feconde e dense di svi¬ 
luppi futuri. E' il momento adatto 
per dar prova delle proprie capa¬ 
cità. Siate instancabili. Giorni fa¬ 
vorevoli: 27 c 30. 


GEMELLI 

Seguite gli impulsi de) cuore, di¬ 
menticando calcoli, secondi fini e 
difTidenze: proverete la gioia di cre¬ 
dere a una |>ersona amica, e la sor¬ 
te benigna vi sorriderà. Iniziativa 
che vi procurerà un avanzamento. 
Giorni positivi: 29 e 30. 


CANCRO 

Evitate di prendere decisioni affret- 
tate o forzate Siate cauti nelle ami¬ 
cizie. e non raccontate agli altri ciò 
che state progettando Svolgete il 
vostro lavoro con più energia. 
Qualche giorno dì svago sarà utile. 
Giorni utili; 26 e 27. 


Consolidate la vostra posizione; 
rimandate a momenti piu propizi 
i vostri progetti. Qualsiasi inizia¬ 
tiva potrebbe danneggiarvi. Mode¬ 
rate le spese superflue e agite con 
molta cautela. Giorni favorevoli; 
26 e 27 


VERGINE 

Le entrate tinanziarie saranno favo¬ 
rite da alcune brillanti idee, e 
potrete chiudere una partita che 
stava diventando piuttosto perico¬ 
losa. Situazione equilibrata con 
l'aiuto di un parente. Giorni fa¬ 
vorevoli: 26 . 28 e 29. 


BILANCIA 

Troverete la strada maestra per 
ottenere i benefici che vi toccano 
di diritto. La collaborazione di una 
donna giovane intuitiva ed energica 
gioverà di sicuro per l'immediato 
futuro. Non esitale di fronte agli 
ostacoli. Giorni positivi: 26 e 28. 

8CORRIONE 

I maldicenti che minacciano la vo¬ 
stra felicità saranno snidati uno 
per uno sino alla loro completa 
eliminazione. Felicità non tubata 
da interferenze esterne. Vincerete 
una battaglia in campo economico. 
Giorni favorevoli: 28 e 30. 

SAGITTARIO 

II lavoro avviato deve essere segui¬ 
to. da vicino. Andate incontro alla 
fortuna che sta per arrivare. Gua¬ 
dagno inatteso di stima. Spingete 
la vostra volontà all'esiremo. ma 
non affidatevi all'improvvisazione. 
Giorni eccellenti: 27 e 29. 


CAPRICORNO 

Rivincita apportatrice di gioia e di 
soddisfazione. Benevolo aiuto di 
una personalità. Potete allacciare 
nuove relazioni. Dovrete urtarvi con 
qualcuno per raggiungere i sostii 
scopi economici, uiomi favorevoli: 
26 e 28. 


ACQUARIO 

Incertezza e perplessità prima di 
gettarvi a capofitto in una impresa 
ardita. Siate più di carattere. Vi 
faranno un dono, o troverete qual¬ 
cosa che vi porterà fortuna. Atten¬ 
zione ai raggiri da parte di falsi 
amici Giorni ottimi: 27 e 29. 


PESCI 

Settimana densa di avvenimenti; se 
nell'affrontare la situazione incon¬ 
trerete ostacoli, insistete. Necessità 
di non muoversi senza prima va¬ 
gliare ogni particolare. Giorni 
buoni; 26 e 27 

Tommaso Palamldcssl 
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PIANTE 
E FIORI 



















IN POLTROiKA 




Senza parole. 


POSIAAE 


)} 

«kl Vafl,'« 

ScBU parale. 


I suoi od Moo prmtAcamcnte nuod: non se ne «erre mal! 


Ipiu’ 

ll-L -IIl ili 

itrancifi 

mondo. 

Marigold. Non ci sono guanti 
più conosciuti di questi. 
Più venduti. Più maltrattati. 
Fategli pure le cose più tremende, 
le più atroci per un guanto. 
Qualcuno, da qualche parte, 
ci ha già provato. 


nuirìqokli 

i guanti di gomma ” 
più conosciuti del mondo 


Sono Marigold anche 
e mutandine per bambini. 














VECCHIA 

EOMAGMA 

brandy etichetta nera 
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